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Un nuovo concreto atto di solidarietà con lq ioifq eroica de l popolo vietnamita 

L’URSS riconosce il governo rivoluzionario 
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Il PCI per un’Assemblea regionale 
che sia sostegno e propulsione 
del forte movimento popolare 

Da domani si vota — Entusiasmo ai comizi di chiusura del Partito comunista — Il 
discorso del compagno Ingrao a Cagliari — Si delinea un nuovo blocco di forze 
autonomistiche di sinistra — Lotta senza esclusioni di colpi nella Democrazia cristiana 



ASSEMBLEA ALL'UNIVERSITÀ' DI ROMA 

zione che due giorni fa ha mobilitato ventimila studenti ed operai, sono continuati a 
Milano manifestazioni e comizi di solidarietà con gli undici studenti arrestati. A Roma 
gli studenti hanno partecipato per tutta la mattinata, nonostante un massiccio schiera- 
mento poliziesco, ad una assemblea di protesta • di solidarietà con i giovani di Milano 
davanti al rettorato (nella foto). 


MOSCA 

Dichiarazione 

sovietica j 
trasmessa 

a Pechino 

a Si propone di riprendere nei prossimi 
2-3 mesi le consultazioni sulla precisa¬ 
zione delle frontiere, interrotte Mi 
1044 e si dichiara che « il governo 
dell'URSS attende che il governo della 
Cina comunichi rapidamante sa accat¬ 
ta o meno queste proposte ». 

# Si afferma che i trattati che defini¬ 
scono le frontiere conservano anche 
ora la loro validità e si muovono dura 
accuse alla politica cinese. 

• Si aggiunge che ■ gli interessi vitali 
dei popoli sovietico e cinese coincido¬ 
no » e che « l'URSS è per l'elimina¬ 
zione di tutto ciò che può complicare 
i rapporti tra i due Stati ». 

A PAGINA 7.11 testo della nota so¬ 
vietica a Pechino - Le corrisponden¬ 
ze di Giuseppe Boffa e Adriano 
Guerra sulla Conferenza di Mosca 



Dimissioni (sì e no) 
del questore di Roma 

Le ha annunciate un quotidiano legato al Viminale 
Precipitosamente ritirate le copie dopo una «mentita 
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I SERVI -PADRONI 


C ON MONOTONA puntua¬ 
lità, appena scoppia uno 
scandalo, i fondi dei giorna¬ 
li benpensanti versano la¬ 
crime sul « disfacimento » 
dello Stato e, nella elenca¬ 
zione dei fatti, mettono nel¬ 
lo stesso sacco i generali la¬ 
dri e gli studenti contestato¬ 
ri. i protettori dei Riva e 
dei biscazzieri e le lotte dei 
lavoratori. Tutti, secondo la 
stampa governativa, concor¬ 
rono a demolire questo mi¬ 
tico, anonimo Stato che non 
si sa da quali classi e da 
quali forze politiche sia sta¬ 
to così costruito e cosi diret¬ 
to, e a quali interessi esso 
serva. Il discorso, invece, va 
proprio ricondotto alla natu¬ 
ra di classe di questo Stato 
(per averne una immagine 
sconvolgente si legga, su 
questo giornale, dei sedici 
miliardi di contravvenzioni 
contestate ad un pugno di 
poverissimi pastori siciliani), 
alle forme che ha assunto 
lo sviluppo del capitalismo 
di stato in Italia, al sistema 
di potere della DC. 

I.e scosse sociali di questi 
ultimi mesi hanno messo al¬ 
lo scoperto la contraddizione 
tra l'esigenza di uno svilup 
po civile e democratico e 
l'attuale assetto statale. La 
contestazione studentesca e 
le lotte politiche che l'hanno 
accompagnata hanno messo 
jn rilievo la natura di classe 
di una scuola che esclude 
milioni di cittadini e la strut¬ 
tura baronale che regge 
l’ordinamento degli studi. Ri¬ 
conoscimenti di questa real¬ 
ta non sono mancati anche 
nel campo delle forze go¬ 
vernative e nella stessa DC; 
ma quando si tratta di por 
mano a riforme incisive che 
rompano veramente vecchi e 
consolidati interessi che con¬ 
vivono nel sistema di po¬ 
tere democristiano, insorgo¬ 
no resistenze e sabotaggi a 
cui quasi sempre si piegano 
gli alleati della DC. Le se¬ 
vizie ai subnormali di Grot- 
taferrata vengono dopo cen¬ 
to episodi come questo, dopo 
mille denunce sulle vergo¬ 
gne degli ospedali ridotti a 
brandelli, mentre prospera¬ 
no cliniche di lusso dirette 
ria sanitari tutti d'oro; mu¬ 
tue e istituti previdenziali 
operano nel disordine che 
colpisce ì lavoratori ma ar¬ 
ricchisce molti medici; alti 
burocrati prendono una cin¬ 
quina al lotto con la liquida¬ 
zione prima di andare in 
jiensione con un milione al 
■ese. 

Anche Ir Questo campo, 


quando si passa ai tentativi 
di riforme che intacchino 
questo sistema che fa corpo 
col sistema di potere de, 
tutto si ferma e gli alleati 
si arrendono. Dopo la frana 
di Agrigento, fu detto che 
il saccheggio era molto più 
generale, che riguardava 
tutte le città; ma dopo gli 
allarmi e le denunce il sac¬ 
cheggio è continuato, così 
come continua alla Feder- 
eonsorzi e nelle cento e cen¬ 
to centrali di sperpero del 
pubblico denaro. 

I N QUESTO clima — sulla 
scia di quel che fece a 
Roma il sindaco democristia¬ 
no — commissari di PS e ge¬ 
nerali si fanno le loro Fe- 
dereonsorzi. Scoppiano cosi 
gli scandali dì Sciré e di al¬ 
cuni altissimi ufficiali del¬ 
l’esercito. Certo la polizia e 
l’esercito sono punti delicati 
e nodali del sistema. Ma an¬ 
che in tale campo questi ca¬ 
si sono emersi in un siste¬ 
ma di protezioni e di omertà, 
di un apparato che è servito 
non al pubblico ma alla DC, 
c, non a caso, quando si è 
voluto affrontare il proble¬ 
ma della democratizzazione 
di queste forze, il disarmo 
della polizia, l’estirpazione 
di bubboni come il Sitar, an¬ 
cora una volta la DC ha det¬ 
to no e i suoi alleati si so¬ 
no piegati. 

E’ così che in Italia si è 
via via aggregato uno strato 
di grossi burocrati, di grossi 
professionisti legati al si¬ 
stema di potere, di grossi 
dirigenti di banche e di 
aziende pubbliche parastata¬ 
li e statali, che condiziona¬ 
no tutta la vita pubblica e 
sono diventati, come diceva 
Gramsci, i « servi-padroni *. 
E' questo uno strato che ha 
fatto da tramite a un certo 
tipo di sviluppo della socie¬ 
tà, agli interessi del gran¬ 
de monopolio e della .specu¬ 
lazione, e ha fatto capo al¬ 
la I)C e ai gruppi economici 
più potenti. 

Cosa fare n F.' vero, molta 
gente va ripetendo che «co¬ 
sì non può continuare » e 
che la situazione diventa 
sempre più intollerabile; ma 
è a questo punto che cer¬ 
ta stampa e certe forze in¬ 
sinuano che ò necessaria 
* più autorità ». e più auto¬ 
rità bisognerebbe dare ai 
padroni nelle fabbriche, agli 
agrari nelle campagne, e a 
questa casta di grossi inter¬ 
mediari nell’apparato dello 
Stato. Più potere a questa 

E olizia e a questi generali, 
/attuale situazione è impa¬ 


stata di autoritarismo, ma 
anche di impotenza, di in¬ 
capacità: l’ordine delle co¬ 
se, così come è stato co¬ 
struito, è in crisi, non reg¬ 
ge. E* sempre più evidente 
l’esigenza di ricercare nuo¬ 
vi equilibri e una via di 
uscita. 

M A IL PUNTO di partenza 
di un nuovo equilibrio 
è proprio la lotta operaia, 
che oggi più di ieri non ac¬ 
cetta l’ordine sociale così co¬ 
me si è via via configurato, 
un ordine che assegna ad 
un metallurgico, ad un chi¬ 
mico, ad un tessile, ad un 
bracciante, ad un contadino 
— a coloro cioè che produ¬ 
cono — salari dì 60-70, mas¬ 
simo 90-100 mila lire al me¬ 
se. con condizioni di lavoro 
e di vita, nelle fabbriche, 
nelle campagne, nelle città, 
assolutamente intollerabili: e 
questo in una società che 
sperpera miliardi. Rompere 
questa condizione, significa 
rompere a catena tutte le 
altre condizioni che oggi 
rendono così evidenti ingiu¬ 
stizie, sperequazioni, corru¬ 
zioni. 

La classe operaia deve 
avere quindi una nuova col¬ 
locazione sociale, e deve po¬ 
ter esercitare un nuovo e 
diverso peso in tutta la vita 
politica. E’ questa la leva 
per mandare avanti tutte le 
riforme oggi bloccate e per 
costruire io Stato secondo la 
visione che la Costituzione 
prefigura. Uno Stato che 
abbia sì più autorità e più 
potere per colpire potenti 
interessi e per imporre cer¬ 
te soluzioni; ma autorità e 
potere che provengano dal 
consenso delle masse, da 
un potente s\iluppn della 
democrazia ° 'iella parteci¬ 
pazione popolare. 

Non c'è altra strada. La 
esperienza del centrosinistra 
da questo punto di vista è 
ormai illuminante, e a co¬ 
loro i quali ci invitano ad 
un nuovo * patto costituzio¬ 
nale » noi appunto ripetia¬ 
mo che siamo pronti non 
solo ad una discussione, ma 
anche ad una azione comu¬ 
ne che tenga ben ferma la 
esigenza di far avanzare un 
nuovo Stato sulle linpp del¬ 
la Costituzione repubblica¬ 
na, per realizzare un nuovo 
equilibrio sociale e istiturao- 
nale. Su questa strada il 
nostro partito dispiegherà 
tutta la sua forza e tutta la 
sua iniziativa per dare sboc¬ 
chi positivi alla crisi attuale, 

Emanuala Micaluto 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 13. 

E’ vigilia di elezioni. Si va 
alle urne da domenica sino 
alle 14 di lunedì per rinnova¬ 
re il Consiglio regionale sar¬ 
do. Sono in lizza dieci liste e 
734 candidati, ma in realtà 
sono a confronto una vecchia 
Sardegna e le forze che vo¬ 
gliono porsi come nuova clas¬ 
se dirigente. « Cambiare » è 
l'appello dei comunisti. Cam¬ 
biare maggioranza, governo 
e strutture. Ecco dove sta la 
scelta. 

La piazza è piena di gros¬ 
si nomi. E' qui Rumor, che 
cala sui paesi in elicottero e 
dispensa gaie assicurazioni 
di « provvidenze e in arrivo. 
Piccoli ha già fatto le sue 
bra\e visitine ma ha preso 
fischi, sicché il personaggio 
dell'ultima ora è il gran te¬ 
soriere in persona. Emilio Co 
lombo, che sbarca a Cagliari 
e offro jn regalo un porto-cori 
tainers. Ossia: un progetto di 
porto, una delibera del C1PE 
che più avanti deve passare 
al vaglio di un comitato che 
avrà ì suoi studi da faro pi i 
ma di emettine un parere. Se 
ne parlerà per mesi e anni, 
naturalmente. Ma intanto c'è 
materia por un titolo di gior¬ 
nale perché la DC vuole i voti 
subito e Colombo è qui [>cr 
questo. 

Anche per la pastorizia è 
stato ideato un piano, ma è 
una legge ancora da preseli 
tare. E si è narrato persino 
di una impresa fantastica da 
realizzare in quel di Ottano, 
un palo di sviluppo che attrae 
i pastori, li vesti* di tute e li 
converte in una operosa co 
munita di tecnici e operai ad 
destratissimi. Che costa, del 
resto, pensare a questi* mera 
viglio e farne smercio nei co 
mìzi? La propaganda de è 
un allenamento al futuro. K 
sul piano della attualità che 
scade, e su quello dei con¬ 
suntivi. Qui. per forza ili co¬ 
se c è poco spazio a fughe in 
avanti e la gente ragiona. Li 
Sardegna presenta ragguagli 
clic fanno pena c rabbia: due¬ 
centomila emigrati e, nono 
stante questo salasso, due 
sardi su tre senza lavoro. 

Che valanga di discorsi c 
inchieste, quanta erudizione 
sociologica e antropologica 
per « andare alle radici lon¬ 
tane » del banditismo. E se 
cominciassimo dalle cause 
vicine? Che dire, ad esempio, 
di un governo che si mette 
sotto i piedi le leggi delio 
Stato? 

Il piano di rinascita è una 
legge di appena sette anni fa. 
Prevede, tra l'altro, un in¬ 
tervento organico delle par¬ 
tecipazioni statali. Obbliga an¬ 
che alla trasformazione dei 
terreni (tre quarti del suolo 
rollìi abile sono destinati a! 
pi-colo) pena l’esproprio de¬ 
gli agrari e il trasferimento 
dei tondi a contadini e pa¬ 
stini. Ebbene, il governo re 
gioitale è del tutto inadem¬ 
piente su punti cosi decisivi. 
(I suo bilancio è uno zero as¬ 
soluto. 

\T,.~ - _ » s 

» t t- miti sarà son* 
za la riforma agraria e un 
programma di iniziative pub¬ 
bliche ad essa appoggiate, un 
«decollo» sardo. Ma c'è, in¬ 
vece. col sostegno diretto e 
sfrontato del potere politico 
un * decollo > di ben altro im¬ 
prese. Sono i Moratti e i Ro¬ 
velli che si contendono i finan¬ 
ziamenti del piano di rinascita. 
Sono i capitani dell’industria 
petrolchimica che effettuano 

Roberto Romani 

(Segue in ultima pagina) 


Li 

ipre lunedì a 

Livorno la VII assise della Confederazione 

G 

ìrandi 

-t 

lotte unitarie hanno 


preparato il congresso CGIL 

Circa 11 mila assemblee di base e 3751 congressi intermedi — 191 mila nuovi iscritti — I problemi detrautonomia e del superamento 
delle correnti — la forte spinta rivendicativa nelle fabbriche e nelle campagne — Un contributo a tuffo il movimento sindacale 


Intervista col segretario confederale Rinaldo Scheda 


NEL MESSINESE 


Multa di 16 miliardi 
ai pastori siciliani 



Gravissimo ed assurdo episodio nel Messinese. Un 
gruppo di allevatori a pastori, abitanti nelle zone di 
Capizzi, Tortorici, Longi, San Fratello, Castel di Lucio 
si è visto notificare una sarie di multe per un totale 
di oltre sedici miliardi. Si tratta di povera gente che 
è odiosamente colpita perchè avrebbe introdotto abu¬ 
sivamente animali nelle zone demaniali a violato la 
legge forestale. Dopo gli arresti in mesta compiuti 
nella zona, dopo i delitti (li vicino è stelo ucciso Car¬ 
mine Battaglie) ore i pastori dovrebbero pagare anche 
sedici miliardi di multe. Nella foto; una delle notifiche 
di contravvenzione 

.***; A PAGINA é 


Sulla preparazione e sullo 
svolgimento del VII Congresso 
della CGIL che si apre lunedi 
pomeriggio a Livorno abbiamo 
rivolto alcune domande al com¬ 
pagno Rinaldo Scheda, segre¬ 
tario confederale. Ecco il testo 
dell’intervista: 

Conclusa l’attività precon¬ 
gressuale e a tre giorni dal¬ 
l’inizio dei lavori del VII 
congresso della CGIL che 
giudizio esprimi sulla parte¬ 
cipazione e l’ampiezza as¬ 
sunta dal dibattito, dall’ap¬ 
provazione dei temi varati 
dal Direttivo Confederale ad 
"«ri? 

Ho già avuto occasione di 
rilevare che il dibattito pre¬ 
congressuale doveva e poteva 
assumere dimensioni più este¬ 
si® e operare in maggiore pro¬ 
fondità. Diverse sono le ra¬ 
gioni che hanno contribuito 
a determinare alcuni limiti e 
in primo luogo I tempi trop¬ 
po ristretti che si è dovano 
imporre al dibattito ih base 
in ragione delle 'cadenze im¬ 
prorogabili relative alla da¬ 
ta di convocazione ileU'assiso 
nazionale. 

Per ciò clic riguarda il di- 
Ilanini nelle fabbriche alcune 
carenze nella partecipazione 
vano ricercate in deficienze 
politiche e organizzative ri- 
guardanti la struttura e il fun¬ 
zionamento delle istanze sin¬ 
dacali di base. 

Tuttavia si natta di un di¬ 
battito che ha assunto pro¬ 
porzioni molto esrese tanto 
più se si tiene conto che ita 
avuto luogo in appena due 
mesi. Poche cifre possono ren¬ 
dere meglio il quadro che 
qualsiasi altro genere di de¬ 
scrizione e si Matta rii dati 
non ancora completi. Sono sta¬ 
te comunque con certezza rea¬ 
lizzate 10.5)09 assemblee con¬ 
gressuali rii base con 408 mi¬ 
la partecipami <• 49.(mi lavo¬ 
ratori hanno parlato m que- 
sie assemblee, Inoltre sono 
sfati effettuati 3.7.71 congressi 
intermedi, cioè delle istanze 
sindacali a livello comunale, 
mandamentale e dt organizza¬ 
zioni rii categoria a livello 
provinciale, che ha visto la 
presenza di 1.14 >09 delegati eh 
cui 21.53.1 hanno preso ja pa¬ 
rola nel dibattito. Infine al 
congressi provinciali hanno 
preso parte 17.734 delegati e 
3.343 sono intervenuti nella 
discussione. Credo di poter di¬ 
re che nessuna organizzazione 
di massa è in grado oggi dt 
realizzare in un periodo cosi 
breve una consultazione e un 
dibattito di queste propor¬ 
zioni. 

In quasi tutti i congressi 
provinciali e in molte assem¬ 
blee di fabbrica o di istan¬ 
ze intermedie hanno parteci¬ 
pato ai lavori rappresentanti 

(Segue in ultima pagina) 


Sciopero compatto in tutta Italia 


BOLOGNA INVASA 
DAI BRACCIANTI 


BOLOGNA, 11. 

Una entusiasmante manifestazione di braccianti si è svolta 
oggi a Bologna nel quadro dallo scioparo nazionala dalla 
categoria. Migliaia e migliaia di lavoratori, donna, giovani, 
venuti da ogni parte dellEmilia, hanno manifestato a lungo 
per le vie della città gridando le parole d'ordine della lotta: 
« terra s), padroni no ». 


(A PAGINA 4 ALTRE NOTIZIE SULLO SCIOPERO 
DEI BRACCIANTI). 
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&E QUALCHE cronaca 
^ non cl è sfuggita, sol¬ 
tanto rì « Messaggero » — e 
vogliamo dargliene atto con 
sincera riconoscenza — ha 
riportato ieri, in termini 
testuali, il giudizio dello 
mi. La Malfa sul discorso 
di BrrlinQiirr alla conferen¬ 
za di Mosca. « I comunisti 
— ha detto >1 segretario 
supremo dot PK1 — hanno 
ribadito le loro riserve a 
Mosca. Ma ciò non basta. 
Essi devono dirp con ana¬ 
lisi concrete, con cifre, 
come possono risolvere il 
problema della depressio¬ 
ne del Mezzogiorno bat¬ 
tendo una via diversa da 
quella indicata dai repub¬ 
blicani ». 

Ora non c'è dubbio che 
questo è fi punto. Il mondo 
politico internazionale e 
quello italiano in particola¬ 
re hanno appreso con rivo 
interesse dall'on. Berlin¬ 
guer, l'altro giorno, qual è 
la posizione dei comunisti 
italiani sui maggiori pro¬ 
blemi del momento: rap¬ 
porti URSS-Cina, Cecoslo¬ 
vacchia, internazionalismo 
e ine nazionali, unità e au¬ 
tonomìa dei partiti comu¬ 
nisti. ma la l'era, ansiosa 
attesa del mondo era tutta 
in questa domanda: e Ha 
il PCI da proporre, sul 
problema del Mezzogiorno, 
una via diversa da quella 


dei repubblicani? ». Il gran¬ 
de interlocutore alla confe¬ 
renza moscovita, mercole¬ 
dì, mentre Berlinguer par¬ 
lava. era l’on. La Malfa, 
assente ma presente in 
ispirito: quest'uomo, che 
è il « di’ ben so’ fantesma » 
del dibattito politico mon¬ 
diale. inquieta la coscienza 
dei cittadini dì tutto il 
mondo, i quali sanno che 
esiste una via repubblica¬ 
na, che è poi via La Malfa, 
la quale sbocca in piazza 
La Malfa e attraverso in- 
coto La Malta raggiunge lo 
studio La Malta, domina¬ 
to dal monumento eque¬ 
stre a La Malfa. A mon¬ 
te, come dice lui, c'è il 
faro Ijx Malfa e a valle, 
sempre per usare il suo 
linguaggio, scorre il fiu¬ 
me Lo. Malfa che ferma, tra 
t canneti, un laghetto, il 
quale essendo sfuggito a 
La Malfa, lo hanno chia¬ 
mato finalmente Mommi, 
Tutto ciò è ben noto i« 
Italia e fuori, ma i comu¬ 
nisti che cosa hanno da 
opporre? 

Il mondo attende e, do¬ 
po il 16 luglio, attenderà 
anche la luna. Ma conver¬ 
rebbe accontentare subito 
S.A.V, La Malfa, vale a 
dire Sua Altezza Vertigi¬ 
nosa. 

Wa eie èr* Deb 
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Si discute 
il caos 
delle 
mutue 

Un'interpellanza del K\ 
Ostruzionismo del fever- 
ne so fitti rustici e Sta¬ 
tuto del lavoratori 

La discussione della legge 
Fortuna-Basbni »ul divorzio 
ripm»d« lunedi proMÌnw alla 
Camera. Non ha infatti avuto 
successo il tentativo della DC 
di ottenere la sospensione 
per far posto all'esame 
di provvedimenti di cui eoi- 
tanto adesso Andresti scopre 
l'urgenza, come la « nota di 
variazione > al bilancio e la 
legge sui diritti della difesa 
nella fate Istruttoria. Questi 
due provvedimenti tono stati 
cosi Insediti rttH'ordine del 
giorno dei lavori, in « abbina¬ 
mento * con il djvorzio, che 
peata il tema politico centrale; 
il loro esame sarà esaurito in 
poco tempo nel corso della 
prossima settimana. 

In seguito «Ila sollecitazione 
dei comunisti, la Camera aL 
fronterà lunedi in apertura di 
seduta un'altra questione scot¬ 
tante'. il caos dell'assistenza 
sanitaria. E' stata posta in una 
interpellanza da un gruppo di 
deputati del PCI (primo firma¬ 
tario Di Mauro), che denuncia 
lo stato di crisi profonda in cui 
versa il Settore e chiede il 
superamento del sistema mu¬ 
tualistico. I governi di centro- 
sinistra si sono ostinati a 
mantenere in vita * tutti i 
costi un sistema assistenziale 
di tipo assicurativo « ormai 
inadeguato e superato sul pia¬ 
no acitntiflco, organizzativo « 
finanziario ». Come risultato, 
si è ottenuto soltanto un au¬ 
mento della spesa pubblica 
— l'interpellanza ricorda i 476 
miliardi erogati nel dicem¬ 
bre 1967 — mentre l'aesiaten- 
z« è peggiorata e le mutue si 
trascinano In una crisi orga¬ 
nizzativa e finanziaria * or¬ 
mai insanabile ed Inarresta¬ 
bile a. 

Si tratta quindi di voltare 
decisamente pagina. I comu¬ 
nisti propongono queste misu¬ 
re immediate: a) passaggio 
ai comuni della erogazione del¬ 
l'assistenza ospedaliera e del¬ 
la gestione degli ambulatori e 
poliambulatori mutualistici, in 
modo che, collegando tra loro 
ambulatori, uffici comunali di 
igiene ed ospedali, si possano 
introdurre misure di medicina 
preventiva, riducendo quindi 
fortemente il fenomeno del- 
lospedalizzazione; b) costitu¬ 
zione presso 11 ministero della 
Sanità di un c fondo sanitario 
nazionale», da alimentare con 
le somme attualmente spese 
«H’anno dalle mutue, dai co¬ 
muni e da tutti gli enti pub¬ 
blici per l'assistenza ospeda¬ 
liera e specialistica, oltre che 
da un'intogrnzione statale qua 
lora fosse necessario. La ri¬ 
sposta del ministro Ripamonti 
permetterà di constatare a che 
punto siamo con le intenzioni 
del governo, se si pensa di 
poter continuare allegramen¬ 
te a giocare con la salute dei 
cittadini. sperperando per 
giunta il pubblico denaro. 

Anche al Senato verrà in 
discussione, nella prossima 
settimana, l'atteggiamento di¬ 
latorio o apertamente ostru¬ 
zionistico del governo e della 
maggioranza su alcune grosse 
questioni sociali e politiche. 
La più immediata è quella del¬ 
la legge che riduce i canoni 
di affitto dei fondi rustici, la 
cui discussione, giunta all'esa¬ 
me degli articoli, il centro si¬ 
nistra ha voluto rinviare a 
dopo il congresso della DC, 
cioè praticamente a luglio. 
E resta poi In scandalo del 
vero e proprio salmtaegiu ope¬ 
rato contro lo Statuto dei di 
ritti dei lavoratori nelle a/ien 
de, di cui il gmermi ha linora 
Impedito I ndiscussinne in au 
fa facendola dipendere dalla 
presentazione - sempre al 
di là da veinro — di un suo 
progetto di legge Ma i 
tempi sono ormai maturi per 
porre termine a questo stato 
di cose intollerabile. Non si 
può consentire al centro-sini 
itra di scaricare sul Parla¬ 
mento i suoi contrasti interni, 
la sua incapacità, la sua sor¬ 
dità di fronte ad uno dei temi 
centrali della condizione ope¬ 
raia. 

m. gh. 


Mentre si s viluppa il dibattito sui rapporti con il PCI 

Nenni e Cariglia vanno a Londra 
delegati dei socialdemocratici 

Il P$l profondamente diviso del tentativo di Tenessi e Ferri di subordinarlo al carro delP« Internazionale » 

« Nessun mandato » alla deiogaiione, affermano i demartiniani — Commenti al discorso di Enrico Berlinguer 


Interpellanza comunali e del socialisti autonomi alla Camera 

Riconoscere la RDT 


Alcuni parlamentari comunisti (Nilde Jotti, 
Macaiuso. Tagliaferri Gorghi, Cardia. Pistillo, 
Petzino) e fon. Orlila, socialista autonomo, 
hanno presentato alla Camera la seguente 
interpellanza sul problema del riconoscimento 
della RDT e dei confini segnati dalla II guerra 
mondiale: « Premesso il preminente interesse 
del nostro Paese ad operare attivamente per 
l'allentamento della tensione tutt'ora esistente 
in Europa con iniziative volte alla realizza¬ 
zione della distensione e delia cooperazione, 
nel disarmo graduale, nel riconoscimento delle 
frontiere, nei rispetto della sovranità di tutti 
gli Stati, in vista del superamento dei blocchi 
militari che si contrappongono nel nostro con¬ 
tinente; tenuto conto anche della proposta 
avanzata a Budapest dai Paesi del Patto di 
Varsavia relativa alla convocazione di una 
conferenza per la sicurezza europea, della 


volontà da più parti espressa di dare concre¬ 
tezza a tale prospettiva e della attività che in 
merito diversi governi europei vanno svol¬ 
gendo; 1 sottoscritti interpellano il governo 
per sapere se esso non ritenga che il ricono¬ 
scimento da parte dell’Italia della intangibilità 
di tutte le frontiere segnate dalla seconda 
guerra mondiale e dell'esistenza in Europa di 
due Stati tedeschi costituisce una premessa 
essenziale al aurcesso della Conferenza per 
la sicurezza collettiva, oltreché corrispondere 
agli interessi del nostro Paese e della causa 
della pace: per chiedere che. ponendo fine a 
una ventennale finzione, lTtalia compia i passi 
e adotti le Iniziative volte al riconoscimento 
della Repubblica Democratica Tedesca e allo 
stabilimento con la stessa delle relative rela- 
lezioni diplomatiche, culturali, commerciali ». 


Manovre d'artigliaria indette per il 19 giugno 

CANNONI A ORGOSOLO 

stella teme poligono 

Assemblea popolare di protesta - I pastori con le greggi dovrebbero 
sgomberare una vasta zona - A Lodè un oratore comunista arrestato per 
il contenuto del discorso e rilasciato dopo la protesta della popolazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, l i. 

l«a popolazione di Orgosolo è 
scesa in piazza per protestare 
energicamente contro l'irrespon¬ 
sabile decisione di compiere le 
manovre dell'artiglieria da vam¬ 
po e di altri reparti dell'Eser¬ 
cito tn ima vastissima zona adi¬ 
bita a pascolo e intensamente 
popolata. Le esercitazioni a fuo¬ 
co possono mettere in seno pe¬ 
ricolo non solo l'esistenza delle 
greggi, ma la vita degli stessi 
pastori. 

In un'imponente assemblea 
pubblica, pastori, contadini, don¬ 
ne. giovani, hanno deciso di non 
rispettare Lordine di evacuazio¬ 
ne della località ili PratohelUi, 
già diramato dalle autorità mi¬ 
litari di Ninno, e di rei arsi ut 
massa, il 19 giugno, nell i zona 
scelta per le manovre. 

Denunciando la pericolosa si¬ 
tuazione, i deputati comunisti 
Ignazio Piraslu, Cardia. Marr.is. 
Pmtor e l’on. Morgana (MSA) 
hanno telegrafato al ministro 
della Difesa, Cui, perchè faccia 
annullare le esercitazioni. 

Dal suo canto, il comitato di¬ 
rettivo della Federazione di Nuo¬ 
ro, riunito stamane d'urgenza, 
ha du amato un comunicato nel 
cjuale invita i dirigenti della DC 
nuorese e i candidati di « Forre 
Nuove » a prendere un'analoga 
iniziativa. La DC non sembra 
tuttavia propensa a schierarsi 
in difesa dri pastori. L'ex sin¬ 
daco di Niioio, doti. Gianogho 
(dimessosi d.ill'inearieo per pre¬ 
sentarsi candidato alle eiezioni 
regionali) si è recato dal pie 
fetto eon un gruppo di citi,idi 
ni orgolesi prr motivi che li.in¬ 
no creato grave preoccupazione 
nella pnppl.i/ionc. Sembra, in¬ 
fatti, elle l'esponeille deiniH ri 
stiano abbia chiesto di spostare 
a Fundales (ciò»' sin tei rem co 
ninnalo 1 bersagli del poligono, 
in modo da non danneggiare 
gli interessi dei pioprietaii ter 
rieri 

Elia interrogazione urgente 
del compagno Pirastu e degli 
altri deputati del PCI e del MS\ 
ribadisce, invece, la necessità 
di allontanare da Orgosolo i re 
parti dell'Esercito che già vi 
vengono fatti affluire (oggi, per 
esempio. Nuoro sembrava un po 
sto di retrovia eoe, passaggio 
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di carri pesanti cingolati e di 
altri mcz./.i bollici). K respinge, 
soprattutto, la decisione di uti¬ 
lizzare come centro del poligono 
di tiro il villaggio di PratobH 
Io, die fu costruito otto anni fa, 
per l'insediamento di pastori e 
contadini m un vasto compren¬ 
sorio da avviare a trasforma¬ 
zione fondiaria. I.'opera, costata 
circa due miliardi di lire, non 
è Mata mai utilizzata. 

Un grave episodio si è avuto 
a Lidè: il brigadiere dei cara¬ 
binieri ha interrotto per ben tre 
volte il discorso de) nostro coni 
pagno Giovanni Nanu. che è sta¬ 
to invitato a desistere dal cri¬ 
ticare l'attuale sindaco demo- 
cristiano per il suo comporta¬ 
mento nei fatti di Sa Mela (la 
località dove venne colpito a 


morte dal carabinieri con una 
«■ pallottola vagante ». il mura¬ 
tore ventitreenne Vittuno Gma, 
messosi alla testa di una inte¬ 
ra popolazione che rivendicava 
dei pascoli contestati). Il com¬ 
pagno Vanii, mantenendo un fer¬ 
mo atteggiamento, ha prosegui¬ 
to il discorso. Il brigadiere rea¬ 
giva con l'arresto dell'oratote 
comunista, die è stato trascina¬ 
to in caserma e rilasciato alcu¬ 
ne ore più tardi per l'interven¬ 
to m massa della popolazione. 

Il brigadiere di Lodè dovrà 
ora rispondere davanti al magi¬ 
strato per la gravissima viola¬ 
zione della legge elettorale. I,a 
sezione comunista ha elevato 
contro di lui una denuncia. 


9- P- 


Il processo per la frana di Agrigento 

Interrogato ieri l’ex sindaco 

AGRIGENTO, FI 

Il e processone t a carico vii IM amministratori, l'intero gruppo 
dirigente della PC di Agrigento, per i misfatti edilizi perpetrati a 
danno dell'economia e delle prospettive urbanistiche della città, è 
entrato stamane nella fase calda con l'interrogatorio di Brunici, 
Patti e del Di Giovanna, ex sindaco de in stato di arresto insieme 
al maresciallo dei vigili urbani Gandolfo. il principale imputato 
nella complessa vicenda giudiziaria. 

I.edichinraziont del Brunici ai giudici hanno tra l'altro rive¬ 
lato che per far passare la delibera con la uuale la giunta conce 
deva, a un prezzo scandaloso, l'area per la cooperativa «Casa del 
vigile», fu convocato due volte il Consiglio, una delle quali hi 
seduta segreta per annullare la precedente decisione assunta dal 
Consiglio stesso. L'interrogatorio del Di Giovanna, che nella fase 
istruttoria sembrava aver «perso - la memoria, è stato caratteriz¬ 
zala dai tentativi di autodifesa dell'imputato. 


In provincia di Trapani 

Sciopero generale in tre comuni 

TRAPANI, U 

Uno sciopero generale è in atto da stamane nei comuni trapa¬ 
nesi di Partanna. Vita e Salapamta, devastati dal terremoto dello 
anno scorso. I.o sciopero — che segna l'avvio di piu estesi movi¬ 
menti di lotta dei duecentomila sinistrati di venti comuni — è 
stato indetto per sollecitare la sospensione dei ruoli delle tasse. 

Coinè noto, in tutta l'area terremotata, trascorre in vigile at¬ 
tesa il mese di ultimatum dato il primo giugno dai sinuati ai 
governi nazionale e regionale per avviare la effettiva ricostru¬ 
zione e la rinascita della zona disastrala La preparazione delle 
lotte di inailo sarà lunedi pross'uui al centro multo vii un conve¬ 
gno interprovinciale dei quadri coimmislt. indetto a Castelvetrano. 


Il tema del rapporto con 
il PCI continua a permea¬ 
re largamente di sé tutto 
il dibattito politico, apren¬ 
do problemi di analisi e di 
scelta all’interno delle va¬ 
rie forte politiche. Se nel 
confronto in itto sui lavo¬ 
ri della Conferente di Mo¬ 
sca e sul travaglio interno 
del PSI, emergono, come è 
naturale, posizioni diverse, 
ciò che appare irrimedia¬ 
bilmente battuto è il tenta¬ 
tivo di evocare artificialmen¬ 
te un clima di scomunica 
non solo contro i comunisti 
italiani ( i quali, d’altra 
parte, non hanno mai per¬ 
duto la loro buona salute 
in conseguenza di più o 
meno autorevoli anatemi), 
ma anche contro forze in¬ 
terne allo schieramento di 
centro-sinistra che hanno 
avanzato esigenze di rinno¬ 
vamento. E il caso' della 
campagna ricattatoria dei 
socialdemocratici intorno al 
documento anticomunista 
deU’Internazionale: la sfi¬ 
brante serie di riunioni tra 
i massimi rappresentanti 
delle correnti del PSI si è 
conclusa senza nessun ac¬ 
cordo e con la decisione 
che Nenni e Cariglia si re¬ 
cheranno lunedi al congres¬ 
so di Londra, non in quan¬ 
to rappresentanti del FRI 
in possesso delle necessarie 
credenziali, ma esclusiva¬ 
mente in ragione delle ca¬ 
riche che essi ricoprono, e 
cioè (come ha detto la si¬ 
nistra) a titolo personale. 

Quanto «gli echi all’in¬ 
tervento di Berlinguer a 
Mosca sulle posizioni del 
PCI, dopo la serie di di¬ 
chiarazioni che abbiamo ri¬ 
ferito ieri, è ora la volta 
di numerosi commenti di 
stampa. L’interesse è indub¬ 
bio; Enzo Forcella scrive 
sul Giorno che « l'atteggia- 
mento assunto dai comuni¬ 
sti italiani alla Conferen:a 
di Mosco costituisce im "fat¬ 
to nuovo" di cui nessun os¬ 
servatore polìtico potrebbe 
a cuor leggero sottovaluta¬ 
re la portata ». anche se 
poi egli non rinuncia a ri¬ 
proporre, in termini appe¬ 
na riveduti, vecchi schemi 
polemici sul tipo di « con¬ 
traddizioni » e di * ambigui¬ 
tà » in cui i comunisti Ita¬ 
liani continuerebbero a 
muoversi (vi è tuttavia nel 
ragionamento del commen¬ 
tatore del giornale milane¬ 
se un accenno al potere di 
verifica die Ita il « piano 
dei fatti ». che potrebbe es¬ 
sere rivolto contro molti 
dei nostri contraddittori). 
Battaglia. sulla Voce repub¬ 
blicana. scrive, riguardo al 
discorso di Berlinguer, ehp 
si tratta di « un fatto nuovo 
di rilevanti dimensioni po¬ 
litiche nel movimento comu¬ 
nista italiano e internarlo- 
naie », ma afferma — sulla 
scorta di recenti argomen¬ 
tazioni lamnlfinne — che la 
analisi m esso contenuta, 
sebbene « sostanzialmente 
corretta » nei suoi termini 
generali, è tuttavia « arre¬ 
trata » rispetto ai problemi 
di lina « .soc/età avanzata ». 
i.o stesn) La Malfa, del re¬ 
sto, commentando l’inter¬ 
vento del compagno Ber¬ 
linguer, si è musso su que¬ 
sta linea — con ammirevo¬ 
le tra-curatez/a del senso 
del ridicolo — sfidando il 
Partito di Antonio Gramsci, 
protagonista per decenni di 
grandi liattaglie meridiona¬ 
listiche, a superare il « mo¬ 
dernismo » dei repubblicani 
in fatto di impostazione dei 
problemi del Mezzogiorno! 
Il ('ornare della sera, per 
la penna di Enzo Bettiza. 
ha creduto invece di espri¬ 
mere un giudizio negativo 
sul discorso del PCI a Mo¬ 
sca, scrivendo che si tratta 
ili « un iinoro togliaitismo ». 

NEL PSI Q )m< » era stato 

possibile avvertire già l'al¬ 
tro ieri, il dibattito interno 
del PSI si è puntualmente 
riflettuto nei giudizi espres¬ 
si sulla posizione del PCI a 
Mosca. Chi ha cretto a van¬ 
gelo il pro memoria antico¬ 


munista di Londra, come i 
»ocialdemoeratici, non può 
certamente discutere in ter¬ 
mini corretti dell’atteggia¬ 
mento del PCI. La decisione 
di inviare al congresso del¬ 
l’Internazionale Nenni e Cu 
rifflla ha comunque lasciato 
immutato il quadro del con 
tfaati. 11 vicesegretario Ber¬ 
toldi ha ribadito anche ie¬ 
ri che nella riunione dei 
capi corrente « non si è ve¬ 
rificato nessun accordo nè 
per tl documento proposto 
dall’internazionale nè per la 
rappresentanza del PSI al 
congresso •; Nenni e Cari¬ 
glia non hanno ricevuto 
« nessun mandalo ». Il mi¬ 
nistro Preti, invece, invita 
Nenni a farsi portavoce del¬ 
le posizioni della vecchia 
maggioranza (che non esi¬ 
ste più) e a lasciare il mi¬ 
nistero degli Esteri per de¬ 
dicarsi alla segreteria del 
PSI, riprendendo in sostan¬ 
za l’opera, interrotta cosi 
bruscamente, di Mauro Ferri. 

Nenni non ha ricevuto, 
quindi, nessun « mandato fi¬ 
duciario » dalle correnti del 
Partito. Va a Londra come 
relatore al congresso social- 
democratico e come candi¬ 
dato alla vicepresidenza 
dell'Internazionale, giovan¬ 
dosi solo del l’appoggio — 
molto interessato e condi¬ 
zionato — degli scissioni¬ 
sti de!Pex-PSDI. Egli è un 
« mediatore » del ricatto so¬ 
cialdemocratico. E del re¬ 
sto Tanassi e Preti, nel cor¬ 
so delle recenti riunioni, 
non hanno fatto mistero 
delle loro pretese, giungen¬ 
do perfino a rinfacciare a 
Nenni ciò che egli disse 
nell'ultimo Comitato centra¬ 
le, dove, pur tra le tante 
concessioni alle pressioni 
dei socialdemocratici (ai 
quali riconobbe il diritto di 
veto negli organi dirigenti), 
annunciò tuttavia che nel 
caso di scissione egli sa¬ 
rebbe rimasto nella « vec¬ 
chia casa ». cioè del PSI. 

Ferri, secondo quanto ri¬ 
ferisce l’Agen-parl. avrebbe 
anche minacciato di sconfes¬ 
sare pubblicamente Nenni se 
questi avesse permesso urta 
discussione degli emenda¬ 
menti di De Martino (con¬ 
siderati benevolmente perfi¬ 
no dal Popolo)- , Se inten¬ 
di andare a Londra — avreb¬ 
be detto Ferri — ci andrai 
a titolo personale. perchè 
noi non ti seguiremo e non 
ti daremo alcun mandato ». 
Ciò dà una idea dell’ina- 
sprimento dei rapporti in 
atto nel PSI e della spregiu¬ 
dicatezza con la quale il ri¬ 
catto scissionista viene por¬ 
tato innanzi. I manoinbni 
scrivono dai canto loro che 
la richiesta (avanzata da Ta¬ 
nassi e Ferri) di convocare 
immediatamente il PC so¬ 
cialista per discutere il te¬ 
sto deirinternazioiiale * la¬ 
scia sospettare l'intenzione 
di promuovere elementi di 
divisione su un documento 
attorno al quale .sussistono 
dubbi circa la sua origine ». 
Riguardo al discorso di Ber¬ 
linguer, la nota manciniana 
riprende un vecchio clichè 
delia corrente: « considera¬ 
zione » per il • nuovo » del 
PCI. ma. in pari tempo, « co¬ 
scienza del lungo cammino * 
che questo deve percorrere. 

CONGRESSI DC I a segrete¬ 
ria de ha confermato per 
domenica i congressi regio¬ 
nali. F.‘ in vista di queste as¬ 
semblee che in Lombardia 
si è verificata una conver¬ 
genza sinistre morotei per 
un'azione comune per la 
nuova maggioranza. I fanfa- 
niani non aderiscono a que¬ 
sta iniziativa, ma. attraver¬ 
so una loro nota, conferma¬ 
no la loro « autonomia ». rin¬ 
viando il discorso sulla co¬ 
stituzione di una diversa 
maggioranza interna a con¬ 
vergenze programmatiche 
che dovranno verificarsi in 
un perìodo successivo (al 
congresso nazionale?). 

C. f. 


Con raccordo raggiunto fra sindacati e governo 

Trieste: vittoria al San Marco 


TRIESTE. H 

In corteo, un altoparlante o 
grandi striscioni alla testa, gli 
operai del San Marco sono li¬ 
sciti stamane dal cantiere oc 
cupato. Hanno risalito dappri¬ 
ma il quartiere San Giacomo, 
vecchia roecaforte de! movimen¬ 
to operaio triestino, hanno ri- 
percorso le vie e le piazze tea¬ 
tro In questi ultimi anni di tan¬ 


te in.iiiilV-zn/ioin, Ui tante bat¬ 
tàglie 

Gli vaierai, riunitisi ieri fin 
dalle 1«. hanno soppesato con e- 
strema attenzione i risultati del¬ 
l'accordo raggiunto a Roma fra 
i rappresentanti sindacali e il 
ministero del Bilancio e della 
Programmatone. L'accordo cor¬ 
risponde pienamente, e per cer¬ 
ti aspetti va anche oltre, alle 


iichie-zr clic undici giorni Ta 
vennero poste alla base dell'oc¬ 
cupazione del cantiere Infatti, 
come si legge nel comunicato 
finale, l'ohjettivo della lotta e» 
1 « assorbimento dell' attuale or¬ 
ganico del San Marco nell'Ar¬ 
senale San Marco, che viene a 
sconfiggere la Ime* dello •mem¬ 
bra mento del nucleo dei cantie- 
rim ». 


Questo principio è esattali! 
te contenuto nell'accordo in 
me alla t categorica aTfen 
ziooe che l'Arsenale San Ma 
provi ederà anche a costruii 
specializzate, e che. per q 
sto, attraverso un pro(p-am 
di investimenti, necessaria me 
diversi dai precedente, sarà 
tato delle strutture e impia 
e quindi spazio, atti a fargli 
salvare anche questo compii 


Petrilli • Agnelli lanciano 
un «nuovo corso» dol padronato 


Proposta l'alleanza 
fra aziende 
private e pubbliche 



Gianni Agnelli h* t scoperto i che I padroni non devono 
combattere l'intervento pubblico nelt'economia ma utilizzare 
•nche quello a proprio prefitto. 

Minaccialo dagli « amministrativi » P.l. 

Esami di stato 
in pericolo 
per lo sciopero 


Gli esami di Stato rischiano 
di essere bloccali. Stamani in¬ 
fatti i rappresentanti dei sin¬ 
dacati del personale ammi 
nistrntivo di-Ila P. I. dello 
Snadas. Cgil e Cisl sì sono in¬ 
contrati con il ministro Fer¬ 
rari Aggradi chiedendo la ap¬ 
provazione delio schema di re- 
visione degli organici e di al¬ 
tri provvedimenti rimasti n 
sospeso dopo la conclusione 
della trattativa sulla scuola. 

Nei prossimi giorni si svol¬ 
gerà un nuovo incontro con 
Ferrari Aggradi ed i ministri 
della Riforma e del Tesoro. 
Sulla base dei risultati che 
scaturiranno dalla riunione i 
sindacati del settore decide¬ 
ranno se attuare o meno uno 
scoperò che bloccherebbe ap 
punto gli esami di Stato la cui 
parte tecnica c loro affidata. 

Continua intanto lo sciopero 
dei presidenti e commissari 
dei concorsi magistrali. 


Milano 


I poliziotti 
depongono 
contro 
gli studenti 

MILANO. 1.1. 

Al piovevo contro i sette gio 
vani, imputati per le manift sta¬ 
zioni seguite all'eccidio di Batti 
paglia, hanno testimoniato og¬ 
gi il vice questore Braida. due 
commissari e un brigmheie. thè 
hanno ((infermato la vei-uone 
della polizia 

li commissàrio Allegu ha ri 
cordato che i gnu ani si ianol 
sero dinanzi alla sede deli' Isso 
lombarda e. seduti per terra, cu- 
nuneinrono a scandire slogali*. 
Allora — ha detto il teste — 
per timore di incidenti fu mes¬ 
so in moto un autoidrante. La 
mangila era appena mulatti 
che una ; bottiglia Molotov « col¬ 
pi l'autoveicolo e « incomincio la 
guerriglia di strada ». 

Il P M ha chiesto sp vi fu¬ 
rono violenze da parte della 
polizia. Il commissario, di fron¬ 
te alle foto esibite dai difenso¬ 
ri che mostrano con evidenza 
gli assalti dei poliziotti, si è 
stretto nelle spalle dicendo - 
« Non potevo essere dapper¬ 
tutto 

I comizi 
del Partito 

OGGI 

Taranto: A. Romeo 
Parma: Boldrinl 
Novara: Rodano 
Aosta: Spagnoli 

DOMANI 
Patere: Cavine 
Ancona: Cavine 
Reggio E. (Unità ptov.); 
Natta 

Cattelvolturno; R*lchlin 
Braccia (Unità prov.): Tor- 
toralla 

Clvltanova M.: Barca 
Sulmona: Conta 
Pogognaga: Coppola 
Setti*: C. Capponi 
Cavrlglla (Arazzo): Niccoli 
LUNEDI' 

Travia*; Oluliane Paletta 


Appello della CGIL 

I lavoratori 
della ricerca 

partecipino alla 
lotta del CNR 

A cinque giorni dall’occupa¬ 
zione della sede romana del Con¬ 
siglio nazionale delle ricerche — 
compiuta da tutti i dipendenti 
dell'ente — il sindacato provin¬ 
ciale della CGIL-scuoia invita i 
ricercatori e i tecnici iscritti a 
partecipare allo sciopero procla¬ 
mato giovedì sera a tempo m- 
determinato. dalla AN'H (asso 
dazione nazionale ricerca). 

Prosegue e si rafforza intanto 
la lotta dei lavoratori del CN'EN, 
a Roma, come a Bologna, come 
a Vercelli, come a Varese (dove 
ii personale del centro Eiiratom 
di Isprn occupa giorno e notte i 
l.ibor.doi'i contro il tentativo di 
smantellamento e di licenzia¬ 
menti). 

II lavoro politico, di dibattito 
e di discussione che si svolge al¬ 
l'interno del CN'R occupato, ha 
dato ieri un primo positivo frut¬ 
to ;n un documento elaborato 
dal personale in lotta, nel qua¬ 
le. individuato il ruolo dell'ente 
nell'attuale politica scientifica 
italiana, si prospettano alcune 
preliminari indicazioni per una 
riforma del CN’R. Cons derato — 
dice il documento — che ormai 
la funzione del CN'R si è risolta 
n un supporto dell'Università, 
senza un coordinamento unitario 
e con una preponderante influen 
za della classe accademica e 
che tale situazione determina 
« mancanza di obiettivi omoge 
nei. routine amministrativa e 
scientifica, frammentazione del¬ 
la ricerca e polverizzazione dei 
fondi l'assemblea degli occu¬ 
panti « chiede agli organi politi 
ci una riforma urgente dell'Ente 
come primo passo della r'forrna 
generale della ricerca scienti- 
ca ». La riorganizzazione inter 
na dovrebbe articolarsi — con¬ 
cludono ì lavoratori del CN'R — 
* neil'abohz.one di procedure ir¬ 
razionali e decadenza di fatto 
rii norme sorpassate, semplifica¬ 
zione dei rapporti di lavoro nel 
senso di tuia loro democratizza¬ 
zione e di uno sviluppo orizzon¬ 
tale delle responsabilità, decen¬ 
tramento delle funzioni ». 

Nel comunicato della CGIL, 
d'altro canto si mutano i lavo¬ 
ratori della ricerca a nor'.ire 
avanti obiettivi che migliorino 
la posizione del personale nel¬ 
l'Ente sia dal punto di vista 
contrattuale s'a da quello delle 
condizioni di lavoro. 

Grave lutto del 
dott. Guido Carli 

MILANO. 13 
E' morta a Milano la madre 
del Governatore della Ranca 
d Italia Guido Carli, signora 
Egina Chiaro»! Aveva 74 anni. 

Al doti Guida Carli le nostre 
condoglianze. 


In pratica c’è già e con¬ 
siste nella estensione 
dei criteri di appropria¬ 
zione privata alle aziende 

L'Unione democratica diriger¬ 
ti d'aaiendu na riunito ieri, nei 
saloni e nel giardino dell alber¬ 
go Hilton di Roma, dirigenti di 
aziende pubbliche e private Do 
po il convegno della Confindu- 
' stria a Ischia, che partendo dal 
! tema * Impresa e società *■ si è 
iutK'lu.so con un .irroccamento 
attorno alla esaltazione dell ap 
propnazione privata del piotH 
tu. quella di ieri e stata quasi 
una manife-tazione di * alterna 
mai; por il tema quasi idon 
tuo ( r l dirigenti di Fronte alla 
nuova societàri e per le per¬ 
sone che ha riunito, dal presi¬ 
dente della FIAT al presidine 
dell' IRI, dal segretario degli 
uffici per la Programmazione 
a un «dirigente» come Fon. Giu 
seppe Togni. 

L'alternativa alla « vecchia * 
Contindustri.i di Costa, del ra 
sto. ó stata enunciata all'uni¬ 
sono dai relatori. Gianni Agnel¬ 
li. m veste di « democratico ». 
ha detto che l’impresa — fuor 
di metafora, il monoiwho pri¬ 
vato FIAT — deve fai si ama 
re Che cosa farà per farsi 
amare non lo ha detto; non si 
è parlato né della libertà dt 
svolgere attività inilitiea e sin 
dacale sui luoghi di lavoro, oggi 
reclamata dagli operai, né d' I 
controllo pubblico sugli investi 
menti dei grandi gruppi, recla 
niato dalle Forze politiche demo 
erotiche. Per Agnelli d problema 
si riduce alla conquista della 
società, da parte dei dirigenti, 
mediante una loro attività poh 
tica e ideologica; egli ha ehm- 
sto per questo « relazioni erga 
luche continue tra dirigenti c 
intellettuali in un processo m 
scambio che consenta di arri 
vare a discorsi comuni , 

Più esplicito nelle sue dire 
tive è stato Giuseppe Petrilli: 
egli ha chiesto « la definitiva 
liquidazione dell'antinomia tr i 
intervento economico dello Sta 
tu e libera iniziativa degli ope¬ 
ratori ». Ai dirigenti d'azienda, 
sia privati che pubblici, si ri 
chiede « l'assunzione di impegni 
che in senso lato potrebbero de 
finirsi politici. D'altra parte '•> 
Stato imprenditore ha mutato i 
criteri gestionali dell’ impresa 
concorrenziale introducendo nel 
la stessa sfera pubblica para 
metri di profitto . Ecco il punto 
d'incontro: l'impresa privata fa 
rà politica, muovendo alla con 
quista ideologica e polita a del! i 
società alle sue esigenze: l a 
zienda pubblica assume un 
« coerente comportamento im 
prenditornde » pinato, agendo 
in base al profitto a breve r 
medio termine, né più né menu 
dell'impresa privata. 

F,' manca'o. a queste afferma 
zioni, il sostegno di una doni 
mentazione che spiegasse ag'i 
incolti quali risultati sono stati 
ottenuti per tale via: a eh'’ 
punto siamo con la disoccupa 
zinne in Italia? A che punto 
siamo con lo sviluppo tecnole 
giro? A che punto siamo con 
la liquidazione delia eredità sto 
rica degli equilibri territoriali’ 
A che punto siamo con i « se' 
tori arretrati » (agricoltura e 
piccola impresa) - ’ I fatti sono 
di fronte a tutti: l'intervento 
statale nell'economia, as-erven 
dosi ai criteri e interessi pri 
vatistici. ha mancato i suoi 
obiettivi essenziali. 11 mntnmn 
nio dcH'IRI con la FIAT è la 
(ine di ogni illusione in propn 
sito: ormai siamo al punto che 
l'operatore pubblico FRI non c 
nemmeno capace di fare quegli 
investimenti strategici (elettro 
pica, aeraspazio. ecc.) che ri 
( hiedono un impiego di capitale 
per alcuni anni senza imme¬ 
diato profitto: dei" aspettare la 
Ff AT. 

Il dott. Giorgio Ruffnlo, so 
slembile della « rilevanza pub¬ 
blica » dell.i grande impresa 
.irulie privato, ha creduto di 
trovan' positivo il fatto che 
« rnltt'Cgi.imonto drile imprese 
verso lo SMto va mutando Alla 
domanda del non intervento s> 
sostituisce la domanda di una 
piritica economica di mediazio¬ 
ne, di coordinamento, di pro¬ 
grammazione La stessa poi* 
mica contro le imprese pubbli 
die si è attenuata dando luogo, 
almeno nell'ambito delle grandi 
imprese, a forme di collabora 
zione • \ quale prezzo 1 ’ Dov’è 

il vantaggio m termini di au 
mento degli investimenti e di 
corrispondenza del comporta¬ 
mento dell'imprrsa privata agli 
interessi sociali? Col pretesto 
della mediazione, lo Stato, in 
realtà, non fa il difensore del¬ 
l'interesse del capitale subor¬ 
dinando a esso sia la dinamici 
dell'intervento pubblico che gli 
stessi inez'i linnnzmri neqi|i«iti 
come mezzi sociali'* 

Lo risposte sono a portata di 
tutti. Non si tratta di velleità 
risiilo riformi du o di una parte 
del padtonito ma di un tenta¬ 
tivo di dare una base «pupo 
Iure » allo sfruttamento capita¬ 
listi! o ed è un peccato che il mi¬ 
nistro Brodohni. nel suo inter 
vento, sia andato a chieder'' 
una sorta di « tolleranza » per t 
sindacati definiti « un elemento 
fisiologico del sistema »: egli 
non aveva di fronte Fanti Con 
(industria ma solo un modo di 
verso di |Kirsi degli interessi 
sempre da essa difesi. 

r. « 
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La provenienza geografica degli studenti 


ROMA 

Perchè scoppia 
P Università 

Per il Lazio non è sufficiente un solo Ateneo l’esi¬ 
genza di crearne altri si fa sentire con sempre mag¬ 
giore forza per evitare una completa paralisi 


Ua'iackhsta affi titoli dilla salato ani divini pani earopei 


Quando si dice che lT'ni- 
versita di Roma scoppia, che 
le sue aule, i suoi labora¬ 
tori, le sue attrezzature non 
ce la fanno piu a contenere 
la marea montante di stu¬ 
denti che lavorano in uno 
spazio cosi ridotto, bisogna 
poi andare a vedere alcuni 
dei fattori che determinano 
questa crisi e dal cui esame 
bisogna partire per cercare, 
conseguentemente, di cam¬ 
biare uno stato di cose ora¬ 
mai insopportabile. In quin¬ 
dici anni, a partire dall'anno 
accademico 1952-’53, l’Uni¬ 
versità di Roma ha visto piu 
che raddoppiare il numero 
dei suoi studenti: da 35.219, 
iscritti e fuori corso, nel 
1952 ’53, a 71.687 nel ’67 ’68 
Un aumento vertiginoso che 
porterà nel 1980 ad oltre 
120 000 — secondo le pren¬ 
sioni piu caute — il numero 
di studenti, romani e non 
romani, che frequenteranno 
ai diversi anni di corso le fa¬ 
coltà dell’Ateneo romano. Il 
piano territoriale per il La¬ 


vani di questa regione iscrtt- | province minori rappresenta¬ 
tisi m quell’anno aU’Vmser- no il 13.5 > il 156 >u 8539). 


sità). Il piu alto contributo, 
in termini assoluti e relati- 
\i è offerto da Abruzzi e 
Molise: nel 1964-65. 799 

iscritti al primo anno su 
2 389 < 33.44°»), Tra le regio¬ 
ni meridionali, un apporto 
particolarmente rilevante è 
fornito dalla Calabria: ni 0 » 
dei suoi iscritti nel 1964-’65 
(345 giovani). I^e altre re¬ 
gioni meridionali e le isole 
danno contributi più mode¬ 
sti: nel 1964-’65. la Campa¬ 
nia il 2% dei suoi iscritti 
(129 giovani); la Puglia il 
3.4°o (214 giovani): la Ba¬ 
silicata il 6% (45 giovani); 
la Sicilia 1*1,69°» (117 gio¬ 
vani); la Sardegna, infine, il 
2,9°o (64 giovani). 

Va sottolineato che — pur 
se in termini relativi la per¬ 
centuale di giovani delle va¬ 
rie regioni che si iscrivono 
al primo anno a Roma sul 
totale dei giovani di tali 
regioni che si iscrivono al¬ 
l’Università in qualunque 


Anni accademici 


Provenienza j 

i 

i 

1954-55 

1960-61 

1964-65 

Roma. 

Altre provincie laziali 

3.590 

486 

5.111 

635 

7.373 

1.166 

Totale Lazio • • • 

4.076 

5.746 

8.539 

Altre regioni italiane 
Estero. 

1.767 

32 

2.032 

52 

2.553 

89 

Totale generale . . 

5.875 

7.830 

11.181 


Studenti iscritti al 1° anno nell'Università di Roma secondo 
la provenienza 


zio fa appunto questa previ- ] 
sione, e nella relazione Er- 
mini si prevede un raddop¬ 
pio degli studenti universi¬ 
tari entro 10-12 anni. 

Ma. l’Università di Roma 
richiama studenti da tutte le 
regioni italiane, anche se. 
il contributo è particolar¬ 
mente intenso solo per alcu¬ 
ne di esse e per le altre pro¬ 
vince laziali. Nell’anno acca¬ 
demico 1964-’65, su oltre 
11.000 studenti che si sono 
iscritti al primo anno nelle 
varie facoltà, ben 3.719 ap¬ 
partengono a famiglie che ri¬ 
siedono in altre province 
italiane. Si tratta, come ab¬ 
biamo detto, solo degli iscrit¬ 
ti al primo anno. Purtroppo 
non si dispone della distri¬ 
buzione degli studenti uni¬ 
versitari secondo i vari anni 
di corso e la provincia di re¬ 
sidenza. Dovremo quindi ri¬ 
cavare l’ammontare comples¬ 
sivo degli studenti « fuori 
sede » per via indiretta; se 
si moltiplica il numero di 
3,719 per il rapporto esisten¬ 
te in quell'anno nell’Univer¬ 
sità di Roma tra il totale 
degli studenti (iscritti ai va¬ 
ri anni di corso più i fuori 
corso) e il totale degli iscrit¬ 
ti al primo anno — rapporto 
che, nell’anno accademico 
1964-'65 è uguale a 5,0 — si 
ricava la cifra orientativa di 
oltre 18.500 studenti che, ap¬ 
partenendo a famiglie resi¬ 
denti in altre province, sa¬ 
rebbero immatricolati nel¬ 
l’Università di Roma. 

Come dicevamo il contri- 
huto delle varie regioni ita¬ 
liane è assai differenziato. 
Infatti, dei giovani apparte¬ 
nenti a famiglie residenti 
nelle regioni del « triangolo 
industriale » c dell’Emilia- 
Romagna, neanche l'l% di 
coloro che si iscrivono al 
primo anno di Università in 
questi anni viene a iscriver¬ 
si all’Università di Roma. 
Anche per quanto riguarda 
le tre regioni venete (Vene¬ 
to, Trentino-Alto Adige, 
Friuli-Venezia Giulia) la si¬ 
tuazione non è diversa Evi¬ 
dentemente, per tutte le re¬ 
gioni del Nord, giuoca la 
forte attrazione delle sedi lo¬ 
cali. 

La situazione cambia pas 
•andò alle regioni centrali e 
meridionali, e alle isole 
Dalla Toscana, un tre per 
cento — abbastanza stabile 
nel decennio — di nuovi 
iscritti aii'Universita scelgo¬ 
no Roma (nel 1964-’65 sono 
130 i giovani toscani che si 
Iscrivono all'Università di 


Ateneo italiano, è fortemen¬ 
te decrescente durante il de¬ 
cennio 1954-’55-1964-’65 — 
tale diminuzione non trova 
riscontro nei valori assoluti 
(ed è questo il fatto che piu 
ci interessa), cosicché, co¬ 
munque, aumenta fortemen¬ 
te nel tempo il numero dei 


giovani che, appartenendo a ca 10.000 nel 1980: ma, poi- 


famiglie residenti in altre 
regioni, vengono a iscriversi 
nell’Università di Roma. 

Ed ecco la situazione rela¬ 
tiva alla regione laziale. Su 
11.181 iscritti in totale al 
primo anno nell’anno acca¬ 
demico 1964-’65. nell’Univer¬ 
sità di Roma, 8 539 proven¬ 
gono dal Lazio secondo la 
seguente distribuzione pro¬ 
vinciale: 319 da Viterbo, 151 
da Rieti, 7.373 da Roma, 283 
da Latina. 413 da Fresinone. 
Sul complesso degli studenti 
iscrittisi al primo anno di 
provenienza laziale quelli 
provenienti dalle quattro 


che è necessario tener con¬ 
to di un incremento demo¬ 
grafico di base e di un certo 
aumento dei tassi di scola¬ 
rità universitaria, è molto 
ragionevole prevedere che 
questi giovani ammonteran¬ 
no nel 1980 a circa 20.000. 

L’esigen/a della istituzione 
di altre Università nel Lazio 
(oltre che a Roma, natural¬ 
mente) appare quindi giusti¬ 
ficata da un regolare (e non 
eccessivo) prevedibile au¬ 
mento della popolazione stu¬ 
dentesca. 

Eugenio Sondino 




BULGARIA 


medico a casa tutti i grami 
i controlli e poi il conto: zero 

Un sistema sanitario nazionale che funziona con speditezza e semplicità - Le provvidenze per le madri e per i bambini • Le condizioni di si¬ 
curezza e di igiene nelle fabbriche - Il «problema» dei vecchi: a fianco delle case-pensioni si sta sviluppando ora, con successo, la forma 
dell’assistenza domiciliare che permette di non modificare l’esistenza dell’individuo e di non separarlo dalle sue abitudini ed amicizie 


Nel 1954-'55 tale percentua¬ 
le era pari aU'11.9 ■ (486 
studenti su 4 076), nel 
’60-’61, 11.1 . (635 su 5 746). 

In base al rapporto tra 
complesso degli studenti 
(iscritti ai \ari anni di cor¬ 
so piu fuori corso) e stu¬ 
denti iscritti al primo anno 
che si riscontra in questi 
anni accademici, si possono 
indurre le cifre complessive 
di studenti provenienti da j 
queste province; 3 499 nel j 
1954-'55: 3 682 nel 1960'61. I 
5.830 nel 1964-'65 E' da pre- 1 
sumere che questi dati sia- ] 
no al disotto della realtà, 
poiché si può ragionev olmen 
te ritenere che il rapporto 
adottato sia assai piu elevato 
per questi studenti la cui re¬ 
golarità di studi e certo as¬ 
sai minore dei residenti a 
Roma a causa delle maggiori 
difficolta che essi oggettiva¬ 
mente incontrano nel corso 
degli studi (pendolarità, 
scarsa frequenza delle lezio¬ 
ni ecc ) Ciò che merita di i 
essere sottolineato e che. an i 
che se il numero degli stu 
denti residenti nelle altre 
province laziali che si iscri¬ 
vono nell'Università di Ro¬ 
ma non è molto elevato, esso 
assomma, come era prevedi¬ 
bile. la quasi totalità dei gio¬ 
vani di Viterbo, Rieti. Lati 
na e Fresinone che si iscri¬ 
vono all’Università; nel de¬ 
cennio 1954-'55-1964-’65 ben 
l'85% dei giovani di queste 
province che si iscrivono al¬ 
l’Università vengono a stu¬ 
diare a Roma; un po’ di me¬ 
no per Rieti e Latina (circa 
il 70% ), un po’ di più per 
Viterbo e Frostnone (circa il 
90%). 

Se nei prossimi quindici | 
anni si avesse un andamen¬ 
to uguale a quello riscontra¬ 
to nell’intervallo 1960-'61 
1964-'65, il numero di stu¬ 
denti appartenenti a famiglie 
residenti in queste provin- , 
ce che verrebbero a fre- i 
quentare i corsi nell’Ateneo j 
romano passerebbe dagli ol- . 
tre 5.800 del 1964 65 a cir- 


Porcospino da spiaggia 


Dal Mitro corrispondente 

SOFIA, giugno 
Un attacco di influenza — 
quella detta di Hong Kong 
— mi ha costretto, quest in 
verno, a sperimentare diretta 
mente come funziona il siste¬ 
ma di assistenza sanitaria in 
Bulgaria. Una telefonata al 
« mio » ospedale, il medico a 
casa tutti ì giorni, poi ì con¬ 
trolli (radiografie, anvhsi, elet¬ 
trocardiogrammi) e infine il 
conto: zero. Avevo dovuto 
comperare i farmaci che nu 
avevano prescritto (non quel 


dici » possono avviare il ma¬ 
lato ailYspedaie policlinico a 
cu: fanno capo o direttamen¬ 
te a uno degli istituti spe 
ciahzzati. 

Ma :1 cittadino non e a-'i- 
stito dall'organizzazione satu¬ 


ri non pagano contributi wi- 
stenz.ah 

Come il sistema funz.oni lo 
abbiamo, p.u o meno detta¬ 
gliatamente detto E‘ un si 
sterna dei quale tutti ì citta¬ 
dini vi parlano non soltanto 


tana soltanto quando e ma- l ' ( ' n soddisfazione ma con or¬ 
lato Un altro dei principi gogho. Anche di questo ho 
su cui si fonda l’assistenza fatto 1 esperienza diretta. Se 
medica m Bulgaria, dopo quel- questo sistema ha dei limiti 
lo della gratuita assoluta, e i sono quelli rappresentati dalle 
la profilassi di massa, cioè la ! concrete possibilità econo- 
opera di prevenzione costan- I miche del paese, non certo da 



4 


ir 
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li che nu avevano direttamen- [ attività sanitaria L ospedale 
te somministrato, come le ìnip ! policlinico unificato (profi 
zioni) e mi ero nreso il gusto | cura, riabilitazione» ne 

di pagare trenta cinque lire i e 1 elemento base indivisibile 

tubetti di vitamine e centoem- e 1 organizzazione territoriale 

quanta gli antibiotici. - la quale permette al me 

_ . , ___ dico di conoscere direttamen- 

Questo e il sistema che \ - te j assistiti, le loro rendi¬ 
le in Bulgaria per tutti i cit- * . ’ _ h una 

,a ) d,I ?- ft l i a !ltenza U medica > 'a V s!o‘ Azione essenziale an!?he ri- 

, ri 1 assistenza «mdu a ass .spetto alle possibilità dell’azio- 

lutumente gratinili e quella ne nrofilattiea 

farmaceutica a un prezzo gè- p I ‘ , ' J 

neralnwntp inferiore ai costi Uno dei campi dove si può 
di produzione o di importa- vedere con maggior chiarez- 

zinne, tanto pei contenere gli Z<1 dispiegarsi tutta la ricchez- 

spreehi E' un sistema che z a e la razionalità del siste- 

fun/iona con semplicità e spe ma sanitario bulgaro e quello 

ditezza per l’assen/.i degli in dell'assistenza alla madre e 

tralci burocratici inseparabi 11 i fanciullo. La gestante e te¬ 

li invece dalla limitazione de', i huta a presentarsi al consul- 
1 assistenza e per il tipo di ,l > r io ostetrico al terzo mese 

organizzazione su base tern- gravidanza e da quel mo- 

roriale mento incominciano ad alli- 

Ogni raggruppamento di ahi i nearsl sul * a sua cartella elmi- 
tanti di una determinala con l ! a 1 refortl delle visite qum- 

slstenza — che può essere clieinali. iniziano i controlli e 

un quartiere cittadino o un e CUI ! e di competenza dello 

centro di campagna o un grup 0 scatta tutto il 

po di villaggi - ha il propno meccanismo delle provvidenze 

ospedale, che è regolarmen- sociali. La donna abbandona 

le un policlinico e una rete ***» eventuale lavoro pesante 

di dispensari e di «punti me- al 9 uarl0 . mese di gravidanza 

dici » mediante ì quali l’orga- e usl . 1 ff l ^ sce di un congedo 

mzzazione sanitaria raggiunge ^ 

tutte le località e tutti i citta- ”J es j. a 6 ^ 1 ! 

dini Parallelamente agli ospe- , np e adotta’riddile 
dall policlinici operano poi le Mene ridotta di due ore (a 

quelli con una funzione » una 1 

«mena 11774210110 narticuilsire ci>n 1 esonero dal ]a\orc 

(maternità, pediatria, trauma- dono™ 0 narto ^Se'^neonate 
dilogia, tumori. TBC. ecc.). dopo il parto. Se il neonate 

I dispensari e i « punì, me 1 1,1 *’"* r >' "T »nm» si ani 

1 mala la marina g* rnllfv'atn ir 


te e su scale generale. La prò- j un orientamento che abbia di 
filassi si colloca anzi come . mira o che subisca influente 
| momento direttivo in tutta la ' da qualche cosa di differen- 
, attività sanitaria L'ospedale I te dal suo oggetto, che t la «a- 
j policlinico unificato (profi i iute dei cittadini. 

I ’.ism cura, riabilitazione» nc aa_c_ 

p r#i*mMitn iva*» mdwisihii» rerciinanao ivirauTino 


A Massimo 
Simonetta 
il premio 
dei Lincei 


specialista e scatta tutto il PREMIATA ANCHE LA VE- 
meccanismo delle provvidenze nnva ni i iitucd viur. 
sociali. La donna abbandona °° v * Dl LUTH6R 

ogni eventuale lavoro pesante PER UNA « IMPRESA DI 
al quarto mese di gravidanza \ ALTO VALORE MORALE E 
e usufruisce di un congedo lluiUIT . Bin _ 




Lo chiamano « bikini- 
porcospino », ed è sta¬ 
to sperimentato ieri 
per la prima volta, da 
questa bella ragazza 
americana, sulla spiag¬ 
gia di Ostia. Non è an¬ 
cora ben chiaro se ver¬ 
rà utilizzato dalle turi- 
ste straniere per tener 
distanti i famigerati 
« iatin lover »; o se, al 
contrario, ha una fun¬ 
zione puramente este¬ 
tica, Certo è che, coi 
«porcospino», non de¬ 
ve risultare facile, a 
chi lo indossa, il sedersi 


Viaggio nella nuova Algeri a nel momento in cui sorgono le Regioni 

Un aereo nel Sahara per raccogliere i voti 

Un nuovo passo avanti nella costruzione delle strutture politiche ed economiche dello Stato, nato sette anni fa da una lunga 
guerra di liberazione * L'opera di decentramento del potere - Come funzioneranno le assemblee ora elette e quali i loro poteri 


Roma). Umbria, Marche e pa comuni e province e che può 
Abruzzi e Molise forniscono paragonarsi alle nostre regioni. 


rial Milrn inviato aveva registrato punte ancora 

Usi nostro inviato pm h;)S ” eJ Questa volta al- 

ALGERI, giugno 1 appello del Emnte la popola- 

Un piccolo aereo ha fatto zinne ha risposto con un 72,50 

la spola, per due giorni, nel- Gli elettori erano poco piu di 

l'immenso Sahara, per racco- 6 milioni (su una popolazio 
gliere i voti della gente del ne di poco piu di 12). Il voto 

deserto, che aveva scelto ì era universale e segreto Gli 

suoi amministratori regionali elettori hanno potuto compie- 

L'aereo ha trovato agli appun re la loro srolta su una h- 

tamenti fissati i 145 seggi « iti- sta che comprendeva il doppio 

neranti » allestiti su camion, dei eandidati nercssari. 

che avevano raggiunto gli elet- Un altro impegno preciso 
tori piu lontani. Il dipartimen j assunto dal Consiglio della Ri 
to dell'OASI.S costituisce qua uiluzione, e stato cosi mante 

si la meta del territorio naz<o- nulo I-e 15 wiiuyutc ìnizie 

naie algerino con il suo miho- ranno sub.to la loro opera -Si 

ne e 300.000 chilometri quadra- ricorderà che wilaya era il no 

ti, ed ha una popolazione est re- me con il quale si definivano 
inamente dispersa. In questa durante la guerra di libeia 

legume si e raggiunta un'alta rione dal donun.o lranrese le 

percentuale di votanti, il sei regioni politico militari isti- 

77,41 per cento su un totale tinte dal ELN. L'aver inan 

nazionale che e stato del 72,50. lenuto la denom nazione ha un 

Gli algerini hanno < ompiu doppio significato quello d. 

to un nuovo passo avanti nel- perpetuare una tiadi/ume glo 

la costruzione delle strutture riosa e quello di d.mostiare 
politiche ed economiche del lo- che il governo i,tiene supeia 

ro giovanissimo Stato. Il pri ta la fase in cui il «regio 

mo fu due anni fa, l’istituzio nahsmo ». sviluppatosi dopo la 

ne delle « Assemblée popola- liberazione, costituita un pe 

ri comunali ». Il secondo, cui ricolo II governo procede nel 

abbiamo assistito e quello suo programma di decent ra¬ 
dette wilayate », una enti- mento del potere qui chiama¬ 
ta amministrativa che raggrup- to « centralismo democratico ». 

ptt comuni e province e che può II potere centrale nei diparti¬ 


rono 

L'assemblea e composta da 
35 a 50 membri, a seconda del¬ 
la importanza della popolazio¬ 
ne e sarà eletta ogni 5 anni. Il 
prefetto (o wali) e il consiglio 
esecutivo sono inveep nomina 
li dal centro. Il potere decisi- 


elettori hanno potuto compie- t vo resta nelle mani del wah 


re la loro srolta su una li¬ 
sta che comprendeva il doppio 
dei candidati necessari. 

Un altro impegno preciso 
assunto dal Consiglio della Ri 
voltinone, e stato cosi mante 
nulo Ix? 15 wiiay ate ìnizu* 
ranno sub.to la loro opera -Si 
ricorderà che wilaya era il no 
me con il quale si definivano 
durante la guerra di ljbeia 
rione dal dominai lranrese le 
sei regioni politico militari isti¬ 
tuite dal ELN. L'aver inan 
lenuto la denom nazione ha un 


che e il solo depositano del 
l'autorità statale e che non 
rappresenterà, come era in pas¬ 
sato, soltanto il ministro degli 
interni, ma il governo nel suo 


svo.gono m un clima che non 
favoi o e una effettiva parte- 
c.pa/ione delle masse» ma si 
riconosceva che erano comun¬ 
que oggettivamente un nuovo 
passo verso la democrazia. 

L’appello ai boicottaggio era 
limitato segnatamente ai casi 
in cui « la libertà di voto fos 
se violata» e in quelli m cui 
una lista « non avesse candì 
dati iappresentativi degli in 
teiess. popolari » L'influenza 
rii lì azioni politica dell'opposi 


Uva, e che hanno presiedo, 
to le commissioni dalle qua¬ 
li sono uscite le liste dei can¬ 
didati alle assemblee. La con¬ 
sultazione popolare ha con¬ 
dotto nelle 15 assemblee di 
wilayate 73 funzionari dello 
Slato, 67 insegnanti, 21 coni 
ibernanti, 26 ingegneri o tee 
nin. 21 fellahs (piccoli con 


quelli clic hanno preferito ripa¬ 
rale aH'estern, sia quelli che 
vivono c Involano in patria. 
Lo sforzo e grande I risultati 
giungono lentamente ma non 
c’e altro da fare. 

Iji cooperatone con enti, so¬ 
cietà, tecnici di altri paesi 
(Francia, URSS, Italia, ecc ) 
va assumendo sempre piu un 


tadini) 21 farmacisti o medi- [ peso evidente in particolare nei 
fi. 14 operai, 4 giuristi. Un • settori fondamentali dell'econo- 


insieme Sara lui ancora il ! zinne di finora, ionie questi 


coordinatore e il dirigente di 
ogni attività economie», socia 
te e culturale che la wilaya 
eserc itera E", in questo mo 


d'1 p.ntito de! la vanguardia di 
>• rustia, e soprattutto avverti¬ 
bile nei <entti ut barn. Qui - 
c un dato ufficiale — la par- 


meccanismo democratico si e 
messo in moto. I ai nuove as 
semblee regionali dovranno ora 
eleggere i loro presidenti e ì 


mia nazionale, appunto per¬ 
che la fase della formazione 
dei guadi ì e appena iniziata 
Ma, qualunque sia il grado di 


loro « bureaux ». dovranno no i piepaiazionc, a tutte le forze 


mento di crescita del paese, i tecipaz.one al voto è sempre 
torse indispensabile per as | stata piu bassa della percen- 


minare commissioni speciali/ 
zate nei vari settori dell’attivi 
la della wilaya. dovranno nu 
nirsi in via ordinaria almeno 


silurare all’Algeria uno svi i tuale n.»/,ornile In queste ul- i 3 volte l'anno, dovranno stu 


ltippo organilo, pianificato 
A differenza di quanto awr 


doppio significato quello d. nulo nelle scorse elezioni comu- 


perpetuare una Uadizione glo 
riosa e quello di cLniostiare 
che il governo i,tiene supeia 
ta la fase in cui il « regio 
nahsmo ». sviluppatosi dopo la 
liberazione, costituiva un pe 
ricolo II governo procede nel 


iniii le torze di opposizione 
clandestine non hanno que 
sta volta espressamente invi 
tato la popolazione ad una 
astensione di massa del voto. 
Ho visto un volantino distri- 
buito dal Partito dell’avan 


aliquote assai più elevate: 
nel 1964-’65 su 907 giovani 
umbri iscrittisi all’Universi- 


La terza tappa sara l'istituzio¬ 
ne del Consiglio nazionale del¬ 
le « wilayate ». La partecipa¬ 
zione popolare alla istituzione 


suo programma di decentra- i guardia socialista che reca la 
mento del potere qui chiama- l data del 16 maggio nel quale 
to « centralismo democratico ». I la preoccupazione politica fon- 
Il potere centrale nei diparti- 1 dementale era quella di rende 
menti era rappresentato fino re cosciente la popolazione che 


a ieri da un soio uomo il pre- Ile assemblee delle wilayate « so- 


tà, ben 237 ( 26,13%) si sono d*ì Comuni, attraverso il voto 


Iscritti all’Ateneo romano; 
dalle Marche, sempre nel 
l964-'65, provengono 255 gio¬ 
vani (pari al 13,66% dei gio- 


espresso sulla lista unica dei 
candidati, presentata dal par¬ 
tito del FLN, era stata del 
68,57 per cento (nelle grandi 
citta coma Algeri • Orano, 


fetto Con la riforma delle wi¬ 
layate accanto al prefetto viene 
istituito un Esecutivo, formato 
dai responsabili dei fondamen¬ 
tali settori produttivi della re¬ 
gione, Si forma cosi un picco¬ 
lo governo locale sul quale 
Eassemblea eletta ha un po¬ 
tere consultivo e di con¬ 


no semplicemente consultive, 
senza veri poteri » e che il 
« potere del prefetto e del suo 
Esecutivo sono stati rafforza¬ 
ti, e in ultima analisi, le nuo¬ 
ve assemblee sono subordina¬ 
te alle decisioni del prefetto ». 
« Queste elezioni — si dice- 


time elezioni ad Algeri ha vo- 
t.ito ìi (i7 "(2 per conto, ad Ora 
no il w> 36 a Mostaganem il 
tifi,in Va pero anche notato 
che ad Annaba, zona indù 
str.aie, dove e in costruzione 
un grande complesso siderei- 
gioo, la percentuale e stata del 
74 per cento. 

Le cifre piu alte sono quel- 
che che vengono dalle wilaya¬ 
te piu povere per giungere al¬ 
la piu alta in assoluto, quella 
ui E1 Asnam (85,70). Cosi ne¬ 
gli Aures, una dell© zone più 
arretrate, e nel Saoura, si è 
♦occato rispettivamente Jl 78 
e il 79,30 

La campagna elettorale non 
e stata condotta dai candi¬ 
dati ma dai ministri e dai 
membri del Consiglio della Ri¬ 
voluzione Sono essi, una tren¬ 
tina di uomini, che hanno li¬ 


dia re e preparare piani per 
la soluzione dei problemi lo 
cali, deliberare sul bilancio 


opeianti nel paese viene con¬ 
tinuamente chiesto di dare il 
massimo in nome della « rivo 
lozione socialista » come qui 
viene ( Inumata 1 opera di lcn 
ta trasformazione di un paese 
ex t diurnale m un paese ad 
economia mista certamente m- 


Chi sono questi uomini? I sento nell'ambito dei paesi prò- 


giornali francesi — « Le Mon 
riP » compreso — non fanno 
un grande sforzo quando h de 
finiscono persone quasi scono 
snute. Non si trovano fra loro 
personalità politiche o quadri 
dirigenti a livello nazionale. 
Sono uomini per lo più giova¬ 
ni, sono come specifica la lo. 
ro provenienza sociale, il qua- 


gressisti arabi. Anche ai mem¬ 
bri delle nuove assemblee non 
si offre nulla e si chiede in 
cambio la massima dedizione 
li costume austero, il dima di 
tensione costruttiva, lo sforzo 
collettivo, ben visibili in Al¬ 
geria, si riallacciano diretta 
mente ai lunghi anni della lot 
ta di liberazione Tutto quan 


dro medio della giovane bor- to è oggi « Algeria » ha con quei 


va inoltre nel volantino — si I lustrato la riforma amministra- 


ghesia algerina che si sta qui 
formando e prendendo consi- 
stenza piu rapidamente di 
quanto non avvenga per il 
proletariato. Uno dei problemi 
piu acuti dell'Algeria è proprio 
quello dei quadri. C'e una 
precisa politica del Consiglio 
della rivoluzione e del gover¬ 
no verso gli intellettuali sia 


sette anni e mezzo un legame 
indissolubile, da tutti, dirigen¬ 
ti e popolazione, esaltato e te¬ 
nuto vivo. Uno dei requisiti 
dei candidati alle assemblee 
regionali era appunto quello 
di aver partecipato alla lotta 
di liberazione. 

Luciano Cacciò 


complessivo che va da 4 a tì 
mesi a seconda delle condizio¬ 
ni ed esigenze. La giornata 
le viene ridotta di due ore (a 
salano completo, naturalmen¬ 
te) con l'esonero dal lavoro 
notturno fino all’ottavo mese 
dopo il parto. Se il neonato 
Ginn atleta di ire anni» si am 
mala, la madre è collocata in 
licenza pagata. 

Al ritorno dalla maternità 
ti bimbo viene preso in for¬ 
za dal reparto pediatrico del¬ 
l'ospedale rionale e viene se* 
gtKio nella crescita e indiriz¬ 
zato nelle dine, cure, vaccina¬ 
zioni, fino a quando non co- 
nunrera a occuparsi di lui la 
medicina preventiva scola¬ 
stica. 

Per l'operaio esistono ospe¬ 
dali nelle grandi imprese in¬ 
dustriali o nei centri dove 
si raggruppano piu imprese. 
Sono degli ospedali policlini¬ 
ci, come quelli rionali, carat¬ 
terizzati non solo, ovviamente, 
dal maggior sviluppo dj deter¬ 
minate specializzazioni, ma so¬ 
pratutto dall’artività dei re¬ 
parti profilattici e dal collega¬ 
mento di questi con gli isti¬ 
tuti di profilassi. 

Le condizioni di sicurezza 
e di igiene, le norme della fi¬ 
siologia e della psicologia del 
lavoro, l'introduzione di ap 
pareccluature sanitarie e tec¬ 
niche, tutte le misure insorti- 
ma tendenti a realizzare con- 
d'zioni ottimali di lavoro e 
ad assicurare la diagnosi pre¬ 
coce delle malattie professio¬ 
nali, sono garantite dalla co¬ 
stante attività che i medici 
(tanto dell’ospedale di fabbri- i 
ca che degli istituti profilat¬ 
tici territoriali) svolgono an¬ 
che in collaborazione con i 
sindacati e i loro organi di 
fabbrica. Può canltare anche 
che ria pari'e sindacale o da 
parte medica venga deriso l’ar¬ 
resto del lavoro se si ravvi¬ 
sa l’esistenza d condizioni 
pericolose o nocive. 

Negli ospedali di fabbrica, 
come in tutti gli ospedali, 
funzionano anche i gruppi di 
riabilitazione (ginnastica cura¬ 
tiva, bagni, recupero delle fa 
colta, attraverso lavori parti¬ 
colari) e il tutto e infine con¬ 
nesso a una straordinaria di¬ 
sponibilità di case di riposo 
c di cura nei piu diversi am¬ 
bienti naturali Basta muover¬ 
si, m qualsiasi stagione, in 
cerca delle bellezze naturali 
del paese per scoprirvi anche 
questa non meno bella real¬ 
ta sonale Troverete regolar¬ 
mente lavoratori in convale¬ 
scenza o anche semplicemente 
in vai anza nelle ville o negli 
alberghi situati nelle posizio¬ 
ni piu deliziose e chp ave¬ 
vate adocchiato con maggior 
senso di invidia. 

E. infine, i vecchi. Una sola 
nozion» pur essendo acre- ; 
glienti ed efficienti — senza | 
vincoli di caserma — le « ca 
se pensami » ove gli uomini 
possono farsi accogliere do¬ 
po i sessant’anm e le donne 
dopo ì cinquantacmque, la 
forma alla quale si sta dando 
sviluppo da un paio di anni e 
l’assistenza domiciliare. Puli¬ 
zia. cure, cibi, senza modifi¬ 
care l’esisrenza dell’individuo 
e senza separarlo da abitudi¬ 
ni, eontatti e amicizie e rele¬ 
garlo in una desolante « atte¬ 
sa del congedo ». E’ l’innova¬ 
zione tentata dal più moder¬ 
no dei comuni italiani, quel- 
lo di Bologna, e bocciata re¬ 
golarmente dalle autorità dello 
Stato. 

Tutta l’assistenza medica in 
Bulgaria è finanziata dal¬ 
lo Stato Dal ministero della 
Sanità dipendono l’università, 
gli istituti di ricerca e i prin¬ 
cipali ospedali specializzati 
Gli ospedali territoriali dipen¬ 
dono dai comuni, con finanzia¬ 
mento dello Stato. I lavorato- 


UMANITARIO » 

Il professor Massimo Simo¬ 
netta, ordinario di chimica- 
lisica ncH'Umversitd di Milano, 
uno dei leader* della giovane 
generazione di studiosi e di ri 
vcreatori mondiali che con 1 
suoi studi e le sue scoperte ha 
raggiunto una larga risonanza 
internazionale. Ila ricevuto que 
si anno il premio nazionale del 
- Presidente deila Repubblica - 
per le scienze fisiche, materna 
lidie e naturali II premio di 
5 milioni di lire e stato conse¬ 
gnato personalmente ria SaraRat 
al vincitore ieri mattina alla 
cerimonia di chiusura dell’anno 
accademico dei Lincei che ha 
avuto luogo a Palazzo Corsini. 

Il professor Beniamino Segre, 
presidente dell'accademia, ha 
aperto la cerimonia con un sa 
luto al Care ricllo Stato e svol 
genrio subito dure una breve 
relazione sull'.ittivita dei Lincei 
nell’alno accademico concluso 
Sono stati sin icssiv amente con 
feriti numerosi premi tra cui 
lino, istituito dalla fondazione 
Antonio Feltrinelli per una ini 
presa di alto valori' morale e 
umanitario, di 10 milioni di lire, 
alla signora Caretta Scott, ve 
dova del leader integrazionista 
negro Luther King, assassinato 
dai razzisti ameni am 

L'altro premio internazionale 
Feltrinelli e stato assegnato, 
per la medicina (20 milioni), 
a Rita Ia'M Montatemi, full prò 
fessnr of deiMrtmcnt of biologv 
all’! niversita di St Louis e di 
rettore del i entro di neurobio 
logia del CNK in Roma. I pre 
mi Feltrinelli riservali a ita 
iiam sono andati per la medi 
cina ai professori Giovanni Mo 
ruzzi di Bologna, Giacomo Mot 
tura (li Torino. Oreste Pinotti 
di Torino e Giulio Raffaele di 
Roma 

I due pumi del ministero 
della PI «4 milioni ciascuno) 
per l’astronom a geodesia, geo 
tisu a e per la litologia e Ungili 
stu a sudo siati attribuiti ri 
spedii amente a I.collida Rasino 
e Carlo Diano di Padova 

Sono stali proclamati vinci 
tori di premi istituiti dal mini 
stero della 1’ I Renzo Rag 
guniti di Lucca Mano Fotia di 
Roma Raffaele Ruta di Bari. 
Raffaele Molinelli di Jesi. Dante 
Cocchi di Cingoli iMacerata). 
Sergio Daris di Gorizia. Irene 
M. Malccorc di N‘af>oli. Isa Belli 
Barsali di Roma Miri premi 
sono andati a Raffaele D’Adda 
no di Roma. Ramai) Viswana 
thau di Nuova Delhi, Giulio 
Tarro. Pietro Enrico rii Pram 
pero. Giuseppe Giaccone, Fran¬ 
cesco Balletta Gustavo \vita 
Iole, Italo Covrili Borse di stu 
(ilo di perfezionamento post 
università!io sono stale asse 
guato ad Uberto Passerone. 
Maria (irazia C’attama. Giu 
seppe Custi’.uio, Francesco 
IVMidolfo Mara l.diana (ira 
nano Luigi Tomolo e Gaetano 
/occhi 


Panagulis trasferito 
al Q.G. della 
polizia militerò 

ATENE. 1» 

Alessandro Panagulis ed il 
militare fuggito con lui. Gior¬ 
gio Morakis. sono stati trasfe¬ 
riti oggi al quartitr generale 
della polizia militare, ad Atene. 
Dopo la sua cattura, il 9 giu¬ 
gno. Panagulis era stato inter¬ 
rogato nella sede della polizia 
sulle circostanze deila sua eva¬ 
sione dal carcere militare <U 
Hoyati. avvenuta nella notte 
tra il 5 ed il 6 giugno I ver¬ 
bali degli interrogatori sauri 
stati trasmessi alla potai* Mi¬ 
litare- 
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L'bcoNrc fra i Quadri commisti 
di akana della pia fraudi fabbriche 


Le lotte 
operaie 

Li ralazkme M compagno Giulio Quercini • Cinque 
milioni di lavoratori impegnati nelle prossime bat¬ 
taglie contrattuali • Prospettive e metodi di azione 
Le conclusioni del compagno Giuliano Pajetta 


Di fronte al posto centrale 
«he le lotte della classe ope¬ 
riti* hanno assunta in tutto 

10 «contro ed il dibattito in 
atto nel nostro paese sempre 
piti è essenziale un metodo 
eh* veda impegnati in prima 
persona gli operai, ne stimo¬ 
li la partecipazione attiva ed 

11 confronto aperto delle espe¬ 
rienze. 

E' questo il primo signifi¬ 
cato dell’incontro, organizza¬ 
to a Roma dalla Commissio¬ 
ne di Massa e dall’Ufficio fab¬ 
briche del PCI. fra i quadri 
comunisti di alcune grandi 
fabbriche italiane che sono 
alate al centro di lotte parti¬ 
colarmente significative. 

Il giudizio sulle grandi lot¬ 
te dell'ultimo anno e la pro¬ 
spettiva delle prossime batta¬ 
glie che vedranno impegnati 
circa cinque milioni di lavo¬ 
ratori per il rinnovo del con¬ 
tratti nazionali, sono stati il 
punto di partenza della rela- 
aione introduttiva tenuta dal 
compagno Giulio Quercini. 

Il discorso si è quindi al¬ 
largato ai nodi politici di fon¬ 
do che verranno al pettine in 
ooeasione delle lotte operaie 
nel prossimo autunno, data la 
situazione politica tesa e deli¬ 
cata. aperta a sbocchi positi¬ 
vi ed avanzati, ma non pri¬ 
va di fermenti e tentazioni di 
destra, in cui si trova il pae¬ 
se in conseguenza della crisi 
e del fallimento evidenti del 
centro-sinistra. Da qui l'impe¬ 
gno dei comunisti a lavorare 
con tutte le proprie forze in 
primo luogo per rafforzare nel 
complesso il movimento, il 
suo carattere organizzato, la 
saldezza della direzione poli¬ 
tica da raggiungere attraver¬ 
so un confronto democratico 
continuo e permanente oon 1 
lavoratori, il superamento di 
limiti e debolezze che anco¬ 
ra esistono su questa via, la 
capacità di utilizzare e racco- 

{ Ilare tutti gli apporti costrut- 
lvi, anche se crìtici, • di bat. 
tare sul piano del confronto 
politico aperto eventuali posi¬ 
zioni sbagliale interna o ester¬ 
ne al movimento del lavora¬ 
tori. 

Nella relazione, come nel 
dibattito, è stato presente con 
forza il nesso fra scadenze 
contrattuali, lotta sindacale e 
sbocco politico, funzione poli¬ 
tica del partito, fuori e dentro 
la fabbrica, perché dal cuore 
stesso delle lotte operale 
emergono alcune grandi que¬ 
stioni di riforma (casa e as¬ 
setto urbanistico, servizio sa¬ 
nitario nazionale, trasporti, 
collocamento, formazione pro¬ 
fessionale e diritto allo stu¬ 
dio) tali da dilatare a livello 
di tutta la aocietà le conqui¬ 
ste ottenute in fabbrica, da 
investire attraverso le grandi 
questioni dell'occupazione e 
del Mezzogiorno 11 meccani¬ 
smo complessivo dello svilup¬ 
po economico italiano, fino a 
costruire intorno a questi te¬ 
mi uno schieramento nuovo 
di forse sociali e politiche che 
abbia negli strumenti nuovi 
di democrazia e di potere del¬ 
le masse 1 punti di forza su 
ouì costruire l'alternativa po¬ 
litica al l'esperienza fallimenta¬ 
re del centro-sinistra ed alla 
crisi in atto all’interno del 
PSI e della DC. 

Nella relazione come nel di¬ 
battito particolare attenzione 
à stata data ai temi più di¬ 
rettamente rivendicativi e di 
organizzazione del movimen- 


FOGGIA 


Ancora 

occupati 

i pozzi di metano 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 13. 

I Comitati popolari unitari 
dei comuni della zona metani¬ 
fera di Ascoli, Candela. Roc¬ 
chetta. Deiiceto, Aceadia o 
Sant'Agata, hanno deciso di con¬ 
tinuare l'occupazione della cen¬ 
trale di raccolta dei pozzi della 
SNIA-Viscosa che dura da cir¬ 
ca un mese. I comitati hanno 
pertanto respinto la tregua dur¬ 
ata dalla DC. riaffermando 
tutta intera la piattaforma ri- 
vendicativa: sfruttamento in 
loco del metano, per l'indù 
atrializzazione del Sub \ppenm- 
no; insediamenti industriali, pia¬ 
ni zonali per lo s\ ìluppo econo¬ 
mico; irrigazione, sviluppo c tra¬ 
sformarmi»; dcH’agricoltura; in¬ 
sediamenti nuli (strade, case, 
scuole, ospedali, ree ì. 

Ieri sera, il Consiglio proun 
ciale ha. del canto suo, riaffer¬ 
mato il pieno appoggio alla 
lotta delle popolazioni del Sub 
Appennino che si battono contro 
lo stato di arretratezza c di 
abbandono in cui si trova Cin¬ 
terà zona. 

Intanto, il movimento di lotta 
«1 va sempre più estendendo 
nsUs provincia di Foggia. Do¬ 
mani. le popolazioni de! basso 
Tavoliere manderanno sulla 
marrana Capacciotti per riven¬ 
dicare l'immediato inizio dei la¬ 
voro dell’invaso, la progettano 
ne « la canalizzinone delle 
acque, lo sviluppo dell'agncol- 
tura, insediamenti civili. I,a ma¬ 
nifestazione è stata indetta uni 
tariamente dalle organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL e UIL. 

Roberto Contiglie 


to, a conferma di una visio¬ 
ne dell'autcmomia del sinda- 1 
cato che deve rappresentare 
non una mortificazione, ma, 
al contrario, un'esaltazione del¬ 
l’impegno autonomo del par¬ 
tito e dei comunisti su tutti i 
temi della condizione operaia. 

Sulla questione del Balano è 
stata ribadita la esigenza che 
si vada ad un aumento mol¬ 
to consistente dei mimmi sa¬ 
lariali. tale da rappresentare 
[ un vero salto in avanti nel- 
i la intollerabile condizione eco 
[ nomic* attuale di grandi mas¬ 
se lavoratrici. I compagni in¬ 
tervenuti hanno messo in 
guardia con energia dalle ten 
danze padronali ad andare ad 
una « monetizzaxione ■ degli 
aspetti più Intollerabili della 
condizione in (abbica (nocivi- 
tà. ritmi, orari, straordinari, 
ecc.) « ad un indebolimento 
delle lotte aziendali e di re¬ 
parto, colpendo il potere di 
contrattazione in fabbrica. 

Di fronte a questi proble¬ 
mi, 1 compagni, in particola¬ 
re di Venezia e di Pisa, han¬ 
no sottolineato quanto sia er¬ 
rata e contrarla agli interessi 
profondi del lavoratori, la po¬ 
sizione di gruppi di « Potere 
operaio», che partendo dal¬ 
l’esaltazione della lotta pura¬ 
mente salariale come condizio¬ 
ne per l'acce)«razione di tut¬ 
ta la situazione in senso ri¬ 
voluzionario, dimostrano in 
realtà come anche da spin¬ 
te apparentemente estremiste 
emergono tentazioni riformi¬ 
ate e cedimenti a sollecitazio¬ 
ni corporative, in nome delle 
quali si vorrebbe poi scredi¬ 
tare l'azione del sindacato e 
del nostro partito. Non che 
siano mancati accenti critici 
verso il sindacato, da parte 
soprattutto dei compagni del¬ 
le fabbriche chimiche, e solle¬ 
citazioni a percorrere fino in 
fondo la via del rapporto de¬ 
mocratico più profondo fra 
sindacato e lavoratori, come 
condizione per superare vuo¬ 
ti e debolezze che ancora esi¬ 
stono e sui quali si innesta 
spesso la azione di gruppi e 
forze esterne. La creazione 
delle Sezioni sindacali azien¬ 
dali «d una migliore definizio¬ 
ne dei limiti di competenza 
delle Commissioni Interne, so¬ 
no state sollecitate da tutti 1 
compagni come una delle di¬ 
rezioni giuste per ovviare a 
tali lacune. 

Di fronte al crescere di stru¬ 
menti democratici nuovi allo 
interno della fabbrica, dalle 
Assemblee, ai delegati di linea 
e di reparto ai comitati uni¬ 
tari per 11 cottimo e la salu¬ 
te, vari compagni hanno rile¬ 
vato ohe questo non può si¬ 
gnificare, come vorrebbero 
oerti critici del sindacato, che 
il sindacato si riduce a gesto¬ 
re tecnico delle trattative, la¬ 
sciando alla spontaneità ope¬ 
rata la definizione delle piat¬ 
taforme e la scelta del tempi 
delle lotte. Al contrario, lo 
sviluppo di questa strumenta¬ 
zione imitarla in fabbrica ri¬ 
chiede un impegno più forte 
del sindacato, per affermare, 
attraverso questi strumenti, 
la propria strategia, conqui¬ 
stando ad essa la grande mag¬ 
gioranza dei lavoratori. 

Sull'altro grande tema delle 
prossime scadenze contrattua¬ 
li, quello della riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a 40 ore set¬ 
timanali pagate 48, si fe soffer¬ 
mato in particolare. Interve¬ 
nendo a nome della Direzio¬ 
ne del Partito, il compagno 
Colombi, che ha sottolineato 
il grande valore storico e ci¬ 
vile di questo obiettivo, che 
deve proprio per ciò veder 
impegnato In prima persona 
il Partito e tutti i comunisti 
consapevoli ohe questa conqui¬ 
sta è oggi richiesta dal livel¬ 
lo raggiunto dallo sviluppo 
tecnologico, dai ritmi di la¬ 
voro insostenibili e dalle esi¬ 
genze di tempo Ubero, di cul¬ 
tura, di libertà, di impegno 
politico che l'operaio sente in 
modo sempre piu urgente. 

Il compagno Giuliano Palet¬ 
ta, concludendo i due gior¬ 
ni di dibattito, ha messo in 
luce come la situazione com¬ 
plessiva delle lotte operaie e 
dominata dagli elementi posi¬ 
tivi di una elevatissima com¬ 
battività operaia e da un'atten¬ 
zione diffusa da parte di tut¬ 
te le forze politiche ai pro¬ 
blemi dei lavoratori, di oui 
non poco merito è del nostro 
Partito, dell'azione tenace dei i 
comunisti. E si è sofferma- > 
to in particolare sui compì- , 
tl del partito nella battaglia 
per l’unità politica della clas- , 
se operata, per [‘allargamento 
delle sue alleanze sociali e po¬ 
litiche, per fare della classe 
operaia la forza egemone del 
processo di rinnovamento di 
tutta la società. 

C’è una funzione ideale, ha 
concluso Pajetta, che 11 Par¬ 
tito deve assolvere, una fun¬ 
zione educativa dei comuni¬ 
sti, di tutti i comunisti, fatta 
di dibattito politico, di pole¬ 
mica aerla, pratica e teorica, 
contro le posizioni sbagliate, 
di fiducia soprattutto, da par¬ 
te dei Panilo delia rivoluzio¬ 
ne a del proletarlato, pelle 
grandi masse lavoratrici « nel¬ 
le loro lotte. 

La migliore conclusione che 
possiamo trarre da questo in¬ 
contro è forse Tlnvlto, venu¬ 
to da quasi tutti i compagni, 
a rendere più frequenti riu¬ 
nioni di questo tipo, ed a far¬ 
ne slmili s livello ragionale e 
provinciale. Segno cha la riu¬ 
nione è veramente «entità. 


Nelle campagne di tutta Italia la lotta contro gli agrari 


Sciopero compatto 
aziende occupate 

DiGcimila braccianti a Bologna : occupata la 
sode dell'Erta di sviluppo - Primi cedimenti degli 
agrari in Piglia - Ovunque allo sciopero parte¬ 
cipano anche i lavoratori della CISL e della UH 


L’n milione e mezzo di 
braccianti in tutta Italia con¬ 
tinua lo sciopero che — pur 
essendo ufficialmente proci» 
mato soltanto dalla Leder- 
braccianti CGIL — nelle zo¬ 
ne di concentrazione brac- 
ciantile ha assunto una ca 
ratterizzazione unitaria. 11 
comunicato della Federhrac- 
cianti di ieri dice: * Il se 
condo giorno di sciopero n» 
zionale e stata la migliore 
risposta dei braccianti alla 
rottura della trattative per 
il rinnovo dei patti nazionali 
e al silenzio del governo sui 
problemi del collocamento e 
dell’occupazione». Ovunque 
grandi manifestazioni, comi 
zi. cortei, occupazione di 
uffici di collocamento. A La 
tiano in provincia di Bruì 
disi è stata occupata la se 
de ferroviaria per alcune 
ore; a Bologna dove si e 
svolto un raduno di die 
cimila braccianti, e stata 
occupata la sede dell'Eroe 
di sviluppo agricolo: in l’u 
glia le ACI.I hanno diffuso 
un manifesto con il quale 
imitano anche t lavoratori 
della CISL a aderire allo 


si lopcro 

Del resto CISL e IH, par¬ 
tecipano quasi ovunque all? 
manifestazioni: in Veneto la 
CISL e presente nelle de 
loie di occupazioni di az.en 
de: lo stesso si può dire [ter 
la 11L in Puglia. Grande 
movimento e manifestazioni 
in Umbria e in Toscana (do 
ve aderiscono spesso i mez¬ 
zadri; : forti azioni in Lom¬ 
bardia. nel Novarese (Pie¬ 
monte), nella « bassa » dove 
scioperano i mungitori For¬ 
tissima l'azione a Ferrara 
e Ravenna, ut Campania 
(Salerno. Napoli. Caserta), 
in Sicilia. Occupati in Pu¬ 
glia gli uffici di collocamen¬ 
to a Andria. Corato, Terhz 
zi. Conversano: a Lecce gli 
agrari spaventati hanno con 
vocato i sindacati per av¬ 
viare le trattative; a Foggi» 
le trattative sono in corso 
mentre sono state rotte a 
Salerno. 

A Roma ieri sera si sono 
riuniti 1 sindacati di cate 
porta CGIL. CISL. UIL per 
programmare azioni comuni 
di lotta per il contratto na¬ 
zionale. 


Aperto II congresso FIM-CISL 


MACARIO: L’UNITA' 
ENTRO GU ANNI 70 

Ipotizzata la creazione di una Confederarono 
europea — Lo scontro col gruppo Storti 


Dal aottro toriato 

SIRMIONE DEL GARDA, 13 

L’unità sindacale organica 
per questi anni settanta, una 
conferenza sindacale europea: 
ecco due grossi obiettivi con¬ 
tenuti nella relazione della se¬ 
greteria nazionale della FIM- 
CISL illustrato ieri dal segre¬ 
tario generale Luigi Macario al 
VI congresso dell'organizzazio¬ 
ne apertosi a Sirmione del 
Garda. 

Trecento delegati partecipano 
a questo assise iniziata all’in¬ 
segna dell’unità di classe, della 
democrazia, dell'autonomia, del¬ 
le scadenze di lotta; i terni cioè 
che sono corsi, scanditi da ap¬ 
plausi di consenso. lungo l'in¬ 
tera relazione. 

l-o stessa manifesto congres¬ 
suale dice testualmente: * Au¬ 
tonomia e unità, unità e lotto, 
lotta e contrattazione, contrat¬ 
tazione e progresso, progresso 
e partecipazione, partecipazio¬ 
ne e democrazia, d< mocrazia e 
pace, pace e internazionali¬ 
smo ». 

Sono presenti ai lavori i com¬ 
pagni Bruno Trentin. Piero Bo^ 
ni. Pio Galli. Elio Giovannim 
per la FIOM-CG1L; Giorgio 
Benvenuto, Della Motta e Gildo 
Mucci per la UILM-U1L. Per 
la CISL confederale: Camiti. 
Fantoni, Armato. Romei, Mar- 
cono. Con loro sono numerosi 
dirigenti provinciali e segre¬ 
tari di sindicati di categoria, 
cioè la stragrande maggiorati 
za degli autori della e bozza di 
mozione per il VI Congresso 
confederale della CISL * formu¬ 
lata in un convegno svoltosi a 
Firenze lo scorso 12 maggio. 

Ecco una smtes. della rela¬ 
zione di Macario - 

UNITA’ - U Fi:M in¬ 
tende operare affinché i prossi 
mi congressi sindacali segnino 
una svolta decisiva di avvici¬ 
namento all’unità sindacale. Es¬ 
sa rappresenta un grande fat¬ 
to [volitici!, propone un muta¬ 
mento dei rapporti Hi forza nel¬ 
la società. 

\UTONOMIA - All’unità di 

classe drve cornsponrfei e una 
autonomia di classe, capace di 
affermane — partendo dalla ha 
se del Sindacato — una prò 
pria filosofia, una propria linea. 
Viene riconosciuto, respingendo 
l’accusa di pansindacahsmo, il 
ruolo del partiti, un ruolo deli 
nito « di sintesi conclusiva » e 
quindi * l'esigenza di partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla vita 
dei partiti ». Tra sindacato c 
partito viene configurato un 
« rapporto dialettico, quale si 
conviene a una società artico¬ 
lata ». Un discorso, questo, da 
precisare « sema mettere m 
dubbio le rispettive autonomie ». 
Bercio l’esigenza e l’urgenza 
« che tutti i sindr.cati definì 
scano, con le incompatibilità, 
con il superamento delle cor 
retiti, il superamento di ogni 
sovrapposizione dei mandati sin¬ 
dacali, politici, pailamentari e 
amministrativi ». 

DEMOCRAZIA — Le correnti 
ideologiche mortificano sostan¬ 
zialmente la democrazia sinda¬ 
cale. Si tratta non tanto di de 


c ntrare quanto di rendere i 
lavoratori « protagonisti e arte¬ 
fici » nelle lotte di fabbrica, 
nell'azione del sindacato. As¬ 
semblee. dibattiti, referendum, 
possono essere iniziative atte a 
superare le lacune dell'e attuale 
processo di formazione delle 
decisioni ». 

POLÌTICA INTERNAZIONALE 
— Vi è uno stato di crisi nella 
CISL internazionale. E’ sempli¬ 
cistico chiedere « fuori la CGIL 
dalla FSM * senza chiarire gli 
orientamenti di politica sinda¬ 
cale internazionale che si in- 
tendono formulare » il capitale 
in Europa lancia una sfida a 
tutto il sindacato europeo. Pro¬ 
blemi. < come quello della 
NATO, non possono più essere 
considerati in maniera acriti¬ 
ca ». L’obiettivo del superamen¬ 
to dei blocchi non può rimane¬ 
re un'aspirazione: essa deve 
poter essere espressa « in una 
diversa concezione dell'azione 
sindacala internazionale, che 
deve esigere il superamento dei 
patti militari e politici contrap¬ 
posti ». 

Una confederazione sindacale 
europea « sembra essere l'obiet¬ 
tivo che maggiormente rispon 
de agli interessi aggettivi dei 
lavoratori », La relazione si con¬ 
clude infine su uni questione di 
grande attualità: « Il rinnova¬ 
mento della CISL ». Vi si dice 
che gli scontri con la linea 
Storti si sono sempre svolti su 
precisi contenuti di politica sin¬ 
dacale: l’accordo quadro, cen¬ 
tralizzazione, wrteu/a delle 
pensioni, processo unitario, au¬ 
tonomia. democrazia. 

Bruno Ugolini 

I 215 miliardi 
di investimenti 
Pirelli: successo 
dei sindacati 

L’anmmcin dio la Pirelli 
investirà 213 miliardi di lire 
noi prossimi cinque anni, 
di cui liti nel Mezzogiorno, 
è oggetto di un commento 
da parte del Sindacato 
gomma aderente alla Fede¬ 
razione chimici della CGIL. 

Vi si rileva la giustezza 
delle rivendicazioni operaie, 
per la settimana di 40 ore 
in 5 giornate, e della ri 
chiesta di investire di più 
nel Mezzogiorno. Il fatto 
che solo 66 miliardi siano 
destinati 9 nuovi investi 
menti nel Sud è criticato 
dal Sindacato, il quale met¬ 
te in evidenza le elevate 
possibilità di antofinanzia 
mento della Pirelli. Il Sll.G 
CGIL chiede quindi al go 
verno che 1 sindacati siano 
chiamati alla discussione 
sugli investimenti e al con¬ 
dono su di essi, in partico¬ 
lare quando si deciderà la 
concessione di finanziamen¬ 
ti statali. 


CERIGNOLA: la vergogna del « mercato di piazza » 


La fame del bracciante 
fa ingrassare il padrone 

Ogni giorno l'ingaggio in condizioni di drammatico svantaggio por i lavoratori — Como i « caporali » si 
contendono i braccianti — Sfruttato duo volto lo donno — Rabbia e volontà di rivolta 


e c'era chi lavorava per meno 
di duemila lire; ha un ettaro di 
terra a vigneto che lavora la 
sera. Parlo con altri braccian¬ 
ti: quelli della tenuta di Sapo 
titano hanno fatto un'azione 
proprio nei giorni scorsi. Alle 


Promosso dal PCI 


Convegno 
a Novara sui 
bassi salari 
delle donne 

Oggi alle 15.30 si terrà a 
Novara, nell'Arengario del Bro 
letto, un convegno regionale 
promosso dal comitato regio 
naie e dal gruppo parlamen 
tare piemontese del PCI sul 
tema: « Cancellare l’ingiustizia 
del basso salario femminile ». 
11 convegno sarà aperto da una 
relazione di Sante Baiardi del 
comitato regionale del PCI e 
sarà concluso dall’on. Marisa 
Rodano. 

Domenica 15 alle ore 9 si 
terrà a Civitanova Marche un 
convegno regionale promosso 
dal comitato regionale del PCI 
sulle condizioni della classe 
operaia femminile marchigiana. 
Aprirà i lavori il compagno 
Guido Ianni, concluderà l'on. 
Luciano Barca vice presidente 
de) gruppo comunista della Ca 
mera. 


tre di notte, due più audaci so¬ 
no andati ai cancelli della te¬ 
nuta e hanno appeso un cartel¬ 
lo con le rivendicazioni. Il pa¬ 
drone ha riunito i braccianti nel 
pomeriggio e ha detto che da¬ 
re più di 2200 lire era per lui 
un suicidio: z Se non guadagno 
abbastanza — ha detto sfronta¬ 
tamente — pianto tutto e vado 
altrove: e per me il guadagno 
vero siete voi. Riflettete prima 
di mettervi in agitazione ». Al¬ 
fa fine però ha « ceduto ». va 
le a dire che ha concesso 2400 
lire al giorno. Sono aziende che 
guadagnano milioni: cereali in 
coltura estensiva, e poi olivo, 
vigna, frutteto, barbabietole, ta¬ 
bacco. ortaggi che per esempio 
Di Vicari 0 Napolitano portano 
direttamente sui mercati realiz¬ 
zando enormi utili. 

Questa il « mercato di piaz¬ 
za ». colonna portante in tutto il 
Sud degli alti profitti di alcune 
grandi aziende agricole. Ogni 
giorno l'incertezza del lavoro, 
non sapere se si lavorerà doma¬ 
ni: si è mai occupato nessun 
psicologo di questa tragica « ne¬ 
vrosi del bracciante »? 

Paria con un agrario della zo¬ 
na che vuole fare I’» illuminato » 
e mi dice che vota socialista: 
4 Ingiustizie ce ne sono tante 
e vanno eliminate, dice con con¬ 
vinzione. ma per favore non fa¬ 
te demagogia contro il mercato 
di piazza che è il metodo più 
serto e scientifico per garanti¬ 
re equità nella scelta e alta pro¬ 
duttività nell'azienda. Date ret¬ 
ta: anche i braccianti sono d'ac¬ 
cordo ». Quelli che ho risto a 
Cengnola non la pensano co 
#». ma certo la lotta è appena 
agli inizi e sarà dura. 


Ugo Baduel 


Dii nostro in risto 

CERIGNOLA, 13 

Stanno tutti qui. in questa sorta di piazza formata dalla confluenza di quattro 
strade al centro del paese, a due passi dalla Cattedrale, sotto verdi alberi, davanti 
a luminose vetrine. Sono i braccianti che aspettano Vingaggio quotidiano. Sono 
qualche centinaio, formano una folla. Sulla vetrina di un negozio sta un cartello che è forse 
unico in Italia: * Si prega di non sostare davanti a queste vetrine ». I braccianti in sosta 
interminabile impediscono la visione delle scarpe in bella mostra. Gruppi, crocchi radi o 
foltissimi. Allungando il collo 
vedo al centro il * caporale ». 

Chi mi spiega questo mecca¬ 
nismo è un vecchio bracciante, 
compagno come quasi tutti nella 
patria di Di Vittorio: « Ecco, 
quello è un 4 caporale », sto ra¬ 
pando la giornata di oggi e met¬ 
te in lista gli altri per 1 prossimi 
giorni ». 

Parole rade e asciutte, scatti 
di voce aspra ogni tanto. L’uo¬ 
mo al centro ha un fascio di 
high etti da diecimila in mano: 
tanti quanti un bracciante non 
ne vede in un anno di lacero. 

Compra e vende a pronta cas¬ 
sa: il mercato della forza lavo¬ 
ro è qui rappresentazione sim¬ 
bolica e ognuno si sente dire 
brutalmente Ut sua « verità ». 

4 Tu sei vecchio, fi ho già detto 
che non ti prenderò più »; 4 Tu 
non vai bene, fai l'agitazione »; 

* Tu vieni ma solo se accetti le 
2200 »: 4 Te non ti voglio piu ve¬ 
dere intorno 0 1 1 prendo a schiaf¬ 
fi ». À ogni giudizio negativo al¬ 
tri alle spalle che vengono aran¬ 
ti a gomitate: « lo, ci sono io 
che non lacoro da tre giorni »; 

« lo prendo anche le duemila ». 

Concorrenza spietata fra i 
braccianti, concorrenza dura 
anche fra i « caporali » che 
stanno in prima linea sul fron¬ 
te della vergogna dei padroni 
(che non si fanno mai vedere) 
e ci guadagnano dalle cento al¬ 
le duecento lire a bracciante. 

Comprare in condizioni cosi van¬ 
taggiose è un gioco da ragaz¬ 
zi: per uno che non accetta il 
prezzo del padrone ce ne sono 
cento pronti a acceflare subito 
li, in piazza: e se non bastas¬ 
se ci sono quelli di altre zo¬ 
ne più povere che si precipita¬ 
no alla prima chiamata. A Ce- 
rignola dove ci sono circa 36 
grandi aziende capitalistiche, ar¬ 
rivano da Mol fetta, da Manfre¬ 
donia e abbassano ulteriormen¬ 
te le paghe di fame. 

1 braccianti di Cengnola iscrit¬ 
ti negl 1 elenchi anagrafici so¬ 
no 3700; c» sono pm 5000 colo¬ 
ni piccolissimi che lavorano da 
bracciante mezza giornata e 
continuano nel loro campo per 
l'altra metà. 1 prezzi di que¬ 
sti uomini trattati come carne 
da macello sono bassissimi: *000 
lire al giorno gli avventizi pio¬ 
vani e spesso anche i braccian¬ 
ti non giovani senza /artiglia.' 

2200 2400 i braccianti con fami¬ 
glia a carico; 2500 gli specializ¬ 
zati (e sono specializzazioni di 
alta qualità: potatori e innesta- 
fon); 3200 i trattoristi con p a 
lente che sono poche decine. 

Lavorano per contratto sei ore 
al giorno, ma resto strabilia¬ 
to quando ii vecchio bracciante 
che mi spiega in piazza la si¬ 
tuazione mi dice che moltissi¬ 
mi — soprattutto fra i giova¬ 
ni — sottostanno a un ulterio¬ 
re ricotto di questi insaziabi¬ 
li padroni: dopo le sei ore 
canno a casa a mangiare e 
poi tornano al lavoro per olire 
Ire ore non [vagate. In cambio 
hanno soltanto una vaga garan¬ 
zia di essere nuovamente scel¬ 
ti dal « caporale » il giorno dopo. 

Per rapire di che razza di mi¬ 
seria si tratti bisogna dire che 
i prezzi in questi paesi (Ce- 
rignola. ()rsara, .S, Severo. San 
Marco del Gargano, Torretnag- 
pi ore. Lucerà. .Stornare, Stor- 
narella e in genere tutto il fog¬ 
giano dal Gargano all'Alto Ta¬ 
voliere al sub Appennino dauno) 
sono alti come in una qualun¬ 
que mediti cittadina italiana; 
gli affitti a Cengnola, che con¬ 
ta ben 50 mila abitanti, sono sul¬ 
le /.» imiti lire al mese per due 
stanze in cui si stipano fami¬ 
glie 1 etri e. E poi — è noto — 
hi media delle giornate larora- 
te è sulle cento in Puglia, qual¬ 
cosa di più proprio qui a Cer 1 - 
pnola dove ci sono grandi azien¬ 
de capitalistiche, anche 600 et¬ 
tari come quella dì Di Vicari: 

Mai però più di 200 all'anno. 

Doppio sfruttamento, sfrutta¬ 
mento bestiale per le donne 
braccianti: per contratto, loro 
— quelle che nei convegni de- 
mocrisftani chiamano gli « ange¬ 
li del focolare » — lavorano set¬ 
te ore e mezzo e in nessun ca¬ 
so prendono più di 2000 lire al 
giorno. 

il compagno bracciante che mi 
accompagna è mollo anziano, 
ma c jiicno di rabbia e di co 
lorda di rivolta come avesse 
cent’anni. K' un esperto potato 
re e mnestatore e questo gli 
permeile un minimo di forza 
contrattuale: rifiutò qualche set¬ 
timana fa un prezzo di duerni- 
laduecentn lire, anche se era un 
penarlo di mercato inflazionato 


In 10 giorni 120 ore di sciopero 


Continua la lotta 
operaia alla Terni 

Ieri si sono astenuti 2500 lavoratori - Anche gli 'Ripie¬ 
gati hanno posto precise rivendicazioni alla Direzione 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 13 

Dopo 120 ore d: sciopero effettuate dai cinquemila operai della 
Acciaieria i sindacati Fiom. Firn e Film, assieme al comitato di 
agitazione eletto dall'assemblea operaia, hanno deciso di conti¬ 
nuare lo sciopero, di intensificare la lotta, di passare a forme 
nuove di agitazione e di iniziativa che interessino tutta la città. 

Ieri sera anche 500 impiegati riuniti in un assemblea hanno 
deciso unitariamente con i sindacati di presentare dieci punti alla 
Terni, aprendo subito un’importante vertenza, chiedendo un aumen¬ 
to sulla paga base di 10 000 lire, la riduzione a 42 ore dell'orario 
di lavoro, la quattordicesima mensilità e altri sette punti, dichia 
randosi pronti a scendere alla lotta qualora la Terni assuma 
lo stesso grave atteggiamento preso nei confronti della vertenza 
sulla nuova struttura salariale per gli operai 

Nelle altre due fabbriche della Terni, nelle aziende chimiche 
di Papigno e Nera Mnntnro. dopo le 48 ore d: sciopero si è riaperta 
la trattativa che proseguirà martedì. 

All’Acciaieria tutti i cinquemila operai hanno preso parto alle 
prime 72 ore di sciopero generale e successivamente alle W ore di 
sciopero articolato: ogni g'orno sciopera metà della fabbrica, un 
gruppo di reparti. Anche oggi è continuata questa forma di agita¬ 
zione interessando 2500 operai. Nell'altra metà della fabbrica que¬ 
sto sciopero proseguirà domani, mentre nella giornata di domenica 
ci sarà una nuova fermata generale, che interesserà tanto il set¬ 
tore siderurgico che quello meccanico. 

Da lunedì si riprende con lo sciopero articolato appunto per 
gruppi di reparto, interessando sempre ogni giorno la metà degli 
operai e dei reparti. 

Per la prossima settimana la lotta sarà trasferita anche fuori 
della fahhrica; si entrerà nella fase più acuta con manifestazioni 
nella città. 
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PAG. 5 / attualità 


l’annuncio a nove colonne di un quotidiano legato al Viminale 

DIMISSIONI (SMENTITE) DEL QUESTORE DI ROMA 


Altra testimonianza sul 
lager di Grottaferrata 

«Lo dicevo 
al vescovo 
ma lui non 
mi credeva» 

Una vicina di casa deila Pagliuca, intuiti i mal- 
trattamenti, si era confidata con il prelato - Parte 
civile anche i genitori dei due Del Re morti al 
« S. Rita » • Imminenti nuovi mandati di cattura 


Precipitosa ritirata dopo 
uno scambio di telefonate 


Dal nostro inviato 

( GROTT \FERRATA. 13 

* L’avevo detto a monsignore 
che secondo me c'era qualcosa 
che non andata in quella casa, 
pii ho raccontato quello che sa 
pero, pii ho riferito le in,e im¬ 
pressioni, ma il vescovo ha tran 
calo il discorso dicendomi aie. 
benché a resse pià udito altre 
volte simili ioci. tutto ph sem¬ 
brava troppo strano v. 

E' Giovanna Cicogna che ci 
ha fatto questo racconto. >na 
donna che vive a Grottaferrata, 
con una numerobd femugha, 
nella sua casa di campagna, a 
tenti metri dall'istituto lager 
della Pagliuca Vive con lei una 
parente, una vecchia inferma 
inchiodata sulla sedia, ed e sta¬ 
ta proprio quest'ultima che il 
vescovo di Frascati tempo fa 
ha tisitato nella modesta casa. 
Giovanna ne ha approfittato per 
confidargli 1 suoi dubbi, 1 suoi 
timori sul modo in cui erano 
trattati 1 ragazzi del «S. Rita i 
che lei vedeva tutti i giorni dal 
le finestre, ma il vescovo si e 
mostrato scettico: « E‘ invero¬ 
simile. C'è stato un ordine di 
chiusura da p(irte del prefetto, 
eppure l’istituto continua a futi 
zionare: come si spiegherebbe 
ciò se tutte queste voci avessero 
un fondamento? Domani tornerò 
ancora una volta a visitare quel 
la casa Kd effettivamente 
ci è tornato: ha visto solo il re 
fettorio lindo. 1 bimbi ben cu 
rati, ma non ha visto i giacigl, 
del secondo piano, i legacci, le 
catene. 

Per Giovanna Cicogna, la vi¬ 
cina dei piccoli infelici, da tem¬ 
po era ormai chiaro che 1 ra¬ 
gazzi ricoverati nel « S Rita * 
fossero malnutriti: ,< Già dal 
1967 un ragazzina di 13 anni, 
Attilio, un calabrese credo, ve¬ 
niva a trovarmi tutti i giorni; 


fuoo’ia daU'i-titutn tre c per¬ 
sino quattro tolte al atomo e 
corre a da me dal'a sua 
ca come mi dilaniai a, peri he 
uh da< o sempre (lualcioa da 
mangiare F.ra l ’spn. uno dei 
piu intelligenti certamente' do 
pn emersi nfoeillato mi nuora- 
caia e se ne andava con le 
proi i iste 'he poi conservava 
vnscnndcndnle solfo terrò >. 

L'uuh e-t i della maaistratu-a. 
frati ulto prosegui' nel pm strel 
to r'-eiho la so 1 ! iosa < he e 
fape’ ita e vii» sono "immoliti 
•mpnr'ant’ orov v (‘dimeni > del 
mag sfiato, i vile s multi a ver 
lamento che nuove incrimina 
ziooi nuovi mandati di cattura 
stanno j>er aggiungersi ai pre¬ 
cedenti' forse si H ce ancora in 
s.stontomcn'o per nomi grossi 
Oggi e giunto a Roma, da Va 
s'o l'avv orato Giuseppe Gian 
giardino che si costituirà parte 
civile, in rappresentanza dei go- 
mtori. per la morte di Nicola e 
Giovanni Del Re l'n altro fra 
fello Del Re si è salvato for>e 
perchè ritirato in tempo dal la 
cer eh Grottaferrata’ un ex di 
pendente delia Pagliuca. il ra¬ 
gionar Iadanza, inorridito dal 
trattamento subito dai ragazzi 
del S Rita - si era affrettato 
a serpere ai familiari de: pie 
coli Del Re, a cui è legato da 
am’rizia. supplicandoli di por¬ 
tarli via Se lo avessero aseol 
tato subito forse anche Nicola 
e Giovanni sarebbero usciti vivi 
dalle mani della Pagliuca 
La polizia, dal canto suo an¬ 
cora non e riuscita a rmtrac 
mare \iitometta Pagliuca, la 
sorella di Maria Diletta che 
sembra -cp-noarsa nel nulla dal 
momento deH'arresto della e\ 
suora. In Unno che grazie alle 
alte protezioni di cui godeva, ha 
sfruttato ed incatenato per do 
d ci anni dei p.ccoli infelici. 

e. c. 



La via della fuga dal carcere. 


LA CLAMOROSA EVASIONE DALL'ISTITUTO A. GABELLI 

RIPRESI SEI DEI GIOVANI 
FUGGITI DAL CARCERE MINORILE 

Rintracciati sotto casa — Un ragazzo s’è costituito — Il riformatorio di Porta Portese, costruito 
nel 1735, è una vera e propria scuola di violenza — Una legislazione minorile vecchia di secoli 


Sei dei ragazzi fuggiti lai 
tia notte dai varcete mnotiiv 
di Porta Portese a Roma sono 
stati ripresi nella stessa g ni 
nata di ieri Uno Bruno di Pao 
lo. anzi ha fatto telefonare d il 
pidrt alla polizia ed t rientrato 
spontaneaim nte nelI 'stilato alle 
prime Uni dt'l.ilM Gli altri 
guatilo Limano Divt’ta Lu 
cimo Piani e Seigio Piaceli 
tini e Ma io 1 s no stati 
presi meni, e cenavano un 
amico, un conoscente con cui 
scambiare gualche parola nei 
quartieri frequentati prima de! 
Tinte’ namento nel c.irceie Un 
«Ilio .incora Gioì gai M si e 
costituito lei i sera Rimango 
no nove giovani (Gabriele 
Meridiana. Giovanni Caporusso. 
Franco Massella, \ntnmo Di Bi 
scoglia. Massimo Mm esc limi, 
Paolo Cipnam, Riccardo Mar 


Nave italiana 
fermata 
al largo del 
Mozambico 
da una fregata 
britannica 

L1SR0.W. li 

Si apprende (la un dispaccio 
di agenzia che la nave italiana 
Afrua. in sei vizio eh linea fra 
Trieste e il porto di Beira in 
Mozambico e stata intercetta 
la nella notte del 10 giugno da 
urta fregala br.iannica. poco 
prima di giungere a destina¬ 
zione. L'intercettazione era do 
vuta ad un normale controllo 
dell'embargo sulle merci desti¬ 
nate alla Rhodesia. governata 
da un regime schiavista illegale. 
Tuttavia, in genere tali controlli 
anno esercitati solo sulle navi 
da carico, mentre l Africa por- 
•vi trecento passeggeri. 


illesi Mario Terna e Fernando 
G ibridili tuli tia ì 1") e i 17 
i i.i 1 a poi z i e i c ir il) ì ei i 
! ciuano i probili 'mente non 
s i ,i .1 ! k li ti ov il ! magai i 
in m bu o mi un pr i‘o i g o 
vari a ,i ilio u 

Ne i imi j'o lo slt - o il i et 
tini li II si. u'o \. di (it 
bell i tei s i h un i il v ari e 
i e m> mi ,U i uni no a n lu. sv e 
pai coiiii'i mìo i onu Pinta Poi 
tese.) Il dott Stuiliolo subito 
ih)|xi la ruga ha t itto un i p i 
cola indagine tra 1 r.U'i/zi e s 
e convinto che solo due o tre 
avevano organizzato e puparo 
to nei mimmi particolari li'fu 
ga. mentre gli altri s; erano li 
untati ad approfittare della » for 
timala v circostanza per rivede 
re atn.ci e conoscenti per .i.is 
saporare il gusto di passeggia 
re liberi per le strade 

Comunque 'ioti ci sono dubbi 
che almeno due o tre corrige» 
di. come li chiamano i burocrati 
dell'assistenza pubblica aveva 
no piepaiato li fuga da tempo 
Ne situo una i (prova le sbai i e 
ai curatamente segate, le sette 
lenzuola annodate fino a forma 
:e 'ina speco d: corda per d.e 
c; metri le auto, dui* o tre. clic 
e>ano ni ,ttenderl. sotto la fine 
si, t di fronte al palazzo San 
M.vhelc. suda riva del Tevere 

L’.ill.ume e stato dato da un 
educatore e da alcuni agenti di 
cusimi.a ilio, nai c(impagliando 
in camerata alcuni ragazzi, si 
sono accorti che una grata pra 

sì,ii*i si tutti t dii 11*11/1111)0 pen 

dova nel vuoto Hanno fatto ap¬ 
pena in tomt>o ad affacciarsi 
per vedere delle auto che cari 
cavano ; fuggitivi e si alluma 
navano a grande velocità. 

I ragazzi per fuggire hanno 
approfittato del momento in cui 
la sorveglianza è meno ferrea. 
Avevano visto alla televisione 
Quel neaozio di piazza Navona 
e poi erano stati nuovamente av- 
viati alle camerate. 

Ma da cosa sono fuggiti"’ Da 

un istituto che dovrebbe riedu¬ 


carli e dove invece si v,\e u 
una utmoxfira tetra ira min 
che da! ITU) non soni) mai s* it 
ie-t.mr.it! con vm lavabo pi r 
telilo pei siine una i u< m t iva 
sa d ì topi S può \ *v 111 i e i 
E per questo forsi (In i i_ iz 
z r.pre-' sodo stati Min i' ni 
un pi ito sotto ,i-i ie un li il 
i 1 ! i ri et i a di am i ì 
Hanno tutti tia 1 » « i 17 m 
il quali uno i di utio di \ ili 
mesi Tulli piano ospiti dii ii 
pai tu di Ilo ( lomeiitiiii) dal 
lume del papa vile le fin i. 
gin In quel m patto suini ia. 
rimisi ragazzi m attesa di min 
pai ai dav aliti al ti ibunali di i 
mmoi, Nono li ai ossei v azioni 
i Dilli* si dai* adunando un tir 
mine da psichiatria < li c* nulli 
ha da -pai tue ( un la mIim 
zinne di qiu-ti i.iga/zi 
L intenti) e q lello cL c-anii 
nai e 1 i nmpor’aiin u’o d qui -i 
g,u\ ani d i ap.ii i limi v i In 
il Inumo spini, a fila 11 il si dia 
famiglia alla sue .età ma lata 
mente piu imi tutta la buona 
vii’nnta d assi-ti riti so, .ah i 
ps.i anali-tt i u si uni) tu Ilo np" 
K ni >antu dinamo (Osi a 
i oluro i hi hanno ili linqillto 
c i - 0*10 ' r ’i, hinsi a f»rz i da 
pai ti di 111 famigl.t i he non pò 
111 libi ro ai ahm mudo si g.. 1 1 
ì d - iilatl.it , i In m --una i nlp i 
hanno -t ni ssurm ha |<( ’i ito a 
dm e Idi d un i is' i u/.ui t a a 
insegnare un lavino 1*. gli uni 
e gli alti! fiamo a fianco a 
pai lari a fate piogtin Quan 
do usciremo *. * Io volici lare 

flllpsto 7 Ir» ; !• 

Itisiono eoo il dar retta al piu 
duro a uno (he si usi a i.ipu 
e la seguente anche quando q n 
Sri fugge Si torni ino co-i n 
bande e quello clic do. iebbi 
essere un istituto di mutui a/w 
ne diventa una scuola di v mieti 
za. D'altra parte come preterì 
dere qualcosa di diverso dal 
personale addetto a questi ra 
gazzi? Qualcosa potrebbe miglio¬ 
rare se fossero ad esempio più 
numerosi gli agenti di custodia 
preparati ad affrontare questo 
tipo di lavoro, ma non «irebbe 


uiii’Ii) M.im.iriu h strutture, i 

*)llZ/l li II CUI \llll,.IOlO p.u 
I ito il un Libi)' li .ilo dell uiiZ'ii 

t< ITtiO ’im i un no le n ito ma 

>' I III * HO (I I 11* 1 1 I ! Il g 
- i ' ,i i unii i ivi-, \ u la 
-• I I u I I-' tl.Zlii'H Vi I lue 
,i u ni .i mi 


Processo Riva 


Si poteva 
salvare il 
Valle Susa? 

MILWO li 

M pinci -so Rivo invano gli 
,iv vm .iti nifi usuii hanno volli 
to spingeri il leste protagonista 

di 11 udii n/,i. il curatore lalh 
miniare del \ alle Susa. dottor 
Vili ito Gambmltant Zoccoli a 
due che il fallimento (che ha 
d.ito il v hi ul lutici dime ut» |k* 
ii.i'i i i siuto un pi*iv vedimi nto 
, -.ludo i me spili abile, perche 
i (lediti sinici av ano 1 debili 11 
disiarsi) < (inficili- una verità il 
( \ S aveva mai stran/i*. attic/za 
Hai i min ato solidi Ma c i 
da .igJiuiiili it il i>,il titolari chi- 
e stato proprio Felice Riva a 
di-pi i del li 

h ,i dii i i rto punto, infatti, il 
dottor Zoci oh all i domanda dei 
u fi usui i i 've lussi ro arrivali 
nuovi hnan/iamenti o mutui il 
tallo Sus.i si sarebbe salvato io 
ha risjMi'io un im irorinamente 
. Diitcìidc da lume sai ebbero 
stati sposi i soldi... i. 

Domani il teste deporra an 
cora c forse sapremo di piu sul 
modo con cui anche il grande 
capitale ha giostrato per affos 
sare il Valle Susa. C’è ad esem¬ 
pio la Edison che, secondo t 
difensori, trattò l'acquisto per 
l'intero pacchetto azionario per 
47 miliardi e, all'ultimo, « ti¬ 
rò inesplicabilmente indietro. 


Le copie tolte dalle edìcole • Nuove voci sulle 
bische: due ancora in funzione nella capitale 
Roulette su alcuni yacht al largo della costa adria- 
tica » Una telefonata di Scirè alla Finanza • Ex sot¬ 
tufficiale di PS ammette: ero il cassiere della casa 


Lo scandalo di':’ 


> s '.lt* 

protette dai poi./"-: •” .ut 
eia di far roto.ure ,t.'-o v 
ste dopo quelle d. I). Loie 
to. messo m congtan e d. 
Scire. finito in cancri' Io*-; 
sera un quotidiani» n>mun<>. 
notoriamente lega’.* al Ymi’ 
naie, e uscito con u:i t.'o’o 
a nove colonne in minia pa 
gina annunciando u rimi -- o 
ni del questore d’ R uni Ro 
sarto Melfi, travolto am ve lui 
dallo scandalo 

Lo stesso Molti ha f.vto 
sapere poco dopo d, non aver 
presentato le duii.s** mi quali 
tunque la notizia tu** la ve 
rita. non ave-.se iiesM-o ci 
cessiva sorpresa 'ti (punto da 
piu parti orma: età s- ita s )• 
tolineata la necessita i he Tal 
to funzionano nbnandom n 
suo posto. E ques'o s>a per 
che Scire era d: Moìfi il col 
lavoratore diretto, s a pm 
die l’ex capo della M >b.le 
durante gli interrogatoti in 
carcere, avrebbe sostenuto eh 
averlo eostantemen'e uitorma 
to delle indagini e quindi (lei 
la bisca 

Cosi, il mimmo die m si 
potesse attendesi* mano up 
punto le dimiss;,>n, d M, I 
fi. Questi invece li i it* riso 
evidentemente di ics-aie a* 
laccato tenacemente uria sua 
poltrona, almeno fino a quan 
do i suoi superimi al Vi 
minale non deeidmanno al 
tr unenti. 

Lo stesso quotidiano della 
sera scrive molti e che Melfi 
e il cugino di quel pei so 
naggio che si sareob • avvili 
so della parentela pi r ave 
re via libera negl: uff k i di 
polizia e ottenere determinati 
favori, e il cui nome commi 
que sarebbe piu volti' indica 
to nei verbali in possesso del 
giudice. 

Tutta la storia di questa no¬ 
tizia delle dimissioni di Mel¬ 
fi sembra comunque un pic¬ 
colo giallo nel giallo, infatti 
e difficile c.edeie che il quo 
ridiano, cosi vicino abituai 
mente agli ambienti di poli¬ 
zia sia incappato in una 
quffe tanto clamorosa E d’al¬ 
tra parte, appunto per com¬ 
pletare il quadro, oc da sot¬ 
tolineare che le copie del 
giornale sono state rimate 
frettolosamente dalle edicole, 
dopo una serie di telefonate 
partite da San Vitale. 

Ma il giallo non si ferma 
qui, anzi si estend“ ad alti e 
citta Sembra certo che a R ) 
ma siano state individuate al¬ 
ile due grosse bische (vi si 
sai ebbe giocato fino all’altra 
seia) e precisamente ì'una nei 
pressi dell'Alberone e l’altra 
vicino alla stazione Termini 
Ancora piu grosso il « giro » 
su cui si sta indagando ad 
Ancona, sembra infatti che 
siano venuti fuori i nomi di 
un gruppo di anconetani clic, 
in (omorren/a con un'altra 
equipe di milanesi, avrebbe¬ 
ro. intorno al 'Mi, installato 
una catena di bische a Ro¬ 
ma. avvalendosi di parerchic 
protezioni in alto loco, L'ade¬ 
scamento dei giocatori avve 
niva anche ari inverso ragazze- 
squillo e portieri d’alhprgo- 
i clienti venivano arrompa 
gnati fino alle bische in lus¬ 
suose auto. 

In questi ultimi tempi pe 
ri» gli anconetani avrebbero 
abbandona*o l*i piazza di Ro 
ma per spostarsi sul maio 
si parla infiltri di yachts e 
altri natanti (he getterebbe 
io le inedie sui! i cos'a adiia- 
t ca per tipi nidore il lar*’o 
dopo quali he oia con un di 
sci e* ( » numero di clienti a 
bollii) In ma-e aperto enrie 
iebbero in i/’oiìe le roulette 
T T r) ili r') i snorhi'nte su ebbe 

10 poi ’ enrr unii snostamen 
ri tia un di e alberghi 

Ve! fi ut *oiui)i) continua l'm 
chiesta de! i; mi ro Abbiand) 
Pratieamen'e sono ormai ter 
nun.it’ gli mteriogatori degli 
imputati fin pai ricolare di 
Sei re) e oggi saranno depo 
sitati ’ \ cibali II virequesto 
re ha nel frattempo avuto 
un incontro col suo legale, 
avvorato Tosta Nel clan di 
Sci ré vi e un notevole otti 
nrsrno' e sfido fatto notare 
che >1 giurili e non avrebbp 
contesta*') ni vtecqupstorc la 
accusa di eoinizione, o ino] 
tre (* stato nnerido che Sriré 
avrebbe confermato la sua 
ormai no*a tesi difensiva 

Ce un irti'iridare che gio 
verrhbr alla posizione del 
vtcequcsforc pire infatti rhc 
egli avrebbe telefonato aita 
O’iarri’a d' r-rvinzo dicendo 
che aveva importanti elemen 
ti sul rari et e chiedendo la 
( (ittaborazione dei finanzieri 

11 legale di St ire ha anche 
.intuirli iato < h“ rimedi preseri 
tera una istanza di siarreru 
/ione per mawan/a di indi 
zi. per far ottenere la liber 
ta a 1 vice questore 

Dal canto suo Ferdinando 
Sapienza ex sottufficiale dpi 
la PS. nel corso degli mter 
rogatori avrebbe ammesso di 
essere il cassiere della bisca 
aggiungendo che ogni setti 
mana versava ai titolari 350 
mila lire, senza sapere che 
fine facessero Tome è noto 
pare che l'accusa nel con 
fronti dì Sciré sia proprio 
quella di aver Intascato 350 
mila tire a settimana 

Intanto trova sempre mag¬ 
giore conferma la notizia che 
l'attuale questore di Genova, 


dot'cr Ribizzi. saiebbe il nuo 
vi» vicecapo della polizia al 
p.)s*o del congedato Di Lo- 
ie*o SeniDreche neile ultime 
oie non vi siano nuovi colpi 
ri’ scena, nuovi trasferirne!)- 
p o dimissioni, magari rien¬ 
trate dopo qualche (ira ma 
i ,ie sono senza dubbio il sin- 
•omo che il terremoto al Vi 
m naie dura 

Marcello Del Bosco 


Si salverà 
dal volo 

Questa foto è riuscita a 
fissare l'istante piu dram¬ 
matico del tentato suicidio 
di una ragazza americana 
di 20 anni, Helen Patter- 
son. La Patterson si è get¬ 
tata dal quinto piano del¬ 
l'ospedale militare di Clif- 
tonna, New York; vi era 
ricoverata da qualche gior¬ 
no per motivi che non so¬ 
no stati ancora accertati. 
Dopo il volo, la ragazza è 
stata soccorsa da due po 
liziotti; nonostante le gra¬ 
vi fratture riportate era 
ancora in vita, t Se la ca¬ 
verà » hanno detto i me¬ 
dici. 



Si tratta del generale Giuseppe Mancinelli 


Un ex capo di S. M. generale 
fu presidente della SISPRE 

I molteplici incarichi di un altro generale, Mario Lombardi - Le mani in pa¬ 
sta in quattro società - Quale è stato il ruolo di controllo del SIFAR? 


Dà fuoco al collega 
che gli ruba clienti 

\ M’OLI, lt 

l’or viinU'tt.i, un noleggiatole ahu-ivo. Ulivi tu Del Ride. 
,lì .iiiiu e itolo ti.isfotm.ito in miri torcia umana da un suo 
mate uri Inoro, la -coi-a notte', m puzza Garibaldi 
]( su*) collega — di dii si conosce buoi a soltanto il -u 
piaiinoun Giuliette) , — ritenendo di uvei subito imo 

sgaiie , in quanto poco pi una la vittima gli aveva sottratto 
tic i hi liti da piotare a! \omero ad un prezzo inferiore a 
quello in lui-to ii preiedi’i/a da lui. gli Ini lanciato in 
f.mii uno -trillilo inibì cuti di bt n/ma. al quale .noia 
ippu i ato i! fumo Ro. [» r alimi tit.it i meglio le fiamme gli 
ha v ci -ato iddi)-.-o amile il i oiiienuto rii un scolino di 
hi uz n i 

M’t di immutila Min. ami,, issistitn ufi ime pel som li' 
<iu,in fi,inno tentato di domali il filmo avvolgendo il pove 
i.ilu ,on fi pioppi! giui i Ih i uni uni nipeiti e ! i i-)nr 
-,i .(liifii ). il pi.nito m> » in •*(( di ’.l'uiped tlf Nuovo Lo'ito 
orni i ' ina-to ih ovi rito Le -ai lOiid/uui Mino il -, u mk 


New York: incriminati 
otto agenti-biscazzieri 

_ NEW 7 OHK, li 

“ Otti) agi nti di milizia sono stati oggi me mimati da un 

- (numi .lui \ solili lanosa di acci pio'illu ufi ime in galli/ 
Z / i/iom (landestme per il gioco daz/aido nella zona di Broo 

- kivi! <ln avevano un giro (fi utTuii di iinhoai (fi dollari. Cm 
Z qui (figli otto poh/Hitti sono stali m poiim.hr», accusati 
“ di avi i latto i ausa comune con i un min i di qui ste organi/ 
Z zaz mi pi t il gioii) il .izza! do dopo che .i.mi -tal, a-.ignari 
” alti ndagmi miranti, appunto, a scopili le e distruggerle 

- Ni londo il guidile ilei tribunali' ilistu duale di Biooklvn 
” eli otto ari oli avi vano proti Ilo questo mgaia/za/ioui per il 

- gnu o da/zaido lugli ultimi quattro anni in (vendo ut) mila 
“ doli ni pii i loro seivigi Dm dille <n gani/za/'iim m que 

- -t uni- avevano un guo di affali di sei milioni ili dollari all anno 
Z ul ii mo i olii gate alla malavita oigani,/>1a 

“ <, 1 1 agi liti menni,nati -uno passibili i, pene <!,, 117 a fifi 

Z inni (h in Insinui 


Un altro grosso nome è afflo 
rato dall'alTare SISPRE. Si trat 
ta del generale Giuseppe Man 
cnielli, che fino al 19t>0 ebbe il 
pili alto incuneo in seno alle 
forze armate, vale a dire di 
capo di Stato Maggiore gene 
mie Mani incili, collocato ni po 
s /ioni* ausiliari,!, assunse la di 
lezione della SISPRE (Società 
italiana -.tildi per la propulsi» 
ne a reazione) e ne fu presi 
dente dal I%2 al l%ti. So no g li 
stessi anni, come si vede, presi 
in esame dall’inchiesta giudi 
ziuriu sfociata con la richiesta 
di incriminazione per 32 persone 
e ikt gravissimi reati come fai 
so in scrittura, corruzione, iti¬ 
ti resse privato in atti d'ufficio, 
violazione del segieto militare. 

Per quanto riguarda Mancinel 
il. egh non e fra gli incium 
nati, anche se probabilmente 
vina ascoltato dal giudice 
l'tiutioic, propini m relazame 
all i carica chi iveva nella 
SISPRE D altia parie, li stes 
s 11 figura di un alto ufficiali 
i olili* Mani nielli sp.ega con qua 
le mteii'sse il ministero della 
Difesa doveva seguite l'attività 
della SISPRE. anche ptulie 
iati due gì aerali di brigata 
uhi- risultano invece attuai 
un nte incriminati). Remo Con 
solini c D'Messandro, avrebbe 
ro dovuto garantire la s suu 
rezza » della società in que¬ 
st ione. 

Ma veniamo all'attuale presi 
dente della SISPRE. si tratta di 
un altro generale, Mario Lom 
bardi. A dimostrazione di quan 
to abbi imo re ritto ;n que-ti 
gimm sul fitto intrecciar-a di 
connessioni e di interessi fra 
hi SISPRE c altre società del 
ramo, sta proprio la ligula del 
Lombardi. Il quale, oltre dia 
presidenza della SISPRE. ui 
mula questi altri incarichi, con 
sighere della S1GMK (So. età 
generali missilista a .tal ana. 


ton sede in Roma m eia Lom 
barella 31). consigliere della 
\ ìtro-clema spa - (con sede in 
Roma, via Tiburtma km 12.400). 
e infine — fino al 23 settembre 
lOfifi — amministratore della 
(T \ (Compagnia italiana aero- 
spaziale). la stessa ditta, ce ne 
siamo occupati due giorni fa 
che ha bucato - il progetto 
Eldo Internazionale » per un 
satellite artificiale. 

Ora. la cosa interessante da 
chiarire e il ruolo giocato dal 
S1F\U, die attraverso la sua 
sezione REI (rue^che economi¬ 
che e industriali) doveva con 
troll,ire proprio società come la 
SISPRE E diciamo questo prò 
lino in lolu/ione ai nomi dei 
(untioliami.* piano Renzo Roc 
i.i, il colonnello suicida che fu 
per venti ami. a ,apo dello 
stesso REI, secondo Giuseppe 
Mani nelli ov ( a,io d, Stato 
Maggiori’ generile. Ma -u 
sto e al lavoro la magi-trafiir* 
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Buona parte deU'KuropA. ’ 
iteli Dalia e del barino del . 
Mediterraneo cono interra- I 
| sari ila una situazione me- I 
(eoroloxlra alquanto tneer- . 
I la sopraitutio perche non I 
I vi sono, su tali regioni, cen- • 
in ili .ma o bassa pici- . 
I suini- elminti ! 

I I 'unico elemento proban- I 
le e costituito da una e/r- , 
I rola/tone di aria moderata- I 
| mente umida ed mutabile I 
che interessa in particolare 
I le regioni centro-xettentrto- I 
I nati I 

Sulle regioni centro-vef- 
| tenirionatt. di conseguenza. I 
| il tempo odierno sarà ca- I 
raiieri/zato da variabilità 
I .11 tenutala con forma/ioni I 
I nuvolose Irregolarmente di- | 
stribuilr e zone di sereno 
| piu o meno ampie Durante I 
I la «tornata «ono possibili | 
' temporali Isolati Più sta- 
1 bile tl tempo al Sud dose I 
I te schiarite tosti piu ampie | 
r piu consistenti, Tempera- 
I tura sesia variamosi aote- I 


volt. 


Sirio 
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SEMBREREBBE INCREDIBILE, E INVECE E» UNO SCANDALO VERO 

Sedici miliardi di multa ai pastori siciliani 
per aver pascolato abusivamente le loro bestie 

Siano dovrebbe pogore 141 milioni - « Monco se invece deirerbo avessero brucato biglietti do diecimila », dice l'ex bonomiano Poolino Calandro - Agricoltura, 
io e repressione - E' sul fronte di questa lotta che è caduto Carmine Battaglia - L'impegno dell'Alleanza e della Lega e un'inchiesta dei parlamentari comunisti 



Pastori dal N«brodi a convegno par discuterà la modalità dalla lotta contro tutte la forma 
di ranraiilona 

Insegnamenti della lotta articolata alla FIAT 

Salario, potere, 
organizzazione 


In questi giorni la direzio¬ 
ne FIAT e i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
•tanno discutendo una serie 
di vertenze di officina e di 
reparto esplose nelle ultime 
settimane, attraverso il rapi¬ 
do sviluppo della lotta artico¬ 
lata nella più grande fabbri¬ 
ca italiana (la FIAT Mirafto¬ 
ri, ove è concentrata gran par¬ 
te delle lavorazioni dell’auto 
« ove sono impiegati quasi 
«essantamila lavoratori). Al 
centro di queste vertenze vi 
è la rivendicazione dei lavo¬ 
ratori e delle loro organizza¬ 
zioni di istituire i delegati di 
reparto e di « linea », visti co¬ 
me nuova, concreta forma di 
partecipazione e di democra¬ 
zia all’interno del processo 
produttivo, e come strumento 
di intervento e di controllo su 
•spetti essenziali del rappor¬ 
to di lavoro (regolamentazio¬ 
ne e controllo delle linee, con¬ 
trattazione delle qualifiche e 
dai passaggi di categoria, con¬ 
trollo sull'ambiente di lavoro 
e sulla salute, ecc.). 

11 fatto che la lotta operaia 
abbia posto in primo piano 
non solo questioni economi¬ 
che immediate, ma questioni 
di strategia contrattuale, di 
potere, destinate a incidere 
per una lunga prospettiva sui 
rapporti interni all'azienda, 
apiega d'altra parte il grado 
di tensione raggiunto in que¬ 
sti giorni alla FIAT. 

La lotta articolata — repar¬ 
to per reparto — richiede, 
quasi per definizione, un rap- 

? orto immediato e organico 
ra sindacato e lavoratori, una 

? >resenza estremamente espil¬ 
are dell'organizzazione sinda¬ 
cale nella fabbrica, la presen¬ 
za e l'iniziativa di una fitta 
rete di quadri operai « sinda¬ 
calizzati » in ogni reparto e m 
ogni squadra. 


Situazione 
« arretrata » 


Ma mentre alla FIAT, for¬ 
ge più ohe altrove, maturano 
le esigenze e ì contenuti pe¬ 
culiari della lotta articolata, 

e rmane viceversa (nonostan- 
alcuni progressi compiuti 
negli ultimi tempi) una situa¬ 
zione sostanzialmente « arre 
Usta» dal punto di vista del 
rapporto orgamzzazione-lavo 
ratori: pesa tuttora la storia 
degli ultimi quindici anru. pe 
•ano le discriminazioni di ieri 
• di oggi, pesa la compatta »; 
collaudaiissima struttura au¬ 
toritaria delia gerarchia azien 
da le, pesano la composizione 
« la mobilità delia manodope 
ra (ogni anno entrano circa 
15-20.000 nuovi assunti, la me¬ 
tà dei quali si licenzia entro 
il primo anno). 

Tutto ciò non poteva non 
comportare difficoltà notevo- 
U nal rapporto tra sindacati 
a lavoratori: e in effetti non 
sono mancate sfasature tatti¬ 
che, incomprensioni, critiche 
ed effettivi ritardi deìl'orga- 
nizzazione nel recepire tutta 
intera la spinta rivendicativa 
dei lavoratori e nel l'esprime r- 
U ai livelli più aiti. 

La direzione FIAT na ten 
tato di sfruttare a suo van 
faggio queste condizioni obiet 
tlve di difficolta, con una ma 
novra non nuova nel suo ar¬ 
senale politico. Trovandosi di 
fronte a una posizione netta e 
irrinunciabile dell'organizza 
•ione sindacale, che pone al 


primo posto rivendicazioni di 
potere contrattuale dei lavora¬ 
tori, come uniche conquiste in 

non solo di aumentare 


e difendere il salario, ma an- 1 
che di contrastare lo sfrutta- | 
mento e di aprire nuovi livel¬ 
li di libertà e di dignità ai la¬ 
voratori; la direzione ha cer¬ 
cato di scaricare la grande 
pressione nvendicattva dei la¬ 
voratori unicamente sul sala¬ 
no, dichiarandosi disposta a 
concedere qualcosa solo ;n ter¬ 
mini monetari e avanzando la 
pretesa che eventuali aumenti 
salariali fossero considerali 
un « anticipo » sui!‘ormai im¬ 
minente contratto nazionale. I 
padroni sanno perrfettamen- 
le che i soldi — quando non 
siano difesi da una reale for¬ 
za contrattuale e da un» piti 
generale lotta per le riforme 
da parte dei lavoratori — pos¬ 
sono essere sempre riassorbi- 
ti, sia attraverso l'intensifica¬ 
zione del ritmi produttivi, sia 
attraverso una politica socia¬ 
le che taglieggia i salari nn 
carando continuamente il co 
sto della casa, dei servizi, del¬ 
la vita m genere. 

Come sempre, m ogni caso 
è stato ed e l’insegnamento 
vivo della lotta a decantare 
le posizioni: le difficoltà stes¬ 
se, le polemiche e lo scontro 
di posizioni, stanno di fatto 
producendo una travagliata 
quanto profonda matura¬ 
zione della coscienza sindaca¬ 
le e politica di grandi masse 
di lavoratori. In pochi giorni 
è diventato consapevolezza di 
massa un processo di elabora¬ 
zione che sinora era stato pa¬ 
trimonio di ristrette avanguar¬ 
die. Ne è una prova il fatto 
che, proprio in queste inton¬ 
se e drammatiche giornate, 
centinaia di giovani operai — 
diventati militanti nel corso 
degli scioperi — si sono scrit¬ 
ti per la prima volta alla 
FIOM, riconoscendo nel sin¬ 
dacato di classe la forza che 
con piu coerenza si è battu¬ 
ta in tutti questi anni per 
l aflerma/ione di una moder¬ 
na e unitaria strategia di lot¬ 
ta alla FIAT. 

L'iniziativa sindacale m svol¬ 
ge, d'altra parte, in un ino 
memo in cui. agli occhi dei 
lavoratori della FIAT, assume 
un nuovo e più drammatico 
risalto il nesso tra la condi¬ 
zione operaia interna alla fab¬ 
brica e la condizione « ester¬ 
na »; in un momento in cui 
la fame di salario viene esa¬ 
sperata da una grave crisi del¬ 
la città, dei suoi servizi, delle 
sue strutture. 

La propaganda padronale (a 
cominciare dal quotidiano del 
la FIAT, « La Stampa»), con 
tie.ua ad orfrire una immagi¬ 
ne manichea della realta ila- 
liana di oggi: da un lato u 
« mondo delia produzione >> 
che si sviluppa rapido e sicu¬ 
ro, guidato da « imprendito¬ 
ri » dinamici, moderni, capa¬ 
ci di ragionare e di agire in 
chiave « europea » a « mondia¬ 
le »: dall'altro una società 
« esterna ». staccata dal mon¬ 
do della produzione, che in¬ 
vece e marcia e cade a pezzi 
pei colpa di una non meglio 
definita « classe politica », 
miope, provinciale, corrotta, 
capace al massimo di mette¬ 
re ì bastoni tra le ruote al¬ 
la lungimirante « classe im¬ 
prenditoriale ». 

Questa immagine ippare 
tanto pii) falsa a Tonno, do 
ve in realtà anche le scelte 
« sociali » esterne alla fabbri 
ch sono state dettate — In i 
tutu questi anni — dai padri) I 
ni della FIAT, J quali hanno 
utilizzalo come portaordini 1 
gruppi dirigenti dei partiti po¬ 
litici ciie hanno amministra¬ 
to la città, dai democristiani 
a socialdemocratici, a) libe¬ 
rali. 

Ma si rivela falsa anchu par 


altre ragioni più generali. Ciò 
che viene sempre piu chiara¬ 
mente alla luce, in realta, e il 
fatto che l'inefficienza e lo 
spreco cominciano proprio dal 
« mondo della produzione »: 
hanno origine nella profonda 
irrazionalità di un processo 
produttivo ideato e costruito 
non per utilizzare e valoriz¬ 
zare le energie dell’uomo, ma 
per sfruttarle e mortificarle 
col sistema della rapina. Qui 
viene alla luce la miopia di 
una « classe imprenditoriale » 
che, dietro il mito della ra 
zionalità e dell’efficienza, ha 
in realtà concepito l'organiz¬ 
zazione del lavoro e i rappor¬ 
ti interni alla fabbrica in fun¬ 
zione di un assoggettamento 
totale delia classe operaia e 
di un completo annullamento 
della personalità del lavora¬ 
tore. Oggi la direzione FIAT 
grida allo scandalo quando 
poche centinaia di operai di 
un'officina riescono a paraliz¬ 
zare — scioperando — l'inte¬ 
ra produzione di quel gigante¬ 
sco ingranaggio ben lubrifica¬ 
to che è la Mirafiori, facendo 
saltare contemporaneamente 
tutto l'apparato gerarchico dii 
« capi » e dei « capetti », idea¬ 
to come strumento di ropres 
sione. Non possiamo certo 
pretendere che essa prenda 
atto del fallimento — che 
emerge In questo stesso da¬ 
to — di tutta un'impostazio¬ 
ne non solo produttiva, ma 
politica e ideologica. 

Forza e 
maturità 

D’altra parte i padroni del¬ 
la FIAT non debbono illuder¬ 
si che la classe operaia sia 
disposta a hriciarc la gran¬ 
de forza e maturità che e ve¬ 
nuta accumulandosi in questi 
anni m qualche fiammata di 
puitesta. in qualche «espio 
sione» incontrollata destina¬ 
ta a lasciare le cose come 
stanno, o peggio, a offrire ar¬ 
mi alla repressione e alla con¬ 
troffensiva reazionaria. 

Pochi mesi fa, partendo pro¬ 
prio dall'analisi delle lacera¬ 
zioni che s| stavano produ¬ 
cendo nel tessuto del domi¬ 
nio monopolistico sui proces¬ 
si produttivi, e delle nuove 
esperienze di lotta operaia, il 
congresso dei comunisti tori¬ 
nesi individuava nella cresci¬ 
ta delle esigenze e delle ri¬ 
vendicazioni di controllo e di 
democrazia operaia nei luo¬ 
ghi di lavoro tnelle assem¬ 
blee. nei delegati, nell'eserci¬ 
zio di nuovi poteri di contrat¬ 
tazione, nello sviluppo dell'or¬ 
ganizzazione sindacale e poli¬ 
tica dei lavoratori all’interno 
delle officine), la strada da 
perseguire non solo per sman¬ 
tellare l’apparato autoritario 
del padrone, ma anche per co¬ 
struire nuovi rapporti, una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro, un nuovo modo di pro¬ 
durre e di valorizzare il lavo¬ 
ro umano. I fatti dimostrano 
che questo problema è desti¬ 
nato a collocarsi sempre più 
al centro dello scontro di clas¬ 
se in atto nel Paese. Esso si 
collega direttamente alla lot¬ 
ta per le riforme di struttu¬ 
ra per una diversa organiz¬ 
zazione non solo dell'econo¬ 
mia, ma della società nel suo 
complesso. Ed è uno del ter¬ 
reni piii fecondi per nuove 
prese di coscienza e per nuo¬ 
vi processi unitari anche a li¬ 
vello politico, 

Adaltorto Minucci 


Dal nostro inviato 

C’APIZZI <M“ss:na) giugno 

Dunque, vediamo: c> '/in¬ 
troduzione di ammali in ton¬ 
do demaniale i quattro bac¬ 
che affamate'’ no. guardi, 
non e i] numero che corca, 
e nemmeno Io s’ato delle 
bestie»; poi c'e il pascolo ahu 
sivo; e naturalmente c'e an¬ 
che la violazione della legge 
forestale. Fanno quattrmen- 
tottantaquattro milioni. Con¬ 
cilia? 

No. Salvatore Lupica Pic¬ 
cino da Alcara Li Fusi non 
concilia (e poi con che? con 
quattro vacche e una capan¬ 
na di pietre e sterpi?). E non 
concili» neanche la-one Sirna 
da Longi. Ne facemmo un ca¬ 
so tre mesi la. Perche men 
tre Felice Riva se ne volava 
indisturbato a Beirnth. questo 
Stato poliziotto p questa Re 
gione taglieggiai nce -e la 
prendevano con un pmrri-.si 
imi pastore notificandogli, per 
gli stessi « reati », un verba 
le di contravvenzione da HI 
milioni e 12f)mila lire. 

Ora mi accorgo che non so¬ 
lo tre mesi sono passati in 
vano, ma che il caso di Sirna 
si è ingigantito paurosamen¬ 
te, ha assunto proporzioni 
scandalose, è diventato insom¬ 
ma un allucinante fatto di 
massa. A Tortorici sono in 
fatti sess*ntaquattro i picco¬ 
li allevatori ammessi al bene 
fino della transazione dietro 
pagamento immediato di li 
re 6.014.632 f)92. dironsi sei- 
miliardi quattordirimilioni 
seirentotrentaduemila nnvan- 
tadue Non conciliano, manco 
a dirlo E neanche 1 loro coni 
pugni di Capizzi (un mihar 
do e non se ne parla più), di 
Umgi (un altro miliardo: non 
ve io diamo, e cosi continuia¬ 
mo a parlarne), di San Fra 
tello (900 milioni), di Castel 
di Lucio (500 milioni), degli 
altri miseri paesucoli sper¬ 
duti tra le montagne del Mes¬ 
sinese e dell'Ennese. e contro 
i quali lo stesso sistema di 
potere- compiarenteinente de¬ 
bole con i forti — e vedre¬ 
mo cosa significa questa de¬ 
bolezza. qui sui Nebrodi —, 
si è fatto odiosamente duro 
e si è mosso con tutte le ar¬ 
mi della repressione. 

Cosi è che, dopo 1 delitti 
(è ad un tiro di schioppo da 
qui che hanno ammazzato 
Carmine Battaglia) c dopo 
gli arresti in massa, dopo le 
retate e dopo le denunce, pa¬ 
stori e allevatori di quassù 
dovrebbero ora pagare anche 
sedici miliardi e rotti di con 
travvenzioni, e la mostruosa 
cifra sale di giorno in giorno 
come mi documentano alla 
Associazione unitaria che or¬ 
ganizza i ricorsi anche per 
fronteggiare il pericolo di 
nuove carcerazioni. 

Sedici miliardi. « Manco se 
le nostre bestie ». fa Paoli¬ 
no Calandra, ex bonomiano. 
uno degli arrestati di questo 
inverno, 19 340 581) lire dì pe¬ 
nale non pagata, « manco se 
ìnrece dell'erba le bestie aves¬ 
sero brucalo biglietti da dieci 
mila, lì sotto », e le sue brac¬ 
cia s'allargano a ventaglio sul 
le terre vincolate dalla Fore¬ 
stale (per allevare ottomila 
bovini sono rimasti ai «tipiz¬ 
zati appena 300 ettari: tutto il 
resto è «bosco» intoccabile» 
e che proprio la lotta popo¬ 
lare di sette mesi fa aveva 
fatto riaprire al pascolo, il 
che basterebbe a dire di quan 
to siano ingiuste le contrav¬ 
venzioni. Basterebbe, ma sul 
piano politico la questione è 
una guerra che ha tutte le 
caratteristiche del icestern dì 
Stato 

Da un lato c'è un pugno di 
uomini coraggiosi e disperati 
che vogliono affermare il lo¬ 
ro diritto di gestire i pascoli, 
di partecipare da protagonisti 
aH'elabora/ione di una sana 
politica economica per le z«i 
ne montane, di cambiare il 
volto di questi monti senza 
strade e con strutture civili 
arretratissime, di contestare 
una indiscriminata -- e inte¬ 
ressata - forestazione: e clic 
per questo te per non vedersi 
morire di fame !«> bestie) 
osano varcare i ben muniti 
confini delle zone vincolate 
dalla Forestale. 

Dall’altro ci sono le coni fui 
pme darmi degli Ispettorati, 
con le loro vessazioni ed il 
loro terrorismo (c'è un certo 
capitano Climbo, per esem¬ 
pio, che ammanetta anche i 
figli dei pastori); ri sono gli 
sgherri mafiosi dell'agraria; 
ci sono i funzionari statali e 
regionali che sfornano sedi 
ci miliardi di contravvenzioni; 
c’è insonni» tutto un gigan 
fesco apparato — al quale 
non sono estranei neppure al 
nini settori della magistrati! 
ra — posto istituzionalmente 
a tutela di intrallazzi e super 
ehierie, sprechi e prepotenze, 
omertà e luridi interessi. 

E' bastato appunto che. nel¬ 
lo scontro, questi interessi tos- 
spro appena turbati, com’è ac¬ 
caduto appunto tra ottobre e 
novembre dell'anno scorso, 
quando le mandrie affamate 
sono penetrate nelle zone da 
rimboschire. E’ bastato cioè 
che soltanto si adombrasse 
il pericolo di una scalfitura 
del sistema elle qui lega in 
un unico blocco la Bonomia 
na e gli agran. l’Azienda foro 
stale e un branco di forsenna¬ 
ti speculatori, la De e la ma¬ 
fia; è bastato questo perchè 
scattasse, efficiente e feroce, 
la macchina della repressio¬ 
ne: venticinque arresti a Ca- 
pizzi iper l'unmediala cattu¬ 
ra del pastori si sono configu¬ 
rate aggravanti tanto intonda- 
te quanto grottesche), dodici 
a Tortorici. due a San Fratel- 
lo; la minacela di aneor più 
drastiche misure; l'incrimina- 
•tona di centinaia di persone; 


J infine le penali per i « danni». 

| Quel che preoccupa, nn 
' paunsce, provoca vero e pro- 
; prio panico e, ripeto, « he si 
| apra una breccia nel sistema 
j dei rimboschimenti, un siste 
; ma sul quale — mi ricorda il 
1 compagno Nino Messina — 

! il parlamento regionale non 
riesce da sette anni a conclu¬ 
dere una semplice inchiesta, 
boicottata in tutti i modi dai 
democristiani. 

Perchè? Perchè questo è 11 
sistema che ha consentito per 
esempio alla contessa Majo¬ 
rana (non una contessa qua¬ 
lunque ma quella che e suo¬ 
cera dell'attuale ministro del¬ 
l’interno Restivo) e a molti 
altri feudatari di rifilare in 
vario modo (anche con « be¬ 
nevole cessioni» ben ripagate) 
le loro mal ridotte 'enu'e al 
l'Ente di Riforma e da que¬ 
sto all'azienda forestale. 

Aurora, è il sistema che ha 
ron>entuo a parecchi agrari di 
ot tenere le forestazioni per 
evadere agli obblighi della ri¬ 
forma, salvo poi a rivendere 
alla regione le terre valoriz¬ 
zate con il danaro pubblico 
Qui mafia è una parola che 
si scrive con gli alberi. Ma 
non soltanto così. Non a ca¬ 
so è nei cuore di questo stes 
so sistema, e sul fronte di 
questa stessa serratissima ed 
emblematica guerra dei pasco¬ 
li. <‘he è caduto Battaglia. 

('armine Battaglia, assessore 
statalista della giunta unita 
ria di Tusa, guidava la lotta 
dei piccoli allevatori del pae¬ 
se per prendere possesso del¬ 
la terra che essi avevano ac¬ 
quistato ma da cui non vole¬ 
va sloggiare il potente agra¬ 
rio Giuseppe Russo, zio del¬ 
l'attuale segretario regionale 
de, e amicone del procurato¬ 
re della repubblica di Mistret¬ 
ta. Domenico Gullotti. Batta¬ 
glia è stato ammazzato; Rus¬ 
so, in un primo tempo fer¬ 
mato perchè sospettato di 
aver commissionato l’atroce 
delitto, è stato rimesso in li¬ 
bertà; Gullotti vuole archivia¬ 
re l’inchiesta su quest’ennesi- 
mn assassinio antienntadino 
come il suo capo, a Messina, 
ha bloccato ogni misura della 
polizia nei confronti di Russo; 
sono intervenuti l'Antimafia 
ed il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura. 

E' in questo clima che 11 
movimento dei pastori e dei 
piccoli allevatori si è fatto 
forte e ha organizzato la re¬ 
sistenza, spazzando via coper¬ 
ture e tentativi di divisione, 
mettendo in crisi la Bonomia- 
na. dando una prospettiva che 
non si limita agli svincoli par¬ 
ziali ma che li considera un 
obiettivo intermedio verso la 
assegnazione delle terre alle 
cooperative 

Ecco il perchè delle coltella¬ 
te alle spalle. Ma ecco an¬ 
che il perchè della tenace de¬ 
terminazione di cento e cen¬ 
to Paolino Calandra di con¬ 
tinuare la sfida. Sanno di non 
essere soli: una commissione 
interparlamentare del Pei si 
appresta a condurre una in¬ 
chiesta in loco. Alleanza e Le¬ 
ga sono mobilitate a loro so¬ 
stegno, la popolazione è tutta 
con loro e ne appoggia la lot¬ 
ta con grandi, continui scio¬ 
peri generali. 

Giorgio Frasca Polara 


Per i cittadini 


della RDT 


Deciderà 
ogni governo 
sui visti 
d'ingresso 

BERLINO. 13. 

Le .lut.'.ita occidentali a Bcr- 
l. i'i n\i-.t hanno l'om.to pivi i- 
S ■/.ohi miI nuovo regolamento 
pei Tinnito di’HT'fTicio viai! 
ili i .Via-li Tr.uel Board) alla 
vii: tl.'cre/ione era (ino ad ora 
lanciato di decidere quali di¬ 
filli ni delia RDT potessero re¬ 
car-,! negli Stati appartenenti 
alla \ \TO 

Le nume norme — adottate 
dal Consiglio della NATO in se¬ 
guito alle proteste della Norve¬ 
gia. della Danimarca e della 
I-iaiul.t — sottraggono al Tracci 
Board ogni (Hitcrc di intervento 
di-crimuiatorin: esse infatti, a 
quanto Sembra, riconoscono che 
-pctl.i ai Paesi interessati deci¬ 
dere 'ii! rilascio dei visti ai oit 
fini ni della UDÌ’, stabilendo tufi 
fin a die ,1 Tiavel Board for 
n,s, ,i i documenti di viaggio per 
(|llc, Paesi con i quali la RDT 
non ha t apporti diplomatici. In 
sostan/.i. ;,| \ \T(). pur cedendo 
alle pressami dei tri' governi 
scandinavi i «inali rivendicavano 
il proprio diruto di decidere 
sui viaggi di cittadini della RDT 
nei r:s|»'tiivi Paesi, ha voluto 
mantenere la pratica a.nisivu 
e vessatoria — e inaccettabile 
ivr qualsiasi Stato sov rano — 
d: rilasciare « documenti t a 
cittadini «Tini Paese straniero 
che. [>or di piu, non fa parie 
«iella X \TO 

Va aggiunto ad ogni modo 
clic, dietro la copertura dei 
‘ veti o del Trave! Board, vari 
governi, fra cui quello ita¬ 
liano. hanno posto ostacoli 'i’oanl 
genere aile visite di cittadini 
di'ila RDT. con una condotta 
die poi. in rea'tà, altro non 
era che un non onorevole omag¬ 
gio alle pretese dei dirigenti 
d' Bonn. Si vedrà ora se le 
autorità italiane cesseranno fi¬ 
nalmente, almeno per quanto ri¬ 
guarda i viaggi, le azioni discri¬ 
minatorie contro la RDT. 
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Uni fotocopi* dslI'svvlM di multo inviato si pallori di Ca- 
pizzi accusati di pascolo abusiva 


\pollo 1 1 

Le macchine ' 

i 

sono pronte 
non ancora j 
gli astronauti 

\V\SHINGTON. 13 
La NASA ha annunciato ieri 
«.he il lancio dell'Apollo II. [>er l 
la sua missione lunare — fis¬ 
sato per il giorno 16 luglio — 
potrebbe in realtà essere riman¬ 
dato m qualsiasi momento. Que 
sto perché 1 tre astronauti 
(Armstrong. Aldrin e Collins> 
devono ancora sottoporsi ad un 
intenso addestramento per esse¬ 
re «ompietamente preparati per 
il lancio del 16 luglio, l.'e-pe 
rien/a dell'ApoJfo 10 — Hanno 
spiegato i tecnici della NASA — 
ha insegnato che non si con¬ 
trolla mai abbastanza la coti- 
dizione fisica degli astronauti, 
soprattutto in vista di situazioni 
di emergenza icom'è stato il 
distacco del LEM) che potreb¬ 
bero presentarsi nel corso della 
missione. 

In compenso, sia il razzo vet¬ 
tore Saturno -5 che la capsula 
Avollo sono in condizioni giudi¬ 
cate perfette per il prossimo 
lancio. In pratica — ha sotto¬ 
lineato Donald Siavton. capo 
dell’equipe degli astronauti — 
se si è sicuri al cento per cento 
delle macchine, non si è an 
cora sicuri dell'uomo. 


Più potere e decentramento chiedono i lavoratori 


RAI TV: PRIMO SUCCBS0 
ALLA SEDE DI TORINO 


Incontro tra sindacati e dirigenti 


anche a Milano 


La lotta per,il decentramen¬ 
to della RAI-TV e per un 
maggior potere dei lavoratori 
all'interno dell'azienda — nel 
quadro di utva profonda rifor¬ 
ma — è in queste ore nuo¬ 
vamente all'ordine del giorno: 
i più alti dirigenti della RAI- 
TV (il direttore generale Ber- 
nubei. l'amministratore dele¬ 
gato Paoliechi e il vice presi¬ 
dente Delle Fave) si sono in¬ 
fatti incontrati con i rappre 
sl ittanti dei lavoratori dei cen¬ 
tri di Torino c di Milano, se¬ 
condo l'impegno che erano sta¬ 
ti costretti ad assumere dopo 
il grande sciopero unitario na¬ 
zionale del mese scorso. 

A Torino un primo accordo è 
stato raggiunto al termine dì 
un incontro durato fino alle 
tre del mattino: lo hanno fir¬ 
mato i dirigenti provinciali dei 
sindacati CGIL, C1SL, UIL e 
SNATER, assistiti dai rappre¬ 
sentanti della Commissione in 
terna e da alcuni esperti. Nel 
documento si riconosce * la 
funzione particolare di tutti i 
centri di produzione, nel qua¬ 
dro unitario dell'azienda, ca¬ 
rne contributo sempre più at¬ 
tiro alla realizzazione dei prò 
grammi e anche come ricer¬ 
ca di specializzazione prndut 
tira »; in attesa di ulteriori c 
più approfonditi incontri, (nel 
corso dei quali dovrà natural¬ 
mente trovare chiarimento ia 
formula della * speciali//.T/io 
no *, elio |>otrobbe altrimenti 
rischiale di essere intesa co 
me decentramento formalo 
volto soprattutto ad assicura 
re una razionalizzazione della 
RAI-TV all’interno della stia 
attuale struttura poitico htiro 
natica), i lavoratori di Tori 
no lianno già conquistato prc 
rise assicurazioni sul proble 
ma delle assunzioni, del mi 
glinramento e potenziamento 
de! centro, nonché del coro e 
deU'orrhestra di Torino. 

A Milano. Bernabei. Paolic 
chi e Delle Fave hanno inizia 
to l'incontro con una delega 
zinne sindacale unitaria (della 
quale fanno parie i sindacati 
provinciali, la Commissione in 
terna ed il comitato di agi 
(azione). I problemi posti sui 
tappeto dai lavoratori del cen¬ 
tro milanese sono numerosi: 
fra gli altri appare particolar 
mente qualificante la richiesta 
costituzione di un « Comitato 
di laroratorì RAl * che sia 
« chiamato a valutare e prò 
porre soluzioni sulla qualità 
e quantità della produzione e 
sull'oraanìzzazinne del lava 
rn v Primo passo, questo, non 
verso forme equivoche di au 
togestione. bensì per accresce 
re e consolidare il potere dei 
lavoratori all'interno della 
RAI-TV. 

Del resto, il centro RAI-TV 
di Milano si muove forte del- 
l'appoggio di tutte le forze 
democratiche della città, come 
testimoniano sia la grande 
manifestazione di studenti e 
operai di giovedì, sia gli incon¬ 


tri avuti ieri mattina con la 
federazione socialista e con la 
segreteria della federazione 
del PCI. Da quest’ultimo in¬ 
contro, anzi, è scaturito un 
importante documento nel qua¬ 
le i lavoratori ribadiscono i 
momenti fondamentali della lo 
ro azione (dal distacco dal 
potere esecutivo alla gestione 
sociale c democratica dlcla 
RAI TV) c i dirigenti conni 
nisti riaffermano « la loro pie 
na solidarietà i> con la lotta in 
trapresa e impegnano tutte le 
sezioni di partito e di fabbri 
ca a sviluppare la loro azione, 
unitamente alle altre forze po¬ 
litiche e sociali. 

d. n. 


Helsinki 

Si apre oggi 
il Congresso 
delle donne 

HELSINKI, 13 

Si ai>re domani a Helsinki li 
VI Congresso mondiale delle 
donne, ai quale parteciperanno 
rappresentar)'i delle organizza¬ 
zioni femminili di ITO pac>i. 
La delegazione M.viet ca e ri; 
retta dalia cosmonauta Vaien 
tuia Tcreshkova. Il tema del 
Congresso sarà - La condizione 
della donna nel mondo contem 
poraneo ». 


17 e 18 giugno 

Conserve vegetali: 
sciopero di 48 ore 

Ì l'no sciopero nazionale d: 48 oro per i giorni 17 e !H 
c ugiiii è stato proe’am.i!') dalla F’!z;atCg:!. Fn!;»;a Cisl e 
Lilia Uri per il settore delle consone vegetali dopo un :n 
contro con i rappresentanti delle a-"ociaz:on: inriustra!' che j 
hanno continuato a rifiutare il rinnovo del contratto nuzonse 
di lavora sii basì economiche e normative che tengano om.i ! 
deila realtà del settore. 

lai sciopero riguarda 70 000 lavoratori di importanti mdu | 
strie concentrato soprattutto nella Campania, da Napoli, a i 
Salerno. Noccra, Battipaglia e noH'F.milia. ,1 


Si intensifica la battaglia aziendale 


Bloccate a Latina 
Ferguson e Coca-Cola 

Affermazione della Fiom nelle elezioni 
per la C.l. alla Slim-Montedison 

1 LATINA, 13. 

S’intensifica ta lotta aziendale in piovmcia ri; Latina. 
Le vertenze aperto m numerose fabbro.he per la contratta¬ 
zione integrativa stanno dando luogo a forti azioni sindacali. 
Oggi hanno scioperalo ì 1.300 dipendenti della Mas>ey Fer¬ 
guson. che è la fabbrica più importante della provincia. 
Alla Coca Cola lo sciopero articolato iniziato da dieci giorni 
è proseguito anche oggi compatto, nonostante le minacce 
i della direzione di chiusura della fabbrica. Le trattative sono 
i invece in corso alla Siirn. fonderie e smaltene genove>i, 

1 ( do)»» la soluzione del problema delTambiente di lavoro, alla 
( Athicon c agli Oleifici Rasquulim. mentre stanno per aprirai 
i le vertenze alla Muri di Sabaudia e alla Chiorda di Aprtlia. 
alia ceramica Minerva e alla ledi di Cisterna, 
i Le rivendicazioni più importanti riguardano le quali 
i fiche, la contrattazione dei cottimi, l'ambiente di lavoto. la 

1 corresponsione di alcune indennità, nonché I» conquista della 
qualtord.cesima mensilità e l’acquisizione di nuovi diritti 
sindacali. In questo clima di lotte, l'influenza del sindacato 
unitario si estende sempre di più; nelle elezioni di commis 
sione interna svoltesi alla Slim-Montedison, la Fiom-Cgil ha 
ottenuto 2Hfi voti, pari aU’flfièr contro 49 voti, pari al 14% 
complessivamente raccolta dallT'i! e dalla Cisl, conquistando 
quattro dei cinque seggi disponibili. 


EDITORI 

RIUNITI 


N«VIU 

Machiavelli 

LE OPERE 

introduzione 

di Giuliano Procacci 
A cura di Gian Franco Ber ardi 
pp. XLiV-830. L. 5 000 

M*eHt*v«lli rivoluzionario* 
I* opsrs dsl grande « Se¬ 
gretario fiorentino » con un 
saggio introduttivo ricco di 
nuove illuminanti interpr* 
tazioni. 


Cavai, Garin. 
Luporini, Tootlatt) 

STUDI 

GRAMSCIANI 

A cura dell Istituto Granissi 
Nuova b.ohoteca di cultori, 
pp. 605. L. 3 500 

Alla vigilia della pubblica¬ 
zione degli Atti del II Co» 
vegno gramsciano di Ca 
gliari, vengono qui ripropo¬ 
sti gli Atti del I Convegno 
Gramsci e la cultura italia¬ 
na, la storia, il pensiero 
marxista-leninista, la meta 
dologia scientifica. 

P. N. Babau! 

IL TRIBUNO 
DEL POPOLO 

A cura di Chiude Mazauric 
Le idee, pp 300. I 900 

Il processo di formazione 
delle idee che condussero 
alla Congiura degli Eguali 
negli scritti di Babeuf. 
introdotti da un ampio 
saggio d'uno dei più noti 
studiosi del «babouvismo». 


Nella collana 
Il punto 

«Joslp Bros Tito 

SOCIALISMO 

JUGOSLAVO 

Prefazione di Franco Petron* 
pp. 224. L 500 

Il rapporto di Tito ai ix con¬ 
gresso della Lega: la piat¬ 
taforma della via jugoslava 
al socialismo, la Lega dei 
comunisti jugoslavi nel mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale. 



Gol 

I BOSS 
MEDIA 

Introduzione di Umberto Eco 
pp 110 L 500 

La moderna società dai 
consumi, l'autoritarismo a 
la repressione, i mezzi di 
comunicazione, le manipo¬ 
lazioni dell'uomo, in 88 di¬ 
segni di GAL presentati da 
Umberto Eco. 


Ristampe 

Lpnln 

LE OPERE 

Grandi antologie 
po l R40 l 5 009 

Lenin 

TEORIA DELLA 

QUESTIONE 

AGRARIA 

A cura di Felice Platone 
Biblioteca del pensiero mv 
derno no 386, L 2 000 


Karl Marx 

LETTERE A 
KUGBLMANN 

Prefazione di V I Lcnm 
Biblioteca del pensiero me 
derno, pp 172. L 1 000 

Giuliano 

Manacorda 

STORIA DELLA 
LETTERATURA 
ITALIANA 
CONTEMPO¬ 
RANEA 

Nuova biblioteca di cultura, 
pp 412. L 2 800 


Marx, Kngals 

LA 

CONCEZIONE 
MATERIALISTI¬ 
CA DELLA 
STORIA 

Le idee. pp. 118, L- 500 
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IL DIBATTITO ALLA CONFERENZA DII PARTITI COMUNISTI E OPERAI 



Un confronto 
che investe 
tutti i problemi 
del mondo 

La rivoluzione nel Sudan e la secessione del Biafra 
Forti critiche al partito cinese del compagno 
Zetfembal (Mongolia) - Gli interventi dei rappre¬ 
sentanti inglese, belga e svedese (osservatore) 


MOSCA — Una veduta generala della sala dove ti svolgono i lavori della Conferenza internazionale. 

UN PRIMO BILANCIO 

Il valore profondamente positivo dell’accordo di sostanza espresso da tutte le delegazioni su un 
comune e concreto programma di azione antimperialistico — Quel che ha indicato il dibattito — 
Le questioni della Cina e della Cecoslovacchia — La problematica delle giovani generazioni 


MOSCA, n 

La conferenza dei partili 
comunisti è riunita qui a Mo¬ 
sca da più di una settimana. 
Sebbene oltre quindici dele¬ 
gazioni debbano ancora pren¬ 
dere la parola, molti tratti 
caratteristici di questa gran¬ 
de assemblea intemazionale 

— sotto parecchi aspetti, uni¬ 
ca nel suo genere — si sono 
omini disegnati con sufficiente 
chiarezza. Per quanto pron i 
sorio — e. quindi, soggetto a 
possìbili revisioni — un primo 
bilancio può essere tentato. 
Già hanno parlato infatti tut¬ 
te le delegazioni dei partili 
più influenti, siano essi par¬ 
titi di governo, partiti di op¬ 
posizione. come il nostro, o 
partiti illegali, come quello 
spagnolo. 

L’aspetto più interessante 
dei Incori resfa .sino a que¬ 
sto momento quello del di 
battito. Formalmente si à 
trattalo soltanto di una se¬ 
rie di discorsi (una volta che 
si escludano i lavori della 
commissione di redazione e 
della segreteria o gli incon¬ 
tri fra delegazioni, cui pure 
è affidato il compito, tutt'al- 
tro che indifferente, di sgom¬ 
brare ii terreno per le deci 
sioni della conferenza). Ma 
anche attraverso questo sus¬ 
seguirsi di interventi si è enu¬ 
cleata una vera e propria 
discussione, dove si sono con¬ 
frontate — e, in qualche caso, 
affrontate — le tesi che. al¬ 
meno su determinati punti, e- 
rano e restano sensibilmente 
diverse. L’ampiezza data al¬ 
l’informazione sui lavori, e 
templare nei confronti di 
qualsiasi conferenza interna¬ 
zionale. ha consentito d'altra 
parte che tale dibattito av¬ 
venisse alla luce del sole, 
sotto gli occhi dei comunisti 
e dell'intera opinione pubbli¬ 
ca. sia nei paesi socialisti 
che negli altri. 

Se le posizioni espresse so¬ 
no state non solo diverse, ma 
talvolta contrastanti, non vi c 
stata d'altra parte nessuna 
cristallizzazione di tendenze. Si 
può piuttosto parlare di tutta 
una serie di sfumature di a- 
pinioni. Già lo si è constatato 
a proposito del progetto di 
documento, che è pur sempre 

— anche se da un punto di 
rista formale — la conclu¬ 
sione offerta a questo conce 
gnn. Se alcune delegazioni — 
e sono la netta maggioran¬ 
za — si sono dette senz’altro 
favorevoli a questo testo, al¬ 
tre — come l'italiana, l'alt- 
straiinna o la norvegese — lo 
hanno invece sottoposto ad 
tina critica approfondita, tan¬ 
to da dichiarare di poterne 
accettare solo singole parti. 
Altre ancora — come la spa¬ 
gnola e la romena — hanno 
accompagnato la loro adesio¬ 
ne di principio con sostanziali 
riserve su singoli punti. Una 
Conclusione uniforme e quindi 
senz'altro da escludere. Ma 
anche questo — come ha sot¬ 
tolineato il compagno Berlin 
guer nel suo discorso — deve 
essere con.-ideioto come un 
fatto pienamente legittimo, tu 
le quindi da non turbare i rap¬ 
porti fra i partiti che al di¬ 
battito hanno dato il loro con¬ 
vinto contributo. 

Osservazioni per certi a- 
spetti analoghe possono esse 
re fotte per i singoli temi 
della discussione. Intanto, co 
me si è già detto, è da 1 ri¬ 
levare che non vi sono stati 
temi tabù. Uno di questi — 
orerà detto qualcuno alla vi¬ 
gilia della conferenza — do 
vera essere la Cecoslovacchia. 
In realtà, se ne è parlato, e 
non poco, così come era ine 
citabile che fosse, dato il peso 
die gli avvenimenti di Praga 
hanno avuto ed hanno per tul 
to il movimento Alcune dele 
pozioni — come quelle italia¬ 
no, spagnola, inglese, svizze¬ 
ra e altre — hanno sollevato 
questo problema in maniera 
franca a diretta, così come 


avevano voluto i Comitali cen¬ 
trali dei loro partiti. Sia pure 
da un punto di vista diverso, 
ha affrontato direttamente 
questo motivo anche il partito 
ungherese, cioè il partito di 
uno dei paesi socialisti che 
hanno partecipato all'interven¬ 
to di agosto. I partiti dei re 
stanti paesi del patto di l'ar¬ 
sa ria ne hanno parlato invece 
solo indirettamente: ma an 
che cosi la delegazione rome¬ 
na, rappresentante di un par¬ 
tito che è sempre stato con¬ 
trario alla grare decisione del¬ 
l'estate scorsa, si è differen¬ 
ziata nettamente dalle altre. 
Infine si può dire che l’inter¬ 
vento del segretario del par¬ 
tito cecoslovacco. Husalz. non 
è stato tale da indurre a un 
mutamento di opinione (seb¬ 
bene avesse palesemente que¬ 
sto scopo quei partiti che do¬ 
po avere espresso il loro giu¬ 
dizio negativo sui fatti di ago¬ 
sto, hanno ritenuto necessario 
confermare tale loro posizione 
anche in questa sede. 

Altro tema importante, la 
Citta. L'opinione pubblica può 
avere avuto la sensazione che 
questo fosse il solo grande sog 
getta di dibattito (sebbene, m 
realtà, le case nati stiano cosi) 
non tanto per il tempo crono¬ 
metrico che esso ha occupa¬ 
to nella discussione, e clic è 
stato relativamente ridotto, 
quanto per il peso obiettivo 
che il problema ha nel mondo 
e, in particolare, nel movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale. Proprio su questa por¬ 
tata storica del tema ha at¬ 
tirato l’attenzione ta delega¬ 
zione italiana, con le sue opi¬ 
nioni e con le sue proposte, 
senza per questo attenuare la 
critica — che da noi è sempre 
stata franca — degli indirizzi 
politici prevalsi a Pechino. 
Altre delegazioni — come la 
spagnolo, la romena e, in par¬ 
te, l’inglese — hanno preferito 
non affrontare in questa sede 
la sostanza del conflitto con 
la Caia. Altre invece, come 
è noto, hanno orientato il loro 
intervento verso una critica 
drastica del Partito comunista 
cinese e dei suoi dirigenti di 
oggi- 

Già questa gamma di opi 
ninni, insieme all'ampiezza 
dei temi di dibattito in cui 
essa si e inferita, dovrebbe 
garantire che questa non sarò 
e non può essere — come qual¬ 
cuno aveva detto alta i igi 
ha — la « conferenza aulici 
ne.se ». Comunque, non devono 
e non possono esservi condan¬ 
ne collettive contro la Cina. 
Proposte in questo scuso non 
sono sfate avanzate in piativa 
da nessuna delle delegazioni 
più influenti. Esse avrebbero 
del resto incontrato — e cer¬ 
tamente incontrerebbero qua¬ 
lora venissero propugnate — 
la opposizione estremamente 
ferma di molte delegazioni : 
tale è. in particolare, la pò 
sizmne esplicita del Partito 
comunista italiano. 

Molti nitri — sì è notato sin 
dall'inizio — sono sfati i mo 
tiri di questo ampio confronto 
di idee. L’esempio piu iute 
ressante è quello fornito dal 
momnenfo gioconde e da Ila 
nuora passione rivoluzionaria 
che in tanta parte del mondo 
accende le giovani generazio¬ 
ni. Le parole più belle e più 
perspicaci sono state dette a 
questo proposito dalla delega¬ 
zione spagnola, che pure ha 
alla sua testa, insieme al se¬ 
gretario generale Carrillo, una 
autentica veterana del movi¬ 
mento comunista, come la 
compagna Ibarruri. Essere 
sensibili a questa ondata gio¬ 
vanile, pronti quindi od atro 
gherla. tale e siala la coni-in 
zinne che si è espressa in tutto 
il loro discorso. Altri invece 
si sono preoccupati di inqua¬ 
drare la loro risposta soprat¬ 
tutto nello scrupolo di evitare 
i rischi di estremismo, che 
quell’ondata può portare con 
sé. 


Le divergenze che esisteva¬ 
no nel movimento, anche a 
prescindere dai partiti rima 
sti assenti, si sono comunque 
manifestate apertamente nel 
dibattito. Qualcuno ha insisti¬ 
to nel vederne l'origine in 
« deviazioni » da una retta li¬ 
nea, ora a destra, ora a sini 
stra, che troverebbero un loro 
comune alimento in preoccu 
pozioni nazionalistiche. E’ que 
sta un'analisi in un certo seri 
so tradizionale del movimento 
comunista, almeno per un suo 
passato periodo. Ma se qual¬ 
cosa questo dibattito ha di¬ 
mostrato, è proprio come essa 
sia in fondo semplicistica e 
insufficipnte. Ciò che viene 
chiamata « deviazione » è in 
realtà più di una volta ri¬ 
sposta aderente a problemi 
effettivi, che si conoscono po¬ 
co perché scaturiti da realtà 


lontane e profondamente di¬ 
verse. 

Froprio perché raggiunto in 
presenza di questi contrasti, 
che non si è cercato di na¬ 
scondere, l'accordo di sostan¬ 
za espresso da tutti su un co 
mune e concreto programma 
di azione antimperialistico ha 
un suo valore profondamente 
positivo. Esso è sin d’ora il 
risultato più importante di 
questo incontro di Mosca. Il 
solo errore, che potrebbe smi 
nuirne la portata, sarebbe quel¬ 
lo di volerlo adesso annegare 
in una unanimità fittizia e. del 
resto, impossibile, su tutti i 
punti in discussione. Quel pro¬ 
gramma è prezioso, appunto 
perché raggiunto nonostante 
le divergenze, di fronte alle 
quali non si sono voluti chiu¬ 
dere gli occhi. 

Giuseppe Boffa 


Dalla nostra redazione 

MOM' V i ; 

L'arco dei temi a! nr.'.rn rii 
dibattito della conferenti m’.e- 
nazionale dei partiti commi.s: 
continua ad essere molto 
pio. Abbraccia 1 problemi de 
pitalismo sviluppato <■ qi„-!i 


vimentu studentesco c 
Rica guerra civile m No 
Vietnam e i problemi n* 
movimento nper.no 1! 
complesso e vario delle 


i" c r.i'e jeopngand".t>co. tra- 
'ic " o:i: tono. appo.li a rovi-- 
t .tonino. p: essami luti 
-to : c-tuiaem.la clc'ometn della 
imitici.) — 1 t maoisti » s; pre¬ 
sentano come nemici della Mon 


idee. 

Stamattina, dopo un tnU'rven 
to del compagno Ut barn. segre- 
rio del PC lussembm ghese. vin¬ 
si c dichiarato favorevole al do 
cumento, ha preso la parola il 
compagno Zedemhal. segretario 
generale del Partito popolare ri¬ 
voluzionano mongolo, che ha af¬ 
frontato soprattutto, con un pe¬ 
sante attacco al ■ mao.-mo-. il 
* problema cinese -. definendo 
Tra l'altro « mia minaccia rea¬ 
le verso i paesi vicini e m par¬ 
ticolare verso la Mongolia » li- 
pretese territoriali avanzate dai 
dirigenti cinesi. La logica della 
politica sciovinistica porta il 
gruppo di Mao. ha detto Zrricm- 
bal, ad aitacelo semine più for¬ 
sennati contro ITmnne -ov leti¬ 
ca. Si vuole « sraihcarc nel po¬ 
polo cinese ogni sentimento di 
simpatia per l’Unione Sovietica ». 
Così si vuole diffondere l'idea 
che la guerra con l'UHSS sia 
inevitabile. Altrettanto grave, ha 
continuato Zedemhal. e la politi¬ 
ca cinese nei riguardi della Ho- 
pubblica popolare mongola. Con 
ogni mezzo — introduzione di 
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E # stata diffusa questa mattina dall'agenzia Tass 

La dichiarazione dell’URSS 
al governo di Pechino 


MOSCA. 14 -mattino) 

■TVSSi - Il governo de' 
miss lui nuovamente proi», 
-tu di l (prendere le consulta 
/oni f-a i rappiesentani: del 
l'Cnione Sovietica e della Cmu 
ix>ix>latv i>or esaminare .1 prò 
blem.t (iella precis.i/iono del,e 
frontiere n ■'ingoi' seltoli ha 
.-umilisi sui trattai, vigenti 11 
governo ( lei T t fi SS ha pio h» 
-lo che le consuita/inni inn i 
'otte nel 196-1 siano ripie-a- a 
Mosca nei linissimi 2 3 nu-i. 
Capo della delegazione sovai, 
va e stato noni.nato Pavel Z\ 
r.ianov. rappresentarne pieni 
potenziano a rango di va (-mini¬ 
stro. I] governo deH'L'ItSS ut 
tende che il gove.no della Caia 
comunichi rapidamente se ai - 
tetta o meno queste pioiMiMe. 

c L'attuale inaspi intento tra 
I'I'mone Sovietiea e la Cina è 
stato esclusivamente provocato 
dalle azioni della patte i me.se , 
si utTerma nella dichiarazione 
del governo dell THSS. Se d 
governo (leda ('ma e pionni a 
normali/zaie la s.tu.izuine aha 
fiontieia ano-o\ ict < u. la v .a 
è alleila -. 

La da aia-azione e 'tata tra 
miics-iu il il gl igno al gin eino 
de.la Ri-pubbli' a popolale ( .pe 
-e atti av ei'sf» lamba-nata dei 
la ('aia a Mo-i i 

Il governo oeU'l RSS ptopn 
ne die venga stabilita uiTum 
va opinione su: settori di fron 
tlem vhe non suscitano diva 
gen/o. sui settori dove esistono 
divergenze, he si pervenga ad 
una comprensione dello scorri - 
inrnto della 'ama di frontiera 
nei settori che suhi.se otto muta 
menti della natura; nel definì 
re la Ima 'I- frontiera si do 
vrebbe pallile dai trattati, os 
stri andò il ■ r 1111 ip:o d: rei i- 

prnche con. f- ••om e dell'inte 
l f ss ( . ( , onomii o ai i|ii( s(, sd 
tori della popolazione lo. ale. 
sanare 1 na >rdo con hi hrma 
di diieumen!i. 

Ni 1 i.i 1 1 < n .(..'/ idie s, -i i'O ù! 
Pi a (tu- Il WsS i pi 1 ;1 Inani 

v li nato e 1 anni i/.a i un la ( i 
na. per la ehm,nazione di tut 
to v io che può i ompla ari i rnp 
pori; tra i 'I a imi- 

Il go\ i i -, io di 11 I RSS s . ,p 
t<gg la (.no e empi elisione .Tic 
l ntis.der.i / un, imiti im'i ni Ha 
dichiara/ione del governo dilla 
Repubblua popolale i un -( 14 

maggioi. affi n he le parti eviti 
no ((inflitti II frontiera, affinché 
le guardie di fi (intiera non deh 
ha no ricorrere neH'ademp-mento 
del loro dovere all uso delle ar 
rrn. non aprano il fuoco le mie 
contro le altre, e risoli ano i 
problemi ohe insorgono nella di 
tesa della frontiera di stato sol 
tanio con mezzi pacifici - , 

In pari misura e necessario 
escludere completamente 1 casi 
di violazione di frontiera dalle 
parli quali che siano i pretesti, 
l-a parte sovietica osserva rigo 
rasamente questo ntdine 11 gn 
verno deH'l'RSS esprime la spe 
ran/a che am be alle guardie di 
frontiera i mesi e ai civili siano 
date disposizioni conformi 
Nella dichiarazione del a» 


verno della KPC si pone m pu¬ 
livo piano il piohlema dei co 
.suldet'.i trattati iniqui »; co-i 
definisce il governo cinese i trai 
tati ohe sanciscono l'attuale 
conline tra l'UHSS e la Cmu. 
11 governo cinese tenia di mo 
tivaro la pretesa di un milione 
e mezzo di chilometri quadrati 
di un vecchio territoiio sov li¬ 
tico. 

Nella ihchiura/ione sovietica 
si richiama r.itteruione su! fat¬ 
to clic nella attuale jMiiitiea 
estera e nella propaganda della 
Cina occuivaho un |x>sio di gran 
de nhevo le pretese verso al 
tri Stati. » I dirigenti cinesi 
pretendono oggi dei territori su 
cui una volta passarono o si 
accingevano a passare conqui¬ 
statori cinesi *, 

l«a frontiera sov letico cinese 
e il risultalo di un lungo svilup 
pii storno. La frontiera tra 
Tl'ItSS e la Cina rispecchia il 
popolamento di fatto da parte 
del popoli ilei due Stati (li tei 
le lungo le linee naturali (Il 
montagne e di homi Kssa c 
semine 'tata giuridicamente 
definita in modo linaio e prò 
i .so dai tiuttuh di \|gun.Tutti 
/in. !’( v limo, da pi otnculh e 
da iurt( 

I tratt.it! ( 

1 he defili -I Olio 
servano anche 
Ialite. 

. I*oii he non lo si può nega 
re. la parte i mese iena di 
seminate i (infusione sulla le¬ 
gittimità di delti atti giuridici, 
ricorrendo persino aU'epc-rta 
falsificazione -, 

Dopo la rivoluzione di ottobre 
del 1017 i decreti leninisti an 
nullarono tutti ì trattali iniqui 
e segreli clic la Russi,i /ari 
sta aveva ioni Imo con la Cina. 

WH eppello del governo del 
hi Russia sovietica al [xipnln 
< .ut se e ai gove rie (iella ('ma 
del nord e del siid ‘lugi.o 1010) 
si inda av ano (piali trattati era 


ihi ; dm umeiiti 
le fronta le i on 
ora la loro va 


Una delegazione 
del Komsomol 
in Italia 

K' giunta tn Italia, su In- 
v to della !■■(.( I. una delega¬ 
zione del Komsomol, guidata 
dal compagno (riunadi Jtanacv, 
presidente del Comitato delle 
organizzazioni della gioventù 
dell' URSS, e i (imposta da 
Gheorgln Damlov ed Kugem 
Siimi, memlei del Comitato 
Centrale. Dodo alluni riunioni 
con la Segre'.-na nazionale del¬ 
la UCCI, durante le quali sono 
stati discussi i problemi di re 
cipimo interesse, la delegazio¬ 
ne del Komsomol è partita da 
Roma per un viaggio di lavoro 
in alcune atta italiane, nel 
corso del quale avra incontri 
con studenti e giovani operai 
e contadini. 


no considerati iniqui Vennero 
annullati ì trattati in cui si 
liarl.iv a di sfere di influen/a 
m C.na. di diritti evira ta ri 
tonali e di giurisdizione eoo 
solare, di concessioni sul torri 
torio cinese, sulla parte russa 
del contributo imimsto dai pai- 
si imperialistici alla fina do 
po la repressione della ' ri 
volta dei Ivovcr , 

Velia du Inanizione sov irta a 
si ricorda elle Taboli/ione da 
trattati iniqui venne giuridica 
mente formulata dallaecordo 
del 4! maggio 1H24. 

Mao T/e Tiing ha dichiarato 
nel llMà. e ripetuto nel 11)49. clic 
•.l'Unione Sovietica è stata la 
prima a rinunciare ai trattati 
iniqui e a concludere con la Ci 
na nuovi trattati sulla base di 
eguali diritti .. Ora. •> coloro che 
formulano la politila cinese non 
danno piu la priorità ai dei reti 
leninisti i he posero fine ai trai 
tati umili ma alle campagne 
di (niigis kan. Kan Sin e altri 
feudali (Ile vengono esaltali io 
me • grandi dirigenti di Stato 
eme-i e ( ondo!l ieri 

l’cr don una parvenza di ve 
ridiala alle al fermaziom d mi 
qmta dei (lattati di frontiera, 
il gov (Tuo i me e rii orre a un 
travi-amento 'li i itaziom tratti- 
dalie opi li del i lass ( 1 del mar 

M'ini) li imiisino • Lenin non ha 
mal. m nessuna i in ostan/a. no 
«to in dubbi" le frnntieie del 
l'UHSS con la ( ina » si af 
ferma nella dichiarazione so 
v ieti( a 

* Io re.i'tà non esiste alcuna 
questuine territoriale tra lT'nio 
ne Sovietica e la ('ina. Non vi 
è alcuna violazione da parti- 
sovietica della situazione esistei! 
te alla fruntieia. non r'c mai sta 
to e non ci può essere alcun di 
scoi so su conquiste rii leni 
torio cinese '' Da t mquant'anni 
il popolo sov .etico e le sue foi 
ze amiate difendono, sui fiumi 
dell' \mm e ilelIT 'ssut I. sul F’a 
mu e sui Tiaug Shau. le sto-," 
frontiere del nostro paese. Que 
ste trontieie sono intangibili og 
gì i osi ( ome lo erano lei i . 

Il governo dell' I RSS rie Ina 
ma I attenzione sul fatto elic¬ 
le pi ov orazioni organizzate dal 
le autorità cinesi alla frontie 
ia ( ont nuann Tutta la mai 
china propagandistica delia Ci 
na è in moto per alimentare 
umori antisov iella, per inai! 
care nella popolazione cinese 
l'idea che l'Unione Sovietica 
vuole attaccare la Cina. « L'as 
sordità di simili affermazioni 
è ev niente*. 

■ La pollina dell’ l’RSS nei 
confronti del popolo cinese è 
stata e resta immutabile. Kssa 
è (ostinila sulla base di una 
lunga piospcttiva. Noi rompren 
diamo die gli interessi vitali 
dei popoli sovietico e cinese 
coincidono L'Unione Sovietica 
è per il buon vicinato r lami 
cizih con la Cina, per la eli 
nunazione di tutto ciò che può 
complicare i rapporti tra i no¬ 
stri due Stati ». si sottolinea 
nella dichiarazione. 


movimento opri aio. 

Dopo Zedemhal ha chiesto la 
paiola il compagno Tungi Ole 
gliei del Partito dei mal visti le 
nmi-ti di Nigeria Kgh ha af 
fruntuto .soprattutto il problema 
delle secessione del Biafra. af¬ 
fermando che alla base della 
grave sanazione di guerra ci¬ 
vile venutasi a creare nel pae¬ 
se vi è fondamentalmente il leu 
t.divo degli impeli.(listi e delle 
compagnie petrolifere di mante 
nere nelle loro mani le ricchez¬ 
ze nigeriane. Oteghei ha poi det¬ 
to che ì secessionisti t possono 
contare sull'appoggio delle for¬ 
ze più vane > (dal Vaticano al¬ 
la «cricca di Mao», alle cen¬ 
trali imperialistiche) e ha con 
citiso dicendosi favorevole al do 
cumento e pi ((ponendo una Si¬ 
rie di i(inferenze regionali (una 
iti pari u (ilare per 1 \lriuii per 
affrontare i problemi al centro 
delToilieino dibattito. 

Kcco infine un breve quadro 
degli interventi di ieri che sono 
stati risi pubblici stamattina. 

C'iollun ( Ingioiteli a' : dopo a- 
verc ribadito le critiche avan¬ 
zate dal partilo comunista in¬ 
glese ai paesi del patto di Var¬ 
savia per Tinta-vento in Ceco- 
slovnccliia. ha affrontato il pio 
hit-ma delle divergenze presenti 
nel movimento, affermando che 
per (.‘Inumarle occorre « un’ana¬ 
lisi scientifica delle loro radici 
e della loro natura ». Quel che 
occorre e dunque pazienza, di 
-.punibilità al dibattito, compìcn 
suine reciproca. Affibbiare eli 
chcttc di comodo non solo min 
aiuta a capue la natura da di¬ 
saccordi ma rende ancora più 
grave la 'itoa/mne. Bisogna poi 
pai tire dal presupposto che t tul¬ 
li i partiti comunisti sono par¬ 
titi marxisti-leninisti » e che nes¬ 
sun partito è depositario del¬ 
la verità. K’ dunque sbagliato 
ritenere giuste a priori soltanto 
le proprie posizioni (iellati ha 
detto poi di c-s.sere convinto clic 
i comunisti cinesi abbiano im¬ 
boccato una strada sbagliata, 
ma si è detto contrario a discii 
ta o la questione alla confa cn 
za. Per quel die rguuidu t du 
cumenti. (iullaii. dopo avere e 
spresso iiservc su van punti, 
ha didiiarato die per ima pie 
asa disposi/iiiiie statutaria il 
definitivo atteggiamento del PC 
inglese non potrà essere defi¬ 
nito dalla delegazione presente a 
Mosca ma solo dal Comitato 
centrale. 

!.. Verner (P.ntito della sini¬ 
stra svedese, presente come li¬ 
sci valore) : il documento die e 
stato distribuito ( untimi- giavi 
difetti per qual die riguarda la 
analisi (iella situa/ione ne! moti 
do (strategia riv oluzmnai la mi 
Terzo Mondo, rapporti tra i 
jiaesi socialisti, eie ). La te.i 
contenuta n. l di» irncn'n s-c 
' ) Itolo decisivo del paitito Me! 
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Adriano Guerra 

Chiamati a Mosca 
per consultazioni 
gli ambasciatori 
sovietici in Asia 

Mf)SC\. H. 

Secondo mfomi.i/iom diffuse 
daH agen/ia «mi malia .VP. gli 
ambasciatori .sovietici m (dap 
pone e in altri paesi asiatici sa¬ 
rebbero stati convocati a Mosca 
per consultazioni. 
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ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 9 GIUGNO I960 


LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

Sotto la pres.c-nza del prof. ing. Giovanni 
Someda si è tenuta in Torma il 9 giugno 
19G9 l'Assemblea ordinar.a e straordinaria 
della Società. 

Erano presenti o rappresentati 2 820 azio¬ 
nisti. per comp’ess-.v-e 136 839 893 azioni, 
pari a! 68.42 > del cap.tale sociale. 

Gn az.presti hanno approvato la relazione 
del ConsiqHo d, Ammmis<razione. il bilance 
ch.uso a! 31 dicembre 1963, con un utile di 
29.5 miliardi di lire, ronche la distribuzione 
di un div dendo lordo di L. 140 per azione 
da nominali L. 2.000, pari a! 7 °o del valore 
noni, naie 

L'Assemblea ha provveduto alla integrazione 
de! Consigi o di Amministrazione, in rela¬ 
zione*' alle dimissioni del prof. dott. Ferdi¬ 
nando Ventnglia. chiamato ad un altro inca¬ 
rico. nominando Consigliere della Società il 
dott. Tomaso Carmi e ha confermato Consi¬ 
glieri il dott. Carlo Maffei e il prof. dott. 
ing. Ettore Vallaun. che erano stati chiamati 
a suo tempo a far parte del Consiglio in 
base all'art. 2386 cod. civ. 

In sede straordinaria, l’Assemblea ha deli¬ 
berato: 

— rii aumentare il capitale sociale da 
L. 400 miliardi a L. 445 miliardi, e quindi 
di L. 45 miliardi di cui: 

a) L. 30 miliardi mediante emissione di 
n. 15 000 000 di nuove azioni del va¬ 
lore nominale di L. 2.000 cadauna, go¬ 
dimento 1" gennaio 1969. da offrire in 
opzione agli Azionisti ne! rapporto di 
n. 3 azioni nuove ogni n. 40 azioni 
vecchie possedute, al prezzo unitario 
di L. 2.000 oltre a L. 80 a titolo di 
conguaglio dividendo e rimborso spe¬ 
se, da versare in unica soluzione al¬ 
l'atto della sottoscrizione; 

b) L. 15 miliardi mediante emissione di 
n. 7 500 000 nuove azioni del valore 
nominale di L. 2.000 cadauna, godi¬ 
mento 1 ’ gennaio 1969, da assegnare 
gratuitamente agli Azionisti nel rap¬ 
porto di n. 3 azioni nuove ogni n. 80 
azioni vecchie possedute, trasferendo • 
a capitale sociale eguale importo dal¬ 
la riserva ex legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643; 

— di trasferire alla riserva legale, in corre¬ 
lazione all'operazione di aumento gratui¬ 
to del capitale sociale, l'importo di 
L. 1.000 000.000 dalla riserva ex legge 
6 dicembre 1962. n. 1643. 

Il Consiglio post-assembleare ha nominato 
Presidente della Società il prof. ing. Giovan¬ 
ni Someda e Vice Presidenti il prof. Giu¬ 
seppe Lamberto e il dott. ina. Carlo Perrone; 
Amministratore Delegato della Società è 
l’ing. Carlo Perrone. 

LA RELAZIONE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Nell’esercizio 1968. caratterizzato da una 
apprezzabile dinamica di sviluppo, la piena 
realizzazione dei programmi tecnici e com¬ 
merciali ha consentito di raggiungere tra¬ 
guardi di notevole e positivo rilievo, non 
soltanto ad effetto immediato rr.a destinati 
anche a riflettersi sul prossimo futuro della 
Società. Ne è testimonianza l'eccezionale 
afflusso di domande di nuovi collegamenti 
e l'accentuato utilizzo del servizio interur¬ 
bano; a ciò si è accompagnata {'accresciuta 
richiesta di prestazioni accessorie e colla¬ 
terali. dagli apparecchi supplementari al 
servizi ausiliari, dalla filodiffusione alla tra¬ 
smissione dati. Riteniamo opportuno sotto- 
lineare come il servizio telefonico nel nostro 
Paese si trovi oggi in una fase evolutiva 
particolare, caratterizzata da nuove solleci-, 
tazioni di sviluppo. Esse traggono origine 
soprattutto dal miglioramento qualitativo del 
servizio, che si traduce anche in una più 
vasla ed interessante gamma di possibili 
prestazioni intese a soddisfare nuove esi¬ 
genze della collettività che vanno sempre 
piu vivacemente manifestandosi in parallelo 
con l'evoluzione economico-sociale generale. 
Un avvenimento verificatosi nell'anno 1968 
avrà sicuri riflessi sulla futura gestione 
della Società; si tratta dell'entrata in vigore, 
con decorrenza V* maggio 1968, della Con¬ 
venzione aggiuntiva stipulata, nel febbraio 
dello stesso anno, tra il Ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni e la SIP. Una 
delle clausole fondamentali della Conven¬ 
zione aggiuntiva prescrive l'estensione della 
teleselezione da utente all’intero territorio 
nazionale entro l'ottobre 1970, Il consegui¬ 
mento di questo obiettivo presupponeva una 
razionale definizione delle sfere di compe¬ 
tenza del due gestori, ASST e SIP, defini¬ 
zione raggiunta con la delineazione rii pre¬ 
cisi campi di esclusiva gestione, statale da 
un lato e concessionaria dall’altro, con la 
eliminazione del traffico cosiddetto «misto*, 
assicurando comunque l'invarianza della po¬ 
tenzialità economica delle due gestioni. La 
Convenzione costituisce la premessa perche 
vengano a cessare possibili ostacoli strut¬ 
turali alla espansione accentuata del traffico, 
offrendo alla intera utenza nazionale la pos- 
sibilita di soddisfare compiutamente ogni 
esigenza di comunicazione: a cm e intesa, 
appunto, la realizzazione della teleselezione 
Su scala nazionale. 

Gli obiettivi di sviluppo dogli impiantì pre- 


v sti per l ese^cizio 1968. sono stati larga¬ 
mente realizzati, conseguendo, al contempo, 
una maggiore utilizzazione degli impianti 
esistenti, che ha consentito un p ; u ampio 
soddisfacimento deila crescente domanda di 
utenza e di servizi, affluita nel corso del- 
lesercizio. 

In sintesi, le principali voci di impianto 
hanno registrato i seguenti incrementi: 
362 922 numeri di centrale (6.3 %); 1.356.066 
km cto di reti urbane e settoriali ( 10.6 °o); 
512 752 km cto di rete interurbana (13.3 ’«). 
Al 31 d(Cembre 1968 le relative consistenze 
erano; 6.148 843 numeri di centrale: 
14 199 747 km cto di reti urbane e setto¬ 
riali; 4 376 691 km cto di rete interurbana. 
Tra le realizzazioni del 1968 merita parti¬ 
colare attenzione l'estensione della telasele- 
zione interdistrettuale. secondo le linee pro¬ 
grammatiche stabilite dalla Società per 
ottemperare agli impegni assunti con le 
citata Convenzione aggiuntiva. Nel decorso 
esercizio si è provveduto a collegare n. 46S 
frazioni e località minori; a fine 1968, per¬ 
tanto. le località collegate alla rete tele¬ 
fonica nazionale ammontavano complessiva¬ 
mente a 29.094. 

L'investimento globale della SIP, nell'anno, 
è stato di L. 165.5 miliardi. 

Nel 1968. durante il quale si sono avuti in¬ 
crementi mai prima raggiunti, le richieste di 
nuova utenza sono state 644.000. superiori 
di oltre il 10’o a quelle del 1967 ( 584.800). 
L'aumentata richiesta ha comportato la ne¬ 
cessita di procedere a nuovi collegamenti in 
misura maggiore del previsto, fino a rag¬ 
giungere nell'esercizio un aumento netto di 
377.332 abbonati, pari al 7.2 °/o (a fronte di 
un incremento di 349.242 registrato ne) 
1967). 

La consistenza degli abbonati, a fine dicem¬ 
bre 1968. era pertanto di 5.588.770 unità, di 
cui oltre 4 milioni appartenenti alla 4» cate¬ 
goria (abitazioni) e si può affermare che, 
mediamente nell'intero territorio nazionale, 
una famiglia ogni quattro risulta dotata di 
telefono con una diffusione quindi del 25 s /«, 
mentre nei grandi centri urbani tale diffu¬ 
sione ha superato l'85 °o. 

Durante l'esercizio 1968 gli apparecchi sup¬ 
plementari (addizionali e derivati da im¬ 
pianti interni) hanno registrato un incre¬ 
mento di 317.713 unità, incremento supe¬ 
riore di oltre 77 mila apparecchi a quello, 
già elevato, verificatosi nel corso del 1967 
(240 468). La loro consistenza ha superato, 
nel corso del 1968, il traguardo dei 2 milioni 
di unità ed ha raggiunto a fine esercizio i 
2.165.294 apparecchi, pari al 38.7 % del to¬ 
tale dei collegamenti principali (35.5 % a 
fine 1967). 

Il totale degli apparecchi in servizio, princi¬ 
pali e supplementari, era, sempre a fine 
esercizio, di 7.754.064 unità (7.059.019 a fine 
1967) con un incremento netto, noll'eserci-. 
Zio, di 695.045 unità (9.8 ®o). 

La densità telefonica, espressa dal numero 
di apparecchi ogni cento abitanti, risultava 
pari al 14,37 % alla fine del 1968 (13,15 °# 
a fine 1967): ('aumento di 1,22 punti è stato 
il più elevato dell'ultimo decennio. 

Anche il traffico extraurbano ha subito una 
notevole espansione, raggiungendo I 959,6 
milor.i'di unità di servizi, con un incre¬ 
mento del 15,7 °ó rispetto all'esercizio pre¬ 
cedente; l'indice di automatizzazione del 
servizio sociale è risultato dell'89.2 °.ó. 

La SIP ha ulteriormente intensificato, nel 
1968. il suo intervento nel Mezzogiorno, con 
un investimento globale di L. 54,4 miliardi 
(L. 48.4 miliardi nel 1967) pari al 32,9 
dell investimento per l'intero territorio na¬ 
zionale. Ciò ha consentito un notevole svi¬ 
luppo sìa degli impianti che dell'utenza, con 
tassi d'incremento che permangono supe¬ 
riori a quelli registrati nel rimanente lerr- 
. torio nazionale. L'incremento degli abbonati 
è stato di 114.313 unità (10,6 °.b a fronte del 
6.4 % relativo alle altre regioni italiane); gli 
apparecchi supplementari sono aumentati, a 
loro volta, di 73.998 unità (22.6 °,o a fronte 
del 16 °b delle altre regioni). Il traffico 
extraurbano ha manifestato una espansione 
di 26,3 milioni di unità di servizi (16,1 °# a 
fronte del 15,6% registrato nelle regioni 
centro-settentrionali) • raggiungendo- un to¬ 
tale di 189,2 milioni di unità di servizi dei 
quali 150,3 in teleselezione, con un indice 
di automatizzazione dell'87,7 % (87.2 % nel 
1967). 

Le previsioni di sviluppo de] settore telefo¬ 
nico sono allineate a quelle dell'economia 
nazionale e tengono altresì conto delle pro¬ 
spettive considerate nel « Programma 
economico nazionale per il quinquennio 
1966-1970 », tra i cui obiettivi si pone, tra 
l'altro, il progressivo superamento degli 
squilibri economico-sociali sia settoriali sia 
territoriali ancora esistenti nel Paese. In 
•considerazione dei fenomeni di ulteriore 
espansione del settore telefonico prospet¬ 
tati per l’anno in corso è stato previsto, in 
accordo con la Capogruppo STET. un pro¬ 
gramma aggiuntivo per il 1969. Pertanto il 
piano 1969, così integrato ed in fase di 
realizzazione, prevede i seguenti incrementi 
di utenza e di impianti: 430.000 abbonati. 
356.000 apparecchi supplementari, 460.000 
numeri di centrale. 1.600 000 km cto di reti 
urbane e settoriali e 760 000 km cto di rete 
interurbana. 

L investimento previsto per il conseguimen¬ 
to di tali obiettivi ammonta a quasi 20 Q mi» 
bardi, di cui circa 65 nel Mezzogiorno. 


AVVISO AGLI AZIONISTI 

In esecuzione delle deaerazioni dell'Assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti 
del 9 gnigno 1969, la Presidenza della Società ha stabilito di dare corso alle seguenti 
operazioni: . 8 1,1 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZIO 1968 

™mi,?al? i u i 2 ° 000; 69 ra{,i ° ne dÌ U 14 °' al lordo dc,,a riteru,te dl Ie 9^- per azione d. 

il pagamento sarà eseguito secondo le modalità stabilite dalla legge 29 dicembre 1962 
n. 1/4., o successivo modificazioni, contro stacco della cedola n. 9 . presso le Casse delle 
Società in Torino. Via Bertola 34 (Servizio Titoli) o in Roma. Via Emanuele Gianturco 2, 
presso la STET - Società Finanziaria Telefonica p.a. in Torino. Piazza Solferino 11, o in Rome 
Via Amene n. 31 nonché presso le consuete Casse incaricate. 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE da L. 400.000.000.000 a L. 445.000 000 000 per com¬ 
plessive L. 43.000 000 000 come segue: v wu.uuu por cum 

a) emissione di n. 15 000 000 di azioni de! valore nominale di L. 2 000 cad, godimento 

I ' gennaio 19t>9, per un importo complessivo di L. 30 000 000.000. offerte in opzione aqli 
azionisti nel rapporto di 3 azmrn nuove ogni 40 az,onì vecchia possedute, al prezzo unitario 
rii L. 2 000 oltre a L, 80 a titolo di conguaglio dividendo e r.mborso spese e, quindi, di 
complessive L. 2 080 per azione, da versare in unica soluzione all'atto della sottoscrizione; 

b) emissione di n. 7 500 000 azioni del valore nominalo di L. 2 000 cad. godimento 1° getv 
nato 1069. per un importo complessivo di L, 15 000.000 000. in assegnazione gratuita agli 
azionisti, in esenzione da ritenuta cedolare a norma della legge 29 dicembre 1962, n, 1745, 
nel rapporto di 3 azioni nuove ogni 80 azioni vecchie possedute. 

II diritto di opzione e rii assegnazione potrà essere esercitato, presso le Casse delle 
Società e le consuete Casse incaricate, mediante presentazione- dei Ccriiricati per ia stampi» 
ghatura e lo stacco rispettivamente della: ' 

— cedola n. 10 , rappresentativa del diritto di opzione a pagamento; 

— cedola n. 11 . rappresentativa del diritto di assegnazione qratuita. 

L operazione di aumento del capitale sociale avrà esecuzione entro 1 seguenti termini: 

— diritto di opzione: da! 18 giugno al 2 luglio l$69 compresi presso la Società o le Casse 
incaricate; 

— diritto di assegnazione gratuita: dal 18 giugno al 2 luglio 1969 compresi presso la 
Società o lo Casse incaricate; successivamente, solo presso la Sede della Società; 

— raggruppamento dei diritti: sino al 4 luglio 1969 compreso. 

Per gli azionisti residenti all'estero, il termine per l'esercizio del diritti dl opzione • dl 
assegnazione gratuita e per il raggruppamento dei diritti è prorogato, presso là CàSS# 
incaricate e abilitate, fino all '8 luglio 1969 compreso. 

Trascorsi I termini indicati I diritti di opzione saranno privi di valore. 
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Forse uno spiraglio, una pista importante nel giallo di Villa Borghese 

L’assassino è fuggito 
su una « seicento > bianca 

Un testimone ha veduto l'utilitaria quella notte: era posta di traverso fra muretto e staccionata, sbarrava il viottolo 
del delitto - Si cerca anche un biondo, dall'accento veneto, armato di coltello che ha lavorato a Stoccarda - Già 
identificato: è un impiegato di un albergo di Milano - « Marlene i stata ucciso da un amico occasionale... » 


dalle prime ore del giallo erano iniziate le ricerche delle 


Due piste: una 600 bianca e un uomo di 40 anni, biondo, alto un metro e ot¬ 
tanta, probabilmente veneto. Ma è sulla prima, .sull'utilitaria vista nell'ora del 
delitto ferma accanto al galoppatoio, che la Mobile punta soprattutto le sue 
carte. Anzi in base a questa testimonianza gli investiga Uni lianno anche abbozzato una 
possibile ricostruzione del delitto, che comunque non avvicina di un passo all'identità del 
l'assassino. Naturalmente fin 
auto (una Taunus e una Faina 
coupé) viste nella zona: ma con 
scarso impegno, perché erano 
state notate in ora precedente 
al delitto. Poi. l'altra sera, e 
stato rintracciato il testimone. 

t Era una " 600 " chiara, qua¬ 
si certamente bianco... le luci 
di posizione erano accese — ha 
raccontato l’uomo — ero por 
echeggiata in modo .strano: con 
il muso che toccava il muretto 
del Muro Torto e la parte po¬ 
steriore quasi appoggiata alla 
lamiera del cantiere... in-oniina 
sbarrava proprio quel viottolo 
dove la tedesca c stata ammu: 
zata... la " 600 " è rimasta li 
dalle 2 alle 2 . 10 ... ». 

I funzionari della Mobile, in¬ 
sieme al giudice, hanno condot¬ 
to il teste a Villa Borghese per 
un sopralluogo nell'ora del de 
fitto: ed è stato accertato che 


effettivamente, con quella luce 
e a quella disianza, jioteva be¬ 
llissimo aver visto la < Mg) ». 
La sua testimonianza viene quin¬ 
di considerata più che attendi¬ 
bile. La presenza di un'auto 
facilita appunto una ricostru¬ 
zione del delitto soprattutto iier 
ciò che riguarda la borsetta 
mancante e 1 depliants insan¬ 
guinati trovati a 200 metri dal 
cadavere. La-vsassmo. infatti, 
risalendo in auto può aver no 
tato la borsa e le carte lascia 
te (ialla tedesca .-.ul sedile, od 
essersene sbarazzato lanciando 
le dal Cilestrino deli auto. Inni 
tre si spiegherebbe come mai 
nessuno ahhia notato ['omicida, 
che pure doveva avere gli abi¬ 
ti inzuppati di sangue. 

L'altra pista, che pure per 
qualche ora è sembrato un vero 


Nell'incontro fra delegazioni e PCI 
l'urgenza di una svolta in Comune 

Lavoratori e cittadini hanno portato testimonianze delle drammatiche condizioni di vita di tanta parte della popolazione - Le car¬ 
te rivendicative elaborate da comitati unitari e da assemblee - Trivelli ribadisce l'impegno dei comunisti a battersi sia nell’aula 
capitolina sia nella città per impedire il ritorno di una Giunta squalificata - Intervenuti Della Seta, e rappresentanti dei quartieri 


« .Acilia: HO mila abitanti sen¬ 
ta un posto di pronto soccorso. 
Vergogna! », <? 1 ti mila assetati 
di Dragona chiedono acqua e... 
nuoce elezioni ». t Le pi omesse 
non ci bastano più »: questi al¬ 
cuni delle decine di cartelli che 
punì cria invano la folta rappre¬ 
sentanza delle delegazioni dei 
quartieri e delle horpate roma¬ 
ne che ieri sera si sono concen¬ 
trate nella piazza del Campido¬ 
glio. « Siamo venuti fin qui — ha 
detto un lavoratore che ha pre¬ 
so la parola durante la manife¬ 
stazione — per portare una 'te¬ 
stimonianza diretta dello stato 
della città, dopo anni di maino- 
verno capitolino ». h” tempo di 
mutare indirizzo — è stato inol¬ 
tre sottolineato. La crisi cap do¬ 
lina non solo deve essere r-'ilta 
al più presto, ma deve rappre 
sentore l’occasione per dare una 
svolta seria a tutta la politica 
del Campidoplin. 

Opnuna delle delegazioni re¬ 
cava una s carta rivendicativii v> 
dei problemi rimasti insoluti. Ha- 
sta dare uno spuardo a questi 
documenti, elaborati da comita¬ 
ti unitari e nel corso di assem¬ 
blee popolari, per trovare tutti 
i principali nodi della città, re¬ 
si ancora più stretti da anni di 
amministrazione « inetta e inca¬ 
pace »-.* strade, fopnature. scuo¬ 
le. verde pubblico, marrane sco¬ 
perte, posti di pronto soccorso 
inesistenti, servizi civili, traf¬ 
fico. E' da queste * carte rirrn- 
dicatiye * che dovrebbe scatu¬ 
rire il propramma amministra¬ 
tivo di una giunta sensibile agli 
interessi dei cittadini, una giun¬ 
ta cioè rapace di respingere le 
sollecitazioni dei gruppi della 
speculazione e dei monopoli 

Il significalo della manifesta- 
zinne e stalo sottolineato dal 
compagno Pirro della Seta, con 
siglierc comunale. Questo incon 
tro fra il gruppo capitolino ni 
munista e i rappresentanti dei 
quartieri — ha detto -- avviene 
a più di un nwse dalle dimissio¬ 
ni della giunta di n nlrosinistra. 
dimissioni scaturite dalle lotti- 
condotte dnìl'opposizionr comu¬ 
nista in Campidoglio e dalle 


Manifestazione 
per Panagulis 
a Ponte Milvio 


Una manifestazione unitaria in 
favore del patriota greco Ales¬ 
sandro Panagulis. c di protesta 
contro il regime fascista dei co¬ 
lonnelli in Grecia, si svolgerà 
stasera alle ore 1K a Ponte Md 
vio. La manifesta/..one, è stata 
organizzata dallo sezioni di zona 
del POI del PSIUP e del PSI e 
dal centro studi «■ Dimitrios 
(limo* ». 


Dibattito 
sulla stampa 
in Italia 


MI- | 


La difficile situazione 
la stampa italiana sarà 
al cantro di un dibattito 
eh# ti terrà marttdi 17, al¬ 
la ora 21, alla Casa dalla 
Cultura. 

Alla lavala rotonda sul 
tanta a Pochi padroni nes¬ 
suna libarti » hanno già 
dato la loro adattane I gior¬ 
nalisti Piero Ardenti (Mon¬ 
do nuovo), Alessandro Curii 
(l'Unità), Piero Pratosi (Sot¬ 
to giorni). Luigi Chorzi (L'o- 
plnfono), Alberto La Volpa 
(L'altro Hallo), Costano Du¬ 
so (l'Avantii;. 


masse popolari. Oggi siamo qui 
Iter sollecitare una rapida solu¬ 
zione di quella crisi e per riren 
dicare una nuora maggioranza 
che sappia imprimere una svolta 
alla politica capitolina. Delia 
Seta ha fatto anche cenno alle 
manovre che vengono condotte 
per riportare alla direzione del 
Campidoglio una giunta sul tipo 
di quella crollala. Queste for¬ 
ze devono iterò tenere conto — 
ha detto della rafforzala capa¬ 
cità dei comunisti, dei demoera 
tic i romani di opporsi a una 
nuova riedizione del centrosini¬ 
stra. Ne è una prova la presen¬ 
za sulla piazza del Campidoglio 
delle numerose delegazioni pro¬ 
venienti da ogni angolo della 
città. 

Dopo Della Seta hanno preso 
la itarala una decina di improv¬ 
visali oratori i quali hanno nar¬ 
ralo. con parole semplici ma 
piene di calore limano, le condi¬ 
zioni di vita di vaste zone delia 
città. Hanno //orlalo Bruno Gre 
pori di Acilia Dragona; Nicola 
de Ma-sio della borgata l'avo : 
Ivo Pulcini (borgata Fidenet: 
Nazzareno Fratino (Torbellamn 
nira); Giuseppe Lattanzio (Dra 
gotta); Angelo 7,iU (San Paola); 
Desa Banchieri ( Nomrntano); 
Augusta Gonfaloni (Ccsalotli). 

Ennio Signorini, dolio consulte 
popolari, ha posto l’accento sul¬ 
le rivendicazioni dei lottisti, sot¬ 
tolineando lo necessità di giun¬ 
gere al più presto al risanamento 
delle borgate e all'approvazione 
dei piani particolareggiati. Gio¬ 
vanni Gentile ha iiarlato a no¬ 
me dei rivenditori dei mercati 
rionali, mettendo in risalto la 
fallimentare politica capitolina 
nel settore della distribuzione. 
Pollini. deirApollon. ha posto 
l'accento sui problemi del mon¬ 
do del lavoro, (leali operai del¬ 
le fabbriche, degli edili. 

Altri lavoratori avevano chie¬ 
sto di parlare ma data l’ora tur 
da non è stato possibile. Hanno 
comunque presentato ai cnnsiglie 
ri comunisti i testi dei loro in¬ 
terrenti. insieme alle - carte n- 
rendieative 

Ha chiuso l'incontro il compa¬ 
gno Hcuzo Trivelli, segretario 
della Federazione comunista e 
capogruppo consiliare. Il falli¬ 
mento del centrosinistra, la ca¬ 
duta dell’ammiiiistraziouc dirci 
la da Santini - ha detto — so¬ 
no state accelerate dalle batta 
glie clic i lavoratori e i co mu¬ 
nisti hanno combattuto in Cam¬ 
pidoglio r nella città. Queste 
battaglie verranno parlale aran¬ 
ti con maggior vigore se si do¬ 
vesse ritornare alla formazione 
di una giunto qualificata di cen¬ 
trosinistra. Noi ci batteremo per 
dare nuovamente la parola agli 
elettori romani -- ha della con 
forza Tritelli Chiederemo 

rautosctoohniciito del consial'n 
comunale e la conincazuinc dei 
comizi elettorali nella prossima 
tornata autunnali’. 

Il segretario della Federazione 
comunista ha concluso il suo in 
terrento sottolineando il signi¬ 
ficato delle manifestazioni che i 
foiimiii-di In inno pmuins.-u per 
dare imo shocco democratico al 
la crisi capitolina Siamo I nni 
co partito che ha operato per far 
interrenirc le masse popt ìan .> 
la pubblica opinione nello crisi 
che ha investita d Comune \es 
sigio licita maggioranza ha sen¬ 
tita il dovere democratico di 
parlare ai romani di cnllegare 
— come hanno fatto i comuni- 
sii — la cita del consiglio comu¬ 
nale ai problemi dei cittadini. 
No; continueremo giusta batta 
glia per allargare il fronte ca¬ 
pare di imporre una nuova po¬ 
litica in Campidoglio. 

t. C. 

Nella foto: un momento del- 
l'Incontro sulla piana dol 
Campidoglio. 


SIT-IN SULLA SCALINATA DEL RETTORATO 


Contro la repressione 
protesta all’Università 

Solidarietà con i giovani arrestati a Milano — Oggi terminano nella Me¬ 
dia gli scrutini — Incertezza fra gli studenti per gli esami di maturità 



Un momento della 
itane all'Ateneo. 


manifesta- 


Y’ivacc e combattiva manife- 
slaziotie di protesta contro la 
repressione poliziesca ieri mat¬ 
tina aH’internn dell’Ateneo. Per 
tutta la mattinala gli universi¬ 
tari hanno temuto un affollato 
sit in per protestare «.(nitro gli 
arresti di studenti ed operai 
milanesi. Gli studenti si snnn 
radunati sulla scf.lii'atn del Ret¬ 
torato. in cima alla quale ave 
vano posto un grande striscio 
ne eon la scritta ■» LT'niversità 
è del popolo e ed un altro /Ope¬ 
rai e studenti uniti *. La mani 
festazinne era stati: preparata, 
nei giorni scorsi, appena era 
giunta la notizia degli incredi¬ 
bili arresti di 11 studenti ed 
olierai milanesi rei di aver ma¬ 
nifestato le loro ilice politiche, 
con un intenso lavoro di riti 
ninni ed assemblee in tutte le 
facoltà, coti la diffusione di mi 
gliaia di volantini all'interno 
deH'Lniversità. Prima di m; 

Si tuffa 
legato 
mister 0K 

Stamane, per festeggiare il 
suo settantesimo compleanno, 
x Mister O.K. » si tufferà por 
l'ennesima volta nel Tevere da 
(Hinte Cavour. .. Mister O.K. . 
al secolo Kik De Senay. foto¬ 
grafo belga, cito ormai da ven 
ticinquo anni vivo a Roma, è 
nato nel 1H5W. Domani il suo 
tuffo sarà pa.tu (ilarmente dif¬ 
ficile: infatti si legherà le mani 
e i piedi prima di lanciarsi dal 
parapetto di ponte Cavour. 


Ragazzo morsicato da una serpe 

Stava r.ovattando le palle da tennis m un campo di gara, «pian 
d«i qualcosa è frusciato fra l'erba e imi, con lino scatto, l'ha morsi» 
ad uria mano: era una mT|V e Massimo Morosi, di IH anni, è ora 
:ti osserv azione .il]'os|>o(lolo S. Giacomi». Il singolare incidente e 
.ut adulo ieri i»ooicngg.i» sol camini da tennis del ministero de: 
I.avori Pubblici al lungotevere Tlt.nin ile Revel. Non si sa se è 
stata una biscia, una vipera o elle altra specie di serpe: è scout 
pr-a subito dopo aver morso la mano al ragazzo. 

Beve varecchina per strada: è grave 

In mezzo alla strada, sotto gli oce'ii di decine di persone, ha 
tirato fuori una bottiglietta di varecchina e l'ha* bevuta: ora è in 
in,ni iiimliuiiii ni! ospedale N. PiìipiM Neri. Maria Rosa votiti. 
20 .inni, originaria della provincia di Nuoro, era ajtpena uscita dal 
negozio dove aveva aeqmsiato il liquido, (piando ha eompnito d 
gesto disperato. Sono stati i passanti a soccorrerla e trasportarla 
m ospedale. 

Introvabile la ragazza scomparsa 

la- ricerche di Rita Angelini, la ragazza di IH anni di Gmdoitia 
scomparsa giovedì, svino proseguile anche ieri ma senza risultato. 
1 sommozzatori hanno continuato a scandagliare il fondale del 
TAmene. Sul ponte del limite, nei pressi di Ponto Lucano, era stata 
ritrovata la z 500 r della ragazza od alcuni suoi oggetti personali. 
Si ignora se Rita si sia uccisa gettandosi neH'Ameiito, o se sia stata 
rapita, o so sia soltanto fuggita da casa. 1 genitori della ragazza 
affermano clic ut questi ultimi tempi 1* loro figliola soffriva d: 
esaurimento nervoso. 


ziare il sit in di solidarietà con 
i compagni di Milano, gli stu¬ 
denti hanno respinto con fer- 
mezza una provocazione di un 
gruppetti» di studenti dell'orga 
niz/azione neofascista del Filali 
Caravella, che agitavano prò 
v ih atoriameiite un drappo ne¬ 
ro. Prendendo spunto da questo 
episodio la polizia, sempre pre¬ 
sente nell'Ateneo, dopo 1‘occu¬ 
pazione militare del primo 
marzo, con il pretesto di di¬ 
videvi' i contendenti, cercava 
di intimidire gii studenti. 

Davanti alla scalinata del 
Rettorati» si schieravano nume 
rosi celerini e carabinieri in as¬ 
setto di combattimento 

Ma i giovani non sono caduti 
in questa provocazione e di fron 
te al loro deciso atteggiamento 
non è restato altro da fare al 
celerini elle ritirarsi in buon 
ordine dentri» al Rettorato. Co¬ 
si gii studenti hanno potuto te¬ 
nere le loro maiiili'sta/iom. 
Hanno preso la parola alenili 
univer-itan. che hanno sottoli 
Meato enme il grave episodio ili 
.Milano non è un fatto isolato, 
ma un momento della repres 
suine in atto contro i mov imen 
ti di massa del paese elle lot¬ 
tano per una nuova società 

Pertanto — hanno sottolineato 
i giovani - decorre una ra 
pula mohilitazioii" per un n 
lancio della lotta. In questa 
direzione il mov mieliti) studen¬ 
tesco ha annunciata un come 
giu» vite si terra alla facoltà di 
Lettile negli ultimi giorni del 
mese per una analisi delle ni 
tulle esperienze di lavoro nelle 
Università e nelle scuole me 
die per un ninnilo della lotta. 

Intanto nel campa della seno 
la media, oggi avranno ter¬ 
mine tutti gl. scrutini mentre d 
primo luglio ;tv rann i inizio gli 
esami di maturità. 

\ questo propositi’ e e da sot 
tolinc.ire come la rifui ma della 
maturità. nino',',, ih»»» del tutto 
articolata nei particolari, oh 
Ita creato imo stato di incer¬ 
te//.i e ili disili dme per tolti ì 
candidati clic muoia non sanno 
esattamente in clic cosa con 
stsie I esimie. 

Comunque la ni..»: ..a nov ne 
di questi es.iati consiste que 
st’anni» nella soppressione della 
sessione di ottobre. L'esame do 
v rebbe constare di due [trin e 

|. .un t I .V . I , . I ,v n.illniioio 

m t UtV V Vii liti iV/H>'Y(d(W. 

Per (pianto r.guarda le prove 
scritte i cand'dati dovranno af¬ 
frontare mi tema a scelta su 
quattro pi -isti dal ministero 
ed una pi i>. i clic varia a se¬ 
conda del tipo di esame. \l eoi 
loqino. invece, verterebbe su 
concetti essenziali di due ma 
tene scelte rispettivamente dal 
candidato e dalla commissione 
fra le quattro indicate dal mi 
nistero. 

A richiesta del candidato il 
colloquio può svolgersi anche 
su un'altra materia d'insegna¬ 
mento. 


e proprio to![>o di scena, riscuo¬ 
te invece minor crei m. Si basa 
sulla testimonianza di quattro 
giovani, che la sera del delitto 
erano verso le 22 in un locale 
di piazza Barberini- * E’ entra¬ 
lo un uomo, stravolto: aerò 
avuto 40 anni, capelli biondo¬ 
castani. un vestito color avana ... 
era molto agitato, anzi fra noi 
abbiamo pensato che era o staz¬ 
zo o ubriaco... ». Senza alcun 
motivo Io sconosciuto, che par¬ 
lava con forte inflessione vene¬ 
ta. ha raccontato ai quattro le 
■me vicissitudini: » La colpa è 
di tuia moglie, mi ha rovinato, 
mi ha lascialo senza una lira... 
acero anche un'amica tedesca, 
una impiegata, ho acuto una re¬ 
lazione con lei quando lavoravo 
a Stoccarda come cameriere, 
ma mia moglie mi ha costretto 
a interromperla... ma se la tro¬ 
vo l'ammazzo eon questo... » e 
ritorno lia tirato fuori un col¬ 
tellaccio da cucina. Per sba¬ 
razzarsene. visto che l'uomo non 
aveva un suldo. i quattro gli 
hanno offerto un sandwich e se 
ne sono andati. Dopo però lo 
hanno incontrato nuovamente, 
dopo la mezzanotte, alla sta¬ 
zione Termini: « Aveva sotto il 
braccio un fascio di giornali, in 
mano stringeva alcuni frjfili da 
diecimila, sette od otto... ha 
fatto un biglietto, ci è sembrato 
per Milano... « L'uomo è già 
stato identificato. Tuttavia non 
è stato ancora trovato presso lo 
albergo milanese dove lavora. 
Ed è anche probabile che quel¬ 
la sera l'uomo fosse soltanto 
ubriaco e non abbia nulla a die 
vedere col delitto. Intanto ieri 
sera un funzionar in della Mo¬ 
bile è partito alla volta di Mi¬ 
lano. 

Comunque c'è aria di ottimi¬ 
smo a San Vitale, soprattutto 
per la faccenda dell'utilitaria, 
anche se ieri il chimi della 
Mobile. Palmieri. Ita ammesso 
elle » il quadro si complica ». 
Si complica perché, a quanto 
pare, l'autopsia ha stabilito che 
ia donna non ha avuto rapporti 
sessuali coti l'assassino. K ora¬ 
mai i funzionari della Mobile 
non fanno misteri) della loro 
tesi: / L” stata un'amicizia oc¬ 
casionale... Marlene ha cono¬ 
sciuto l'assassino per strada, 
dece essere il classico " pappa¬ 
gallo ”... lei c'è stata, sono an¬ 
dati a Villa Borghese. Perchè si 
è fatta legare le mani ? Forse 
per una specie di gioco eroti¬ 
co. almeno in Germania dicono 
che acero queste tendenze... e 
nuche da Stoccarda sappiamo 
che spesso rifiutava di avere 
rapporti con i situi accompa¬ 
gnatori. dopo aver loro fatto 
credere che ri sarebbe stata ... 
può essere andata cosi, l'uomo 
può aver perso la testa e aver 
vibrato i colpi all'impazzata... ». 
Coltellate che secondo l'autopsia 
sono state infette eon la mano 
destra: e in particolare si c 
accertato che lo altre ferite, le 
punture ». sono successive alla 
morte. K torna valida quindi 
anche l'ipotesi del maniaco. 
Sempre dagli esami compiuti 
dai medici legali si è appreso, 
inoltre, che duc-tre ore prima 
di essere uccisa Marlene ave¬ 
va mangiato parecchia frutta. 

Continuano, inoltre, le indagi¬ 
ni di routine. Ieri sono state 
interrogate duo hostess dei- 
aereo sul quale ha viaggiato 
la tedesca. Le due. Renate 
Sohn e Waltraude Schnell. han¬ 
no confermato che Marlene 
viaggiava sola e per tutto il 
viaggio non ha scambiato una 
parola eon gli altri passeggeri. 
Inoltre non è stato ancora riti 
tracciato il tassista che ha ac 
('(impagliato Marlene «la Fiumi 
cmo all'alhei go: ieri sono stati 
sentiti circa HO conducenti, ne 
restano ancora una ventina, ma 
si pensa che ia donna sia salita 
sulla vettura di un • allusivo ' 

S uh» sfumate nel nulla, in¬ 
tanto. le tracco dell’uomo del¬ 
la - giulietta ■ e «Iella lettera. 
tr«nat«a noir.ihita/inno dì Mar¬ 
lene a Snvvarda. Il proprietario 
della vettura è stato rintraccia¬ 
to presso Como: ha avuto una 
relazione con la te.lese,i 10 an¬ 
ni fa e da allora non l'ha più 
vista. Altrettanto vale per l'uo¬ 
mo della lettera: anche lui è 
stato trovato e ha raccontato 
di non aver più avolo notizie di 
Marlene «lai i>2 
l'u altr«> «'lomento legato al 
gialli» è il rinvenimento di un 
coltellaccio .sporco di sangue a 
MeriU'-'Ucro Lo hanno trovato 
alcuni ragazzi mi'iitiv giocava 
n«> e senza so-;iettare nulla io 
hanno lavato. Fili tardi quando 
il padre «li uno «lei ragazzi Ita 
saputo del coltelli» si è precipi¬ 
tali» ad avvenire ia [mima. 

Lo .speranze maggiori di ri¬ 
solvere il giallo sono comunque, 
almeno per ora, nelle pi-te del 
la • (MI e in quella dei vene 
'«>. (Jiie-t'ultim.t poi ne: giro «li 
p«»vore dovrebbe fornire de¬ 
gli sviluppi 


il partito 


MANDAMENTO EMPOLITA- 
NA - Presso sazione Cerino 
ore 20 riunione comitato di 
mandamento con Trenini; CO¬ 
MIZI CRISI CAMPIDOGLIO - 
Vie Fiorentini 12,90 Gozzi; Vie 
Setta 11 Gozzi; vie dei Cri- 
ipoldl 19, Ciu/ni e Lime; DI¬ 
RETTIVI - Rocca Priora 19 
Merini; COMIZI — Peleitrina 
Scaccietl 21 Magrini e Sbardel¬ 
la; ASSEMBLEA - Centro 20,90 
Natali. 


I I 



Vite 

democratica 


Mostri fotografico 
sul T«scolmo 


Atte 19. ne: locai: detta sezio¬ 
ne del PCI « Nuova Tuscoiana ». 
v:a Tuseoiana (593. avrà luogo la 
premiazione della mostra foto¬ 
grafica •« Tuscolano: un quarti*, 
re malato » Interverranno il re¬ 
gista ' «-saie Zavanim 1.» sci »- 
tore Gianni Toti. il pittore En 
nio Calabria. :1 fotoreporter 
Franco Punta ed il compagno 
Bruno Grie-co. responsabile de., 
ia commissione culturale del',» 
Federazione romana de! PCI. 

t'ihns mi Creda 
v Spagna al 
Circolo Pantheon 

Questa sera alle 21.HO el 
Circolo Culturale Pantheon, in 
salita de’ Cresc.nzi HO. si terrà 
l'ultima serata del ciclo di 
proiezioni, dedicate alla Grecia 
e alta Spagna- Introito» ranno 
il dibattito Bruno Morandi e 
Leonrarlo Settimelli 


Inaugurazione 
circolo ARCI 


Ai!c 13.30. si inaugura a M -n 
terotondo il circolo '.i ìi.ralf 
ARCI. Interverrà Salvat ile Le¬ 
der dett'ARCI provinci ì.e. Sa-'à 
proiettalo il cinegiornale - La 
chiesa del dissenso ». 

A Monteverde 
mezzo milione per 


il Vietnam 


Anche ieri a 
della polizia. 


Villa Borghese sono continuati i sopralluoghi 


Ricettavano per... tradizione 

5 chili d'oro 
fra i visoni 


Impianto di 
potabilizzazione 
per l'acqua 
di Bracciano 

Al quartiere Trionfale è stato 
inaugurato ieri il nuovo centro 
<l« potabilizzazione della Pineta 
Sacchetti. Avrà la funzione di 
raccogliere le acque provenien¬ 
ti dal l«»go di Bracciano e. con 
uno speciale trattamenti», «li 
renderle patullili. In questa 
maniera verrà aumentata la 
dotazione idrica d«u (| li.i rt ioti 
nhincnt.iii «lai centri di Monti 1 
Mario. Madonna de! Rosario, 
Gianieoio c Piazza Rosolino Pi¬ 
lo Malgrado il co-to i-tàll mi 
ltoni) l«>pcia. che sorge su una 
arca appartenente alla ACKA e 
conlìnante con via della Pineta 
Sacchetti, c senza dubbio di 
grand*' utilità : n«»n sarà però 
Miftiv'icntc a soddisfare le sem¬ 
pre maggiori esigenze di una 
città di tre milioni di abi¬ 
tanti i>or la quale basta un pic¬ 
colo (inasto alle condutture di 
approvvigionamento idrico per 
i imaiti'i c senza acqua i>cr in¬ 
tero giornate. 


Un ingente quantitativo di oro. 
argento, pellicce ed altro abbi¬ 
gliamento sono stati trovati e 
sequestrati dalla polizia in un 
appartamento all'Appio. Le pa¬ 
drone di casa, sono state denun¬ 
ciate [ter ricettazione e, a (pian¬ 
to pare, con quella loro attività 
intendevano perpetuare tuta... 
tradizione familiare: esse sono 
rispettivamente la moglie e la 
madre di un detenuto che sta 
scontando lina condanna pure 
[ter ricettazione. Si tratta di 
Miriam Maitinozzi, di 2» anni e 
«I; Maria Salmi. 

Gli agenti del commissariato 
Appio Nuovo, avuto sen'ore di 
un misterioso traffico in una 
casa di via (loll'Acqua Donzella 
14. l'altra sera vi hanno fatto 
ìrruziiinc ed hanno trovato le 
due donne che non hanno sapu¬ 
to giustificare la provenienza di 
«pianto custodivano : 5 chili d» 
oro, 10 chili di argento, un gros¬ 
so stock di pellicce di visone c 
di altra natura, ed un grosso 
quantitativo di abbigliamento. 
Secondo un pento del tribunale 
valore del tutto ammonta ad 
oltre 40 milioni. 


Con ia proiezione del docu¬ 
mentario « L’offensiva del Tet » 
si è concluso al Circolo Cultu. 
rale Monteverdc il ciclo d: ma¬ 
nifestazioni per il Y'ietnam. Al 
termine della proiezione si C 
svolto un dibattilo nel corso 
del quale è stato fatto il b.lan¬ 
cio dell'attività svolta in que¬ 
sti me!:: il circolo culturale e 
le cellule di Monteverde Ver¬ 
di ;«> hanno raccolto 300 mila 
lire. 



Il 


giorno 

Oggi è sabato 14 giugno (165- 
200). Onomastico: Eliseo, 

Cifre della città 

Ieri sono nati 57 maschi e 50 
femmine. Nati morti 2. Sono 
morti 24 maschi e 21 femmine 
di cui 4 minori dei sette anni. 
Matrimoni ófi. 


Culla 


La casa dei compagni Adriano 
e Liliana Rezzonieo è stata al 
Retata dalla nascita deila se 
condogenita. una bella pupa cui 
verrà imposto il nomo di Ma 
nna. Auguri vivissimi ad Adria 
no e a Liliana. 


Lutti 


Il compagno Giovanni Testa, 
di Cisternole di Frascati, è sta¬ 
to colpito da un grave lutto: il 
fratello Paolo è morto tragica¬ 
mente in un incidente stradale 
lasciando la moglie e quattro fi 
gli in tenera età- Al compagno 
Paolo ed ai familiari dello 
scomparso giungano le condo 
glian/e delle sezioni PCI di Fra 
scati e dell'Unità. 

K’ deceduto il nolo penalista 
avi. Nulo Manna: alla moglie, 
avvocatessa Gabriella, è giunto 
un telegramma di condoglianze 
da parte dell' «ssn.-ia/aiiv g:ur- 
sti democratici. Ai familiari le 
condoglianze dol ni/stro gior 
naie. 

E' deceduto all i/spedale San 
Cantillo, all'età di 7.» anni, il 
compagno Ernesto Rossetti, vec¬ 
chio militante del partito, meni 
bro della cellula dei tassisti di 
via Varallo. 

Alla moglie ed ai figli dal¬ 
lo scomparso giungano, in que¬ 
sto triste momento, le condo¬ 
glianze dei compagni della se¬ 
zione di Garbateli», della cel¬ 
lula di via Varallo e della 
' Unità ». 


La campagna per la stampa comunista 

Domani il via alla «settimana 


» 


L’obiettivo: 30% dell’impegno per la sottoscrizione 
Assemblee e comizi — Domani diffusione al 


mare 


Domani inizia la settimana dei 
ia campagna per ia starnila co 
munisti), con l'otuettivo del HO 
Iter cento sulla sottoscrizione dei 
cento milioni. Tutta la * settima 
ita » sarà incentrata sui temi 
politici attuali, per l'iiM'ita del 
l'Italia dalla NATO, per una |m» 
litica estera di neutralità attiva, 
per il superamento dei blocchi 
11 primo fatto di rilievo della 
€ settimana è la diffusione al 
mare: domani i giovani comu¬ 
nisti dei circoli rMario Alicata». 
Ksquilmo. Ostiense, Appio La¬ 
tino e Quartircioln. insieme ai 
compagni delle sezioni di Ostia 
e Fiumicino. diffonderanno 


l'I'mtà sulle spiagge. Nel corso 
della « settimana „ si svolgeran¬ 
no numerose manifestazioni, co¬ 
mizi evi assemblee: particolare 
rilievo assumono le manifesta 
zioni che si terranno a Frascati, 
a Morlupo. a Trastevere ed a 
Torpignattara e Torre Maura. 
Stasera intanto si svolgeranno 
le prime manifestazioni: Qua 
draro 19 Trivelli; Arsoli 20 Bi 
schi: Riano 20 Haparelh; Cam 
pagnano 20,HO Ranallt; Castel 
Chiodato 20 Fredduzzi. 

Continuano a pervenire versa¬ 
menti e impegni di sottoscri¬ 
zione. Particolarmente attiva la 
sezione Porta S. Giovanni, cha 


Coti tin ter/o \ prsamoriio ootììpiu 
to ieri c giunta al i>4 per cento 
del suo obiettivo. Hanno fatto 
pervenire somme anche le se 
/.uni di Ciampino (60.000 lire) 
e Manno centro (40.000). 

La sezione Garhatclla. che 
ospiterà il 24 il convegno provin 
ciale dei quadri comunisti, ha 
preso impegni per il raggiungi 
mento del HO per cento del suo 
obiettivo. Prosegue intanto il 
tesseramento. 

La sezione Nuova Tuscolana 
ha raggiunto il 106 per cento 
con 30 reclutati, la sezione di 
Vicovaro il 111 per cento • Gai- 
doma il 100 per cento. 
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«I sette contro Tebe » al Berliner Ensemble 

Alle prese con Eschilo 


Wonani fa 
il «cicerone» 
per Evaristo 


gli eredi 
di Brecht 

Lo regio di Korge e Langhoff ì influenza¬ 
to dai modi della recitazione giapponese 



La troupe di « Quomada a è rientrata dalla Colombia a Roma 
e si prepara ora a trasferirsi In Marocco, dove saranno com¬ 
pletate le riprese in esterni del film di Gillo Pontecorvo. Il 
neo-attore negro Evaristo Marques è in Italia con gli altri: 
i la prima volta che egli si è allontanato dalla sua modesta 
casa vicino a Cariogena. Wanani, l'attrice-cantante cubana, 
fa da « cicerone > a Evaristo nella sua scoperta di Roma: 
eccoli insieme davanti alla Bocca della verità. 

Un disco per Pestate 

Non graffiano 
le «confezioni» 
di St. Vincent 


le prime 


Musica 

Rubin stein 

airOlimpico 

E* \ ero una fortuna che 
qui a Roma — dove pare si* 
impossibile ascoltare artisti co 
me Karajan. Soiti. Boulez. la 
Freni, la Armerie, ecc. — al¬ 
meno Rubinstein non ce lo fac 
nano mancare II sommo piani 
sta polacco viene nella nostra 
città ogni anno e. nel corso di 
questa stagione, è stato fra 
noi due colte. 

Le sue apparizioni, iter quan¬ 
to frequenti, sono <**gnpre. na 
turalmente. avvenimenti ecce 
rionali. l’altra sera l’Olimpico 
ha conosciuto il « pienone » più 
cospicuo della sua vita. Erano 
state aggiunte sedie sul palco- 
scenico e in alcuni settori della 
sala, eppure c erano ancora tan¬ 
te persone in piedi, assiepate 
sul fondo e ai lati della platea 
e sulle ali della galleria, men 
tre alcuni ragazzi erano seduti 
anche sulla scaletta di accesso 
al palcoscenico. 

Rubinstein ha suonato l’Ap- 
ptmionafa di Beethoven il Cor¬ 
nar ai dt Sehumann. Hommaae 
à Rameau. Potssons d'or. On¬ 
dine e il Preludio iti la min. di 
Debussy, ia B ereeuse e uno 
Scherzo di Chopm. Alla fine 
del concerto il pubblico sem¬ 
brava in delirio e nessuno si 
decideva ad abbandonare il 
teatro: e cosi, tra acclamazioni 
e bis. s’è fatto parecchio tardi. 

vice 


Cinema 

Chappaqua 

Presentata (e perfino premia 
ta) alla Mostra di Venezia del 
1966. Chappaqua e l’opera fin- 
ma di Conrad Hooks. un gio¬ 
vanotto americano che (grazie 
anche ai molti milioni del pa¬ 
dre) ha voluto trasfondere sul¬ 
lo schermo la sua esperienza 
di drogato, il suo itinerario dai 
« paradisi artificiali » della tos¬ 
sicomania alle soglie d’un di¬ 
verso tipo di liberazione dai 
mali e dai tormenti del mondo: 
quella che sarebbe assicurata, 
secondo l’autore, dall’esercizio 
delle mìstiche orientali. 

L’argomento è stato affrontato 
Riè varie volte dal cinema, an¬ 
che a livello commerciale. Con¬ 
rad Rooks ambisce all’arte, ma 
difetta duna reale fantasia vi¬ 
sionari»: lacuna grave, nel ca¬ 
so specifico, trattandosi per 
buona parte di rendere sensibili 
anche a noi i sogni e i deliri 
indotti dall'uso di stupefacenti. 
Nonostante il colore, lo schermo 
largo, e i numerosi accorgi¬ 
menti tecnici (viraggi, sfocatu¬ 
re. ecc.). il film risulta fiacco 
proprio su quello che dovrebbe 
essere il suo piano nobile: il 
piano delle immagini. L ciò 
rende anche più pesante e me¬ 
no sostenibile il narcisismo del 
regista, che. naturalmente, in¬ 
terpreta il personaggio di se 
stesso. 

Di maggior interesse, forse, 
la zona * documentaria » di 
Chappaqua. dove appaiono due 
autentici csixmenti della gene¬ 
razione beat, lo scrittore Rur- 
roughs e il poeta Alien Gin- 
sberg. Altre presenze di riguar 
do: il musicista indiano Radi 
Shankar e la famosa spoglia¬ 
rellista parigina Rita Renoir. 
Ma su tutti emerge Jean Louis 
Barrault, che, nei panni del di¬ 
rettore della clinica francese 
in cui il protagonista viene cu¬ 
rato. fornisce un'interprctazio- 
ne esemplare per misura e per 
sottigliezza. 

I nervi a pezzi 

Martin, un giovane psicopati¬ 
co. o quanto meno nevrotico, e 
con evidenti complessi sessuali 
(l’affetto esclusivo della madre 
lo schiaccia), uccide il patri 
gno. dopo essersi eosiruito 1 ! 
più lambiccato degli alibi Ai 
parenti dice di aver preso il 
volo per la Francia, e invece 
trova alloggio, sotto fa.so nome 
(afferma di chiamarsi Geòrgie) 
« non meno falso cognome, in 
casa della madre di una ragaz¬ 
za. Susan, allontanandosene non 
visto, di notte, giusto il tempo 
necessario a compiere il delitto. 
Susan scopre, casualmente, il 
handolo della matassa, e ri¬ 
schia di essere la terza vittima 
dello sciagurato: quando una 
seconda c'è già stata, cioè la 
genitrice di lei. troppo incauta 
(e ambigua) nell’offnre la sua 
tenerezza a Martin Georg *» 

Diretto con mestiere da Roy 
Rou'tmg Min discreto speciali 
Sla del penero ma versato an 
Che in akri campi). / nervi a 
per ;i non si rai comanda per 
particolari novità d’intreccio: e. 
sotto l’aspetto sc.entifn o. è ab 
bastanza approssimativo, osci 
landò con qualche opportunismo 
tra I indicazione dei motivi am 
hientali. sociali, e la denuncia 
di possibili tare ereditarie «lo 
unico fratello del protagom-ta. 
poi morto, era mongoloide> Ma. 
come quasi sempre nei prodotti 
del cinema inglese, ci colpisco¬ 
no positivamente l'esattezza del¬ 
ie Tacce e dei luoghi dell'azione, 
lo scabro naturalismo di certe 
battute del dialogo (con acri ri¬ 
svolti umoristici), la qualità 
degli interpreti minori: un pie 
colo perfetto coro — m cui han¬ 
no spicco due attrici di classe, 
Billie Whitclaw e Philis Cal- 
vect — circonda gli * eroi » del¬ 
la vicenda: Hywe! Bennett (ap¬ 
propriato. ms un tantino com 
piaciuto del suo personaggio) 
•d Hayley Mills. Colore. 

•g. i«. 


Dal nostro inviato 

BERLINO. 13. 

l'na delle più antiche tra¬ 
gedie della storia del tea¬ 
tro. I sette contro Tebe di 
Eschilo, del 467 avanti Cristo, 
figura da alcuni giorni nel 
cartellone del Berliner En¬ 
semble. Finora l'opera più 
lontana nel tempo messa in 
scena qui era il Coriolano di 
Shakespeare, se si eccettua 
qualche lavoro minore, am¬ 
piamente rielaborato, della 
drammaturgia cinese o tede¬ 
sca. Ora il raggio di atten¬ 
zione del Berliner si sposta, 
più indietro. va alle fotti 
stesse del teatro, cimentando¬ 
si non solo con i problemi 
ideologici che una simile scel¬ 
ta impone, ma soprattutto, 
diremmo, con le questioni 
squisitamente estetiche, « tec¬ 
niche ». che un classico greco 
necessariamente esige che sia¬ 
no affrontate oggi. Una di 
queste, la più importante for¬ 
se, è la questione del coro, 
del modo come una regia mo¬ 
derna possa risolvere il diffi¬ 
cile passaggio obbligato del¬ 
l'uso di un gruppo di attori 
che esprimono tutto ciò che 
il coro significa. 

Messinscena importante, 
dunque, quella di questi Set¬ 
te contro Tebe: anche per 
un'altra ragione, che essa è 
stata affidata a due giovani 
registi. Manfred Farge e Mat- 
thias Langhoff, E’, con loro, 
la terza generazione, quella 
che non ha conosciuto Brecht, 
che ne ha appreso indiretta¬ 
mente la lezione, e che si 
muove, dunque, con maggior 
distacco dagli insegnamenti 
del maestro, è la terza gene¬ 
razione che fa la sua pro¬ 
va. Farge e Langhoff hanno 
già al loro attivo delle espe¬ 
rienze riuscite, come la mes¬ 
sinscena della Piccola Maha- 
ponny, di alani quadri del 
Messingkauf, di Brotladen. La 
panetteria, che costituì un 
avvenimento al Berliner En¬ 
semble per la forza espressi¬ 
va e il rigore della rappre¬ 
sentazione. 

Ora, ecco i due giovani re¬ 
gisti alle prese con Eschilo. 
Perchè I sette contro Tebe? 
Perché è la storia dell'asse¬ 
dio di una città, è la stona 
di un re ambizioso e furbo, 
Eteocle. tutto pieno del pro¬ 
prio valore e della propria 
potenza, che la difende. E' la 
storia di un coro di donne 
che tremano e pregano per le 
loro vite gli dei. che si di¬ 
sperano per le pene e i ma¬ 
lanni che la guerra ha por¬ 
talo alle soglie delle loro ca¬ 
se. La polvere sollevata dal¬ 
l’esercito nemico in marcia 
sulla città si leva alta, mes¬ 
saggera senza voce ma sin¬ 
cera e vera, e le donne im¬ 
plorano le divinità chiedendo 
che si ricordino dei riti ce¬ 
lebrati per loro, delle offerte 
che hanno ricevuto. 

E’ la storia di uno scontro 
tra queste danne tutte im¬ 
paurire e il loro re, che le 
disprezza: coi loro lamenti es¬ 
se demoralizzano i concitta¬ 
dini in armi sui bastoni. In¬ 
solenti nella buona sorte, es¬ 
se diventano un flagello nel¬ 
la cattiva: se ne stiano a casa, 
e lascino al re, agli uomini. 
il compito di combattere: « 0 
Zeus, c hi mai lini creato creati 
doci la donna? ». esplode Eleo 
eie, e il coro risponde: • L'n 
essere miserabile come l'uo¬ 
mo quando la loro città è 
presa ». 

E' la storia, piena di orgo¬ 
gliosa iattanza, delle sette por¬ 
te di Tebe, dove i nemici han¬ 
no messo ralenti guerrieri al- 
l'attacco; ed Eteocle guarni¬ 
sce le porte con altrettanti 
coraggiosi combattenti L'esal¬ 
tazione guerriera trionfa sem¬ 
pre, in Eteocle. sul timore o 
l’astuzia, anche nel momento 
cruciale, quando deve deci¬ 
dere chi mandare contro il 
settimo eroe nemico, che al¬ 
tri non è che suo fratello Po- 
lintce. l/n’antica maledizione 
invocata dal laro padre Edi¬ 
po, dopo il suo auto acceca¬ 
mento per ria del parricidio 
e dell'incesto. Duole che i due 
si affrontino con le armi: i 
due, testardi e perduti nel 
loro destino (al quale il co¬ 
ro delle donne vorrebbe si 
sottraessero rifiutando lo 
scontro) moriranno sugli spal¬ 
ti della settima porta. 

E' lo storia della salvazio¬ 
ne di una città: Tebe vince. 
Eteocle e Polinice morti, il 
reggimento della città si de- 
mocrotizza. per cosi dire: è 
un consiglio del popolo a de¬ 
cidere che cosa fare del cor¬ 
po di Eteocle. che perrà se- 
polio con tutti gli onori per 
aver difeso Tebe; e del corpo 
di Polinice, che verrà invece 
lasciato insepolto. Il coro ri¬ 
mane attonito. Incomincia 
un'altra vicenda, quella di 
Antigone, che per dare sepol¬ 


tura a Polinice andrà incon¬ 
tro alla morte 

Queste, grosso modo, le 
grandi linee della lettura dei 
Sette contro Tebe fatta da 
Farge e da Langhoff. Eteocle 
è un re guerrafondaio, pieno 
di ambizioso ardimento, gonfio 
di sé. del suo potere: ne inter¬ 
preta la furbizia e la protervia 
Hilmar Thate, drappeggiato in 
pesanti panni bianchi, una co¬ 
rona in testa, e una maschera 
sul volto. Il suo antagonista è 
il coro delle dorme: cinque at¬ 
trici che creano, nell'unisono 
dei parlati, dei cantanti, del 
mimo, degli effetti sonori e ri¬ 
sivi interessanti. Il loro gioco 
scenico tuttavia, ha suscitato 
parecchie perplessità. Vestite 
di bianco, con ampie ghirlande 
di pizzo sul capo, recando dei 
bastoni con nastri bianchi, esse 
accentuano quella che è un po' 
la sigla generale della recita¬ 
zione nello spettacolo, la sigla 
del nò. Farge e Langhoff sono 
evidentemente assai influenza¬ 
ti dai modi recitativi giappo¬ 
nesi: un maestro nipponico. 
Il ideo Fatue, è stato, tra l'al¬ 
tro, al Berliner e ha loro mo¬ 
strato esempi di teatro nó. 
Come si sa. caratteristica del 
nó è l'estremo, raffinato for¬ 
malismo rituale del gesto, che 
condensa, per cosi dire, tutto 
un linguaggio di palcosceni¬ 
co, in rigorose, geometriche, 
astratte figurazioni. Che que¬ 
sto coro via via crea: e si ca¬ 
pisce perché, perché lo stile 
nó gli permette in pieno di 
estraniare ciò che esso dice. 

L'effetto di straniamento del 
coro è dunque perfetto: in ogni 
momento senti che hai davanti 
delle attrici che non cercano 
di immedesimarsi nelle donne 
tebane, ma che le raccontano, 
le citano. Il che, però, provoca 
due effetti di cui bisogna tener 
conto: primo, che il coro sem¬ 
bra staccarsi dalla tragedia, 
diventa anonimo, astratto, e 
non permette più di capire che 
si tratta delle donne di Tebe, 
della popolazione femminile di 
Tebe rimasta in città mentre 
il resto della gente combatte; 
e, secondo, che il pathos della 
tragedia si congela. Ecco: lo 
spettacolo di Farge e Langhoff 
risulta, in fondo, freddo, tutto 
astrattamente mentale. 

Altrettanto * giapponese » è 
il messaggero di Gilnter Nau- 
mann, il cui costume ricorda 
addirittura quello di karaté. 

La scenografia (di Pieter 
Hein) è semplicissima: davan¬ 
ti a un grande panorama color 
azzurrino, c'è un semicerchio, 
in cui si aprono cinque porte. 
Esso racchiude il cuore della 
città: il trono di Eteocle, i si¬ 
mulacri degli dei (che non ci 
sono). Quelle cinque porte, in 
verità disturbano un poco, per¬ 
ché non si capisce che rappor¬ 
to abbiano se mai l'hanno, 
con le sette porte di Tebe. Al 
centro, una ampia cortina di 
nastri, che cela il trono: dietro 
ad essa si nasconde il re. in 
cima al suo trono. Verso la fine 
della tragedia, quando Eteocle 
parte per andare a incontrare 
sul campo il fratello Polinice, 
la scena sì apre con una lunga 
passerella che porta fuori. Per 
di lì s'avvia Hilmar Thate, le 
braccia aperte, con la rossa 
veste del combattente. E' un 
momento pieno di forza Giap¬ 
ponesi astratte anche le musi¬ 
che di Friedrich Goldman. 

Arturo Lazzari 


MOSCA. 13 

Il regista Manos Zakharias, 
di nazionalità greca ma resi 
dente in URSS, dove ha stu¬ 
diato cinematografia, ha de¬ 
dicato il mio ultimo film alla 
lotta dei patrioti greci per i 
diritti dcM'uomo e por la de 
mocrazia. 

Il film di Zakharias che ?i 
intitola Karaliel (t II killer») 
è stato realizzato negli «indi 
ciùctnaUzgrafici delia Mosfiun 

« D colpo di stato dei colon¬ 
nelli — ha detto il regista alla 
prima del suo film — ha bloc 
rato »nche la vita intellettuale 
in Grecia. Oggi, a giudicare 
dalle notizie che ci giungono, 
non è possibile parlare di al 
cuna vita culturale nella mìa 
patria. Noi vorremmo — ha 
proseguito il regista — soste¬ 
nere con i mezzi dell'alto la 
lotta dei patrioti greci • la lo¬ 
ro resistenza al regime fa¬ 
scista. esprimere loro la no¬ 
stra solidarietà. D nostro film 


Dal nostro inviato 

S AINT VINCENT. 13 

Seconda giornata d'incertez¬ 
za al * Disco per l'estate 
anche oggi, infatti, fino al¬ 
l'ultimo la trasmissione sul 
video della serata è rimasta 
in dubbio per le agitazioni te¬ 
levisive (cosi come incerta 
rimane anche quella della fi¬ 
nalissima di domani). Così, i 
discografici presenti a Saint 
Vincent per tutto il pomerig¬ 
gio sono stati con un orec¬ 
chio attento all'audio durante 
le prove, pe* sentire se la 
voce del loro cantante veniva 
ben servita o meno, l’altro 
orecchio attento alle notizie del 
telefono collegato con la sede 
della RAI di Torino, dove era 
in corso una nuova riunione 
con i dirigenti dell’ente. Più 
deboli sono, infatti, le gambe 
di queste canzoncine spensie¬ 
ratamente patetiche (o, è lo 
stesso, pateticamente spensie¬ 
rate). tanto maggiore è il bi¬ 
sogno di quella spinta che la 
TV fornisce loro. 

Questa seconda giornata si 
presentava, poi. particolar 
mente difficile (sempre, nei 
festival, le seconde serate 
vantano un numero maggiore 
di carte ritenute buone): se 
Al Bano e Orietta Berti par¬ 
tivano. fin dalla vigilia, fa¬ 
voriti, la lotta per gli altri 
quattro posti in finalissima si 
è presentata molto difficile e 
problematica e le brucianti 
sconfitte della prima serata. 


rappresenta il profondo rispet¬ 
to che nutriamo di fronte a 
questa lotta ». 

Ka r atie! è. come tutte lo 
precedenti opere di Zakharias, 
un film psicologico Vi si nar¬ 
ra la storia di un giovane 
soldato di origine contadina 
a cui è stato dato ordine di 
fucilare un giovane patriota, 
quasi un ragazzo. Questo atto 
accelera i! processo di riscat¬ 
to de] soldato che finisce in 
prigione. Tuttavia egli non si 
abbatte, poiché finalmente co 
nosce la verità sulla sua pa¬ 
tria e capisce quali sono i suoi 
nemici e quali i suoi amica. 

Mano* Zakharias oltre che 
come regista partecipa ai film 
in qualità di attore, ritornando 
cosi a quello che fu l'inizio 
della sua carriera cinemato¬ 
grafica Tra gli altri interpre¬ 
ti l'attrice bulgara Maria 
Vantava e l'attore armeno 
Dzigarkamìan. 


quelle di Milva c di .Vada, 
hanno lasciato un'impronta su¬ 
gli altri concorrenti. 

Milva, non avendo più nul¬ 
la da perdere o da vincere a 
St. Vincent, se ne è andata; 
Nada, invece, è rimasta. La 
ragazzina toscana ha incassa¬ 
to il colpo con molto spirito: 
pare che a un'eventuale pos¬ 
sibilità di sconfitta l’avesse 
già preparata, da qualche 
giorno, lo « staff * di tre 
« public-relations men » della 
RCA che ha calcolato al mil¬ 
limetro ogni aspetto e atteg¬ 
giamento di Nada, incluso il 
colore del reggiseno e delle 
mutandine, che trasparivano 
sotto l'abito, affinché non fa¬ 
cesse brutto effetto sul video. 
Anche se il lavoro dei tre « cer¬ 
tosini * BOn è servito a con¬ 
quistare alla cantante il po¬ 
sto in finalissima, Nada, come 
dicevamo, non se l'è presa e 
ha cantato fino tarda notte 
in un locale di St. Vincent con 
i New Troils, anch’essi scon¬ 
fitti, per di più d'un solo 
punto. Per consolarla della 
sconfitta dì Biancaneve, i 
New Troils le hanno offerto 
una loro canzone che s’intitola 
Cenerentola. Se il sogno di 
Nada si e mirante», si è in¬ 
franto almeno in favola! 

Le dodici canzoni in pro¬ 
gramma oggi erano di un li¬ 
vello leggermente superiore a 
quello di ieri: m ciascuna si 
avverte il lavoro di confezio¬ 
ne. ma per lo meno è una 
confezione spesso abile. Tony 
Astarita ha puntato sulla pie¬ 
na melodia; Lolita ha messo 
un po’ più di succo nella me¬ 
lodia; Al Bano. si sa. ama 
le romanze, la Berti le fila¬ 
strocche talmente orecchiabili 
che si giurerebbe d’averle già 
sentite tanti anni fa; Nico e 
i Gabbiani e Paolo hanno pun¬ 
tato sull’, atmosfera »; Edda 
Ollari ha cesellato una me¬ 
lodia tenue; Pettenati, in ve¬ 
ste anche d’autore, ha messo 
un certo tepore nel suo Caldo 
caldo ; sul piano standard 
Louiselle e Dino, arrivato al¬ 
l’ultimo momento dalla caser¬ 
ma con tre ore di permesso; 
Buona la voce nuova di Ro¬ 
sanna Negri, mentre si pre¬ 
dice un buon successo disco- 
grafico a Mario Tessuto. 

Manca, come si vede, la can¬ 
zone che graffia, capace di 
giustificare questa lunga pas¬ 
serella radiotelevisiva, anche 
se, a furia di insinuarle nelle 
orecchie del pubblico, fra que¬ 
ste canzoni finiranno per non 
mancare uno, due o tre suc¬ 
cessi balneari. 

J,e sei finali sto della seconda 
serata sono risultate; Pensan¬ 
do a te cantata da Al Bano; 
Lisa dagli occhi blu cantata 
da Mario Tessuto; Arrivederci 
mare cantata da Tony Astari¬ 
ta; L’altalena cantata 4» 
Orietta Berti; La Cigna canta¬ 
ta da Louiselle; Un pezzo <J’az¬ 
zurro cantata da Edda QHari. 

Daniel* Ionio 


E' del regista Manos Zakharias 

Un film sovietico 
sui patrioti greci 



Ultimi 2 spettacoli 
all'Opera 

Sia»-u all** ’J '. fuori 
U.»l,lt‘lltO. ICJlUl'.l tifilo Spetti¬ 
nilo ili IlalL-ttl. dir-tlo dal 
iiuioMro Danni,■ Putì# trappr 
ri J(t Veli anno eseguiti » La 
foli... ili Oriundo . di Hetrassi- 
Millosrt-Mjnzu. <i Tautologia » di 
Ferrari - Mslluks - Maseherini. 

biche#* di Foulenc-Nujn- 
**l»n - I aurrncien Interpreti 
pr.ucip.ili . Marita Matti-ini. 
hli-alu Ita Tirabust. Amedeo 
Animilo. Alfredo Ka-nrt. (.'.Mil¬ 
iario Vanteggio. Adrian** Vita¬ 
le e il Corpo ili ballo del tea¬ 
tro Interpreti vocali’ Maria 
l.uisa Carboni. Tommaso Fra¬ 
scati e Teodoro Hovetta l.o 
spettacolo verrà replicato tlo- 
nn.ni. all,- oie ir. in abb alle 
diurne, a chiusura della sta- ! 
pione lirica invernate 

La Filarmonica 
d'Israele diretta 
da Zubin Melila 
all'Auditorio 

Lunedi alle 21.15 alI’Audito- 
i io di Via della Conciliazione, 
e,incerti» straordinario, organiz¬ 
zato il.ill'Accademia di S Ceci¬ 
lia. dell'Orchestra Filarmonica 
disiaci*- diretta ita Zubin 
.Mchta In programma Schoen- 
l*cig Nolte ti astlgiirala. Ha. 
\el Dafni e Cloe. II suite. 
Hiainns Sinfonia n ) Bi¬ 
glietti in vendila al botteghi¬ 
no dt-U'Andiioi io. in Via della 
Conciliazione -t. dalle ore ‘(.HO 
alle l.t.tu «• dall-- :*. alle 19 e 
Plesso r American Express in 
Piazza ili Spagna. .W 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Mttt'olcch IH Kmvrdt 1^ r 
Jti noi snidino «lidia 
Kil.iMiimiUM .tilt* oir la 

Hiniutr Nt*\v i h U- »n> Ja/7. 

Marni fai k l.i stor ia «Ud jazz 
m \\ *• stoaU* consecutivi- Hi- 
Klirfli in \eiulita alla Filar- 
ninna* i (HIL 1 i 

Assi. MlMt.ALh ROMANA 
Lunedi alle 21.15 al Piptfr 
Club J S Bach 
ASS. PLUGHI. UMANA 

1 Chiesa Americana S. Paoli») 
Domani alle oic 21.15 ottavo 
ione, ito stagione ***». Miim- 
« In- ili Bach. Peigolesi. Mali- 
pu-io. U agner. Hindr-mith. 
('halli». Vlad 

CORO 1*01.1 H>NICO VALLI- 
U.KI.I.I AMI 

Domani alle 21. >0 Ha-ilica 
S Mar in in Arac*»* li — musi¬ 
che di M*>zuit, il.udir. Clic- 
t rihini. Rnscnm i-orno 1) ('cr¬ 
ia rossi ,or» e orchestra del¬ 
l'Istituzione dir De Masi 
• « * 

XVII FIERA DI ROMA 

Campionaria generale 31/5 - 
15/6/fi**. Ristorante di l. ca¬ 
tegoria. 

TEATRI 

ALLA Gl’KRCIA DHL TASSO 
(Al (•ianictilo) 

Dal 1. luglio Estate della pro¬ 
sa. * Anfitrione » di Plauto. 
Regia Sergio Ammosta. 

ALLA RHNuàtlLKA (Via de' 
■Muri . Il) 

Alle or e 21.110 -rii (d lippe « 

in « Nonsenso aperto e ehlil- 
so » di Huggei o Jacobln 
e Edoardo Coi l iceità con 
Buffa, (’iccocioppo, Mesm, 
Martino. Biergentih. Torricol- 
la. Vani 

ALLAK1L CLUB 

Alle 21.30 ultima settimana 
/< I Folli » in « Vicolo del bar¬ 
boni » commedia in 2 tempi 
di Nino De Tollis con A 
Bon, M. Faggi, M. Monti. A 
Berlini, D. Reggente. Regia 
De Tollis. 

BEAI Ti 

Alle 212)0 rappresentazione 
del Gruppo Teatro in « W’oy- 
7ecb * di Buchner 

BORGO S SPIRITO 
Domani alle ore 17 la C ia 
D'Onglia - Palmi presenta ' 

« S. Antonio di Padova » Ili 
santo dei miracoli! 2 tempi 
ili l.ehtun Prezzi fatniliat i. 
CKNTOUNO (V. Euclide Fur¬ 
ba 26 . traversa Viale Ange¬ 
lico) 

Alle 13.30 e 17.30 C.la Teatro 
Nuovo Mondo presenta * L'al¬ 
legra banda » commedia per 
ragazzi rii Tito Plgnelro Mu¬ 
siche Ltltan Paz Regia Ro¬ 
berto Galve. 

CHIESA ». MARIA DELLA 
CONSCI AZIONE (Foro Ro¬ 
mano Tel- 084654) 

Allr 10 C.la Teatro d'Arte 
di Roma presenta « ti. Fran¬ 
cesco . J«cupone da Todi> 
con G. Mongiovmo. G Mae¬ 
stà. M. Tempesta, L Babbi 
Regia Maestà. 

DELLE ARTI 
Chiusura estiva 
DELLE MUSE 
Alle 21.45 «Sonatori In trat¬ 
tori» » 1 Festival dei posteg¬ 
giatori a cura di pani» Poli, 
pi esentano Daisy Lumini e 
Beppe Chierici 

ELISEO 

Saggi annuali di danze 

FII.M.MUDIO 7» (Via Orti 

d’Aliherl l-T) 

Mie 19, 21 :’( - Non andiamo 

a lavorare» (1**11* * **n Stan 
Limici e oii\>, Hardy 

FUI KM LIMO 

Alle 22 Gu«|ii| <• Spulciai** 
con 'I hcriiutu Amidi folk 
lii-sn lini Vladimn f»lk m- 
«I* se con Selli Morie* 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21.50 Italiano, inglese, 
francese, tedesco; alle 2.1 so¬ 
lo inglese 
IL NOCCIOIX) 

Alle 22 mu«i*-.i lazz, Tiao eln- 
tarrtst.t brasiliani* <■ Cnso- 
sioii'ii cimai lista flamenco 

LA FEDE (Via Portuen»* 78) 

Alle 21 il Gruppo Opptllg 
pie.-i-ma «Vittimila Kntlro- 
menl • 


Terzo divorzio 
per Eddy Fisher 

SANTA MONICA, 13 
Eddy Fisher, il cantante che 
fu al centro dell’episodio che 
culminò, tempo fa, nell'àhhan- 
dono di Debbio Reynolds e nel 
terzo matrimonio di Li? Taylor, 
è di nuovo scapolo Questa vol¬ 
ta il tribunale uuie di Santa 
Monica ha decretato il suo di¬ 
vorzio dalia terza moglie, la 
cantante Conni» Stevens. 

Il divorzio é stato concesso SU 
richiesta della moglie che ha 
addotto, come motivo, la aolita 
crudeltà mentale 
Prima che la sentenza di di¬ 
vorzio venisse letta, Eddy e Con- 
nie hanno raggiunto un accnrdo 
per il quale la custodia delle 
due bambine nate dall'unione. 
Joey di due anni e Trisha, di 
appena sei mesi, è stata affi¬ 
data alla madre. 

Fisher dovrà pagare mille dol¬ 
lari ai mese (oltre 600 mila lire) 
per il mantenimento delle fi¬ 
glie. Conme Stevens ha rinun¬ 
ciato agli alimenti che le sa¬ 
rebbero «Dettati. 


Le «lgl« eh» apf*!*»* ac¬ 
canto al titoli del filai 

eorrtspoadoao atta ir- 

gucetc tliHlfltuliit por 

•mori: 

A s àmttwtM 
c = Coatte* 

DA s ntacgao «alnato 
DO s Dora aarata rio 
DB s Drammatico 
G = Giallo 
M = M (Miralo 
a = Intiatiul* 

•A = Satirico 

SM = Btorleo-mltolofleo 

Il aootro (indialo ani film 
rime espresso ari modo 
segante: 

♦ ♦♦♦♦ — eceealoaalo 
♦♦♦♦ = ottimo 
èàà — bnoao 
♦ ♦ = discreto 
♦ s mediacre 
TU 11 a vietato al aal- 
aori di là aaal 


SAVONA 3tW (Via Sora. 28) 

Alle ore 21. (0 ' « ('*u>a mi 

diri...mao? . ili A Cusugran- 
tlt*; alle 22.45 « Ma che c'en¬ 
tra U Traviata • Cripto ca¬ 
baret 

NUOVA CONSONANZA («al- 
Ieri» d'Arte Moderna • Viale 
Belle Arti 131 ) 

Domani alle ore 1'. concerto 
gratuito musica d'improvvi- 
sazione per strumenti e per¬ 
cussioni. In programma Epi¬ 
taffio in memoria di urt con¬ 
certo di M. Bertoncini. 

PUFF 

Alle 22.30: « I racconti dello 
zio Tom . muo • con L. Fio¬ 
rini. E. Eco. R. Licarv. G. 
D’Angelo Testi Pere#. Rossi, 
Piegar! Ultimi giorni. 
ROSSINI 

Dal ’i* alle 21.45 C ia Er Pic¬ 
colo de Roma dir E Liberti 
con * Beh? xrmo oneste pe' 
tradizione » di E Liberti con 
M Pace. G Donati. E Li¬ 
berti, B. Giangola Regia au- 
tote 

SAURI (Tri &K&3S?) 

Alle 17.110 e 21.45 C ia Porco¬ 
spino 11 con • I na purga per 
beh** » gratuli- «moeossii comi¬ 
co ili Giunge Fi-vdcau con 
Carlotta BariUi e Paolo Bfi- 
ti acrili 
SISTINA 

Alle 21.15 Nino Taranto pre¬ 
senta Antonella Stoni. Elio 
Pandolfi. Enrico Simonrtti 
nello spettacolo musical» • 
• Indiaiolatlon * di I) Verde 
e B Broccoli Coreogr- Don 
Lurio 

VILLA ALDOBRANDIN1 (Via 
Nazionale) 

Dal 2i) inizio XV Estate ro¬ 
mana di ('hocco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 

no ? 3U .331 ti) 

Probabilità zero, con H Silva 
A + e rivista Pistoni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 363.153) 
Opi-ra/lom- san Gennaio, con 
N. Manticlli SA 44 

ALFIERI tiri. «MESSI» 
L’impiegato, con N. Manliedi 
U 44 

AMERICA (Tel. Siiti ASM) 

Inghilterra nuda 

<VM 18» 1)0 4 

ANTARES (Tri K«MI-*M7) 
fitti cittì bang bang, con 
D V .111 D.ikc SA 44 

APPIO (Tel. 779.838) 
ritinta notte a Cottomiood. 
con K. Widm.uk 

(VM 14) A 44 
ARCHIMEDE ( Irl #75-567) 
The Sialking nuuiii 
ARISl’ON (lei 353.230) 

Metti, una srra a cena, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I due Kmnedy Do 444 
ATLANTIC (Tel. 76-1U.K56) 
Buona sera signora Fantp- 
hi-ll. con G I.nllobi igi<la S 4 
AVANA ( lei. 51.J5.1U5) 

Diario di una srhiznfrenlca 
c*n G D’Ois.i.i DR 44 
AVEN FINO 1 tei 572.137) 

I.'amante di Gramigna, con G 
M Volumi- (VM 14) |»K 44 

RAI.DUINA (lei 347-582) 

I.a ragazza ron la pistola, con 
M. Vitti S\ 4 

BARBERINI (lei. 471.7117) 

Z - L’orgia del potere, con Y. 
Montand (VM 14) DR 444 
BOLOGNA (Tel 426 700) 
Orgasmo, con C. Baker 

(VM 18 1 DR 4 
BRANCACCIO del 735.255) 
L'amante di Gramigna, con G. 
Mi Volonte (VM | 4 ) OR 44 
CAPII OL ( lei. 3 U 8 JM 0 ) 

I complessi, con N Manfredi 
HA 44 

CAPRANICA Ilei. 672.465) 

Dove osano le aquile, con H. 
Mortoli (VM) 14) A 4 

CAPRANlClIKTl A ( 1 .672.465) 
l ns sera un treno, con Y. 
Montami DR 444 

CINESI AR (Tel. 7#5U42) 

Tre contro lutti, con f Si¬ 
ri atra A 444 

GOLA DI HIEN/O (7.350.584) 
L’amante di Gramigna, con G 
M Volonte (VM 11) l»R 44 
CORSO (lei 671.611)) 

Viaggio al reniro della Terra 
1011 .1 Mas,in A 44 

DLL ALITISI (Tel. 273.207) 

L antani*- di Gì amigli», < 011 G 
M* Volante 1 \ M II) 1)K 44 

EDEN (Irl. .*#0.1X8) 

La matura di Monza, con A 
Hc*wihkI (VM IH) DR 4 
EVIRASSE del 87U.245) 
Sciarada, con C Gr-oit 

(■ 446 

EMPIRE del. 853.622) 

I nervi • pezzi, con II Men- 
m-lt (VM 18) G 44 

EUKuTNE (Piana Italia 6 • 
EUR Tel. S81.0DW) 

Dove osano Ir aqtillr. con H 
B'iitim (VM Hi A 4 

EUROPA (Tri. «65.736) 

I due Kennedy DO 444 
FIAMMA ( lei. (7UW) 
Chiusura estiva 
FIAMME IT A Mei. 470.464) 

The Strip 

GALLERIA (Ifl 6733267) 

Tre ronlro tutti, con F. Si- 
natia A 444 

Garden < ivi 5X2.848) 

L’amante di Gramigna. * un G 
Mi Volonte (VM Hi l»K 44 

GIARDINO (lei MHJMti) 

Diario di una schizofrenica, 
con G D'()r#a\ l)R 44 

GOLDEN ( lei 1553)02) 

I complessi, con N. Manfredi 

HA 4 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello IVI. 858426) 

Elvira Madlgan (prunai 

impkrialline n. 1 (Tel» 
fono 686.745) 

Confessioni Intime di (re gio¬ 
vani spose, con P. Vallee 

(VM 18) n 4 

IMPERI Aid.NE N. I (TRI» 
fono 674.MI1) 

1 nervi a pezzi, con H Ben- 
nett (VM 16) G 44 

MAESTOSO 1 Ir* 786.066) 

L'amante di Gramigna, con G 
Mi Volente (VM H) DR 44 
MAJESriC (lei 674.866) 

I.a bambola di Satana, con 
E Sehurer O 4 

MA/./I M ( rei. 351.842) 
Orgasmo, ron C Baker 

(VM 18) DR 4 

METRO DRIVE IN (T*l6f»> 

no 60.90.243) 

La virtù sdraiata, con Omar 
Sharlf (VM M) DR 4 


METROPOLITAN (T MMM) 
Vede a odo, con N. Manfredi 

C 4 

MIGNON (lei #66,4*3) 

firn iiìj dY-asoi - chappaqua 
io;-, v Hooks *\M Hi DR 44 

.AllzDEM.NO ilei. URI.213 
Just me, ron R Power 

(VM IX) DR 4 

MODERNO SALE ITA (Tele¬ 
fono 46*-265) 

Stantie Begiilanu, c»n E Pur- 

*l'*m SM 4 

mondi al (Tel. 134306) 

Per un pugni* di dollari, con 
(.’ E.*«tv*i)f>d A 4 4 

NEM AOKK (lei. 786.27!) 

Operazione San Gennaro. c**n 
N Manfredi SA 44 

OLIAI» ICO t lei mJUit 

Ultima notte a Coitonttood. 
con H Wtdrnark 

(VM H! A 44 

PALAZZO ( Irl «9A6.63I) 
Operazione San Gennaro con 
N Manfredi #A 44 

PARIs ilei 754JM) 

L'Impiegato, con N Manfredi 
c 44 

PAS4H INO (Tel. 503622) 

The (-barge of thè tight bri- 
gade (in originale) 

PLAZA ( Tel MO.IU) 

Cuore di mamma, con C Gra¬ 
vina (V.M 18) DR 446 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 486J19) 

Il gattopardo, con B. Lanca- 
ster DR 44-64 

QUIRINALE (lei. 462.656) 
Rocco e I suoi fratelli, con A 
Delon (VM 18 ) DR 44-64 
QCJIRENETTA (Tel C76J12) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 46 
RADIO CITY 11 * 1 . 464.161) 
Serafino, con A. Orientano 
( VM M> SA 4 
REALE (Tel. SML234) 

L’Impiegato, con N Manfredi 

C 44 

REX (Tel. «64 165) 

I.a banda Ronnot. con B. 
Cremer (VM 14) DR 444 
RIT7 ( lei. *.<7 481 ) 
L'impiegato, con N Manfredi 
C 44 

RIVOLI (Tel. 46630(3) 

Non tirate li diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM H> SA 46 
ROUGK ET NOIR (T. (HOB5) 
Contratto per uccidere, con 
A Dtckinson (VM 18) G 4 
ROYAL ( Tei. 770.548) 

11 circo e la sua grande av¬ 
ventura, con J. Wayne DR 4 
ROXY (Tel. *70.584) 

Nuda sotto la pelle, con M. 
F.lithfull (VM IX) S 4 
SAVOIA (Tel 865303) 

Un professore fra le nuvole, 
con F. Me Murray C 44 
SMERALDO del. 351461) 
Buona sera signora Campbell 
con G. Lollobrigida S 4 
SUPERONEMA ( lei. 485.486) 
Il giorno piu lungo, con J 
Wayne DR 44 

T1FFANY (Via A. De Pretta • 
Tel 4R2390) 

Sciarada, con C. Grani 

G 446 

TREVI (Tel. 6X0419) 

Funny Girl, con B. Strctsand 

M 44 

TRIOMPHE (lei tetti. 001)3 ) 

Justme, ron R. Power 

(VM IH) DR 4 

UNIVERSAL 

Inghilterra nuda 

(VM 18) DO 4 
VIGNA CLARA (lei. 321)459) 
Flashback, con F Robsham 
(VM 18) DR 44 


Seconde visioni 

ACIIIA: Altissima pressione 
Aititi ACINI.': A noi place Flint 
cmi .1 Coliurn A 4 

AFRICA: I.a ruota di scorta 
della signura Blossom. con 
S Me Lame S 4 

AIRONE: La pulce nell’orcc- 
rhh*. con R Harris,m SA 4 
ALASKA: Base artica zebra. 

con H Hudson A 4 

ALBA: Te pepa, con T. Milian 
A 44 

AI.rE: La mano che uccide. 

con R. Johnson A 4 

ALCIONE: I,o strangolatore di 
Boston, cor* T. Curti# 

(VM H) G 44 
AMBASCI ATOKI : Diari*, se¬ 
greti* di una minorenne, con 
M Bisoardi (VM I 81 S 4 
ambra JOVINELLI: Probabi¬ 
lità zero, voti H. Silva A 4 
e rivista 

AMENE: Dltlf.V II re del dop¬ 
pio gioco, con J. Coblirn A 4 
APOLLO: Pagati per morire 
AQUILA: La ragazza con la 
pistola, con M Vitti SA 4 
ARALDO: Il libro della giun¬ 
gla DA 4 

ARGO: I giorni della violenza 
con PI. Lawrence A 4 
ARIF.L. Base artica zebra, con 
R Hudson A 4 

ASTOR: 2001 : odissea nello spa¬ 
zio. con K Dulie» A 4444 
AUGUSTI'»: La ragazza con la 
pistola, con M Vitti SA 4 
AURELIO: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con I). Percgo 
M 4 

AUREO: Slntihe l’egiziano, con 
E l'nrdom SM 4 

AURORA : Intrigo a Montecar¬ 
lo. con R W agner G 4 
AUSONIA: 2001: odissea nello 
spazio, con K. D'illea 

A 6666 

AVORIO: 7 volte 7. con G 
Mina Imi S A 46 

BRUSITO: I-o strangolntor* di 
Boston, con T Corti* 

(VM HI G 66 
HOITO: Missione compiuta stop 
Barimi! Mail ilelm con D 
Mortiti SA 4 

BRASI!.: GII anni Impossibili. 

imi D Nivcn S 4 

BRISTOL: 7 volte 7. con G 
Mais, -li m SA 44 

RROAIMAAY: La monaca di 
Monza, con A Hcvwnod 

(VM 18 1 DR 4 
CALIFORNIA’ Orgasmo, con 
C Poker (VM IH 1 DR 4 
CASSIO' All'ultimo sangue. 

con K Manm A 4 

CASTELLO: Roma romr Chi¬ 
cago. con .1 L'a##»vet«* 

(VM HI DR 4 
CLODIO: F. venne l’ora della 
vendetta, con J Cotteti A 4 
COLO it A Do : Ammazzali tutti e 
torna solo, c»n C. Connm# 

A 4 

CORALLO: I.a ragatia con ia 
pistola, (-un M Vitti SA 4 
CRISTALLO: Teorema, con T 
St.tniji (VM 18) DR 444 
DEL VASCELLO: Pendulnm. 

con G Pepparri O 4 

DI AMANTE: Commandos ron 
I. Van (’lref DR 4 

DIANA: Diario d| una schizo¬ 
frenica, mn G D’Oihhv 

DR 44 

DORI A : Vacanze sulla Conta 
Smrralda. con L T**nv C 4 
EDELWEISS: l-a guerra di 
Troia 

ESPERIA: Sette baschi rossi 
E spero: H sudarlo della mum¬ 
mia. con E Sellar# DR 4 
FARNESE. Barbarella, con J. 

Fonda (VM H> A 4 

FOGLIANO: I.a ragatra con I» 
pistola, con M Vitti SA 4 
GIULIO CESARE: L'uomo dal¬ 
la cravatta di cuoio, con C 
E.uttwond (VM H) G 4 

H A RI A.M Et Uorado, con J 
Wjviic A 4 

HOLLYWOOD: MSI: odissea 
nello spazio, con K Dulie* 

* 6666 

IMPERO: I.« battaglia di E! 
Alameli*, mn F StafTord 

DR 6 

INDl'NO: I.a pulce nell’orec- 
rhlo, con R Ilari i»nn SA 6 
JOLLY: l,o strangolarne* di 
Boston, con T Corti* 

(VM 14) G 66 
JONIO: Non aliar» Il ponte 
abbassa il fiume, con Jorry 
I.ewis C 46 

LERLON: Ermi# contro Roma 
LUXOR: Orgasmo, con C Ba¬ 
ker (VM 10) DR 6 


^FÌlMSTUDKWt^" - 

Via dogli Orli «FAIiborf l e 
(Via Lungara) ■ f*|. ( 50.464 
Or* 1 » fi a 

Non andiamo a lavorar* 
(mi) 

con STAN LAUREI. 

0 OLIVER HARDY 


MADISON: Il libro della ciun- 
**a D\ * 

M Assisto Diano d| una schi¬ 
zofrenica. c.'-i M Ri-scardi 
, 'VM Hi s 4 

N ÈVA DA Ce un uomo nel 
leuo di mamma, con D Day 
S « 

NI AG ARA: Prndulum. 1 :i G. 

Peppord G 4 

NI OA’O- Diario di una vrhia^ 
frenica, con G DO: = <\ 

_ IIR 44 

NUOVO OLIMPIA <p*t ( * d'es- 
»ai|: Il verde prato deli amo¬ 
re. con .1 C Uro'. 

1 VM l * DK 444 

PALI. A UHM Colpo su colpo, 
con F Sinatra DR * 

PLANETARIO: Riusciranno i 
■ostri eroi .? con A Sordi 

C 4 

PRENESTE: lo strangolatore 
di Booton. con T Curtis 

1 VM li) c, «.4 
PRIMA PORTA: Poker di sa». 

gue. ron D Martin A 4 
PRINCIPE: La strangolatore M 
Boston, con T C'urti# 

(VM HI G 44 
RENO: S pace man contro 1 vam¬ 
piri dello spazio 
RIALTO: Rosemary't hahv, com 
M Farrow (VM 14 > pg 44 
RUBINO: Il libro della giungla 
DA 4 

SPLENDIDI Una cult J dollari 
una carogna 

TIRRENO: ISSI: odissea nell* 
spazio, con K Pulirà 

A 4446 

TRI ANON: Missione compiuta 
stop Bacioni Mail Helm. eoa 
D Martin SA 4 

TU 8 COLO: I bastardi. con G. 

Gemma (VM 18) G 4 

ULISSE: Vip mio fratello su¬ 
peruomo DA *44 

VERHANO: Pendulum. con G 

Peppard G 4 

VOLTURNO: Lo Mrangolator* 
di Boston, con T Corti* 

(VM 14) G 44 


Terze visioni 

Colosseo: Il risveglio della 
mummia G 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I cannoni dì 
Navarone. con G Peck 

A 446 

DELLE RONDINI: Indovina 
chi viene a merenda? con 
Franchi-Ingrasma C 4 

ELDORADO: L’uomo che vale- 
\a miliardi, con R Pellegnn 
A 4 

FARO: Sansone e il tesoro de¬ 
gli Incas 

FOLGORE: Femmine delle ca¬ 
verne. con E Ronav A 4 
NOVOCINE: GII occhi della 
notte, con A. Hephurn 

(VM 14) G 4 
ODEON: Lo scatenato 11 ba¬ 
stardo il rinnegato 
ORIENTE: Texas John II gli». 

stlzirre, con T. Trvon A 4 
PLATINO: La battaglia di Ala¬ 
mi». con J. Wavne A 44 
PRIMAVERA: Spie oltre 11 
fronte, con A. Franciosa 

A 4 

PICCINI: 1 due deputati, con 
Francht-lngrassia C 4 

REGILI.A: Donne botte e ber¬ 
saglieri. con L Tony S 4 
SALA UMBERTO: L’Imbosca¬ 
ta, con D. Martin SA 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I rinnegali di 
capitan Kid. con H. Frank 

A 4 

BELLE ARTI: Cinque settima¬ 
ne In pallone, con R. Burinn 

A 46 

COLOMBO: Marinai In coperta 
con L Tnnv 9 4 

COLUMBUS: Due mafiosi con¬ 
tro Al Capone, con Franchi- 
IngrasHia l' 4 

CRISOGONO: Il treno, con B 
Lancaster DR 4 

DELLE PROVINCIE: vera Cruz 
con G. Cooper A 44 

DEGLI SCIPIONI: La grandi 
vacanze, con L Do Fune# 
C 44 

DON BOSCO: I due deputati, 
con Fr.tnchi-Ingr.tssia C 4 
DUE MACELLI: Giulietta e 
Romeo DA 44 

ERITREA: U'Inny Phu l'orset¬ 
to goloso DA 44 

EUCLIDE: Il ciarlatano, con J 
Lewis C 44 

GIOV. TRASTEA’ERE: Fausti¬ 
na. con V. Me Gre S 44 
LIBIA: I fanciulli del West. 

con Stanilo e Olito C 444 
MONTE OPPIO: Silvestro e 
Gonzales sfida all'ultimo pelo 
DA 4 4 

MONTE ZEBIO: Il piu grande 
colpo del secolo, con J Ca¬ 
tini O 4 

NUOVO D OLIMPIA: /nrro 
Il ribelle, con F Habal A 4 
ORIONE: Natascia (guerra • 
pece), con S Bond.ircink 

DR 444 

PANFILO: Donne botte e ber¬ 
saglieri. con I. Tony # 4 

RIPOSO: Ce un uomo nel let¬ 
to di mamma, con D Dav 

S 4 

SACRO CUORE: I berretti 
\ erril 

SAI,A S. SATURNINO- Attac¬ 
co alla rosta <11 ferro, con 
L Bridge# OR 4 

SENSORI ASA: JI ponte #nl 
fiume K*«a\. con W Hnlden 
DR 444 

TIZIANO: AH'ombra di una 
coll 

TRANPONTINA Tom e Jerr' 
c'era duo volte DA 44 
TRASTEVERE: li corsa del 
secolo, con Bourvil C 4 
ATRTUS: La tunica, con J 
Simmona SM 4 


ARINE 

FF.I.IX: I.a strana coppia, con 
J Lemmon 9.A 4 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
EN \L» AGI#: Cassio. Nuovo 
Olympia, Pasquino, Plaga. Pla¬ 
netario. Prima Porta. Roma. 
Tiziano. Itlscolo, TEATRI: Per 
te relative Informazioni e ri- 
ri licioni al rari botteghini 


ASCA ASSICURAZIONI 

conv6nil«n*ta organizzazio¬ 
ni damocratlcha con tariffo 
RC Auto accagionali CIRCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Talofonart oro uffi¬ 
cio M1.10S - I51.TO. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

stuoia a Gabinetto M«*kz> io 
diagnosi • enea dalia • sole » ahh* 
tiom • iata i sa a s sessuali al n*m» * 
nervoso, oeKbka. endocrina (aou* 
r astenia, deficiente se segati) Caaeuf 
testoni » tue* eeaid* sre inserii*a*l»M 

Don. metro monaco 

Man • Via mt Viminale. 96. a*. « 

(Statene lamini) - Oràri* g,)! o 
IjMStaettvb *10 • TtL 47 . 1 ).IO 

SALI ATTUA 8BPAAATB 
A Con. domo 1001» m tfelt-M 
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Narrativa 


« Voci di Vallea » di Dante Troisi 

Le umane 
vicende dei 
«cristiani 
separati» 


Oggi a Napoli 


Rai - Tv 



Si inaugura un'opera di Marino Mazzacurati CoiltrOCRnSllC 


Mezzecureti: « Monumento «Ilo scugnizzo > 


La condizione di chi sta ai 
margini: questo potrebbe 
essere il tema cui Dante 
Troisi ha voluto dar svilup¬ 
po nelle pagine del suo nuo¬ 
vo libro. Voci di Vallea (ed. 
Rizzoli, pp. 204, L. 2200). Ai 
margini, ma rispetto a qua¬ 
le centro? Si può immagina¬ 
re un paesino meridionale, 
quasi un villaggio nei din¬ 
torni di Avellino, che ha il 
•uo luogo privilegiato nel¬ 
la chiesa, con pochi notabili, 
il possidente, il notaio, il 
medico, il parroco, qualche 
commerciante e motti, tanti 

• morti di fame ». Più che 
farci vedere questa miseria 
e i contrasti che ne deriva¬ 
no, Troisi segue anzitutto, 
come un antico narratore, le 
vicende di una cronaca spic¬ 
ciola, oltremodo scarna. So¬ 
no le prove e le pene della 
comunità cristiana ad attrar¬ 
lo. 

Bisogna dire, tuttavia, che 
i raccuntini che si susseguo¬ 
no non vanno considerati a 
fé. Essi s’intrecciano e si 
sovrappongono uno sull’altro 
fino a diventare le figurine 
episodiche di un quadro uni¬ 
co dove contano, anzitutto, 
come personaggi. Come sono 
questi uomini e queste don¬ 
ne considerati nella dialet¬ 
tica del peccato e solo a vol¬ 
te riscattati dalla « fede >? 
Gesti e propositi, intese e 
conflitti, tutto è elementa¬ 
re. Andare in pellegrinaggio 
fino a un santuario poco lon¬ 
tano, è come varcare le co¬ 
lonne d’Ercole. E a pochi 
passi tutto cambia: persino i 
«iteri dei confessori scon¬ 
volgono, col loro rigore, la 
comprensiva tolleranza del 
vecchio parroco don Dome¬ 
nico. Gli avvenimenti, in 
questo luogo, sono sottopo¬ 
sti alle leggi ripetitive della 
vita individuale secondo na¬ 
tura, che non a caso forma¬ 
no le basi su cui la chiesa 
cattolica ha istituito i sacra¬ 
menti: nascita, sviluppo del¬ 
l’adolescenza, matrimonio, 
morte. Nelle parentesi, le 
riunioni domenicali per la 
messa, le feste del santo pa¬ 
trono o altre solennità più o 
meno comunitarie assumono 
nel piccolo ambiente aspetti 
favolosi 

Eppure, anche in questa 
struttura di cristianesimo, a 
volte paganeggiante e idola¬ 
tra, non mancano le sorprese 
o i casi inediti da sottopor¬ 
re al giudizio del parroco. E’ 
chiaro che, in questa trama, 
il narratore compie scelte 
precise un po’ rischiose. Il 
suo occhio indugia a lungo 
sugli elementi grotteschi, gli 
piacciono le alterazioni ca¬ 
ricaturali (come la figura 
del « professore » Amilcare 
Porosi contraddistinta dal 
tuo eloquio forbito o le ub¬ 
bie della bigotta Maddale¬ 
na) fino alle visioni crudeli 
riprese in chiave di umori¬ 
smo nero, aneddoti * dove 
ingenuità e furbizia, calcolo 
€ candore, lusinga e minor- 
ciò si combinano fino alla 
comicità, alla inverecondia e 
alla pena ». 

Tutto ciò viene presenta¬ 
to a volte con contorni trop¬ 
po netti. Le intenzioni ester¬ 
ne di questa narrativa sono 
principalmente due, mi pa¬ 
re: 1) disperdere ogni trac¬ 
cia di color locale, ogni in¬ 
gombro folcloristico, per cui 
questo inondo è sottratto al¬ 
la disgregazione dialettale 
(appena qualche inflessione 
qua e là ci ricorda che sia¬ 
mo nel sud) por considerare 
piuttosto la disgregazione 
religiosa; 2) dimostrare la 
validità tuttora attuale del 
racconto o, persino, del boz¬ 
zetto come strumento per ri¬ 
costruire un mosaico — un 

* romanzo » — sulla condi¬ 
zione » separata * e farne lo 
«pecchio della condizione 
umana 

Non si tratta, in fondo, di 
naturalismo nel senso scon¬ 
tato del termine: visione set 
toriale o fetta di vita e di 
esperienza Anzi, ogni rac¬ 
conto rimanda a una tota 
lità. l’or quanto poi riguar¬ 
da l'ambiente stesso c'è un 
risvolto ad ogni componente, 
e il grottesco apro il passo 
ni sublime. Infatti questo 
cristianesimo non è solo 
idolatra. La farsa esterna 
maschera ma non altera il 
dramma. Incontriamo un'al¬ 
tra forma di primitivismo 
con una forte impronta re¬ 
ligiosi». ad esèmpio, nella 
carità del vecchio don Do¬ 
menico, nella sua partecipa¬ 
zione all’esistenza della co¬ 
munità e nei « casi » che egli 
risolve, fra l'ingenuità e 
l’angelismo difficilmente im¬ 
maginabili altrove. Ma i ri¬ 
svolti sono ugualmente l’ini¬ 
zio di una separazione, di un 
distacco che non è solo re¬ 
ligioso, e a poco a poco l'au¬ 
tore chiarisce il tema della 
■M riflessione piuttosto che 


rimandare semplicemente al¬ 
la speranza metafisica di 
unione degli sforzi indivi¬ 
duali in una totalità ideale. 

Vorrei dire che se. fino 
all'ultimo, Troisi evita di 
proposito un discorso laico, 
egli non evita i problemi, 
anzi lì denuncia con corag¬ 
gio, li rivive, fa sentire fino 
a quale punto essi sono pro¬ 
blemi comuni. La lotta con¬ 
tro il « peccato » o contro la 
• società in peccato » non è 
riuscita a superare le divi¬ 
sioni nella società. Stenta 
tuttora a tradursi in una 
forza autentica di rinnova¬ 
mento, eppure ha un suo 
slancio interno, una sua ini¬ 
ziativa morale non trascura¬ 
bile. Troisi ha voluto denun¬ 
ciare i vecchi equivoci e i 
vecchi impedimenti nel rap¬ 
porto fra la persona singo¬ 
la e il prossimo. Non per 
nulla, nelle ultime pagine, 
il narratore non guarda più 
le « vicende » ma, correndo 
il rischio di precipitare nel¬ 
l’aneddoto, si forza a pre¬ 
stare ascolto e a registrare 
nella loro accorata intimi¬ 
tà le « voci » degli abitan¬ 
ti di V’allea, anche la pro¬ 
pria, quasi a saggiare se al¬ 
meno sia possibile la rifles¬ 
sione sui limiti di ciascuno e 
di tutti, o sui limiti stessi 
di un cristianesimo che non 
garantisce gii uomini dalia 
separazione c che * non ha 
ancora fatto l’uomo ». 



Il monumento 
allo scugnizzo 
delle «4 giornate» 


IL FANTASMA DI TV 7 


L'(ittualila di TV 


mostrato 


Mazzacurati: « Monumento allo scugnizzo », particolare 

Lettera di Longo 
a Mazzacurati 


Michele Rago 


Il compagno Luigi Longo ha 
inviato allo scultore Marino 
.\1a/zncurati. thè in questi giorni 
è ammalato, la seguente let¬ 
tera : 

i Nel momento in cui si man 
gora a Napoli il " Monumento 
della ({esistenza " che purtrop 
po ho potuto vedere sinora solo 
in bozzetto e in fotografia, 
ma che costituisce, ne sono 
ben certo, il momento più alto 
della tua arte e del tuo impe¬ 
gno, consentimi di inviarti, come 


uomo della Hesisten/a. il mio 
ringraziamento e di esprimerli 
la mia ammirazione. Ma \oghu 
anche dirti quanto mi addo'ora 
che il male che ti ha colpito ti 
impedisca di essere oggi a N'a 
poli, a vedere il coronamento 
della tua fatica. Consentimi 
perciò di inviarti gli auguri più 
affettuosi per la tua salute, c 
per il più rapido ritorno alla 
tua fatica di artista. 

Con un fraterno abbraccio 
LUIGI LONGO*. 


NAPOLI, giugno 

Oggi 14, alle 1B nel cor¬ 
so di una solenne manifesta¬ 
zione popolare, verrà inaugu¬ 
rato dal presidente del Consi¬ 
glio Rumor, il monumento allo 
« Scugnizzo delle Quattro Gior¬ 
nate » opera dello scultore Ma 
rino Mazzacurati. Si tratta di 
un complesso plasiico-archi- 
tettomeo, fra ì più significa¬ 
tivi della scultura italiana con¬ 
temporanea. destinato a entra¬ 
re subito nel cuore dei napo¬ 
letani e nella vita della città. 
La prima pietra di questa ope¬ 
ra d'arte pubblica che illustra 
il primo grande episodio delia 
lotta di Liberazione fu posta, 
in piazza Principe Amedeo, il 
25 aprile lMtifi. La realizzazione 
è stata resa possibile daU’irn- 
pegno di tutte le forze antifa¬ 
sciste napoletane. 

In questa opera Mazzacuratl, 
con la preziosa collaborazione 
dell'architetto Persichettt, ha 
profuso la sua invenzione pla¬ 
stica narrativa e la sua ricca 
esperienza tecnica di scultore 
monumentale capace di fonde¬ 
re le ragioni moderne d'ordi¬ 
ne estetico con quelle del senti¬ 
mento popolare e collettivo. 

A! centro della grande piaz¬ 
za dove sboccano quattro ani¬ 
matissime strade, di qualche 
gradino irregolare sbalzati sul 
livello stradale in modo da es¬ 
sere proposti alla visione e alla 
memoria ma anche da resta 
re naturalmente dentro la vi 
ta popolare di tutti 1 giorni, 
sj alzano quattro possenti mu¬ 
ri scolpiti che si incastrano a 
roccaforte per un’altezza oscil- 
lante fra gli R metri e 50 « t 
9 metri e 50. Ogni muro è 
istoriato ad altorilievo di for¬ 
te aggetto con un fatto delle 
gloriose quattro giornate di 


Napoli. Il racconto è di un vio¬ 
lento espressionismo nei parti¬ 
colari ma resta sempre dispie¬ 
gato e organizzato su potenti e 
limpide strutture di gusto cu¬ 
bista. Il passaggio plastico dal¬ 
la rivolta contro i nazisti ai 
tripudio popolare della libera¬ 
zione fra le rovine indicibi¬ 
li è trattato da Ma 2 zacurati 
con una energia costruttiva e 
eloquente che. in più di un 
punto, richiama l'energia cu¬ 
bista espressionista dei mo¬ 
numenti antifascisti di Ossip 
Zaddkine. 

E certo, questa di Napoli, 
l’impresa più ardua e com¬ 
plessa che Mazzacuratl abbia 
mai affrontato nella sua ferti 
le e ricca esperienza di sculto¬ 
re. Ricordiamo il monumento 
al partigiano che oramai è in¬ 
separabile da Parma antica 
e moderna; e cosi quello al¬ 
la Resistenza in Mantova e 
quello in Borgo San Sepolcro 
ai caduti di tutte le guerre. 
Ebbene rispetto all’idea monu 
mentale di Napoli, quelle scul 
ture giustamente famose sem¬ 
brano elementari nell'invenzio¬ 
ne figurativa, timide nell'inseri¬ 
mento urbanistico. 

Il monumento di Napoli ap 
pare come un tentativo nuovo 
e ardito di portare la scultura 
nella strada in un tempo che 
giustamente si appassiona a 
demolire i monumenti in quan¬ 
to immagini mitichp del pote¬ 
re. E, a questo proposito, va¬ 
le la pena di ricordare che 
Mazzacurati fu, già negli anni 
'40, un eccezionale demolitore 
di miti e di monumenti con 
la serie degli « Imperatori ». 
delle « Regine », dei « Perso¬ 
naggi » e delle « Gerarchie », 
che potrebbero essere state 
create oggi e meravigliare per 


Mostre 


Torino: « Sacro e profano nell’arte dei simbolisti » 

Viaggio nelle zone oscure 
della coscienza 


Dal preromanticismo inglese e tedesco al liberty e al futu¬ 
rismo: un fitto e complicato panorama dell'arte europea in 
cui sono presenti le premesse delle avanguardie moderne 


TORINO, giugno. 

La Galleria civica d'arte mo¬ 
derna di Torino, per iniziativa 
degli Amici dell’arte contem¬ 
poranea, ha inaugurato da 
qualche giorno una ricca mo¬ 
stra di opere intitolata « Il sa¬ 
cro e il profano nell'arte dei 
simbolisti ». E' un titolo che si 
potrebbe mutare in molti altri 
analoghi, di saiiore letterario: 
« L’amore e la morte nell'arte 
dei simbolisti *; oppure: « La 
carne e lo spirito»; «Grazia 
e dannazione»; «Angelismo e 
satanismo ». In Tondo sono tut¬ 
te antitesi che por un verso o 
per l'altm rientrano nella tra¬ 
dizione di quella cribra che si 
è dedicata aH'argomcnto sulla 
scia di corta letteratura otto 
ventesca. Ma certo il tema è 
assai più spinoso e difficile di 
quel ohe può lembraie a prima 
vista. 

l'uri rnpix) !a ililTiiollà d'at¬ 
tenere (lefiu minali pie.stiti. sia 
da musei stian.en clic italiani. 
Ita provocata ilei moti anche 
.-eri nella compagine dell’espa- 
si/.-,mie: limi di questi moti 
l»-r più aspetti incolmabile è 
quello di Caspar David Frie¬ 
drich, il più grande e miste¬ 
rioso paesaggista tedesco del 
primo romanticismo. Ma anello 
di taluni artisti, che pure so 
no presenti, mancano opere più 
significatilo proprio nel ‘-cn.so 
del simlioh.Mpn. K' il vaso di 
(•augnili, ili cui tuttavia vi .-n 
no due oliere notevoli: o di 
Hodlcr. di cui «olio ('sposti so 
lo due quadri, di cui uno. fai 
irritò, incompiuto. E rollino 
iwtrobho continuale. In cimi 
IK'nso v’è qualche « pozzo » di 
scarso riferimento al tema, co¬ 
me alcune tele del grupix» fran¬ 
cese di Pont -Avvìi dove lini 
piessionismo ridimensiona il 
mistero nel bagno fragrante 
della Iure naturale. Con tutto 
ciò l<i mostra off te un panora¬ 
ma della pittura visi-maria ab¬ 
bastanza adeguato alla com¬ 
plessità deH'assun'o. '.onsentcn 
do inoltre di ve ine ;xm la 
prima volta di rivedete una se 


manteneva una separazione tra 
« materia e spirito », tra « uo 
imi e natura ». con una conce¬ 
zione che riuscisse ad attinge¬ 
re organicamente la sostanza 
della realtà e ad integrare l’uo¬ 
mo in una natura animata da 
una vita universale. Da questo 
punto di vista sia lo Sturi n unii 
tìrang che il primo Romantici¬ 
smo rappresentano anche una 
appassionata protesta contro 
le prime conseguenze negative 
dello industrialismo liorghese. 
contro la brutalità e la medio¬ 
crità che andavano crescendo 
secondo l'unica morale del da¬ 
naio Si trattava di un moto 
di rivolta che -urgeva dal di¬ 
sagio )xt un mondo m cui l’ar¬ 
tista non poteva limarsi in ar¬ 
monia: un disagio che suscita¬ 
va negli artisti e nei pix’ti lo 
intenso desiderio jx-r nuova to 
latitò spirituale. 

Novali* diceva: Se la mac¬ 
china imtrssc trasformarsi in 
un essere vivente, il grande 
pioblrm.t sarebbe risolto*. E 
aggiungeva: «Ogni inizio della 


ne numerosa 
vivo mietesse 
chi eaixilavori 
dentrmente ri 


di open- del piu 
. nonché palei- 
non mai prece 


dentemente riuniti insieme. 

Ma esi-le im'indica/iime co¬ 
mune che m qualche modo ci 
(ìermettH di collegato questa 
vicenda dell’arte che si dipa¬ 
na lungo tre secoli con nxxli 
tanto singolari e suggestivi? 
Indubbiamente un terreno civ 
ninne d'origine è da individuar¬ 
si nei fermenti pie romantici 
inglesi e tedeschi, nel movi¬ 
mento dello Sturm und Drang 
<« Ìmpeto e assalto»), e nel 
primo Romanticismo. E' m 
questo ambito infatti che si 
afferma la tendenza a supera¬ 
re il razionalismo dualista, che 


vita deve essere niitimcivanico 
— irruzione violenta — opposi¬ 
zione contro il meccanismo ». 
Ne questa posizione muta, an/i 
si accentua in pieno trionfo 
positivistico. In Gauguin, per 
esempio, c'è una acredine v oi a 
verso la .società 1 criminale, 
male organizzata e governata 
dall'oro x; c'è un disprezzo au¬ 
tentico nei confronti della « lot¬ 
ta europea ix'r il denaro*. l«i 
tuga di Gangum nelle isole 
Marchesi è determinata da ciò. 
Ma in Gauguin agiva ancora 
I’ influenza illuministica del 
•< buon selvaggio ♦ di Rousseau. 
Comunque, come è stato dono 
strato pai volte, l'illuminismo 
non eia assente nemmeno dal¬ 
lo Stoini unti Diano e dal ro¬ 
manticismo. Non è un caso che 

tanta pittura visiorinri.-i. ;v>rsom 

quella anticipatrice del zuri¬ 
ghese Fu-li e del londinese 
Rlakc. non disdegni le ascen¬ 
denze n<x) classiche o classici- 
sic. E questo sia detto ix*r non 
(‘Inumare con la semplice eti¬ 
chetta di irrazionalismo reazio¬ 
nario. come è già stalo fatto, 
una tendenza tult'altix) che omo- 
gtiioa. 

Certo, il rivolgersi unicamen¬ 
te al tvissuto come alla sola 
|X)s.sihililà di sottrarsi alle la¬ 
ceranti contraddizioni del pt\>- 
scnte, sospinse più di un arti¬ 


sta c ili uno scrittore su posi¬ 
zioni « reazionarie », ma an¬ 
che su tali protagonisti dell'ar¬ 
te e della letteratura il giudi¬ 
zio resta complesso. Si prenda 
un pittore come Marcati, che 
alla mostra torinese è ampia¬ 
mente rappresentato. E' chia 
ro che la sua pittura vive nel 
cuore del decadentismo. I temi 
del romanticismo si esaurisco 
uo in lui m una sorta di stali 
co sonnambulismo, che i-svlu 
de da se ogni insorgenza. Si 
pensi a quello che Raudelaire 
scriveva di De.'acroix: «La ca¬ 
ratteristica principale del (suo) 
gemo è quella di non conosce¬ 
re la decadenza e di indicare 
solo i) progresso. Kiigènc De 
lacroi\ ha sempre conservato 
le travee della stia origine ri 
voluzionai in *. Morenti è esat¬ 
tamente a!I'o|>|x>sto. 

L» sua pittura è pervasa da 
un gusto sacrilego, è intrisa di 
contaminazioni da messa nera, 
di ttliirhoMi erotismo. 

Il senso di prevaricazione 
(l'irruzione nel « proibito -, nel¬ 
le zone oscure dell'essere, nel 
le pieghe della propria ango 
.scia, fa parte della rivolta con¬ 
tro i miti ottimistici del razio¬ 
nalismo e soprattutto del posi¬ 
tivismo: una rivolta che tende 
ad t>sas|x'raiv la propria co¬ 
scienza. a sfidare la morale 
comune, a trovare la propria 
legge in un sentimento asso 
luto della libertà individuale e 
quindi a trasforuo la piopna 
salvezza in una condizione 
Insorta, m una natura e m una 
società immaginai io Eppuie 
questi artisti, come osserva g ii- 
.sbollente Briganti in un suo re 
cento saggio, proprio là dove 
sembrava che si allontanassero 
definitivamente dalla seieii/a, 
caposaldo del secolo, in real¬ 
tà aprivano ad essa un nuovo 
orizzonte, quello dell'inconscio: 
un orizzonte di cui Freud, ap¬ 
punto, darà l'indiscutibile con¬ 
forma scientifica. E anche que 
sto è un fatto di cui va tenu:o 
debito conto. 

Sii tale linea di esplorazione 
dei turbamenti interiori, degli 
sgomenti, dei presagi, delle 
inquietudini del profondo, tro¬ 
viamo artisti come Wriglit. 
Wicriz. Hrosdin, iieiviiie. 1<x>- 
rop. Khnop|tf. Prcis'rr, VVru- 
bel. Redoli, Rapa, un certo Kit- 
sor. un certo Klir.ger, Muneh, 
Kuhin, Riicklin. il nostro Al- 
tierto Martini. I nomi sono mol¬ 
ti e altri se ne possono ag¬ 
giungere: nomi di artisti in più 
di un caso anche opposti per 
linguaggio e mondo poetico. 
Ma la mostra, sotto la denomi¬ 
nazione di « simboli.-mo », ciu¬ 
di rigore indica soprattutto la 
tendenza letteraria e artistica 
francese sotta con questa in¬ 
segna. ha raccolto un « mate- 



0. Redon: «Testa di martire > 


riale ' as'-.u vasto, sussumendo 
il termine nella sua accezioni' 
piu larga. In tale accezione 
riditi .mo pure i prcrafluclliti 
inglesi, quel gruppi cioè di 
pittori clic si rifacevano idi.ir¬ 
le italiana pii ,ivi di Raffaello: 
Rossetti, Itimi. Millai.s, Wunl- 
ner, Home Jones, iluglie.s. Ma 
dox Hiovvn, Hrett. Monis. In 
questi artisti, spiritualismo ed 
erotismo s’intrecciano sottil¬ 
mente. così come si fondono 
io raffinale sintesi idealizzanti 
tradizione e modernità, natura¬ 
lismo e vagheggiamento lette¬ 
rario. 

Anche qui dunque il discorso 
critico si toinpl.ca. In questi 
artisti infoili, uur so dalla ino 
sti'a non può venir fuori ix’r la 
scelta obbligata delle opere, ac¬ 
canto alla ricerca della per fé 
/ione ne. passito s'incontra an¬ 
che l'interesse per l temi se 
ciati del pi esente ni tema del 
lavino in Madox Brovvn per 
esempio, o m Mi etti o addirit¬ 
tura li prosjH'ttn a soei,dista 
del fili ino. eoine in Morris. 

Il l’rer.iffaetlismo ha avuto 
la sua continuazione nel flo¬ 
reale o liberti/ europeo, tra la 
line del secolo scorso e l ini/..-) 
del Novecento, e il liberti/ ha 
avuto un'influcii/a determinai) 
te .-lilla nascita dell arte con 
temporanea, ila Kand'.usky a 
Rinculili. Iti Italia i! simboli¬ 
smo floreale è permeato so 
prattutto di evaiH'seen'e spiri¬ 
tualismo. in Frenati, Seganti¬ 
ni e Peli/za da Volix’do, ma. 
come |x'r qualche prerunaei.it. i, 
le suggestioni del primo socia¬ 
lismo anche (ter Segantini e 
Polizza agirono positivamente. 
Basta ricordare Le due madri 
di Segantini e il Quarto Stato 
di IVIi/za. Nè si dimentichi 
che Boccioni, alla mostra pre¬ 
sente proprio eoo un bozzetto 
della famosa Città che sale. 
intitolò iin/ialmente questa sua 
opera, fondamentale per il 
futurismo italiano. Il lavarti. 
Tuttavia I esponente più rap¬ 
presentativo de! tiòprtj; euro¬ 
peo, anzi dello Jugendstil, resta 


senz'altro Khmt. che nel favo 
revolo ciana cuituialc viomu'.-.o 
a cavallo del secolo, creo una 
arte decorativa ed espressiva 
insieme, sontuosa, orn-nta'.eg 
giante, iute-sita di prc'insità 
ed eleganza esotiche, di un vir¬ 
tuosismo compo-.ie e di una 
estrema avutcz'.i grafica. Khmt 
prelude a Km hi Nehielc e 
Sch eie si apre MiUV-prc.-xio- 
ni.Mno. mi/io delle avanguar¬ 
die. 

Quante altre considerazioni c 
quanti altri artisti restano tut¬ 
tavia fuori da questa recensio¬ 
ne. da T imer a Puvts de Cha 
vanne.-, da Kuoka a Romolo 
Romani, da Marno a Gaso:ali, 
da Von Stock a Sartorio, a 
tanti altri: i temi pro|x*sti dal¬ 
la nni-tra. ordinata io Laici 
Gai luce o, sono tiopixv tolti pel 
districai li con ima semplice 
rov-'usioue. Ne lui indicato solo 
qualcuno, ma già da qa-’sii si 
può capire. peiiMi, di quali al¬ 
bi .-punti è -usivttihile faigo 
mento, tanto piu che molta p,t- 
tura giovane ni Italia e finn 
appare oggi sensibile, sia paio 
con intendimenti diversi, -il ri¬ 
chiamo dell'immagaia/’one sim- 
lnfiista come via ad una liber¬ 
tà plastica nuova, fuori degli 
se Itemi sia astratti che natu¬ 
ralisti. Re-'.a i-omunq io da di¬ 
re come -mziative de', generi', 
come que-t.i mosp.i intendo, 
siano affidate soltanto all'inter¬ 
vento del potere privato anzi¬ 
ché all'mi/iativa patibile.i. Su 
tale questione il nostro giorna¬ 
le è già miei \•■omo e li pio- 

blema è tutt’altro che chiuso, 
ma sì tratta di un problema 
che non interessa soltanto To¬ 
rino. Ih’n.si !a gestione delia 
cultura in tutto il nostro paese. 
E’ un problema ili fondo. Ad 
ogni modo un buon numero de¬ 
gli artisti esposti m questa 
mostra del simbolismo sono 
nati proprio come artisti d'op¬ 
posizione. artisti di rivolta, e 
tali rimangono oltre i tei mini 
di ogni « legalità ». 

Mario De Micheli 


l’energia antiborghese ehe le 
Struttura. E la lantasia grotte¬ 
sca di allora vive sui quat¬ 
tro possenti muri di Napoli: 
allora era l'art:sta solitario 
con le sue idee rivoluzionarie 
che usava il grottesco plasti¬ 
co contro il potere fascista; 
oggi un popolo è visto dallo 
scultore vincere la violenza fa¬ 
scista con una violenza unita 
al grottesco. 

Forse Mazzacurati non 
avrebbe potuto dare forma a 
un monumento così ve¬ 
ro e popolare come è questo 
di Napoli se in lui il demo¬ 
litore non fosse anche il co¬ 
struttore, se in lui un sangui¬ 
gno « humour » democratico e 
plebeo non umanizzasse sem¬ 
pre le piu grosse e ambiziose 
idee costruttive; se, alia fine, 
proprio il grottesco proletario 
non entrasse in gioco per ren¬ 
dere leggibile e quotidiano il 
monumentale nella sua celebra¬ 
zione della storia. La natura¬ 
lezza della plastica monumenta¬ 
le di Mazzacuratl e certo il 
prodotto di una fantasia intel¬ 
lettuale assai agguerrita, dota¬ 
ta di umorismo e auto criti¬ 
ca fornita di grandi mezzi 
tecnici; ma e anche una na¬ 
turalezza possibile perche ù 
sentire artistico moderno è tut- 
t'uno col sentire democratico 
di uno scultore che non cre¬ 
de alla funzione privata della 
scultura e che, a un tempo, 
respinge la funzione falsa nien¬ 
te pubblica della scultura de¬ 
corativa che fa l'àpologìà dei 
miti borghesi e la funzione, pu¬ 
re falsamente pubblica, della 
scultura di gusto tecnologico 
che produce oggetti d’arte co¬ 
me oggetti industriali per il 
consumo di massa. 

Mazzacurati, conte ogni au¬ 
tentico scultore creatore e non 
ripetitore di forme della real¬ 
tà, non ama che ci si limiti 
a descrivere una scultura nei 
suoi valori illustrativi. Ma cre¬ 
diamo di aver fatto cosa utile 
ai nostri lettori dando un'illu¬ 
strazione dei concetti a cui si 
è ispirato lo scultore, concetti 
cui sempre del resto è stata 
fedele la sua azione di uomo 
molto vitale e di artista schiet¬ 
tamente comunista. 

Mazzacurati per motivi di 
salute, non sarà presente alla 
inaugurazione, non potrà su¬ 
bito vedere come batte il sole 
su queste sue pietre nuovis¬ 
sime fra le pietre antiche del¬ 
la città, e non potrà subito 
« sentire » come e quanto la 
gente popolana di Napoli in 
queste storie figurate di pie¬ 
tra si riconosca. 

Crediamo anche di non fare 
cosa a lui sgradita, mentre gli 
formuliamo gli auguri più ca¬ 
ri e calorosi di guarigione a 
nome della cultura italiana e 
di tutti i democratici, ricor 
dando le chiare parole oon ie 
quali illustrò due anni fa, al 
nostro giornale, j concetti -:he 

10 avevano tenacemente euri» 
to nell’opera. 

« ... Nel monumento di Na 
poli — diceva Mazzacuratl — 
ho voluto esaltare l’eroismo dei 
piti umili rappresentanti del 
popolo e il martino di questa 
città. E questo vuole essere il 
significato della prima parete, 
risolta in modo più simbolico 
che descrittivo degli episodi 
e della cronaca, un significato 
che non si limiti allo scugniz¬ 
zo soltanto, ma si estenda a 
una città intera, che abbrac¬ 
ci tutto, esaltando, un glorio¬ 
so periodo del popolo napo 
letano. presente ancora nella 
scena di combattimento del¬ 
la seconda parete Qui, è la 
figura di un giovane, nuovo Da 
vici, partenopeo che generoso si 
lancia ad arrestare una piovra 
meccanica ì cui tentacoli profi¬ 
lano una svastica, Golia mo¬ 
derno, sotto li cui tallone pati 

11 suo martirio Napoli. E a 

questo martirio si ispira la 
terza parete La quarta, la prin¬ 
cipale. quella che dà sul ma¬ 
re. esalta la vittoria, la li¬ 
berazione, concepite come un 
tripudio di mani, di volti, di 
bandiere mi cui trionfa una 
donna ridente col figlio in 
braccio ». ' 

Dario Micacchi 


Notizie 


O Ecco l’elenco delie opere 
più vendute nel corso della 
settimana. I numeri tra pa¬ 
rentesi indicano il posto che 
le stesse opere occupano 
nel!.-, classifica dell'ultimo 
notiziario: 

NARRATIVA 

1) Arpino: * Il buio c il mie 
lo . Rizzoli (1) 

1) Romano: s Le parole tra 
imi leggere a. Einaudi (2) 

3) Sagaci: « l'n po’ di so.e 
lu'ir.n'qu.» gelida ». Bom¬ 
piani 

4) Chiara: * L’uovo al eia 
miro -, Mondadori (5) 

$) Pasetti: rOmcfta 9 *. 

Bietti (4) 

SAGGISTICA E POESIA 

1) Manchester: « 1 canno'.’ 
dei Krupp », Mondadori 

2) Julien: » L’impero amori 
vano Il Saggiatore (2) 

J) Montenelli-Gervaso: «LT 
talia (iella Controriforma». 
Rizzoli (1) 

4) Salvatorelii-Mira: «Storia 
deiritalia nel periodo fa 
svista -•. Mondadori 

5) Prezzolini: « Dio è un ri- 

ach.o », Longanesi (4) 


■•ti '•era segni e^lremameiòe 
preoccupanti di a bbandono di 
gufile iMjsizigm faticosamente 
mnfiinOnte nel corni di tanti 
me'i: tanto che tur.-.e diventa 
r .n Troppo far le attribuire un¬ 
ii.e que-’a rubrica a quel boom 
dei fuiK.i-un. cu: lo -te-'-o TV 7 
ha dedicato ieri uno dn suoi 
•ervzi. i," mutile, intatti, tea 
tare a qt.e-to punto un discordo 
ciie separi l'uria informatone 
dall'altra contrapponendo Vap- 
paren’e • ;ireg>ud’caU’Zza de'.l'm 
ctre'Ui Roberta (a dr’ng'ncr 
. riformato»', al!a de<olar‘te 
nrcetei del ritorno di tinello 
Fede mi 1 ungili della tra aedi a 
di fiutale •'{. ne! B a’ra. TV 7. 
infatti, è un settimanale: e co¬ 
me tale in giudicato nella sua 
intiere;;/:: l'art'cola:i'/ne dei 
.-■l'iqolt serri ;i non può dunque 
essere intesa come casuale, 
c acchi’’ risponde ad una pre- 
e sa logica destinai’ a .salice- 
tare in modo ben prevedibile 
/'attenzione cnt’ca degli spetta 
tori. Si badi a ieri sera . il set¬ 
timanale si è aperto con un 
,servi;io di Emilio Fede che non 
ha aggiunto assolutamente nulla 
di nuovo sulla vicenda biafra 
na. Le interriste con ; soprav¬ 
vissuti. infatti, hanno ancora 
una volta posto l'accento sui 
momenti gialli della rirenda, 
badando l>ene a mantenere il 
silenzio su' problemi politici 
economici da cui questa scatu¬ 
risce te ehe sono all'origine 
della 'te -a guerra di secessin 
ne>. Per una meditazione a fan 
t> giorni di distanza dall'attua¬ 
lità. è mrn che poro! Ma non 
basta. Anche il servizio della 


l adrmgher ha allegramente sor¬ 
volato su: motn-’ concreti che 
mantengono in /tribù l'attuale 
piaga dei rt'oi malori: per i 
qual:, anzi, e stata ipotizzata 
una s soluzione i esclU'ivamett 
te legislativa tl'accenno rapid■- 
.•imo del direttore barese alle 
rada’/ sr/c'o politiche del prò 
blema. .matti, e -fato lasciato 
rap damate cadere). E tuttora »: 
dal .-ir.izi o tiella Cairinoher 
qualche drammatica venta è 
; ’.r emersa: ed allora ecco ni 
luto un allegro servizio sul boom 
dei fantasmi che. triuocendo-n 
-ii: toni osa sperati della farsa. 
non poteva a cere altra i/iustift 
c azione che tintila <1 1 r'gortare 
d so rr'-o fra i tc’vspettator t 
eventualmente impensieriti. Ma 
'larverò: i! grinta ianoi-mn de 
ieri sera era proprio TV 7 : 
* * * 

L'N DRAMM \ INNOCUO 
Per completare indegnamente 
la serata, è andato ni onda un 
telefilm di Varkonw Zeltan, dal 
molo II bianco abbandona, che 
’a parte di quella produzione 
minore che finge la denuncia t 
tenta caghi ritratti umani che 
lasciano d tempo ehe troiano. 
Protagonista, infatt’. è un com¬ 
messo viaggiatore in crisi pro¬ 
duttiva e .sull'orlo del licenzia- 
mento: i suoi sforzi per con¬ 
servare ’I posto dorrebbero e# 
sere un modo per far critica 
ai meccanismi distruttici della 
società americana. Ma la tema¬ 
tica è vecchia: e tutto sapeva 
di stantio, come d> un discorda 
<rn fatto e consumato da lem 
po. innovilo, insomma, conte 
tante (ótre denunce televisive. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


FILM (per Roma e zone cnlleeate) 

SAPF-RK 

Profili di protagonisti: Neuton 

OGGI LE COMICHE 

TELEGIORNALE 

L.A Z4 OHE Di I.E MANS 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE. Estrazione del Lotto 
LA 34 ORE DI LE MANS 
TV DEI RAGAZZI 
« Il pozzo incantato ». telefilm. 

AUTOMOBILISMO 

Da I.e Mans Piero Casucci segue la 24 ore 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT. Cronache del lavoro 

TELEGIORNALE 

L'N DISCO PER L’ESTATE 

Serata Anale con 1 dodici motivi rlmasri in gara, 
i DICONO DI LEI 
Programma di Enzo Biagi 
i TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

3UM) TELEGIORNALE 
31,15 RECITAL LIRICO 

Al programma partecipano il tenore Franco Nonlsolll. che 
ne e il protaK"nisla. e II soprano Sally Ta.xlor Verranno 
eseguili brani di Masscnet. Verdi, Rogers-llammersteip e 
Ricci. 

21.50 li. SILENZIO DEL MARE 

Si replica lo sceneggialo Trailo dal lamoso racconto di Ver- 
cors. ambientalo In Francia durame l'occupazione nazista. La 
riduzione e la regia sono di Sergio Volitò. Tra gli interpreti; 
Renzo Rieri. Claudia Giannotli e Gianearlo Sbragia. 

VI SEGNALIAMO: «Il narratore naturale» (Radio .T 5 ore 23.10). 
E’ un alio unico di Giorgio Prosperi, direno dall'autore. Tra gli 
interpreti: Giulio Donnlni e Piera Vitale. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. S. 
IO. 13. 13. 15. 17, 20. 23; 6,311: 
Corso rii lingua tedesca; 7,10: 
Musica stop; 8,10: Le canzoni 
del ntalllno; *: I nostri figli; 
*.i)6: Musica e immagini; 9,30: 
Ciak; 111,05: Le ore della musi¬ 
ca: 11.15: I)o\i- andare: 11.30: 
I.e piare il classico'.’; 12.05: con¬ 
trappunto: 13.15: Ponte radio; 
li: Trasmiss regionali; 11.10: 
Zibaldone ilal ; 15.15: Schermo 
musicale; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.30: Incontri roti la 
scienza; 16.10: I r. rerio riimo. : 
17.10: Incontro con il personag¬ 
gio; 18: Gran cariota; 19.30: Lu* 
ua-park: 20.15: Il giraskeirhes; 
21 Con*orsa/ioni musicali; 22: 
Chiara fontana; i2.20: Viaggio 
musicale tn Italia: Firenze 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30. 
7.10. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 12,15. 

13.30. 11.30. 15.30. 16.30, 17.10, 

18 . 30 , 19.30. 34; «: prima di co¬ 

minciare; 7.13: Hiliardiuo a 
tempo di musica; 8.io: Signori 
l’orchestra; 9.15: Romantica; 
9.10; Chiamate Roma 3131; 
13.20: Trasmissioni regionali: 

13 : Hallo Virna; 1.3.35: Ornella 
per col: 11: .luke-hov; 14.15: 
Angolo musicale: 15: Relax a 45 
giri: 16- Il ranzonlere di Al¬ 


berto Lionello: 16.35: serio ma 
non troppo; 17.10: Mondo due¬ 
mila; 17.40: Bandiera gialla: 
18.35: Aperitivo in musica; 19: 
Mita e Chico-Chien e Mita: 
19.311: Punto e virgola; 20.01: 
I 40 giorni del Mussa l»ngh: 
20.10: Intervallo music.; 211.50: 
Italia che lavora: 21: I n dlaco 
per l'estate. Serata finale, pre¬ 
sentano Gabriella Carillon e 
P. Bando. Partecipano Walter 
Chiari. Enrico Monti-sano. Pao¬ 
lo Panelli. Raffaele Pisii e Bi¬ 
ce Valori. 

TERZO 

9.30: L. vai! Hei’thocen: 10: 
Concerto ili apertura; 11.15: 
Musiche di scena: 12.10: l’»l 
cersila Internazionale; 12.20: 
Circolo mondo mnsirale; 13: 
Intermezzo; 13.13- Concerto del 
violinista Melo Ferraresi; 11 . 30 : 
- Re Teodoro in Venezia ». mu¬ 
sica di Oiocanni Paisiello; 
16.45: Pagine pianistiche: 17: 
Le opinioni degli altri: 17.20: 
Corso di lingua tedesca: 17.15: 
K Stuckhaiisen : 18: Notizie 

del Terzo; |8 15: Cifre alla ma¬ 
no; 18.30: Mostra Irggrra: 18.45: 
I-a grande platea; 19.1,*: Con¬ 
certo rii ogni sera; 20.30: III- 
caga/fotif musicali; 20.10: Con¬ 
certo sinfonico direno da -la- 
nos Ferenrsik: 22: Il Giornale 
del Terzo; 22.30. Orsa minore 


RECLUTANO 
A MILANO 
SOLDATI PER 
DAYAN 
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l'Unità / sabato 14 giugno 1969 


M«ntr« si accende la caccia a Zoff 


rag. 11 / sport 


Nell’incontro di Davis a Mosca 


IL PORTIERE VIERI ALL’ INTER 
HERIBERTO SOSTITUISCE FONI? 


Il partire Viari, «tei Tariti* (a ****** con¬ 
vacala aneli* cani* rioarva «Mia italiana!*), 
* ttata Ingaggi*»* dall'lnlar. par la camma 
d> circa 7M milioni. Ora fi acuirà logica 
manta la caccia a Zaff «la aorta dalla Juven¬ 
tus a par* aneli* dal MiUn eh* vorrebbe 
ingaggiarla par il futura, salva a latcia'io 
par un anno m prestito al Napoli. 

Ma sacanda i bona informati sarobba la 

Juva ad avara la m*«bi#H probabilità di 

vincara l'asta avanti* allerto 4M milioni In 
cantanti più Anzelln. Comunque qualcosa di 
proci sa si saprà nalla prossima aro. Intanto 
c'è da segnalar* cha mantra a Torino attan- 
dono Corniplia par definir* le trattativa con 
l'allanatara argentina in predicata di strare 
sulla panchina bianconeri par il prossimo 
anno, a Milana si dica cha Pani varrabba 

liquidata *1 più praste * si fa il nam* di 

Invernlzzi a di Hcrlbarto coma II sostitute 
più probabile. 



L'Inter Ieri tare ho smonti io ufficiai mente: 
ma I •tornali rullano*! Insistano, faconda ca¬ 
par* eh* Pani evrobba dovute già * saltar* » 
ta l'Inter avesa* pare* con la Juvenhi*. Per¬ 
che l'Inter invoca ha vinta Ora Fraiztoli 
sarebbe alia ricerca di un protesta por liqui¬ 
dar* Poni con il quale nati va asealutament* 
d'accordo. 

Il pretesto, conte abbiamo già dotto nel 
giorni scorsi, puà osooro r o pprooontolo dallo 
scelta dell'allenatore In seconda: Poni ver 
rebbe un uomo di sua fMucia * ciò* Maino 
Neri, Fraizzoli invece gli vuol* imporre In¬ 
verniti! (che non va d'accordo con Foni). 
Si caprsc* cha sa Poni non accatterà Inver¬ 
nici la sua s«irte sarà segnata: dopo di che 
può darsi eh* Inverniti) venga nominato alle¬ 
natore in prima, appura che sia Heriberto 
Narrerà a sostituir* Peni. Stararne a vadare 
quanto succederà nalla prossima ora. Nalla 
fato a fianca: HERIMRTO MfRRERA. 


L 'URSS in vantaggio 

sugli €azzurri» (2-0) 


Casigliano perde con Metreveli e 
Pietrangeli con Le{os - Oggi il doppio 


mosca n 

Conti* vi pieicdei a l'LRSS 
'i è rii* lato un o-tnutlo m 
superabile per 1 Italia in Cop- 
»a Davis: rd ami l'Italia non 
o misi ita iK'iiimeiw a racco 
cherp il punto ette et sperava 
di otu*tk*tv tta Fictranpoli. sic 
thè 1 L’RSS stasera è in \an 
taggio per 2 a 0. E domani il 
match do\ robbe essere Ria 


Stasera all'Amsicora 


Cagliari-Torino 

di Coppa Italia 

CAGLIARI, 13. 

Il Cagliari è pronto ad affrontare il Torino domani sera, 
all'AmsIcora, por il turno di Coppa Italia. Le due settimana 
di riposo dall'ultimo incontro pareggiato a Roma hanno 
permesso a Scopigno di recuperare tutti gli infortunati, por 
cui domani il Cagliari dovrebbe giocare nella sua formaiionn 
tipo, dato che viene data per certa anche la presenta di Riva. 

L'incontro è molto atteso; Cagliari e Torino promettono una 
gran partita e entrambi si dicono certi delia vittoria. Scopi- 
gno in particolare assicura che i suoi ragazzi, che « godono 
di una splendida condizione anche se stanno spendendo gli 
ultimi spiccioli di energie », riusciranno a superara il turno. 
Mancato l'obiettivo scudetto, Scopigno infatti ha puntato tutta 
le sue ambizioni sulla Coppa Italia. L'ottimismo nel clan 
rossoblu è anche accresciuto dalla notizia che Fabbri ha 
abbandonato in anticipo la guida della squadra granata. Il 
Cagliari dovrebbe schierarsi in questa formazione: Albertosi; 
Martlradonna, Longoni; Cera, Niccolai, Tomasini; Nenè, Bru- 
gnora, Boninsegne. Groatti, Riva con il portiere di riserva 
Reginato in panchina siederanno anche Longo e Hitchen*. 

Il Torino è arrivato ieri sora a Cagliari. Con l'aereo pro¬ 
veniente da Genova. Ussello, che sostituisce Fabbri, ha detto: 
* Non ci riteniamo tagliati fuori dalla Coppa Italia; anzi 
proprio a Cagliari cercheremo il rilancio che ci permetterà 
di riconquistare la Coppa a cui teniamo molto ». 

Dalla comitiva granata non faceva parta Fossati che sarà 
sostituito da Agrappi. Questa la formazione del Torino: Viari; 
Poletti, Agroppi; Pula, Careser, Bolchl, Coralli, Ferrini, Com- 
bin. Meschino, Pulicl. 


Durante la cerimonia finale 


Scatta oggi la prestigiosa classica francese 


Porsche ancora da battere 
nella 24 ore di Le Mans 


Il Brasile botta 
l'Inghilterra (2-1) 

RIO DE JANEIRO. 1J 
In un itKontro umiihevole 
Gioitosi la ««.orsa notte nello 
stadio di Maracan:i davanti a 
170 nula settatori il Brasile 
ha battuto ! Inghilterra per 2 l 
(Oli 

La squadra inglese che con 
questa partita ha concluso la 
sua tournée in Sud America, è 
passata in vantaggio al IV del 
primo tornivo con un gol di Bell 
Soltanto nell ultimo quarto d ora 
della ripresa 1 brasiliani sono 
intontì prima a pareggiare al 
IV con Tostao e a conquistare 
la vittoria due minuti dopo con 
Jairzmho 

BRASILE: Gilmar, Carlo Al¬ 
berto, Djalma Diae, Joel, Rii- 
do, Clodoado Gerson, Jarizi- 
nho, Tostao. Pelè, Edum. 
INGHILTERRA: Banks. New¬ 
ton Cooper. Mullery. Labone, 
Moore. Ball. Bell. Hobby Charl- 
ton, Hurst, Peters , 


Contestati a Foggia i 
Giochi della Gioventù 

E' intervenuta la polizia - Un comunicato di protesta dell'UISP 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 13. 

I Giochi della gioventù nel 
la provincia di Foggia si so¬ 
no conclusi tra la protesta 
generale degli atleti e del di¬ 
rigenti. La forte protesta è la 
logica conseguenza di come si 
sono svolti i Giochi nella fa- 
ae comunale dove gli atleti 
o 1 dirigenti delle società han¬ 
no denunciato io stato di ab¬ 
bandono In cui si trova lo 
•port nella provincia di Fog¬ 


gia per la mancanza di at¬ 
trezzature, di palestre. 

Molte gare, infatti, si sono 
dovute effettuare per la stra¬ 
da, tra la piu completa con¬ 
fusione non disponendo ì co¬ 
muni di impianti sportivi in 
grado di accogliere giovani e 
ragazze. 

Gli organizzatori, anziché far 
propria la ferma denuncia de¬ 
gli atleti e delle società che 
reclamano un serio e concre¬ 
to intervento pubblico per la 


creazione di palestre, campi da hanno rem sfrato il uni, 

gioco, piscine, per la pratica {'24 "7 a una media ora 

delle singole discipline spor 23fi.87.7 chilometri, mentr 

tive, hanno pensato di chiù- (oro sibille, altre due f' 

dere la fase provinciale del 9 / 7 , quelle denti ingle.u \ 

Giochi con una cerimonia che /„ r d e R,citarti AhcootL e 

mirasse a far dimenticare i ih Ila 1 opina austro tede, 

gravosi problemi sollevati nel nudi Herbert Linai 

corso dei Giochi comunali, di- reaistrato rispetta am 

stribuendo medaglie e diplomi, tempi di 3'2.'i"J e .T27". 


Nostro semiio 

LE MANS. IL 

Alle fi (ora italiana) domati 1 
ci saranno anche le Porsche 917 
con 1 loro alettoni alla partenza 
della 24 Ore di Le Moas. gara 
classica ratei ole per il compio- 
nolo mondiali * marche 
La iHilemtia sugli alettoni mo 
bili proibiti dalla Commissione 
Sport ira Internazionale (CSI) è 
stata accantonata con una deci¬ 
sione di carattere interlocutorio, 
per cui alle macchine dotate di 
alettoni molnli e stato concesso 
di in elidere il 1 ia * in linea di 
principio r. 

La CSI comunque, ha preso la 
decisione un urei ole alle Porsi he 
dopo arer < (insidiato uno per uno 
tutti oh altri concorrenti e 1 di 
rettor 1 spartii 1 delle rane squa 
dre ufficiali. 1 quali hanno dato 
tutti innere fai orci ole 
La polemica ileo li alettoni era 
si attinta dal latto che la CSI, 
con il Gran Piemia di Mnnaio. 
areia proibito l'uso di voi ra- 
strutture mobili ai elidane rde 
rato la pericolosità 

Le Porsche Q 17, di cui la casa 
tedesca ha iscritto quattro mo 
delti alla competizione francese, 
sono delle 12 < ilindn quattro b 
tri e mezzo, pinzettate in fun 
zinne denti alettoni mobili, sen¬ 
za 1 quali diventano degli ordì 
qui instabili e pericolosi. 

Due giorni fa 1 tecnici della 
ca-a. per protaie la fondatezza 
di questo 1 tari troia re essenziale. 
,n erano fissato ali alettoni, ma 
le macchine erano passate zia- 
zauando sul rettilineo di arrivo. 

La presenza delle Porsche nel¬ 
la 24 Ore é basilare pei I ini 
portanza della gara. pm< he he 
'IJ7 hanno ottenuto 1 tempi mi 
allori nelle ultime prone ujjìcia- 
h, scalfite da due vecchie 908 S. 
dotale anche queste di alettoni 
thè possono peio e- ere rimossi 
senza alterare la tenuta di stra¬ 
da della macchina 

Selle prore ufficiali, infatti, 
Rolf htommelen e Kurt Ahrms 
hanno reaistrato il tempo di 
l’24'7 a una media oraria di 
23(l.87.i chilometri, mentre alle 
loro spalle, altre due Porsche 
917, quelle degli inglesi Vie Et- 
fard e Richard ALcood. e quella 
dilla (oppia austro tedesca di 
Rudi Lui' e Herbert Linge, han 
no registrato rispetti 1 amente 1 


Nelle 500 all'Isola di Mann 


Bis» di Agostini 


Per una riunione in pista ed il « Cougnet » 

Mercoledì e giovedì 
tutti gli assi a Roma 


Scendendo verso Reggio Ca¬ 
labria, dove domenica 22 di¬ 
sputeranno il Giro della Pro 
Tincia di Reggio Calabria va¬ 
lido quest’anno per rassegna- 
none della maglia di campio¬ 
ne d’Italia. 1 ciclisti reduci 
dal Giro d’Italia faranno so- 
*ra a Roma e nel Lazio per 
due giorni Due giorni che non 
faranno però di semplice va¬ 
canza. Mercoledì 18 saranno 
impegnati In una riunione in 
una riunione in pista al Velo¬ 
dromo dell’EUR e quindi il 
giorno successivo nella quarta 
prova del Trofeo Cougnet la 
Roma Tarquinia che sostitui¬ 
sce il Circuito di Oprano 
Le due manifestazioni, orga- 


Massai confermato 
dalla Trevigliese 

TREVIGLIO li 
I.'allenatore Oscar Massei ha 
firmato il contratto per la pros 
sinia stagione alla Trevigliese. 
fu elido com cadine le «voci* 
di un suo possibile passaggio a 
1,11 altra -quadra militante in 
iin.i categoria superiore. 1 diri 
genti della Trevigliese hanno 
•nube concluso una trattativa 
con 1 Maldiìta: il centravanti 
delle riserve iugnorelh è stato 
ceduto ai nerazzurri in cambio 
della definitiva cessione dello 
• •tappar * Ronchi II, finora in 
«improprieia al 50 per cento. 


nizzate da Franco Mealli (Ve¬ 
lo Club Forze Sportive Roma 
ne), hanno dalla loro parte 
la fortunata come idenza di un 
calendario che Impegna 1 mi¬ 
gliori professionisti italiani a 
scendere verso il sud per un 
impegno impoi tante quale è 
il Campionato Italiano e per¬ 
ciò saranno sicuramente pre 
se m considerazione. 

L’anno passato la Polispor¬ 
tiva Tarquinia, che collabora 
con Mealli nella organizzazio¬ 
ne della gara, prese la deci¬ 
sione di salvare la manife¬ 
stazione lasciata vacante dalla 
Opmnese e quest'anno la sto¬ 
na si ripete. Unirà differen¬ 
za anziché svolgersi da Tar¬ 
quinia a Tarquinia la corsa 
e diventata la Roma • Tai- 
quinia Un anno fa, al ter- 
mine di una dina fatica si 
impose Aldo Maser che di 11 
a poco doveva però conoscere 
l'amara sorte della squalifica 
per doping essendo stato pro¬ 
prio m questa ( orsa riscon¬ 
trato positivo Per lui non ci 
furono 1 clamor, di casi più 
recenti Sembrava che quello 
episodio potesse essere l’ele¬ 
mento determinante per con 
vincere Moser ad appendere 
la blcicltta al chiodo. Il « ve¬ 
do » ha invece continuato in 
umiltà ed oggi ad un anno 
di distanza, vlato ciò che ha 
saputo fare al Giro, si ripre¬ 
senterà alla corsa con 1 tlto- 
li per essere incluso nella ro¬ 
sa dei favoriti. 


Questo voler chiudere gli 
occhi ad ogni costo dinanzi 
a una realta pm volte denun¬ 
ciata. e che dovrebbe fare 
arrossire ciminone ha gene¬ 
raro la protesta giovanile mol¬ 
ti giovani si sono rifiutati di 
prendere parte alla sfilata di 
chiusura e di accettale la me 
diiulietta e il diploma 

I giovani sanno che 1 prò- 
blemt delle attrezzature spor¬ 
tive dello spor' e del tempo 
libero non si nsolvono con 
la medaglietta e il diploma 
Per 'ulta risposra i dirigen¬ 
ti organizzatoli hanno fatto 
m'ervemre la foiza pubblica 
pei allontanare gli atleti e 1 
d-rigenti che pacificamente 
ptotesia.ano contro questua s- 
.surdo stato di cose Sono sta 
il fatti allontanare in maio- 
modo ambe alcuni dirigenti 
dell UJSP 

In menti) a questi vergo¬ 
gnosi episodi, che dimostiano 
la debolezza di una organiz¬ 
zazione sportiva che elude 1 
reali problemi del paese e del 
Mezzogiorno, 1DISP ha emes¬ 
so un comunicato di prote¬ 
sta contro coloro 1 quali si 
sono tesi responsabili di ver¬ 
gognosi atti che non hanno 
nulla di sportivo e di demo¬ 
cratico 


La Porsche 908 V di Josef Sif 
feit (Svizzera) e Peter Falk 
I HFT > ha ottenuto 3'29", e una 
quinta Porsche, un altra 908 S. 
dell'inalese Brian Rpihnan. ha 
registrato V t2"u 

La Ferrari del messicano Pe 
dio Rodnguez e dell'inglese Da 
1 ni Pipei ha registrato il sesto 
niighoi tempo <011 d’.IVi 

Prima che la CSI rendesse no 
ta la siiq dei i* ione, le ore erano 
trascor e oggi in una estrema 
tensione inni he a nessuno sfuq 
ge — tenendo (onta dei tempi 
attenuti nelle firme l'un por 

taira della presenza della Por 
sihe fimche la lotta si sarebbe 
s;><iOafa in hlucfi> fra le Ferrari 
italiane, (he iappresentano pii 
ai versar 1 piu pericolosi per la 
suprema ~ia della casa tedesca, 
e le Francesi Matro che spe- 
(talmente in erra desiderano op 
porsi a qualsiasi tentatilo 
siiamei o 

Il lam/io dei partenti è que¬ 
st'anno di 7/ macchine, indù se 
una Alpine Renault e due h er¬ 
rori rima te dannegipate in ma 
mera non graie durante le prò 
te \egh ultimi due anni la par 
trattazione era stata di 74 e 
di "iti rispetto amente 

Le Matra provano domani le 
rumi e tre litri, mentre la Fer 
rari è presente con due macchi 
ne ufficiali 



Roberto Consiglio Rodney Angove 


DOUGLAS, 13. 

Dopo aver vinto l'altro i«r| nell* * 350 », oggi Giacomo Ago¬ 
stini su MV Agusta ha fatto il < bis » aggiudicandosi aneti* la 
gara delle « 500 » del Tourist Trophy dell'Isola di Mann. In pro¬ 
cedenza si era svolta la gara delle < 125 » che è stata vinta 
dall'lngles* Simmonds su Kawasaki. Nella foto: AGOSTINI 


Smentito dal Barcellona 
l'ingaggio di Herrera 

BARCELLONA, 13 

E cosi la bolla di sapone che II Barcellona aveva cercato di 
soffiar* a piu non posso, nel corso di questi giorni, è scoppiata 
In «ria, com'era d'altronde prevedibile: H.H, rimarrà alla Roma! 

Oggi una ridda di voci si erano nuovamente Intrecciate, per 
cercar di accreditare il passaggio del « mago » al Barcellona. 51 
era persino parlato di una offerta di 50 milioni di lira, piu uno 
stipendio mentile di 450 mila lire ed H. H.. Poi, a tarda sera, la 
smentita à venuta da parte di una agenzia spagnola. Il CD del 
Barcellona aveva deciso di confermare la sua fiducia all'allena¬ 
tore Salvador Arfigas a di lasciar cadere il progetto di ingaggiare 
Helenio Herrera. 


Portalupi vince la 2“ tappa ed è leader del Giro 

Nuovo successo italiano in Svizzera 


e. b. 


Nostro servizio 

BiWINGLN li 
Tanta di cappello .11 (urridori 
italiani, venuti in terra svizzera 
per disputare questo Giro col 
capintesta Vittorio .Adorni, che 
si sono già aggiudicati le prime 
due tappe e che sembrano in 
tenzionati a continuare su que 
sta falsariga 

Oggi è stato Ambrogio Porta- 
lupi della SCIC (già vincitore 
di un Giro della Svizierà nel 
1966). compagno di squadro di 
Adorni, a sfrecciar* primo sul 


traguardo di Binningeu Ma la 
iinpit -a di l’ortalup. non si 
fermi qu- il luriulore (lena 
SCIC ha vmto per dista* *o ra 
47' c arrivato il belga \ ,111 
H 1 kt ghetti) e coni inda la ( las 
sdita generale 

Ieri era stata la volta di un 
altro corridore della SCIS. Lu 
ciano .Armarvi, a battere in vo¬ 
lata Van Spnngel, il belga spe¬ 
cialista dello sprint, sotto lo 
striscione di Brugg. Portalupi 
eri giunto a 7”. 

Portalupi ha coperto i 193 


chilouutn della •>e*.ondd tappa, 
da Brugg a Hinmngeii. nei lem 
l»o di 7 oic ò o 77", alla media 
di 17.8 W kmh Grazie alld man 
( lata di setondi conquistata sul 
gruppo, Portalupi ha conquista 
tu la magi a oro strappandola 
dalle spalle del suo compagno 
di squadra Armant che è se 
condo a 40", insieme con il 
francese Aimar e 1 ! belga Van 
Spnngel. Domani si corre la 
Bmnmgen-Soleur. serri) toppa in 
linea di 64 km. • la Soleur- 
Bakhberg a cronometro hi sa¬ 
lita, di km. il,I. 


K chissà farsi* domani la ma 
gha |>otiflilie cambiare di nuovo 
proprietario visto che la irono 
metro potrebbe vedere la vit 
tona di Adorni, quindi ancora 
di un uomo delia SCIC 

S. V. 

ordini: n arrivo 

I) Portalupi (It.) la s.es'ST"; 
Z) Van Rljckegltem (Belgio) 
S,M'44"; S) Janssen (Ol ) s.t ; 
4) Lopez - Bodrtgnei (Hp.) s.t. 

teglie un plotone 41 cinquanta 
rorrtdorl clasilflcell con II t*as¬ 
pe 41 Van Rtjckeghera. 


fontiuso a favore rit H'URsS 
perchè **ul doppo italiano non 
e'è da fare il mimmo affida 
mento Ma torniamo alla ero 
naca dell 1 prima giornata che 
si apre con 1 ! singolare tra (.'fi¬ 
stigli a no ed il numero 1 del 
1T RSS Metreveli 

Tradito dallemozionc sin 
daH'mt/io della partita. 1 az 
zurro nei tre set è riuscito ad 
assicurarsi soltanto sei giochi, 
pur dimostrando una eerta ri¬ 
presa nella parte finale del- 
l'meorUro 

Nel primo set. Casigliano 
ha perso subito i suoi primi 
due servizi c si è trovato ra¬ 
pidamente in svantaggio per 
0 5 Nel sesto gioco l'azzurro 
iia conquistato il punto ma il 
sovietico non ha avuto diffi¬ 
coltà nel game successivo a 
chiudere il set per 6 1. 

Nella seconda partita Casti- 
gliano è apparso meno ner¬ 
voso e nei primi quattro giochi 
è riuscito a mantenersi in pa¬ 
rità, sino al 2 2. A questo pun¬ 
to. però, il sovietico ha au¬ 
mentato il ritmo di gioco. Egli 
non ha più lasciato l'iniziativa 
all'avversario ed ha infilato 
quattro giochi consecutivi vin¬ 
cendo il secondo set per 6 2. 

NeH'ukimo set l’azzurro ha 
perso subito il proprio servi¬ 
zio e nel game successivo. \ in- 
to da Mentreveli, si è trovato 
in svantaggio per 0 2. Casti- 
gliano ha reagito ed è passato 
prima sull'l 2 e poi sul 2-3. Al 
settimo gioco però 1'italìano 
ha perso ancora il servizio e 
trovandosi in svantaggio per 
2 5. Ancora un guizzo di rea¬ 
zione dell'italiano nell'ottavo 
gioco e Mentirceli ha perdu 
to. per la prima volta nel cor¬ 
so dell’incontro, il proprio ser¬ 
vizio. Sul 5 3 il sovietico ha 
però imposto aH’avversario lo 
stesso trattamento chiudendo 
cosi il set e la partita vitto¬ 
riosamente 

Si sperava qualcosa di me 
glio da Pietrangeli rhc nel 
secondo incontro era opposto 
al numero 2 sovietico Lejus' 
ma sin dalle prime battute si 
vedeva che Nick era Tuori for¬ 
ma e nervoso. Cosi il sovietico 
si aggiudicava i primi due set 
senza eccessiva difficoltà, am¬ 
bedue con il punteggio di fi 4. 
e Nick * aveva una impen 
nata di orgoglio al terzo set 
che riusciva a vincere per 8 6 
nonostante la strenua resisten¬ 
za di Lejus. Ma era stato il 
canto del cigno di Pietrangpli 
che nel quarto set cedeva 
quasi di schianto lasciando 
aH'aviersario il set (6-3) e 
l’incontro 

Domani, come detto, si gio¬ 
cherà il doppio e domenica gli 
ultimi due singolari che po 
trebbero risultare superflui e 
di importanza solo platonica. 

IL DETTAGLIO TECNICO 

Metreveli (URSS) batte Casti- 
gllano (Italia) per è-1, 4-2, 4-3. 
Lejus (URSS) batte Pietrangeli 
(Italia) per 4-4, 4-4, 4-», 4-3. 


Boxe al «Palazzetto» 


Sgrozzutti 
vince per Ilo. 
Regoli 
sconfitto 


Al Palazzetto dello npoit. nel- 
li riunioni* di Iwm ii-i 1 sera 
s«iaz/utti In* \iuti, per NO all-i 
sesta ripresa sul franeo-pol.K ( o 
Antkoviak fenoli •' siati, bat¬ 
tuto ai punti da Lauri e Casa, 
monna Antoni,, e nla(o , ostri*!- 
to al paretOlm ila Angelini Nel 
prilli,, mutili di profexslnmsl 1 
Ferri ha buttato Di Mariolo 
mei ui punti 

t. udinese SKr.ir/utti ha un- ^ 
(he 111 quest o, fusione \ mio per 
fucili < onihut tun, ilio ottenuto 
pero (mitri, un modesto jvvi 1 • 
sono il quii,* lu uv ut 0 sol- 1 
(alilo nello mobilità del lr,,n- 
,0 un armo da opporre al pu 1 
tf.ile friulano Cosi dopo un 
K l) subito pel secondo tem¬ 
po Antkoviak ( riusi do u 
stimale qua«i tum | < olpl del¬ 
lo Snr.i/7utn il quale alla s* - 
sta ripresa Ila trovalo però il 
bersaglio , nlpendol,, roti un 
pr<*< iso ,ios« sinistro al mento 
doppiato di destro Una volta 
al tappeto il pugile transalpino 
ha invano tentato di rialzarsi 
mil felino sulle gambe ha at¬ 
teso I ,e,f dell irbitro ponendo 
fine ad un inalili pi ivo di 111 
teresse 

f’rimu di Sgruz/uttl erano sn- 
litl sul lina Pegoli e I^un Da 
IV* goli si attendeva una ripre 
sa del («minino verso vette 
mu dt, hi dovuto imene su¬ 
bii,* un alt,a Intinta d arresto 
(d Optra del pili le, mio Lauri, 
un ragazzo di \'i ituno < he ha 
dia**.do ioli intelligenza per 
tutte le sei riprese 

Il pareggio [ni i due pesi 
super leggeri Antoni» Cam- 
mollica e Giuseppe Angelini ò 
stato il giusto risultato di un 
mali li , ondi.d,ut» dai due pu¬ 
gili * oti grande generosità 

Con al passivo due ri* Inumi 
u(Tt, iati e quindi ani he «I, un<* 
riprese II piuma Di Bartolnm, 1 
ha dovuto so, ,'omhere < mitro 
:l reatino Ferri 

I-* riunione e stata aperta , 
da tre imontrl fra pugni dilet¬ 
tanti Radue (Centocelle) ha 
costretto aH'abbandono Catini 
^Colombo) alla seeonda ripre¬ 
se Milone (Ostia) e Tleno 
fSente Croce) hanno pareggia¬ 
to mentre Gueuarnnl (Cento- 
celle) he battuto Witt (Oetie) 

• i punti 




Sul vostro 
elenco del 
telefono 

troverete oleum 
modelli delle 
cucine Scic 
con in lista 
dei rivenditori 
di Mono .v 1 
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PORTALUPI 
vince la seconda tappa 
ed è leader del Giro della Svizzera 


CICLI ATTREZZATI CON TUBOLARI CEElfENT 
- MANUBRI CINELLI - CATENE RUOTE LI¬ 
BERE REGINA EXTRA - GRUPPO RECORD 
- CAMPAGNOLO - CERCHI FIAMME ... 



OLTRE 

i MILIARDO 

DI PREMI 


ULTIMI GIORNI 


Vi attende in 
edicola 


NUOV 





0 Arruolano a Milano soldati por 
Dayan 

# Torino: 200 milioni l'anno lo « sti¬ 
pendio » di Dogliotti 

0 Parma: il govorno manda la Color* 
a trattar* 

0 Roma: la RAI ci fa pagar* la pro¬ 
paganda d*i colonnolli gr*ci 

PIÙ SERVIZI E RUBRICHE 
PIÙ PACINE 
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La situazione vietnamita dopo la costituzione del governo rivoluzionario 


Rassegna intemazionale —| 

Cos'è cambiato nel Vietnam? 


Com « cambialo no) \ iet- 
con la formasione drl 
■ governo rivoluzionario prov- 
viaorio a (CHPt ? Oumilori 
superficiali hanno aerino che 
non è cambialo proprio nul¬ 
la e che non fa ncaauna dif¬ 
ferenza ae la delegazione a 
Parigi rappresenta il INI. 
oppure il GRP. In realtà la 
attuazione, ora, è profonda¬ 
mente diversa da quella t-hr 
era (ino a pochi giorni fa. 
Innanzitutto la formazione del 
GRP segna un punto di non 
ritorno nei rapporti Ira le 
forze combattenti e quelle 
che molano attorno alla crir¬ 
ea di Saigon nel Vietnam del 
and. Questo punto di non ri - 
tomo è dato dal fatto che 
viene definitivamente respin¬ 
ta la prospettiva, sostenuta dal 
gruppo Thieu-Ky e appoggia¬ 
ta dagli Stati Uniti, di una 
a sistemazione pacifica • che 
emargini il FNL e i suoi al¬ 
leati o che si risolva, in defi¬ 
nitiva, in una « soluzione » di 
tipo coreano. Non che una 
tale prospettiva fosse ma! aia¬ 
ta non diciamo accettabile 
pia soltanto realistica. Ma un 
conto è avere la forza milita¬ 
re e politica per respingerla, 
un altro conio «- avere, oltre 
questa forza, anche gli stru¬ 
menti costituzionali più adat¬ 
ti a farla fallire. Nè. d’altra 
parte, si tratta di un gesto 
improvviso, puramente latti¬ 
co. Nelle zone liberate del 
Vietnam del sud sono in cor¬ 
so da più di un anno consul¬ 
tazioni di base dalle quali so¬ 
no sorti i a Comitati popola¬ 
ri rivoluzionari », organismi 
di potere locali in ceno ai 
quali ci realizza l'alleanza Ira 
le diverte forze politiche de¬ 
cise a battersi per un Viet¬ 
nam del sud libero, indipen¬ 
dente e autonomo. Il GRP è, 
*e così si può dire, il vertice 
di questa serie di organizza- 
sioni di base. E’, dunque, un 
organismo eletto, sia pure nel- 
le condizioni in cui possono 
svolgersi elezioni in un pae¬ 
se invaso dagli americani e 
costretto a difendersi con le 
armi in pugno. 

Ciò non vuol dire in alcun 
modo che il GRP sì conside¬ 
ri il governo definitivo del 
Vietnam del sud. Al contra¬ 
rio, nel suo programma è dei- 
lo esplicitamente che il suo 
compito principale è quello 
di entrare in contatto con al¬ 
tre forzo polìtiche in vista 
della formazione di un gover¬ 
no di coalizione che prepari 
elezioni generali in tutto il 
Vietnam del sud. Nel frat¬ 
tempo, il GRP intende nor¬ 
malizzare le relazioni tra il 
nord e il sud e sviluppare 
una politica estera di pace e 
di centralità. Esso è infine 
pronto a entrare in contatto 
con il governo americano al- 
Io scopo di negoziare sulla 
base del programma globale 
di pace presentato recente¬ 
mente dal FNL. La impor¬ 
tanza di questo punto è del 
tutto evidente. Se dsvvero. 
infatti, come gli americani 
fanno dire in privato, Nizon 
b disposto a negoziare anche 
con il FNL una soluzione po¬ 


litica per il \ ir team del »ud, 
ebbene egli ha aderii l'in¬ 
terlocutore più rapprr-cnt sti¬ 
vo: un vero c proprio go¬ 
verno con le sue relazioni in¬ 
temazionali iiin tutta una 
serie di paesi — in pruno 
luogo Milione Sovietica — 
che non possono di certo es¬ 
sere considerati « secondari ». 
Probabilmente questa è una 
prospettiva che non piace af¬ 
fatto all' attuale presidente 
degli Stali finiti. Ma, se lo 
avesse voluto, egli avrebbe 
potuto evitare che si rag¬ 
giungesse il punto di ium ri- 
tomo rappresentalo dalla for¬ 
mazione del GRP. Sarebbe 
bastalo imporre alla cricca 
di Saigon di mettersi da par¬ 
te per favorire, cosi, la costi¬ 
tuzione di quel governo di 
coalizione che il KNI. non 
ha cessalo di reclamare. Il 
guaio è che j dirigenti ame¬ 
ricani dopo essersi convinti 
della impossibilità di vince¬ 
re la guerra, hanno tuttavia 
ritenuto che sarebbero basta¬ 
te alcune « concessioni >> di 
facciala per ottenere il bene¬ 
stare dei combattenti vietila 
miti. Non hanno compreso, 
non comprendono e proba¬ 
bilmente non vogliono com¬ 
prendere rhe se un popolo è 
in grado di tenere a baila 
uno dei più potenti eserciti 
del mondo è estremamente 
difficile, è anzi impossibile 
costringerlo a rinunciare alle 
ragioni «li fondo per le qtu¬ 
li combatte. E le ragioni di 
fondo rimangono quelle Hi 
sempre: la libertà, la indi¬ 
pendenza, il diritto del popo¬ 
lo del Vietnam a deridere li¬ 
beramente del proprio de¬ 
stino. 

Naturalmente una parte di 
coloro i quali, in differenti 
paesi, si sono illusi sulla 
« buona volontà » degli Stati 
Uniti ritengono adesso rhe la 
formazione del GRP renda 
le cose più difficili. E* il con¬ 
trario che è vero. Formando 
il GRP dopo una serie «li 
consultazioni di base, dopo 
un lavoro politico accurato 
e incessante, dopo tutta una 
serie ili vittorie militari cla¬ 
morose. le forze combattenti 
vietnamite mostrano al mon* 
do intero la capacità politica 
che esse hanno di governa¬ 
re il Vietnam del sud con 
un saldo appoggio popidarc e 
mettono in luce, per questo 
stesso fatto, lo squallore del 
* potere » della cricca Thieu- 
Ky. A questo punto una nuo¬ 
va. grande mobilitazione del¬ 
la opinione pubblica può im¬ 
primere al negoziato una 
svolta decisiva costringend«i 
gli americani a uscire dal 
giuoco sterile delle « conces¬ 
sioni v apparenti — mentre 
la guerra continua realmen¬ 
te — e ad affrontare il nodo 
autentico della questione viet¬ 
namita: ossia il ritiro delle 
loro truppe perché il Paese 
possa finalmente senza ipote¬ 
che di sorta, andare avanti 
sulla strada rhe ha srelto 
combattendo. 

Alberto Jacoviello 


Annunciato da Kossighin 
il riconoscimento sovietico 

Telegramma di Gremita alla campagli N gay ai Thi Giah — La RDV alava la rap- 
prataataiza dal FNL a Naaei al raiga di « rappresentanza speciale dalla Rapatali- 
ca dal Vittima dal sad » — Rteeaescimeati di vari paesi socialisti a dal terza m a a da 


Aspri combattimenti nel Vietnam del Sud 


Seul: sterminato 
^equipaggio 
di una nave 
nord-coreana 

SEUL. 13. 

L’Ufficio di Seul della cen¬ 
trale spinni-tica americana CI \ 
ilo spionaggio sudeoreano è con¬ 
trollato dalla centrale US\ di 
cui adotta anche nome e sigla) 
ha diramato oggi un comunicato 
annunciando la cattura, a opera 
di forze sudcoreane, di una pic¬ 
cola nave della Corca del Nord 
i! cui equipaggio di quindici uo¬ 
mini è stato sterminato. L'inci¬ 
dente è avvenuto presso l’isola 
di Huksan, .184 chilometri a sud 
di Seul. La nave catturata (75 
tonnellate di stazza) c definita 
nel comumcato < nave spia »: in 
realtà di « spionistico ». come 
risulta dall'annuncio stesso del¬ 
la CIA, non aveva a bordo nul¬ 
la. essendo fornita soltanto di 
un radar: era invece munita ni 
un cannone da 82 millimetri, di 
sei cannoncini leggeri e di al¬ 
cune mitragliatrici. 

Il fatto che l’operazione sia 
stata annunciata dalla CIA di¬ 
mostra anzitutto che essa è sta¬ 
ta organizzata e diretta dai ser¬ 
vizi spionistici di Seul, control¬ 
lati dagli americani. In secon¬ 
do luogo la descrizione dei fatti 
fornita dal comunicato dimostra 
che i quindici uomini che si tro¬ 
vavano sulla nave sono stati 
trucidati a freddo dopo la cat¬ 
tura. A quanto pare, insomma, 
la CIA statunitense e la sua affi¬ 
liata sudcoreana dello stesso no¬ 
me hanno atteso il momento di 
prendersi la vendetta per la 
perdita della nave-spia « Pue¬ 
blo » caduta nelle mani dei nord¬ 
coreani. ma alla vendetta hanno 
aggiunto un crimine infame. Gli 
uomini della « Pueblo » infatti 
furono tutti fatti prigionieri (sal¬ 
vo uno rimasto ucciso nello 
scontro) e sono ritornati alcuni 
mesi fa negli Siati Uniti: le 
forze sudcorcane dirette dalla 
CIA oggi non hanno fatto nes¬ 
sun prigioniero: lutti gli uomini 
che si trovavano sulla nave cat¬ 
turata sono stati trucidati. 


MEDIO ORIENTE 


GROMIKO HA CONCLUSO 
LA VISITA AL CAIRO 

Nè il ritiro delle truppe israeliane nè i diritti dei 
palestinesi sono negoziabili, afferma Al Ahram 


IL CAIRO. 13 

R ministro degli esteri sovie¬ 
tico, Gromiko, il presidente 
Nasser e il ministro degli este¬ 
ri egiziano, Ktad. hanno con 
eluso oggi le loto coiiMiltdz.n 
Di, che, ha indicato Riad, ri 
guardavano * la questione ricl- 
l'applicazione della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del- 
VOSI) de) 22 novembre 1%7 » 
• hanno portato ad un’intesa 
« sulle questioni pii» importali 
ti ». Gromiko ha lasciato il 
Cairo per Mosca, 

Né da parte sovietica né ria 
parte egiziana è stata data di. 
retta conferma dellr indiscre¬ 
zioni secondo le quali Gromiko 
avrebbe sottoposto ai suoi in 
terlocutori un progetto ameri¬ 
cano in sei punti, presentato 
all' ambasciatore sovietico a 
Washington. Dobrynin, nel enr- 
ao delle consultazioni america 
no sovietiche. Secondo le stesse 
indiscrezioni, i sovietici non si 
sarebbero pronunciati sul con 
tenuto del piano. Dobrynin. at¬ 
tualmente a Mosca, attenderci) 
be il rientro di Gromiko. |»cr 
conoscere il punto di vista egi 
ziano prima di ritornare in 
*ede. 

11 ministro Riad. il giornale 
Al Ahram e il portavoce del 
ministero degli esteri egiziano 
hanno fornito in ogni modo le 
seguenti precisazioni sui collo¬ 
qui del Cairo: 

O i colloqui, ha detto Riad, 
miravano « a chiarire le 
posizioni rispettive e a pren¬ 
dere conoscenza delle posizio¬ 
ni di altri paesi sulla crisi me¬ 
dio-orientale », in relazione con 
la risoluzione del '87 e con < il 
rifiuto israeliano di applicarla »: 

O la posizione espressa da 
Gromiko, secondo Al Ah- 
è che l’URSS « non ae¬ 
rò Diente che risulti inac¬ 


cettabile per gli arabi ». Quan¬ 
to alla RAU. essa non accetta 
discussioni sul ritiro delle timi 
pc israeliano dai territori oc¬ 
cupati. clic deve 1 essere totale, 
ne sin diritti del popolo pale 
stillerò. » che appartengono 
esclusivamente a questo popi) 
lo v, sicché * nessuno lui l'auto 
rità di mercanteggiarli e di 
piendevc decisioni a nome c 
per conto dei palestinesi »: 

© il portavoce degli esteri 
ha detto che la politica 
della RAU * si fonda sui pnn 
eipi della risoluzione, e in pri¬ 
mo luogo sull'evacuazione dei 
territori occupali da Israele » e 
« he * ogni regolamento non con¬ 
forme alla risoluzione sarà re¬ 
spinto dal governo rgrzutno ». 

Dal canto suo. la radio egi¬ 
ziana ha definito « tendenzioso 
e malevole » lo indiscrezioni 
fornite da fonti americane sc¬ 
iando le quali le quattro gran 
di potenze sarebbero sul punto 
di raggiungere un accordo su 
basi favorevoli a Israele. 

11 contenuto del piano ameri¬ 
cano é segreto Secondo la L- 
\ociated f’ri’ss, che nt.i - fon 
ti attendibili-, le suo previsto 
m includerebbero alcune « mo¬ 
difiche territoriali » a favore 
di Israele, la più importante 
delle quali riguarderebbe Ce 
rusalemnie: una dichiarazione 
« in termini inequivocabili» sul¬ 
la fine delia guerra: io sta¬ 
zionamento di forze dell'ONU 
in territorio egiziano, senza 
possibilità di ritiro: la liber¬ 
tà di navigazione per gli israe¬ 
liani a Suez e negli stretti di 
Tirati, e. per t profughi pale¬ 
stinesi, una scelta tra il ritorno 
e un indennizzo. Se la Siria non 
accetta una soluzione sii tali 
basi, gli israeliani dovrebbero 
restare a tempo indeterminato 
sul sao territorio. 


Non è rimiro se la radio egi¬ 
ziana si nferts-e a queste in- 
disi l ezioni. Sul ui.i citalo Al 
Alirom. Ilcvka! uicu-a coniuu 
quo gli Stali Uniti, senza ufo 
ili-) ai colloqui di GminiKo. di 
aver avanzato piopo-tc -die 
sapevano in anticipo macvctt.i 
bili per gli arabi-, «’ no nella 
speranza che, col passar del 
tempo, si cremo disi ordii' tia 
gli ai ahi e tra questi e l'URSS 
In scra'a >1 ('.aro è stato 
emesso imi comunicato cotigiuu 
to sui i olloqui nel «piale si po 
ne in rilievo «he ..ogni soluzio 
ut- della um del .Medio orienti' 
ne«essila della nassa m pia 
tua della risoluzione dell'ONU 
del 22 nuv ombre 1967 e del rt 
tiro delle trtipne israeliane da 
tutti i territori arabi occupati 
I.'l’RXS. «lue il comunicato ha 
rinnovato il suo pieno appoggio 
alla lotta della K \l' e degli 
altri paesi hmIii per «.incollare 
le i onscgncii/e della guerra di 
aggressione is: aclian.i. mentre 
la R \U ha espresso il suo ap 
piczzamcnto per 1'anitn dato 
daUTHSS. 


Amsterdam 


La polizia 
attacca 
gli studanti 

AMSTERDAM, 13 
La polizia ha attaccato dura¬ 
mente nella notte scorsa una 
forte manifestazione democra¬ 
tica di studenf e operai, nel 
quartiere deH'L'niversità. Gli 
agenti hanno distrutto le bar¬ 
ricate che erano state erette in 
precedenza e hanno ferito gra¬ 
vamento quattro giovani. 


MOSCA, li. 

L’Unione Sovietica ha ricono¬ 
sciuto ufficialmente oggi il go¬ 
verno rivoluzionario provvisorio 
del Vietnam del sud. 11 primo 
ministro riell'URSK, Koss.ghm, 
ha comunicato tale riconoscimen¬ 
to di persona al capo della 
rappresentanza permanente del 
FNL a Mosca. Dang Quang 
Mmh, e con un telegramma al 
presidente del governo rivolu¬ 
zionano provvisorio, Huvnh Tan 
Patii. Il telegramma dice: 

r 11 governo sovietico ha ac¬ 
colto con soddisfazione la for¬ 
mazione del governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio della Repub 
blica del Vietnam del sud. La 
Untone Sovietica, fedele al pro¬ 
prio dovere internazionale, è 
stata sempre e sta tuttora dal¬ 
la parte dei popoli che lottano 
per la propria indipendenza na¬ 
zionale Esso sostiene conseguen¬ 
temente la lotta del (topolo «lei 
Vietnam del sud contro il regime 
fantoccio di Saigon e i suoi pro¬ 
tettori imperialisti. 

t Prendendo le mosse da questa 
politica, il governo sovietico co¬ 
munica con la presente il rico¬ 
noscimento del governo rivolu¬ 
zionano provvisorio della Repub¬ 
blica del Vietnam del sud. 

« Mi congratulo con voi. signor 
presidente, per la nomina a ca¬ 
po del governo rivoluzionario 
provvisorio, e auguro a voi e 
al governo da voi diretto suc¬ 
cessi nella lotta per la libertà 
e l'indipendenza del popolo sud- 
vietnamita ». 

Il ministro degli Esteri del- 
l'URSS, Gromiko. ha a sua vol¬ 
ta invialo un telegramma di con¬ 
gratulazioni e di auguri al mi¬ 
nistro degli Esteri del governo 
rivoluzionario 

In pan tempo, Kossighin ha 
ricevuto al Cremlino il capo del¬ 
la rappresentanza permanente 
del FNL e gli ha comunicato il 
riconoscimento. Dang Quang 
Minh ha risposto esprimendo 
la soddisfazione e i ringrazia¬ 
menti del governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio. la» Tass ha dif¬ 
fuso un comumcato ufficiale, 
che dice: « II governo sovieti¬ 
co, fedele ai principi leninisti 
di appoggio alla lotta di libe¬ 
razione dei popoli, e animato 
da profonda simpatia per la 
lotta eroica del popolo sud- 
vietnamita, ha riconosciuto oggi 
il governo rivoluzionario provvi¬ 
sorio della Repubblica del Viet¬ 
nam del sud ». 

Analogamente, la Repubblica 
democratica del Vietnam (nord) 
ha riconosciuto ufficialmente il 
governo rivoluzionario provviso¬ 
rio del Vietnam del sud. con una 
dichiarazione — diffusa oggi dal¬ 
la agenzia di stampa nordviet- 
namita — in cui afferma che il 
governo rivoluzionario provviso¬ 
rio. eletto dal congresso sudviet- 
namita dei rappresentanti popo 
lari, è un governo legale, od è 
l’autentico rappresentante del 
popolo del Vietnam del sud: 
f II governo della RDV — dice 
la dichiarazione — ha deciso di 
innalzare la rappresentanza del 
FNL del Vietnam del sud ne} 
Vietnam del nord al rango di 
rappresentanza speciale della 
Repubblica del Vietnam del sud. 
TI governo della RDV. congiun¬ 
tamente al governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio della Repubblica 
del Vietnam del sud. aspira a 
rafforzare 1 rapporti multiformi 
fra le duo zone, e il recìproco 
aiuto ai tini del compimento del¬ 
la causa della liberazione na¬ 
zionale ». 

1 paesi elio finora hanno «lato 
il loro riconoscimento sono: 
URSS Polonia Rufi'ina Unghe¬ 
ria. Romania. RDT. Cocorio- 
v aerina RDV. .Iugoslavia Vi¬ 
goria Corca del Nord. Mongo¬ 
lia, Cuba. Siria, Congo Rra/za- 
ville. 

SUGON, 13 

Sette iiKur.sioiu «fi B 52. che 
hanno iovi's«iato in altiettanti 
bombard unenti a tappeto ! 2 >0 
tonnellate di bombe su due tiro 
vinte piesso Saigon: gigautcsia 
opeia/one di rastrellamento im¬ 
pegnata da settemila soldati in 
maggior parte americani a «inni- 
d «i rinlmnotri a sud di Danung; 
due bombardamenti di artiglio 
ria contro la zona smilitarizzata, 
costituiscono i fatti pimentali 
«he sottolineano, nelle ultime 23 
oro. il disperato tentativo degli 
americani di guadagnare qual¬ 
che posizione di forza nel Viet¬ 
nam um una intensitit'a/ione 
deHaggressiono che basta a 
smontare la fanfara propagan - 
distica sul * ritiro» di 25 000 sol¬ 
dati. 

Le forze armate di Liberazione 
li,inno risposto a questa ìntensitì 
(■azione dell'aggressione con al¬ 
tri precisi attacchi a numerose 
basi americane c dei fantoeei. 
Stanotte questi attacchi sono sta¬ 
ti diciassette, e particolarmente 
importanti sono stati quelli con 
tra la baso di Dan.ing. «niella di 
Micu Hoa. a nord di Saigon, e 
«mitro le installazioni militari 
di lluò. A Danang è stato ceti 
(rato m pieno un i>osto di (mima 
dei fantocci, alcuni dei quali so 
no stati uccisi. 11 comando ame¬ 
ricano ha ammesso oggi di avere 
violato il 30 maggio lo spazio 

E’ stato annunciato oggi che 
nel Vietnam é morto un soldato 
negro di là anni, il più giova 
ne americano caduto nella guer¬ 
ra di aggressione. Si tratta di 
Dan Bullock. da New York, che 
si era arruolato l'anno scorso 
nei « m&nnes » alterando la sua 
età. Si era arruolato, a quanto 
ha dichiarato a New York la so¬ 
rella. per poter fare un po' di 
soldi e. al ritorno, potersi paga¬ 
re gli studi. 


ELEZIONI FRANCESI 



Cosi l'Humanité vada lo « scontro » tra Pompidou o Pohtr 

Parigi: 24 ore 

di tregua per lo 
stanco elettore 

Nei pronostici, gli astensionisti appaiono come il 
secondo partito del Paese — L’appello del PCF 

Dal nostro corrispondente 


PARIGI, 13 

La campagna elettorale è fini¬ 
ta nella stanchezza. E’ stata 
forse la più lunga della storia 
di Francia perché cominciò ai 
primi di aprile, prò o contro il 
* referendum », ed è finita sta¬ 
sera con gli ultimi due inter¬ 
venti di Pompidou e Poher che 
s: contendono il seggio presiden¬ 
ziale. Fatti i conti, i francesi 
hanno avuto diritto, se cosi si 
può dire, a due mesi e mezzo 
di propaganda quasi ininterrot¬ 
ta e apprezzeranno al massimo 
grado le 23 ore di silenzio e rii 
riflessione loro concesse prima 
di andare alle urne per eleggere 
n nuovo presidente della Repub¬ 
blica. 

Pompidou ha dedicato le ulti¬ 
me battute della svia campagna 
al tema (jell'^allargamento» del¬ 
la maggioranza, promettendo 
«In', -.e sarà eletti), ci sai anno 
portafogli per tutti i partiti 

nazionali », dai gollisti lino ai 
socialisti. 

Cosi duellile egli ha indiretta¬ 
mente «olpil.i. ancora una volta, 
gli nudili anni di esclusivismo 
gollista. Ma l.i trombetta pompt- 
(luiann, destinata a far cadere 
i il mino di Gerico isolazionista 
«1 etto il quale si era trincerato 
per piu di un decennio il gonf¬ 
iale De Gaullr. non è molto 
coni lucente, anche se é piena 
di seduzione per tutti coloro 
«he aspirano a partecipare 
alla spartizione della torta go 
veni.diva. In effetti, come dice 
l'appello del P.C.F. all'astensio¬ 
ne pubblicato stamane dalla 
. Htim.inde s, queste elezioni 
sono state ti asformato, nella 
soi<«ndn fase. * in una sorta di 
«orsa alla greppia, cui I lavo¬ 
ratori e i deinocratiii devono 
rifiutarsi di partecipare ». 

Poher. dal canto suo, ha get 
tato nella battaglia con «rande 
vivai dà poleimea e persino con 
aggressività lo * slogan .■ del 
« cambiamento * Con pompidou 
— dicono le tesi di Poher — il 
gollismo continua sotto nuove 
spoglie Per cambiarlo, e per 
cambiare quindi il corso poli¬ 
tico iranceso, ci vuole all'Kltseo 
un altro uomo che non abbia 
nessun legame eoi partito di 
maggioranza, coi suoi intrighi 
e i suoi soprusi. 

Ma Poher non ha gran che 
di nuovo da proporre ai fran¬ 
cesi, se non un vago centrismo 
comprendente anche i gollisti, 
e il suo « cambiamento » finisce 
per somigliare fin troppo allo 
«allargamento» di Pompidou. 
Sicché quest'ultimo, appoggiato 


dal più forte partito di Francia, 
conserva sul suo avversario un 
margine di vantaggio abbastan¬ 
za consistente, che dovrebbe 
assicurargli una vittoria estre¬ 
mamente facile. 

L'ultimo sondaggio, a 48 ore 
dal voto, ce lo conferma: 33 f ó 
di astensioni, 37% di voti a Pom- 
pidou. 29 r i a Poher, Relativa¬ 
mente ai voti espressi Pompi¬ 
dou otterrebbe il 5fi% e Poher 
il 44 , 'é. Tra i due litiganti, dun¬ 
que. si affermerebbe con forza 
un terzo candidato, l'astensione, 
sul quale convergerebbe più di 
un terzo del corpo elettorale. 

Abbiamo già detto il signifi¬ 
cato politico che t comunisti e 
altre formazioni della sinistra, 
dai nutterrandiani ai socialisti 
unitari, attribuiscono al succes¬ 
so della loro campagna in fa¬ 
vore dcH'astensiom: st tratta di 
impedire che Pompidou o Poher 
vengano eletti da una maggio- 
lonza reaie e (il dimostrare, di 
lou'.eguena, «he la maggioran¬ 
za del popolo francese, rifiutai) 
do il suo voto al nuovo presi 
«lento della Repubblica, esige 
un cambiamento profondo della 
poiana iH'.inomn a e sociale 
francese. 

Augusto Pancaldi 


Belgrado 


Dall # 8 luglio 
riunione dei 
non allineati 

BELGRADO. H. 

Proso il ministero degli E«te 
n jugoslavo s: è oggi tenuta 
una conferenz.t stampa dedicata 
al problema della (inissima rm 
mone consultiva dei paesi non 
allineati, ibc si terrà a Belgi a 
do dall 8 all 11 luglio. Il vice mi¬ 
nistro degli Esteri Pialle ha 
detto che per ora hanno risposto 
positivamente all'invito a parte- 
ciliare a questa prima riunione 
79 paesi sui 38 che partecipa 
rotto alla conferenza del Cairo 
del '63. Tra di essi 25 paesi afri¬ 
cani. 7 asiatici, à osservatori 
dell' America latina e due paesi 
europei ■ 

Per ciò che concerne l'Africa 
(RAU. Ghana, Guinea. Mali, 
eoe.) l'assenza di rilievo è quel¬ 
la dell'Algeria, che a tuttoggi 
non ha ancora preso una deci¬ 
sione. 
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Sardegna 

investimenti ad alta intensità 
di capitale, buoni per massi¬ 
mizzare il profitto ma non per 
aumentare sensibilmente le 
fonti di occupazione (centinaia 
di miliardi sono stati impie¬ 
gati per la creazione di un 
pianti che non danno lavora 
a più di seimila operai) E’ 
il grande cap.tale metropoli 
tano a dottare i criteri della 
politica economica. Il gover¬ 
no regionale offre preziosi 
servizi: non solo si fa condi¬ 
zionar e ma. addirittura, met¬ 
te a disposizione le proprie 
finanze per uno scopo opposto 
a quello stabilito. 

Questa è stata la fine dei pia- 
piano di rinascita e di tutte le 
politiche inventate per la Sar¬ 
degna. .Ma a quel punto il cen- 
trosimstra ha cominciato a per¬ 
dere colpi e un anno fa il go¬ 
verno è rimasto zoppo. Il Par¬ 
tito sardo d’azione ha abbando¬ 
nato la maggioranza, si è posto 
all’opposizione e ha allacciato 
contatti e rapporti di collabora¬ 
zione col PCI (Carboma. oggi, 
ha un sindaco comunista elet¬ 
to. per l’appunto, col voto dei 
sardisti, dei socialisti e dei so¬ 
cialisti unitari). 

Al governo sono rimasti i de 
mocristtani e il PSI A far che 
cosa? A trascinare le propre 
crisi interne e la crisi di tutto 
il sodalizio, a conservarsi come 
ima nebulosa di clientele in lot¬ 
ta tra loro. 

Ecco la DC di Nuoro, diretta 
dal gruppo di «Forze Nuove:, 
muovere ai dorotei di Cagliari 
l'accusa di essere infeudati ai 
padroni della e\ Bastogi e del 
la SARAS e i dorotei replicare 
ai nuoresi con lo stesso linguag¬ 
gio chiamandoli in causa per i 
loro legami con Rovelli. E' uno 
scambio di fendenti che avvio 
ne pubblicamente, ospitato sul 
giornale controllato dallo stesso 
Rovelli e sul foglio cagliarita¬ 
no di osservanza confindustriale. 

Ma al di là di questa guer¬ 
riglia cosi poco edificante so¬ 
no i guasti della politica gene¬ 
rale del centrosinistra a ve¬ 
nire in luce. Nelle stesse file 
dei partiti di maggioranza ha 
cominciato a pesare l’avverti¬ 
mento del 19 maggio e il mo¬ 
nito che è venuto da una sta¬ 
gione di poderose agitazioni 
operaie, contadine, studentesche. 

Fermenti e inquietudini per¬ 
corrono il quadro delle AGLI 
e allargano l'area del « dissenso 
cattolico » mentre è nata, coi 
socialisti autonomi, un’altra for¬ 
za consistente di sinistra. Incal 
za. cosi, il problema di giun¬ 
gere ad un diverso rapporto coi 
comunisti. L'opposizione si mo 
stra come uno ->chieramento che 
da noi. al PSIUP. ai sardisti già 
raccoglie il 36'« dei suffragi: un 
blocco di forze che prefigura 
una alternativa di fondo ed è 
fiducioso di poterla imporre per¬ 
che tanto il movimento di mas¬ 
sa quanto gli spostamenti poli¬ 
tici in atto procedono in quella 
direzione, reclamano mutamen 
ti rapidi e radicali. Lo scontro 
di classe è duro e il voto comu¬ 
nista è una indicazione di lot¬ 
ta. Lo ha ripetuto Ingrao, sta¬ 
sera. nel discorso di chiusura: 
« Alla Sardegna occorre un'as¬ 
semblea regionale che sappia 
essere un organo di sostegno e 
di propulsione del movimento. 
che sappia aiutare gli operai, 
i contadini, gli intellettuali a 
conquistarsi gli strumenti di or¬ 
ganizzazione e di unità politica 
necessari ad affrontare e a vin¬ 
cere la battaglia, così come in 
passato le masse popolari sep¬ 
pero costruire le prime orga¬ 
nizzazioni sindacali, i partiti 
proletari, i municipi rossi, ì con¬ 
sigli operai ». 

I comizi 
del PCI 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13. 

La campagna elettorale del 
PCI si c conclusa stasera in 
Sardegna con centinaia e centi¬ 
naia di comizi organizzati nei 
grandi e piccoli centri. 

Parlando a Cagliari, in piaz¬ 
za Garibaldi, davanti ad una 
grande folla, il compagno Pietro 
Ingrao ha detto che nei prossi¬ 
mi mesi il moi invento delle gran¬ 
di masse operaie, contadine e 
studentesche giungerà ad uno 
scontro duro con il blocco di 
potere conservatore, fondato sui 
grandi monopoli industriali. 

L'importanza di questi movi¬ 
menti di lotta sta nel fatto che 
essi stanno costruendo, per la 
prima volta nella stona del mo¬ 
vimento europeo occidentale, 
strumenti nuovi di intervento e 
di potere per colpire la politi 
ca con cui il grande rapitale 
monopoli «tuo italiano in ipn Mi 
decenni ha intendili .ito lo «liut- 
taniento degli operai e dei « «m 
tarimi, ha -.«'minato «livi-aone 
nelle loro file, ha rapinato il 
Mezzogiorno, ed ha drenato a 
suo vantaggio, risorse immense 
per imporre consulti; non ne«es 
sari e impieghi spendami e per 
« compensare « forze Miciali ar¬ 
retrate gruppi privilegiati e 
parassitari, schieri' di * sansa 
li ' (Militai e app.irati burocta- 
tici al suo servizio. 

50 si affermerà e svilupperà 
questo latterò nuovo delle mas¬ 
se, nella fabbrica, nella socie 
ta. nello Stato l'intero sistema 
politico su cut st regge il gran 
de capitale ricovera un coIjh) pe 
sante. Si creeranno «osi |«> «mi 
dizioni e la necessita «li «o-trui- 
re uno sviluppo dell Italia Imi 
«lato su una elevazione genti a 
le del paese, sul nuovo uso del 
la s« lenza, su una « -p,ui-ioiie 
delle capai uà «reame delle 
masse, e « toc su grandi rifar 
me della vita produttiva e ih» 
litica 

Il Mezzogiorno e la Sai (legna 
sono interessati ai modo « ila 
le al Ìisultato (il quest.» lotta, 
perchè se essa siih vittoriosa, 
allora la trasformazione delle 
terre meridionali si presenti ra 
non più come una carda da 
tare al Sud. non si «piando e 
non SI sa «'(line ma <nm.. mi. 
bisogno urgerne attrite per il 
Nord. 

51 tratta perno ili fare - gin 
care » rau'onoinia regionali' in 
modo profondamente diverso da 
come è stata usata finora 

La DC. «un la comp,acenza 
dei suoi allcMti «li centrosinistra, 
ha corrotto l'istituto autonomi¬ 
sta». adoperandolo conte stru¬ 
mento per accordarsi, mediante 
l’uso del denaro puhhhco, con 
il grande capi * a ) e privato e per 


adeguare ai tempi di Oggi la sua 
rete Lhenteiare. 

I comunisti combattono inve¬ 
ce affinché la Reg.one divenga 
u'to strumento per il potere 
delie ma -se, non per l'autoiM)- 
in.a di grupp. di politicanti ma 
per «'autonomia (&> cioè per la 
«orar* ta i oera/iunei degli ape 
r«.. de, contadui'. delle forze 
;xjpilari, e qihnd. per la rottu- 
:a del tema ri.entrare e del 
«jom.n.o conservatore Solo que 
sto d retto collegamento tra de- 
mocra/j po'taa e r scatto so- 
t.ale duo -aliare l'istituto auto¬ 
nomismo dalla grave crisi at¬ 
tuale e colmare .! ci.-i.Kco tue 
,a creando ver-o d. e-so 
nei', an ino pel e tla>~i lavora 
: r «i Solo ina tale i nea pjo 
essere .a base per ricostruire 
una «occhi e moderna unita del¬ 
ie forze autonomistiche. 

L’.nunzjta de. comunisti è 
.in e-an.i per aprire questa via 
nuova all’Assemblea regionale 
e per stabi!.re un gcj-to. forte 
collegamento fra di e-sa e le 
lotte popolar, n -viluppo, o per 
ed ficare un no'o iridar,o alter¬ 
nativo al ce.utrosiui-tra 

Chiediamo agl c'etto r .’ — ha 
detto Ingrao — un voto comu¬ 
nista. che a.uti l'organizzazio 
r.e e la lotta liberatrice delle 
masse un voto comunista per so 
«'onere gì- o,x- r ai. ì contadui . 
gli studenti contro padroni, 
contro i caporioni democristiani 
- -elisali » dei padroni, contro 
quei pur* *■ che hanno fatto e 
fanno da stampe’ 1 .) alla macchi¬ 
na d. (intere democristiana. 

La Sardegna può camb-are il 
suo desi no saldandosi a! movi¬ 
mento (i, 'otte, «he cresce in 
Ita’.a e ne! mondo contro .1 
dominio de! grande capitale 
e contro ''imperialismo La for 
za e l'avanzata del partito co¬ 
munista sono l'elemento decisi¬ 
vo per questa saldatura. 

Vtr, grand, comizi hanno te¬ 
mpo N «tt i a Carbonia. Terra- 
e;n : a Oristano Chiaromonte a 
Olbia. lanazio Pirastu a Nuo¬ 
ro. Card.a a Mon«errato. Ar¬ 
mando Congiu a Iglesias. 
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CGIL 

della CISL e della UIL psrte 
dei quali non si sono limita¬ 
ti a portare il saluto ma so¬ 
no intervenuti concretamente 
su una serie di questioni sol¬ 
levate dal dibattito congres¬ 
suale. 

Vorrei poi rilevare che la 
presenza dei giovani è risul¬ 
tata quasi ovunque elevata e 
consistente anche la parteri- 
pazione delle lavoratrici. Ciò 
ha contribuito a portare avan¬ 
ti un processo di rinnovamen¬ 
to non soltanto nel camno 
delle idee e della linea sinda¬ 
cale ma anchp sul terreno or¬ 
ganizzativo. 

Infine i congressi sono sta¬ 
ti accompagnar] da un forte 
proselitismo sindacale: la 
CGIL conta oggi 191.000 iscrit¬ 
ti in più rispetto agli ade¬ 
renti dello scorso anno aLa 
stessa data. Questo progresso 
é tanto più significativo se 
si considera che alla fine del 
1968 si era già registrato un 
buon balzo in avanti nei con¬ 
fronti degli iscritti alla CGIL 
de! 1.967. 

Un altro fatto esemplare per 
dimostrare lo sviluppo del rin¬ 
novamento nelle file del no¬ 
stro movimento sindacale è 
rappresentato dai 737 compo- 
nenti nuovi dei Comitati di¬ 
rettivi delle Camere del La¬ 
voro provinciali su 1.353 eletti. 

Rilevante sarà la presenza 
dei giovani anche tra i circa 
millecinquecento delegati al 
congresso nazionale. 

Su quali argomenti si è so¬ 
prattutto incentrato il di¬ 
battito precongressuale? 

n dibattito ha antro luogo 
in un clima di grande tensio¬ 
ne sociale. Milioni di lavora¬ 
tori hanno vissuto di recente 
grandi esperienze di lotta sin¬ 
dacale. una parte considere¬ 
vole si trova tuttora impegna¬ 
ta in conflitti sindacali, tal¬ 
volta anche molto aspri, in 
numerose aziende, nelle cam¬ 
pagne. nei pubblici servizi e 
in seriori importanti deH’im- 
piego pubblico; e infine cin¬ 
que milioni di lavoratori di 
cui quattro milioni nell’indu- 
strn sono alla vigilia del rin¬ 
novo dei propri contratti na¬ 
zionali di lavoro. 

Si è molto discusso, nel di¬ 
battito precongressuale, degli 
obbiettivi che occorre indicare 
alla futura azione rivendica¬ 
tiva. Molto forte é la spinta 
per ottenere consistenti au¬ 
menti salariali. Il ricatto del- 
Uinflazirme e quello basato sul 
falso dilemma « salari o occu¬ 
pazione ». insieme ad una osti¬ 
nata intransigpnza del padro¬ 
nato contro ogni rivendicazio¬ 
ne hanno contribuito a man¬ 
tenere i salari medi dei lavo¬ 
ratori ad un livello del tutto 
irsodriisfarente e oggi le mas¬ 
se lavoratrici sono decise 
a modif ('-ire «('-'an.na’.mpn'» 
que-ta situazione. 

I congressi hanno sottoli¬ 
neato anche l'esigenza di li¬ 
quidare una «erte dt squili- 
bri di trattamento che per¬ 
mangono tra categoria e ca- 
tegoria e nlTinterno delle stes¬ 
se categorie La spinta esisten¬ 
te contro questi squilibri và 
accolta senza con qupsto sci¬ 
volare su posizioni uguahta- 
ristirhe non soltanto perché 
queste posizioni contrastano 
con la realtà della condizio¬ 
ne dei lavoratori, ma soprat¬ 
tutto perche ìascerobbcro al 
padronato lo spazio per 
de'errnm.ire unilateralmente 
rr.ù«amenti differenziati. 

Forte adesione si e mant- 
fest.it. i per la riduzione della 
«etiman,i a 40 «ne senza de- 
eur'sztono d^lla paga. 

Infine, sempre nel campo 
delle politiche r'cpndtcafive. 
interessante è risultata da 
molte parti la discussione Im¬ 
pernia*.! sin contenuti da as- 
smurare ai diversi livelli del¬ 
la contrattazione, riconferman¬ 
do e arricchendo l’orientamen- 
fu di una strategia rivendica 
tua unitaria che, se da un 
lato punta ad un generale 
avanzamento del potere ron¬ 
fiati naie «lei sindacalo, daii ai- 
tro lato tende a perseguire 
e consolidare lo sviluppo di 
una rispettiva autonoma con¬ 
trattazione a livello azienda¬ 
le. a quello settoriale o di ca¬ 
tegoria, e a quello intercon- 
federale. 

E’ da prevedere che il pa¬ 
dronato resisterà e manovrerà 
per riuscire a bloccare la spin¬ 
ta rivendicativa dei lavorato¬ 
ri e la volontà dei sindacati 
di contare di più nelle azien» 


de. La prospettiva che oggi 
emerse e quell* di un'inevi¬ 
tabile radu'aùzzazione dello 
scontro sindacale e sociale, ì 
cut sviluppi saranno ancora 
una volta largamente determi¬ 
nati dalla combattività de a- 
voratori e dalla volontà poli¬ 
tica de; sindacati. 

Inoltre, molta attenzione il 
dibattito ha dtmti'trat > ve*- 
so alcuni obiettivi di riforma, 
avvertendo anche residenza 
di una maggiore eh*arezza r.el 
legame tra gh ob.e’*:v: r ven¬ 
dicativi e gii obiettivi che $i 
riassumono in una poh'ica 
di rforme e in un nuovo cor¬ 
so di politica economica 
Positivo l'approfondimento 
che si è realizzato per defi¬ 
nire alcune priorità nella lot¬ 
ta per le riforme. 

Una notevole attenzione è 
stata rivoira alle politiche che 
occorre promuovere e che 
coinvolgono la condizione 
ciale e civile del lavoratore. 
Esse riguardano i pror»'.e:c.i 
dell'assistenza malattia e sa¬ 
nitaria e quello della scuoia, 
il problema di una casa abi¬ 
tabile e a basso costo, una 
politica fiscale meno esosa 
sulle paghe dei lavoratori, la 
gestione democratica del col¬ 
locamento. per giungere poi 
ai temi della occupazione, del¬ 
la riforma agraria, dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. 

E’ emerso, nello stesso tem¬ 
po, un orientamento largamen¬ 
te condiviso, che parre dalia 
consapevolezza che le lotte per 
misure di sviluppo economi¬ 
co o di rinnovamento socia¬ 
le, promosse attraverso inizia¬ 
tive concrete e articolate, van¬ 
no inquadrate m un disegno 
generale non concepito astrat¬ 
tamente, ma tale da rappre¬ 
sentare un’alternativa nei con¬ 
fronti degli indirizzi program¬ 
matori dei gruppi dirigenti a 
in grado, cosi, di offrire uno 
sbocco politico e sociale avan¬ 
zato ai movimenti di lotta 
delle masse lavoratrici. 

Sappiamo che un notev* 
le spazio hanno avuto nel 
dibattito precongressuale le 
questioni che riguardano la 
democrazia, l'autonomia e 
l’unità sindacale. Cosa puoi 
dirci in proposito? 

Ognuno di questi argo¬ 
menti meriterebbe una lun¬ 
ga trattazione, anche perchè 
numerosi sono gli spunti e 
gh arricchimenti fomiti dalla 
esperienza sindacale degl, ul¬ 
timi tempi e dalla stessa di¬ 
scussione precongressuale Mi 
pare di poter dire che giun¬ 
giamo al prossimo congres¬ 
so confederale in condizioni 
di far fare un nuovo baizo 
qualitativo in avanti al pro¬ 
cesso unitario e ciò c possi¬ 
bile anche perchè nuovi pas¬ 
si in avanti sono stati rea 
lizzati sul terreno della demo¬ 
crazia e dell'autonomia sinda¬ 
cale da parte della CGIL e 
delle altre organizzazioni vn 
dacali. D’altra parte è vero 
che l’avanzata del processo 
unitario contribuisce a crea¬ 
re nuove condizioni per una 
estensione ed un approfondi¬ 
mento del rapporto sindaca¬ 
to lavoratori. E infine e dif¬ 
ficile concepire un consolida¬ 
mento dell’unità e della de¬ 
mocrazia sindacale se non vie¬ 
ne portata avanti una linea 
di reale autonomia nel movi¬ 
mento sindacale. Il congresso 
è chiamato a mettere a pun¬ 
to, a dare una sistemazione 
ad un insieme di esperienze 
e di nuove esigenze e soprat¬ 
tutto esso deve e può indica¬ 
re nuovi traguardi allo svilup¬ 
po della democrazia, dell'alito- 
nomia e dell’unità sindacale 
Ciò lo può fare attraverso 
una concezione non «chemati 
ca ma tuttavia unitaria di que¬ 
sti pur diversi momenti nel¬ 
la vita e negazione sindacale. 
Anche sulla assai discussa 
questione delle incompatibili¬ 
tà e del superamento dcllp 
correnti ritengo che il Con¬ 
gresso Confederale porterà 
avanti la realizzazione di mi¬ 
sure corrispondenti ad una 
reale volontà di assicurare una 
più compiuta autonomia del 
movimento sindacale. 

Ritieni in sostanza che il 
prossimo congresso confede¬ 
rale saprà corrispondere al¬ 
le grosse attese che vi sono 
nel mondo sindacale e poli¬ 
tico e tra i lavoratori? 

Ne sono convinto, pur sen¬ 
za nascondermi che si tratta 
di un compito non facile. Ne 
sono convinto in primo luo¬ 
go perche del grande risveglio 
politico e sindacale delle mas¬ 
se lavoratrici italiane degli ul¬ 
timi due anni e dell'impetuo¬ 
so e nuovo sviluppo assun¬ 
to dal processo unitario, Li 
CGIL, è stata un fattore de¬ 
terminante. Si tratta di consi¬ 
derare tutto questo non con 
uno stenle autocompiacimen¬ 
to. ma avvertendo invece le 
nuove, pesanti responsabili’a 
che ricadono sul movimento 
s.ndarale imitano e che der- 
vano, per i',impunto, ora, dal¬ 
l'esigenza di dare alla cresci¬ 
ta di partecipazione e alla 
spinta combattiva che si e or 
mai manifestata in milioni di 
lavoratori, non soltanto degli 
obiettivi rivendicativi avanza¬ 
ti e una chiara determinazio¬ 
ne nei volerli raggiungere da 
parte del sindacato, ma nel¬ 
lo stesso rempo occorre coin¬ 
volgere sempre di più nella 
direzione del movimento le 
masse lavoratrici stesse, la 
nuove generazioni in partico¬ 
lare, confidando in una loro 
solida e nuova consapevolez¬ 
za clip è protesa a conquista¬ 
re una reale giustizia sociale, 
una piti ampia libertà. «' un 
profondo rinnovamento della 
società. Ritenso infine die :! 
congresso della CGIL saprà 
fornire agli immechatatnen'e 
successivi congressi naziona¬ 
li della CISL e «iella t'IL non 
solo nuove ’esumon.anze d: 
volontà unitaria, ma propri 
ste chiare por un «'onsolida- 
ntento e un approfondimento 
ulteriore del processo unita¬ 
rio. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 
OUO 01 RICINO 

BtM eon i fastidio»! Impicchi ed 
I rasoi partr-otoiil II nuovo liquido 
NOXAOORN dona «odiavo com¬ 
pialo ; dissacca duroni • calti «ino 
alla radico. Con Lin 300 vi libe¬ 
rato da un varo auoptino. Questo 
nuovo callMuao MOUESC al trovo 





